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Editoriale 

De Mita e Gava: 
questo sarebbe 
il rinnovamento? 

•NZOROOOI 

N 

E 

el quotidiano diario delle manovre precon
gressuali democristiane si è collocata ieri la 

> voce (sotto forma della solila «velina» di chi è 
a conoscenza delle segrete cose) di una pro
posta di patto che De Mita avrebbe avanzato a 
Cava per spartirsi le supreme cariche del parti
to nell'Intento evidente di stabilizzare, non si 
sa fino a quando, il suo doppio incarico. In 
mezzo alle Inevitabili smentite una* certezza 
emerge, ed e che 11 ministro dell'Interno rifiuta 
un incerto ruolo di comprimario e continua a 
far pesare l'immenso potere di condiziona
mento che il suo «gruppo centrale» si è guada
gnato negli ultimi mesi e da cui dipendono, in 
uliima istanza, la sorte di De Mita come segre
tario, la composizione del futuro gruppo diri
gente, l'intero assetto degli equilibri politici 
risila De, Questa voce di giornata, come tutte 
le altre Circolate prirba e quelle che inevitabil
mente seguiranno, Interessa soprattutto come 
sintomo del totale fallimento di quel «rinnova
mento» della De, di quella tabula rasa dei si
gnori delle tessere che De Mita ascrive a pro
prio merito e In nome del quale rivendica la 
leadership del partito. La sua presunzione di 
tenere le fila dell'organigramma e della «li
nea» si scontra con (f vendicativo riemergere 
della logica correntizia e di potere, Ed è co
stretto anche lu| ad agire in questa logica, ieri 
tentando di sbarrare Andreotti, oggi di strin
gere l'alleato doroteo In uno scambio inegua
le. Con risultati, scarsi o nulli. 

Questa * la cronaca, Che, però, non è solo 
affare Interno della De, Stiamo parlando del 
partito che guida II governo del paese. Un 
partito che, alla viglila del proprio congresso, 
non ha prodotto ed espresso nulla che possa 
essere percepito coinè una analisi, un proget
to da sottopone alla discussióne del militami 
e all'apprezzamento della gente, Un partito 
Inchiodalo sulla questione privata del proprio 
organigramma s e n a «hi sia possibile Inten
dere su quali dlscrimlnanU. politiche„«, pro
grammatiche l e sue componenti si dislocano 
« vanno giudicate. Un partilo che fa finta di 
non avere problemi di linea politica ma che si 
autoimmobllizza in un insanabile conflitto tra 
uomini e gruppi. Un partito che si vanta di 
avere riannodato uri rapporta di integrazione 
col mondo cattolico ma che da questo mondo 
riceve messaggi severi di censura. Un partito 
che ha lanciato il proprio leader alla testa di 
un governo con la promessa di garantire un 
processo riformatore della politica e che ci 
ripresenta tutto II vecchiume pre-moroteo del 
suo modo d'essere. 

c'è una questione anche personale di De Mita, 

{residente del Consiglio di questo paese. Cer-
o, è aliar suo se ritiene di non mollare la 

carica di segretario. La questione assume un 
altro segno se si Intravedono nel suo compor
tamento di capo dell'Esecutivo troppo eviden
ti segni della lotta che si sta conducendo den
tro il suo partito. Tra questi mettiamo il suo 
famoso discorso al Senato in difesa di Gava 
per la non dimenticata e non risolta vicenda 
delle trattative camorristiche del caso Cirillo. 
Non fummo i soli, allora, a leggere quell'inter
vento Come il pegno di un'alleanza correnti-
zia, come un prezzo pagato. E nonostante la 
scandalosa corrività di giornali e partner di 
governo, non fummo I sofia sentire che esiste
va un prqblema di opportunità politica che 
gravava sulla permanenza in carica del mini
stro dell'Interno. Stia molto attento il presi
dente del Consiglio a non legare troppo stret
tamente le esigenze congressuali e la sua figu
ra Istituzionale, Si assumerebbe la responsabi
lità di esporre il sistema politico a un rischio 
antico e permanente: quello di far ricadere sul 
governo della nazione le tensioni di una De in 
asfissia Ideale, 

SUZIONI IH URSS Dopo Sakharov saltano altri candidati eccellenti 
come Evtushenko e Korotic, direttore di Ogoniok 

I conservatori 
gli uomini di 
C'è un'offensiva conservatrice dietro le bocciature 
•illustri», prima fra tutte quella di Andrei Sakharov, 
nelle votazioni per le candidature al Congresso dei 
deputati dell'Urss. Accanto al nome del premio No
bel, la lista degli esclusi nello scrutinio segreto del
l'Accademia delle scienze comprende .quelli dell'ac
cademico Sagdeev e di notissimi economisti, mentre 
l'Unione scrittori silura Evtushenko e Korotic. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•ERQIO SERGI 

• I MOSCA, È stata bocciata 
per un pugno di voti, 34 per la 
precisione, la candidatura di 
Andrei Sakharov nella elezio
ne a scrutinio segreto all'Ac
cademia delle scienze. Il fisi
co ha raccolto 105 suffragi sul 
139 necessari, Ma ad alimen
tare le polemiche suscitate fra 
le file dell'Intellighenzia dal
l'eliminazione di Sakharov, i 
l'elenco degli altri esclusi: ol
tre Sagdeev, alcuni dei più no
ti economisti sostenitori della 
perestrojka, come Smellov, 
Popov e Bunic. Segno di una 
ripresa di iniziativa delie forze 
che si oppongono alle rifor

me, anche la conclusione del
la «Infuocata» riunione dell'U
nione degli scrittori, che ha 
bocciato il poeta Evghenlj 
Evtushenko e il coraggioso di
rettore della rivista «Ogo
niok», Vitali) Korotic, mentre 
sono passati scrittori conser
vatori, come Rasputln e Asta-
fiev, firmatari della «lettera dei 
sette» contro «Ogoniok» pub
blicata dalla «Premia». Signifi
cativo segnale di arretramen
to rispetto alle Intenzioni ori
ginarie della riforma, anche il 
fatto che In tutte le associazio
ni il numero del candidati 
eletti è uguale, o quasi, a quel
lo dei posti in palio. 

A MOINA • 

Sul pluralismo 
Walesa dice sì 
a Jaruzelski 
n VARSAVIA. SiailPoupsia 
Solidarnosc parlano di «svol
ta». La risoluzione sul plurali-
amo votata dal Comitato cen
trale comunista, dopo un 
aspro scontro tra conservatori 
e innovatori, viene accolta 
con cauto ottimismo da Lech 
Walesa. «Per noi è ancora po
co - afferma il premio Nobel 
- ma comprendiamo che da 
parte del Poup è stato conces
so molto». La legalizzazione 
di Solidarnosc .non è imme
diata né priva di condizioni. 
Ma Jaruzelski precisa che l'u
nico punto irrinunciabile è il 
rispetto della legalità sociali
sta. Tutte le altre condizioni 
potranno essere negoziate 
nella tavola rotonda che ora 

finalmente dovrebbe prende
re il via dopo tanti rinvìi. La 
risoluzione approvata dal Ce 
prevede che Solidarnosc pos
sa essere legalizzata, ma non 
fissa alcuna scadenza al pro
cesso politico che dovrebbe 
portare a quella decisione. 
Sembra un passo in avanti ri
spetto al discorso del primo 
ministro Rakowski al plenum 
del Ce, nel quale si parlava del 
3 maggio 1991 come data li
mite, e si lasciava capire quin
di che la legalizzazione di So
lidarnosc avrebbe potuto tar
dare oltre due anni. Pare che 
il presidente del sindacato uf
ficiale Miodowicz, contrario 
al riconoscimento ufficiate di 
Solidarnosc, abbia rassegnato 
le dimissioni. 

A PAGINA 8 

Cgil: tregua 
per i trasporti 
se il governo t*.....^^ 
farà la sua parte t- " 
Scioperi nei trasporti: la Cgil proporrà una tregua se ti 
governo nel giro di brevissimo tempo svilupperà un impe
gno straordinario di coordinamento di tutte le politiche 
del settore. E la proposta che ha fatto ieri Bruno TrenUn 
intervenendo nel corso del direttivo nazionale della Flit 
Cgil. Intanto oggi si concludono le agitazioni dei piloti che 
però potrebbero riprendere il 25, E sempre oggi porti 
bloccati. • 

A PAGINA B 

Fiat alla 
magistratura 
il rapporto 
infortuni? 

Il ministro Formica In Parla
mento ha illustrato II rap
porto degli ispettori suri* 
denunce sui diritti negati al
la Fiat. Risultano casi di vio
lazione delle norme antin
fortunistiche con incidenti 
fatti passare per malattie, 

^ ^ — — — ^ ^ — rientri anticipati al lavoro. 
Molto probabilmente le denunce saranno passate alla ma
gistratura. Formica' ha riconosciuto che i diritti sindacali 
vengono limitati, ma non l'esistenza di una strategia. Fona 
un'indagine del Parlamento sui diritti nelle aziende, 

A PAGINA 1 6 

L'Aita Corte 
«promuove» 

sui giudici 

La legge sulla responsabili
tà civile dei giudici non è In 
contrasto con la Costituzio
ne. L'Alta Corte ha deposi
tato ieri la sua attesa sen
tenza, che respinge tutte le 
eccezioni salvo una signifi
cativa «correzione» all'art. 
16 relativo ai provvedimen

ti degli organi collegiali. Si stabilisce che la foro verbàiizza-
zlone non sari pia obbligatoria ma facoltativa, a richiesta 
di uno dei membri del collegio. E una decisione che sem-
pliflchera il lavoro dei tribunali. 

A PAGINA 0 

Fateti a imuato hr £ un boss della malavita di rat» agguato or TmM a terao u o m o ̂  to 
Arrestato partecipato a! falso attenti-
Il terzo uomo: E a r & l $ t t l S £ 
è un «boss» etBSWSftà; 

una lunga serie di reati tri 
••••••••••••••••••••••••••••••••a cui associaziorMi di stampo 
mafioso. Per gli investigatori è stato lui a sparare in cambio 
di 30 milioni. Wa lo scenario dell'intera vicenda continui • 
rimanere inquietante e oscuro come pure i motivi del Unto 
a g 8 u a , a APAWNA7 

Interventi-tampone dpje banche centrali f ; 

Dollaro sempre in sartia 
La Germania alza i tassi 
Per fermare un dollaro che volava sempre più alto ed 
arrestare le spinte inflazionistiche interne la Germa
nia ha aumentato ieri di mezzo punto il tasso di scon
to. Lo stesso hanno fatto anche Francia e Svizzera. 
L'Italia ha preferito non toccare il costo del denaro 
che è già abbondantemente il più alto del gruppo dei 
Sette grandi. Ma per bloccare il dollaro ci sono voluti 
tre interventi delie banche centrali. 

GILDO CAMPESATO 

•*• ROMA. Nella guerra tra II 
marco ed il dollaro ha finito 
per fame le spese il costo del 
denaro. Tuttavia, anche sta
volta, come già era avvenuto a 
dicembre, l'Italia non ha se
guito gli altri paesi nella cre
scita dei tassi. Operazione, del 
resto, che appare poco op
portuna visto che con il 12,5% 
siamo comunque ben oltre II 
nuovo Lombard tedesco (6%) 
e di almeno 11 30% al di sopra 
dei tassi di riferimento france
si, Difficile quindi pensare che 
Si fermi per questo la spinta 
che negli ultimi due mesi e 
mezzo ha portato in Italia 

7.000 miliardi di valuta stra
niera, soprattutto marchi. Bi
sognerà anche edere se gli 
americani accetteranno la 
•provocazione» tedesca e ri
sponderanno con un'analoga 
mossa, In questo caso si tor
nerebbe al punto di partenza 
col denaro più caro. Ieri il dol
laro è stato fermato-a fatica e 
con forti Interventi delle ban-
ce centrali: il problema a que
sto punto è politico e riguarda 
le scelte di riassestamento di 

bilancio che verranno fatte 
.dalla nuova amministrazione 
Usa, Italia fuori della mischia? 
È solo un'illusione. E Vero che 
in questo momento non ci so-s 
no problemi per la lira. Ma l'e
quilibrio è instabile. Un cam
bio forte, una politica di alti 
tassi quasi obbligata visto il li
vello del debito pubblico, le 
crescenti spinte inflazioniste 
da tenere sotto controllo so
no un po' troppo per essere 
affidati, come sta avvenendo, 
alla sola leva monetaria. Alla 
lunga si tratta di obiettivi che 
divengono inconciliabili. Se in 
giro c'è troppa liquidità non 
bastano i ripetuti drenaggi di 
Bankitalia. E invece urgente 
una politica economica che 
sappia usare anche le leve del 
risanamento delle finanze 
pubbliche e del fisco. Altri
menti c'è il rischio di trovarsi 
anche noi ir-vischiatì nella mi
schia dati tassi. E,Amato do
vrebbe dì nuovo rifare i conti. 

A PAGINA 13 

Occhetto: contraddittorie e parziali; le proposte del Psi sul fisco 

piano è una provocazione» 
i e sindacati contro Amato 

Confindustria: 
l'inflazione 
verso il 6% 
• i ROMA. La Confindustria 
lancia l'allarme sull'inflazione 
che sta rapidamente risalendo 
verso il 6% (a dicembre i prez
zi al consumo segnavano già 
un +53% su base annua). Il 
vicepresidente Luigi Abete, in 
un incontro con la delegazio
ne del Fondo monetario inter
nazionale, ha sottolineato con 
preoccupazione che «nei re
centi andamenti tendenziali 
l'inflazione all'ingrosso ha su
perato quella al consumo». 
Secondo la Confindustria il 
vero nodo è costituito dalla 
inefficienza dei servizi alle im
prese - pubblici, privati e fi
nanziari - i cui costi vengono 
scaricati sul settore produttivo 

attraverso maggiori prezzi e 
tassi di interesse, imposte e ta
riffe, con pregiudizio della 
concorrenzialità sui mercati 
esteri. Abete mette sotto ac
cusa anche la gestione della 
finanza pubblica: i piani di 
rientro del deficit sono prati
camente tutti falliti e anche la 
manovra finanziaria per l'89 è 
«semplicemente tutta dà reim
postare», in quanto tra obbiet
tivi e previsioni di andamento 
di spesa non vi è alcun «lega
me fondato». La Confindustria 
si dice anche preoccupata dal 
«lento ma continuo peggiora
mento del saldo dei settori 
manifatturieri, nonostante il 
buon andamento della do
manda intemazionale». 

Forse sarà martedì l'incontro sul fisco tra governo e 
sindacati Dalla maggioranza finora solo confusione: 
un atteggiamento che Occhetto definisce «irrespon
sabile e provocatorio» criticando anche il documen
to sulla finanza pubblica di Amato. Pure ai sindacati 
la sortita del ministro del Tesoro non è piaciuta. Per 
Trentin «è ambigua, e rischia di diventare un'amia 
contro la riforma proposta da Cgil, Cisl e Uil». 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Giorgio Benvenu
to ha detto ieri che l'incontro 
col governo ci sarà martedì. 
Palazzo Chigi non conferma 
ma è difficile pensare che il 
confronto possa avvenire pri
ma. È anche molto difficile, 
stando alle dichiarazioni rila
sciate ieri dai leader sindacali, 
che lo sciopero possa essere 
evitato. Le proposte formulate 
dal Psi (che verranno forma
lizzate oggi) non seml-rano ta

li da consentire una svolti, e 
oggi rAvanti! M i a tutti al ri
spetto delle compatibilità. 
Amato viene giocato per sol
lecitare moderazione dal sin
dacati? La confusione rimane 
grande, e oscuri gli intendi
menti veri del governo: da qui 
il duro giudizio del Pei, che 
toma a sollecitare i socialisti 
verso un possibile Impegno 
comune per il risanamento e 
le riforme. 

DELL'AQUILA • FRASCA POLARA A MOINA 9 

Giornalisti, lasciate in pace i politici 
N I Cartellino rosso per 1 giornalisti che 
sbagliano, come avviene sui campi di calcio 
quando un giocatore stende un avversario 
con un calclone. La singolare proposta è 
«tata formulata da Clemente Mastella, e assu
me grande rilevanza politica per almeno due 
ragioni: il proponente, responsabile per la 
De del settore Informazione, è un fedelissi
mo del presidente del Consiglio De Mita; e 
l'Intervista * apparsa sul Corriere della Sera 
(19 gennaio) proprio nel momento in cui lo 
storico giornale milanese, clamorosamente 
rilanciato da una lotteria, tocca strepitosi pri
mati di vendita, 

Secondo Mastella, l'Ordine del giornalisti 
4 la Federazione della stampa dovrebbero 
congiuntamente gestire una sorta di tribuna
le interno chiamato a giudicare la correttez
za professionale dei giornalisti. L'intervista
trice, Barbara Palombella coglie spunto dal
le recenti rivelazioni sulla gestione del fondi 
stanziati dopo il terremoto In irplnla, dalle 
vicissitudini giudiziarie di un cronista che si 
occupò di quel tema, e da una lettera aperta 
con cui il segretario del Pli Altissimo, nel 
giorni scorsi, na chiesto a De Mita un inter
vento istituzionale pei «allontanare ogni so
spetto di attività tendenti a influenzare II libe
ro svolgimento della professione giornalisti
ca». 

Se la trovata di Mastella è un tentativo 
Indiretto, da parte della presidenza del Con
siglio, di rassicurare il segretario liberale, c'è 
d iche restare allibiti. Se viceversa l'iniziativa 

SERGIO TURONE 

fosse stata estemporanea, sarebbe la secon
da volta in poche settimane - dopo le allu
sioni di Sanza a presunte offensive di servizi 
segreti - che un politico particolarmente vi
cino a De Mita se ne esce in dichiarazioni 
bislacche, se non addirittura irresponsabili. 
Come si ricorderà, Sanza fu costretto a di
mettersi dalla carica. 

Non Intendiamo certo negare che il pro
blema di un'informazione a volte polemica
mente deformata, e tale da recare ingiusto 
danno, in qualche caso, a personaggi del 
potere politico, sia un problema reale. Fran
camente riteniamo però che sia molto più 
grave - per quantità e qualità - il problema 
opposto: quello cioè di un'informazione ar
tefatta allo scopo di creare consenso attorno 
al detentori di qualsiasi forma di potere, poli
tico o economico. Al di là delle intenzioni, 
l'idea espressa da Mastella emana un curio
so odore di Minculpop anni Trenta, e soprat
tutto appare dettata da uno spirito gretta
mente corporativo. Secondo Mastella, il pro
totipo del giornalista che sbaglia è quello 
che «rischia di mettere in difficoltà un politi
co, di rovinargli la carriera»; e il giurì da lui 
proposto (citiamo sempre testualmente) 
«deve funzionare davvero, sennò il potere 
politico si incavola lo stesso» 

Abbiamo capito bene? In Italia il maggior 
pericolo per l'informazione è costituito da 
quei giornalisti che possono far «incavolare» 

gli uomini potenti? In trentacinque anni di 
professione, e di ricerche non solo teonche 
sulla metodologia del giornalismo, eravamo 
giunti a una conclusione assai diversa: e cioè 
che in Italia siano più numerosi (per usare lo 
stesso linguaggio disinvoltamente discorsivo 
di Mastella) i giornalisti lecca-lecca, pronti a 
trasformarsi in docili megafoni del potere. 

Non staremo qui a soffermarci troppo sui 
problemi che nascerebbero al momento di 
costituire il «tribunale interno» chiamato a 
giudicare i giornalisti incorsi nelle ire di un 
personaggio politico. Con quale criterio sa
ranno scelti I giornalisti-giudici? Tessere di 
partito? Oppure (come si usa dire pudica
mente oggi) «area»? Par di capire che in ogni 
caso - nella visione mastelliana - i partiti di 
governo, magari all'occorrenza magnanima
mente aperti alle opposizioni, avrebbero la 
fiosslbilità di controliare nell'auspicato giuri 
e maggioranze necessarie perché le senten

ze siano pari alle attese del potere. 
Se ci è consentito, vorremmo fare all'ono

revole Mastella una controproposta (del tut
to astratta, anzi, fantasiosa, perché siamo 
consapevoli di non avere alcun potere con
trattuale): la categoria dei giornalisti potreb
be accettare la logica del «cartellino rosso» a 
carico dei cronisti rivelatisi fallosi, se anche I 
politici - visti da Mastella esattamente come 
una categoria professionale - si adatteranno 
a sottoporsl ad un consimile giurì, incaricato 

di esibire il cartellino rosso a ministri, sinda
ci, senatori, sottosegretari che si rivelino fal
losi nei rapporti con la stampa. Perché, guar
diamoci negli occhi: quanti sono i casi in cui 
un polìtico ha avuto «la carriera rovinata» da 
un giornalista, e quanti i casi opposti? I se
condi forse danno meno nell'occhio, perché 
di solito i giornalisti costretti a lasciare la 
professione attiva per ostilità di politici po
tenti, se hanno capacità e risorse culturali 
trovano altri modi per essere presenti nella 
vita sociale. Invece i professionisti del potere 
politico, una volta estromessi, è raro che 
sappiano fare altro. 

Un politico, per esempio, che di recente 
ha avuto la camera rovinata, è stato Lodovi
co Ligarb, già promettente parlamentare de
mocristiano, poi presidente delle Ferrovie. 
Se esistesse il giuri proposto da Mastella, il 
povero Ligato potrebbe farvi ricorso contro 

3uei giornalisti che hanno scritto sull'appalto 
elle ricche lenzuola cartacee? Un altro de

mocristiano la cui carriera ha subito un im
provviso alt è il già citato Sanza, che però 
notoriamente si è rovinato da sé. 

Nonostante i gravi condizionamenti che lo 
affliggono - soprattutto a causa di un potere 
politico voglioso di fare sempre della stampa 
uno strumento di consenso - il giornalismo 
italiano d'oggi non è fra i peggiori. La terapia 
Mastella - se nessuno fermerà lo zelante 
consigliere di Ciriaco De Mita - rischia di 
trascinarlo Indietro, chissà dove. 

All'asciutto 
canali 
e gondole 
a Venezia 
• • V E N E Z I A . Canali quasi 
all'asciutto, gondole ormeg
giate appoggiate al (ondo 
melmoso, scarichi fognari 
«scoperti»; per i motti turisti 
presentì a Venezia per il lungo 
Carnevale lagunare l'immagi
ne è Inedita, sorprendente, 
Soprattutto per quei molti visi
tatori americani che arrivano 
in città convinti che prima s i i 
stata edificata Venezia e poi 
siano stati scavati i canali, per 
dare nuove prospettive al gòti
co fiorito. Ma per i veneziani, 
questa è una finn—*— 

Un canale di Venezia rimasto completamente a sacco a causa dalla 
bassa marea 

co fiorito. Ma peri » 
questa è una immurine con-
flPffi "? temilo efcrArato, 
infatti, si verificano Immanca
bilmente le grandi «secche. 
Solo che Viesd fenomeni, al 
pari della cosiddetta .acqua 
alta», si riproducono con fre
quenza e con dimensioni cre
scenti. È il segno, non positi
vo, del progressive- adegua
mento della Xainifa ai ritmi di 
marea del mare Adriatico, Un 
aspetto del dissesto Wrogeo-
logicodi questoccJTipieàsosl-
stema ambientile, quindi, 



rUnità 
d o m a l e del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

E ora Israele? 
ANTONIO RUMI 

S iamo sconvolti da quel che ci fate fare... 
Siamo umiliati perché stiamo violando va
lori etici ed umani universali... Siamo stan
chi di colpire gli innocenti...». Queste, ed 

• P M B altre slmili, sono le dichiarazioni, crude e 
sferzanti, che II primo ministro israeliano Shamir si è 
sentilo gridare in faccia martedì scorso a Nablus dai 
soldati di un reggimento israeliano impegnato nella re
pressione contro la rivolta palestinese Manifestazioni 
analoghe c'erano state nei mesi scorsi tra i giovani 
chiamati sotto le armi, con parecchi casi di rifiuto ad 
estere Inviati nel territori occupati. La protesta è dilaga
ta sin dentro la Knesset sotto forma di otto mozioni di 
sfiducia nei confronti del ministro della difesa Rabin, 
Costretto l'altro ieri ad interrompere la sua penosa auto
difesa. Era del resto inevitabile, e fu facile profezia 
anticiparlo, che la contestazione contro la brutale azio
ne di repressione antipalestinese In Cisgiordania e a 
Oasi, unica e cieca politica del governo Israeliano, da 
ampi settori della società civile si sarebbe trasferita 
anche all'Interno delle forze armale, Che il conflitto dai 
territori occupati come un boomerang sarebbe rimbal
zato in Israele. Se oggi esplode cosi clamorosamente è 
anche perché si è voluto Imprimere un ultenore giro di 
vite ali impiego della forza. E di queste settimane l'ordi
ne di Rabin dia,, sparare contro chiunque tiri sassi o stia 
luggendo...» e di distruggere con la dinamite le abita
zioni dei palestinesi. I risultati di questa escalation di 
violenta sono un tragico bilancio di 26 morti assassinati 
e 492 feriti solo nell'ultimo mese. Una spirale di follia 
tempra più Incontrollata che può trovare approvazione 
solo nel fanatismo di quei coloni che spingono alla 
cacciata dei palestinesi, che sempre più spesso parteci
pano direttamente, con proprie bande armate, alle 
azioni repressive e che vagheggiano la creazione nei 
territori della Cisgiordania di uno «Stato di Giudea». 

Ma anche con questa nuova ondata di violenza Sha
mir e Rabin non otterranno di stroncare l'intifada. Non 
hanno ancora capilo che l'intifada può essere superata 
toh) cambiando politica verso i palestinesi, non ina
sprendo le misure militari. Ciò che invece hanno ben 
capito I malcapitati soldati costretti a questo umiliante e 
repellente Impiego quando hanno testimoniato al capo 
del foro governo che sparare non serve e che «... più si 
spara e più sentiamo crescere attorno a noi una nazio
ne». E tanto più crescerà questa coscienza di nazione in 
un popolo fermamente determinato ad affermare il pro
prio Inalienabile diritto alla autodeterminazione, tanto 
e ù crescerà, continuando questa Insensata politica, la 

cerezlone nella società israeliana, la messa in discus
sione del suoi valori e prìncipi democratici, il suo isola
mento Internazionale. 

Se «I vuole evitare un ulteriore imbarbarimento di 
questo stato di cose i tempi della iniziativa politica de
vono farsi più stringenti. La sicurezza delle popolazioni 
palestinesi dei territori occupati richiede che si metta 
subito all'ordine del giorno la proposta di un mandato 
alle Nazioni Unite per l'invio di una forza di interposi* 
alone, che ponga line agli scontri e alle violenze quoti
diane e che riporti un minimo di tranquillità tra le mar
toriate popolazioni della Cisgiordania e di Gaza. In Italia 
e in Europa ci lu a suo tempo chi avanzò questa Idea. Ci 
sembra giunto il momento di tradurla in una iniziativa 
concreta dei governi della Comunità europea, da porta
re In sede Onu. Contemporaneamente vanno accelera
te tutte quelle iniziative politiche e diplomatiche che 
debbono portare alla convocazione di una Conferemza 
Internazionale di pace per il Medio Oriente. Le novità 
introdotte con le nuove posizioni dell'Olp e con l'avvio 
del dialogo con gli Stati Uniti richiedono II superamento 
di amichi condizionamenti e di eccessive cautele. 

L o diclamo anche per il governo italiano, al 
quale pure riconosciamo impegno e iniziati
va, da noi spesso sostenuta, sulle questioni 
aperte nel Medio Oriente e nel Mediterra-

mmmm neo. Oggi bisogna fare qualcosa di più verso 
Israele e qualcosa di più verso l'Olp. Verso Israele nel 
senso di esercitare, nelle forme più appropriata, le ne
cessarie pressioni perché cessi l'opera di repressione 
nel confronti dei palestinesi ed abbandoni posizioni di 
intransigenza ad una prospettiva di dialogo e di nego
ziato con le parti in causa e prima di tutto con l'Olp, 
Verso quest'ultima un passo avanti nel rapporti può 
essere costituito dal riconoscimento ufficiale, da parte 
del governo italiano, della dichiarazione di Indipenden
za adottata ad Algeri. 

Indispensabile 1, infine, che continui e si allarghi su 
questi obiettivi la mobilitazione popolare e l'attiva soli
darietà con quanti si battono, in Israele e nel territori 
occupati, perché sia arrestata la Violenza e si possano 
alfermare nella pacifica convivenza sia i diritti di esi
stenza e di sicurezza del popolo Israeliano, sia il diritto 
ad una propria terra e ad un proprio Stato del popolo 
palestinese. La manifestazione popolare indetta per 
111 febbraio prossimo, alla quale II Pei ha aderito con 
le sue posizioni e richieste, deve rappresentare un mo
mento significativo e alto della coscienza e della solida
rietà degli italiani con queste giuste cause. 

Una bella commedia prende in giro i burocrati 
e la gente applaude. A Cuba alle ansie di cambiamento 
Castro risponde chiudendosi nefl'autoescdtazione 

Il «catenaccio» di Fidel 
•ai L'AVANA. La storia, figlia 
di quel geniale e prolifico ar
chetipo che fu «l'ispettore ge
nerale» di Gogol, è assai sem
plice. Per un malinteso, l'ul-
««conformista direttore d'un 
giornale di provincia si con
vince che uno dei suoi redat
tori - un giovane bnllante già 
condannato al licenziamento 
per la sua autonomia ed indi
pendenza - sia in realtà inti
mo amico del ministro dell'in
formazione. Seduta stante lo 
nomina dunque vicedlretttc-
re, assistendo costernato ed 
impotente alla rapida trasfor
mazione del giornale in un ve-
ro organo di denuncia al servi
zio del pubblico. Fino al gior
no in cui un telex, In perfetto 
burocratese, annuncia la av
venuta «separazione dal suo 
incarico» del suddetto mini
stro, Il vicedirettore viene, 
com'era prevedibile, imme
diatamente destituito e pro
cessato. Ma un nuovo annun
cio sospende la scontata sen
tenza: «Signori - recita una 
voce fuori campo - è In arrivo 
il nuovo ministro dell'informa
zione Di chi si tratta? DI 

nessuno e di tutti. «Il nuovo 
ministro - aggiunge infatti la 
voce rivolta alla platea - siete 
voi, la opinion publica 
Questa volta - ed al di là di 
ogni possibile malinteso - per 
tutte le vestali dell'autocensu
ra e dell'informazione pilotata 
è davvero finita. 

•Primero la verdad», dun-
que, tra scrosci di applausi e 
canti gioiosi. Ma dov'è, oggi a 
Cuba, questa verità tanto ap
passionatamente ed ingenua
mente Invocata? Non à facile, 
per chi ritorna, ritrovarne trac
ce nella vita quotidiana, fuori 
dalle mura anguste del Teatro 
Estudio. Quindici mesi fa, pro
prio qui si era svolto un Infuo
cato dibattito tra gli studenti 
della facoltà di giornalismo e 
Carlos Aldana, capo del DOT 
GDepartamento de orienta-
dòn revolucionarla) e gran 
guardiano della purezza Ideo
logica, Il confronto, durato. 
ore, era stato inflne.agglome-
to, a porte chiuse, nella sede 
del Consejo de Estado; un 
modo per riconoscerne l'Im
portanza e, Insieme, per chiu
derlo secondo le regole cano
niche, ponendolo cioè a diret
to e salvifico contatto con la 
massima tonte di verità. E cosi 
in effetti era stato, ma con esi
ti, probabilmente, non del tut
to previsti. Fidel Castro, Inter
venuto com'era nelle attese al 
dibattito, non ebbe questa 
volta, come si dice, l'ultima 
parola. Dovette piuttosto af
frontare un vero contradditto
rio dal quale, per la prima vol
ta dal '59, non sempre usci in
discusso vincitore. La notizia 
fece, in un lampo, il giro del
l'Avana. 

Di che si era trattato? DI un 
inizio o di una fine? Risponde
re non era facile allora e non è 
facile oggi. Ma non vi è dub
bio chela seconda Ipotesi ap
paia, in termini immediati, co
me la più plausibile. DI fronte 
al terremoto che sta investen
do il mondo del socialismo 
realizzato, Cuba sembra aver 
scelto la via di una ostinata ed 
inflessibile difesa dell'orto
dossia, ben riassunta dal grido 
«marxismo-leninismo o muer-
te» lanciato da Fidel Castro 
nel suo discorso per II XXX an
niversario. Si tratta, calcistica
mente parlando, di una sorta 
di supercatenaccio restìo per
sino a nconoscere la profon
dità dei mutamenti In atto, e 
non di rado alimentato - fatto 
sorprendente in uno statista di 
altissima classe che già è en-

• * s * t ' . 

•Primero la verdad» cantano in coro 
gli attori mentre il sipario cala sull'ul
tima scena de «La opinion publica». 
Ed è, per chi torna a Cuba dopo qual
che mese di assenza, un lieto e non 
scontato reincontro. Era stato infatti 
proprio a cavallo del grande ed inat
teso successo di questa commedia 

DAL NOSTRO INVIATO 

satirica che, in tempi non lontani, la 
parola «glasnost» - fino ad allora 
bandita - aveva per la prima volta 
varcato le porte del Palazzo della Ri
voluzione. Era, per l'esattezza, l'otto
bre dell'87. Oggi, quindici mesi do
po, la commedia continua bravamen
te a tener banco. 

trato nella storia - da veri e 
propri rinvìi alla «viva il parro
co». «Glasnost? - aveva detto 
Castro la scorsa primavera re
plicando con evidente fastì
dio alla doma-da di una gior
nalista della Noe -, A Cuba la 
glasnost c'è sempre stata». 

SUI piano'teorico, questa 
arcigna resistenza al rinnova
mento, ha fin qui trovato una 
sua giustificazione ufficiale 
nell'orgogliosa riscoperta 
dell'autonomia della rivolu
zione cubana. Paradossal
mente, Insomma, sarebbe 
proprio l'eterodossia storica 
del castrismo a spiegare e no
bilitare - In una aperta ripro
posizione delle tesi guevana-
ne - i baluardi che si vanno 
ergendo lungo I deboli fianchi 
della più pura ortodossia co
munista «Non dobbiamo co
piare niente da nessuno - ha 
detto Castro l'ultimo 26 di lu
glio -, Lo avessimo fatto in 

MASSIMO CAVALLINI 

passato, questa rivoluzione 
non sarebbe mal nata». Veris
simo, ovviamente. Ma vero è 
anche che questa verità, ri
spolverata oggi, appare In ef
fetti assai più un alibi che una 
risposta. Rifiutandosi di af
frontare l'ormai corposissima 
realtà della crisi del soci i-
smo reale, Cuba rinuncia di 
fatto a fare I conti, non con 
un'Ipotetica adesione a «mo
delli» foranei - ipotesi peral
tro cancellata proprio dalla lo
gica della perestroika - , ma 
con le prospettive di una rivo
luzione - la sua, con tutta la 
sua carica di originalità - che, 
dopo molti successi, fatica 
ora ad entrare nella fase delia 
maturità. In una parola: prò-
pno con quei problemi che, in 
un'orma! lontano giorno d'ot
tobre, gli studenti avevano au
dacemente posto ad un ester
refatto «lider maximo» nella 
sede del Consejo de Estado. 

Quelli della informazione, del
la libertà, della partecipazio
ne, del pluralismo e, sul piano 
strutturale, quello di una cre
scita economica che, senza 
misurarsi con un mondo in ra
pidissima trasformazione, ri
schia di arenarsi nelle secche 
della stagnazione. 

Racchiudendosi nella trin
cea di un'autoesaltazione che 
nega la possibilità di cambia
menti di sostanza, e riesuman
do - come con una certa bru
talità ha fatto Castro nel suo 
discorso del 5 dicembre - la 
tesi del «nemico ideologico 
intemo», la rivoluzione cuba
na sembra di fatto aver scelto 
la strada peggiore: quella del 
silenzio. Un silenzio coperto 
soltanto dagli inutili fragori 
delia retorica 

Non era scontato che cosi 
fosse. Alla fine dell'84, in uno 
dei suol più lucidi e penetranti 
discorsi, Castro aveva spiega

to al Poder Popular perché 
avesse respinto, con un cla
moroso atto d'autorità, il pia
no economico per l'85. Siamo 
ad una svolta, aveva detto in 
sostanza, il modello di cresci
ta fondato sull'interscambio 
privilegiato con il mondo so
cialista ci ha dato certo mol
tissimo, ma ci ha anche dato, 
ormai, tutto ciò che poteva. 
Se vogliamo continuare a svi
lupparci dobbiamo saper ri
solvere positivamente la que
stione delle nostre relazioni 
con le economie e con i mer
cati capitalisti. Una tesi che, 
seppure ancora In nuce, la
sciava presagire cambiamenti 
di fondo. E che da un dato di 
fondo sembrava comunque 
prender le mosse: quello, ap-

Kunto, della «crisi del model-
». Poco più tardi, con la sua 

proposta sul debito estero -
malamente Interpretata In Oc
cidente come un rigurgito di 
estremismo - Fidel aveva ri
baltato, a vantaggio del se
condo, il vecchio dilemma 
teorico della relazione tra ri
voluzione e sviluppo, lancian
do in questo modo un nuovo 
ponte verso i difficili processi 
di transizione democratica 
che attraversano l'America 
Latina ed il Terzo mondo. Ed 
Infine, non più di tre anni fa, 
aveva aperto con la Chiesa 
cattolica cubana un dialogo 
che sembrava preludere ad 
una rottura, almeno parziale, 
di quel rigido e spesso aber
rante monolitismo ideologico 
nel quale, come in una arma
tura medioevale, resta rac
chiuso lo Stato post-rivoluzio-
narto. 

Perché questi «prodromi di 
perestroika» si siano inariditi 
nel rinculo verso la sterile or
todossia del «processa di ret
tificazione» e dei preannun
ciati giri di vite ideologici, re
sta in realtà II vero ed irrisolto 
enigma della situazione cuba
na. Ma intanto il silenzio ali
menta Il malessere di una crisi 
che, dai|e scansie semivuote 
dei mercati, va sempre più ri
verberandosi nella coscienza 
di gente che, nell'accentuarsl 
della penuria, va perdendo 
anche la prospettiva di un 
possibile cambiamento. «Ra
dio bemba» - radio-labbrone, 
come si chiama da queste par
ti il telefono senza fili che, di 
bocca in bocca, diffonde le 
notizie - riferisce come tem
po fa, in un cinema del vec
chio centro dell'Avana, la 
gente si sia messa a cantare 
un popolare motivo - «este 
riombre està loco», quest'uo
mo è pazzo - mentre sullo 
schermo scorrevano le Imma
gini di Fidel. Qualcosa, negli 
ultimi mesi, mentre il tempo 
pare scorrere all'indietro, 
sembra essersi incrinato an
che nell'immagine dell'un 
tempo indiscusso padre della 
rivoluzione. 

Appena qualche scalfittura, 
certo. Piccole emorragie da 
un patrimonio di popolarità 
che resta comunque immen
so. Ma In un mondo in cu! tutti 
i processi vanno prepotente
mente accelerandosi, anche 
le malattie dì poco conto pos
sono rapidamente trasformar
si in tumori. A trentanni appe
na compiuti, con la realtà del 
suo tasso di mortalità infantile 
da «primo mondo», i suoi 
ospedali, le sue scuole, le sue 
strade senza mendicanti e ba
raccopoli, la rivoluzione cu
bana presenta un corpo ancor 
giovane e sano. Ma attorno al 
collo la strìnge un cappio che 
potrebbe soffocarla: quello 
delia retorica di sé medesima. 
Riuscirà a liberarsene? 

Quegli operai Fiat 
che pensavamo cana ' 

con la sconfitta dell1 

-U X SUI , 

cancellati 
'80 

LETIZIA PAOLOZZI 

O ra tocca ai diri
genti. Gli ispet
tori hanno nfe-
rito al ministro 

i _ > _ _ del Lavoro Rino 
Formica deduzioni e con
trodeduzioni sui «diritti ne
gati» ai lavoratori negli sta
bilimenti Fiat. Intanto le 
denunce sono Cresciute 
con una sorta di tracima
zione. Eppure l'equazione: 
diritti negati uguale siste
ma feudale, non funziona. 

Romiti non sì è compor
tato come Conan il barba
ro. Non ha imposto lorme 
di repressione Indipenden
ti dall'attuale organizzazio
ne del lavoro. Impossibile 
distinguere il comando dal 
processo di valorizzazio
ne. La Fiat non può venire 
accusata di arretratezza. 

Allora, le denunce? Si
curamente non sono il se
gno che Marx è sbarcato a 
Pomigliano oppure Lenin a 
Arese. Tuttavia, da un son
daggio pubblicato su Pa
norama di questa settima
na emerge che il 47,5% de
gli intervistati crede ai la
voratori. Inoltre il 53,4% dà 
torto a Romiti che ha det
to: unico fine dell'impresa 
è fare profitti. Ancora, il 
43,2% considera le viola
zioni di diritti sindacali una 
minaccia alle libertà de
mocratiche. E solo II 28,5% 
giudica tali episodi circo
scritti al terreno del diritti 
sindacali. 

Le denunce parlano di 
un tentativo in atto per In
debolire la Costituzione 
(cioè lo Statuto del lavora
tori dentro la fabbrica), ma 
si rivolgono anche alla so
cietà civile. Che è pronta a 
raccogliere il segnale. L'i
niquità fiscale; la necessità 
urgente di una redistribu
zione dei redditi e dei po
teri sono problemi di tutti. 

L'ha capito bene il co
losso torinese. Tanto da 
essere costretto a sostene
re il suo modello anche al
l'esterno degli stabilimenti. 
Un modello per e nella so
cietà con un piede nella fi
nanza, uno nell'informa
zione, uno nella cultura, 

D'altronde, qualcuno 
crede che Romiti sia un 
bruto ignorante e invece 
che l'operazione di palaz
zo Grassi (o adesso la mo
stra londinese sull'arte ita
liana del XX secolo, spon
sor la Fiat) sia stata orga
nizzata in omaggio alle 
Muse? Qualcuno ritiene 
che le automobìli «presta
te» a molti giornalisti rap
presentino una forma di 
rodaggio per verificare la 
bontà dell oggetto? 

La «FilosoFiat» andreb
be studiata in rapporto a 
ciò che avviene in fabbrica 
ma anche fuori della fab
brica. La contraddizione 
capitale-lavoro, ovviamen
te, mica è un reperto ar
cheologico conservato a 
Mirafiori. Oppure a Cassi
no. Riorganizzare un siste
ma complessivo è necessi
tà ineludibile per a ristrut
turazione. Sennò la ristrut
turazione si blocca. 

Forse è mancata, a noi, 
alla sinistra, un'analisi del
le trasformazioni produtti
ve e delle forme di rappre
sentanza. Il «caso» del tec
nico Walter Molinaro o le 

denunce degli impiegati 
all'Alfa di Pomigliano, so
no l'espressione di una 
cultura politica Insospetta
ta. D'altronde non si tratta 
di attori sociali estranei al 1 
processo produttivo. Ep
pure sfuggiva il cammino 
della loro soggettività. 

Cosi la questione delle 
fabbriche ad alto contenu
to di innovazione tecnolo- i 
glea si è risolta nel conviti-
cimento che i lavoratori 
quel processo lo subissero, '• 
E basta. 

Probabilmente il convin
cimento aveva dietro le 
spalle la sconfitta Operala 
più grande, quella dell'i). 
In seguito I piani dell'inno
vazione vennero violente
mente sottratti al contrailo 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni, Per la ri
presa dello sviluppo, per 
Suel modo di intendere la 

presa, doveva saltare lo 
scambio tra Intelligenza e 
esperienza lavorativa I la
voratori dovevano diventa
re invisibili, 

Certo, il livello di subor
dinazione era maggiore 
venti anni la e i conflitti 
coinvolgevano interi reper
ti. Non singoli lavoratori. 
Non è più cosi, Ma un con
duttore, uno solo, potreb
be bloccare le linee di Ter
moli. Rigidità e flessibilità 
alle soglie del Duemila 
procedono appaiate. 

G II anni sembra
va avessero 
cancellato ogni 
memoria socla-

mmmmm le. Invece si 
scopre che molto è rima
sto. Per esempio il radica
mento dei consigli di lab,,,,, 
brica, Nonostante le difft- * 
colta del sindacato. Per 
«empio, .otto la glassa, 1 
dolciastra dello vuppismo, ^ 
il rispetto per il lavoro. U f 
voce di Bobbio, quelladeU.A 
la Chiesa (aveva comincia» [ 
to la Pastorale sul Lavoro 
del cardinale Martini; di re
cente è intervenuto il v e - 4 
scovo di Carpi, Maggioli
ni), la mediazione istituzio
nale del ministro Formica, . 
la sensibilità politica del f 
Pei, hanno rappresentato 
altrettante prese di posi
zione. 

Dalle denunce è emena 
una valanga di domande; 
anzi, di pressanti richieste, 
Bisogna rimettere In moto 
processi di conoscenza 
bloccati: ci vuole glasnost 
sul piano dell'informazio
ne e della comunicazione. 

Ci vuole glasnost per co
noscere quali sono I condi
zionamenti intemi al pro
cesso lavorativo, i picchi di 
mercato, i programmi, gli 
investimenti, i cicli produt
tivi, la produttività e il pro
fitto giacché di tutto que- I 
sto sapere è stato espio-
priato il lavoratore. 

D'altronde, l'esigenza di 
ridare valore al proprio la
voro significa legarlo stret
tamente all'informazione. 
Legarlo a un sapere che 
rompa le nuove parcelliz
zazioni e alienazioni della 
Terza rivoluzione industria
le. Sennò, questo dicono 
le denunce, è il lavoro nel 
suo complesso a perdere 
senso. 
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Sam-TÒ-iT^ THE INDEPENDENT 

Bel I bambini costano. I di
versi Stali sostengono con 
esenzioni di Imposta o con di
rette sovvenzioni le spese che 
si Incontrano avendo bambi
ni. Ma II sostegno varia molto 
a seconda dei paesi. Il Belgio 
è particolarmente generoso 
verso i bambini. Un capofami
glia con due figli, a parità di 
reddito lordo con un altro 
senza bambini, si ritrova con 
un reddito netto superiore del 
28 per cento. Alla fine della 
graduatoria intemazionale c'è 
la Spagna: l'Incremento di 
reddito netto delle famiglie 
con due figli è soltanto del 6 
per cento. Oli scarti a vantag
gio delle famiglie con due 
bambini sono I seguenti (in 
percentuale): Belgio 28, Dani
marca 26, Austria 25, Germa
nia federale 25, Francia 19, 
Svezia 18, Olanda 17, Gran 
Bretagna 16, Svizzera 14, Usa 
e Italia 9, Giappone 7, Spagna 
S(I3 gennaio 1989). 

MAPPAMONDO 
TULLIO DE MAURO 

Alt alla tuga del cervelli. 
Stanno camulando le tenden
ze di fondo dell'emigrazione 
tra i vari paesi. In particolare, 
pare che la Gran Bretagna 
non sia più in perdita nel dre
naggio del cervelli. Il dottor 
David Coleman, dell'Universi
tà di Oxford, valendosi di va
rie fonti statistiche ha trovato 
che gli inglesi di livello profes
sionale e intellettuale alta
mente qualificato che lascia
no il paese sono ora esatta
mente bilanciati da persone di 
livello slmile che vi immigra
no. In particolare, la Gran Bre
tagna non risulta più netta
mente esportatrice di cervelli 
verso gli Usa (5 gennaio 
Ì9SSÌ. 

Jranffurlcr.Mljlomcinr 
Discussione la Polonia. A 

Varsavia si è accesa una di
sputa. Una vecchia automobi
le del 1958, che appartenne 
all'arcivescovo di Cracovia 
Karol Wojtyla, può essere 
esportata e messa all'asta In 
Occidente? Karol Wojtyla è 
oggi papa Giovanni Paolo II. 
Dopo che la «Casa dell'asta 
polacca» aveva offerto l'auto 
di marca «Warszawa» a ditte 
occidentali, a Varsavia è Inter
venuto il ministero del culto. 
L'auto, che ha tuttora un li
bretto Intestato sempre a Ka
rol Wojtyla, da anni era ab
bandonata in un granaio pres
so Gleiwitz. Il propnetario l'a
veva comprata anni fa per sfa
sciarla. Solo pochi mesi fa si è 
reso conto che la vecchia au
to del Papa fuori della Polonia 

poteva avere un valore amato-
naie. Dapprima aveva pensato 
di portare l'auto a Ovest come 
rottame. Poi suppose che gli 
sarebbe riuscito difficile. Cosi 
offrì l'auto alla ditta dì aste. 
Ma, come informa il giornale 
•Express Wieczomy» del 7 
gennaio, il ministero del culto 
ha stabilito che un'auto la qua
le sia appartenuta a una perso
nalità stancamente significati
va corner il Papa, sìa un «bene 
culturale polacco» e in quanto 
tale non possa essere esporta
to. Il Museo della Tecnica di 
Varsavia comprerà l'auto. 
L'attuale possessore vorrebbe 
essere almeno pagato in valu
ta occidentale (& gennaio 
1989). 

ELPAIS 

Nel '92 non solo miti e 
marketing. Il centro di studi 
catalano «Cristianisme i Ju-
sticia», con sede a Barcellona 
e membn gesuiti e secolari, ha 
redatto una dichiarazione in 
vista del quinto centenario 
della scoperta dell'America II 
centro suggerisce che la Spa
gna «chieda perdono pubbli
camente a tutti i popoli lati-
noamencani per le spoliazioni 
della conquista e della colo
nizzazione», A giudizio del 
collettivo che firma, questo, 
•lungi dall'essere un'umilia

zione indegna, sarebbe un at
to di coraggio, mentevole di 
rispetto». 

Secondo l'organizzazione 
citata, c'è il timore che «si 
possano organizzare celebra
zioni fondate sul trionfalismo, 
sulla menzogna e l'autocom
piacimento, sulla assenza dì 
vera solidarietà». Il documen
to, che si intitola «A tre anni 
dal '92' qualcosa di più che 
miti e marketing», respinge le 
accuse di antipatriottismo e 
osserva: «Spagnoli non erano 
solo i Conquistadores, ma an
che la folta serie di coloro che 
lottarono contro I Conquista
dores e a favore degli lndlos». 
In particolare, la Chiesa do
vrebbe rivalutare la figura di 
Bartolomeo de las Casas. 

Andando al concreto, «Cri-
stlanlsme i Justicla» suggeri
sce che il perdono, pubblico, 
solenne, sia accompagnato 
da misure concrete che atte
nuino la dipendenza econo
mica dei popoli latino-ameri
cani. In Spagna, si potrebbe 
rettificare in modo significati
vo la legge del 1985 sull'Immi

grazione, amnistiare i lavora
tori stranieri di condizione più 
umile, oggi clandestini perchè 
senza passaporto, e liberale 
quelli che stanno in prigione 
perchè, appunta, senza passa
porto e lavoro fisso Q gen
naio 1989). 

£tMonh 
Dunqie, I monarchici han

no la testa. Verso la nove è 
mezzo dì venerdì 6 gennaio 
un commando di giovani mo
narchici, «mascherati e con la 
testa rasata» Ccosl ha dichiara
to un'impleoata) sono entrati 
a forza nel Théstre desBaul-
fesdu Nord, Paris 10, per di
sturbare uno spettacolo; He-
lène Delavoult stava cantando 
un ciclo di canzoni della Rivo
luzione francese. I giovani 
con la testa rasata hanno get
tato gas lacrimogeni, hanno 
picchiato l'attrice e cantante, 
e hanno andato «Vìve le mi). 
L attrice è ricoverata in ospe
dale per lesioni agli occnVI 

&f9STxam^l'ta' 
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POLITICA INTERNA 

La segreteria del Pei sul fisco Trentin sul documento Amato 

È in vista lo sciopero generale «È ambiguo e rischia di essere 
Non sono beghe di maggioranza un'arma contro la riforma 
risolvibili con qualche pasticcio No a baratti sullo Stato sociale» 

Occhetto: «Governo irresponsabile» 
Definito «eccellente» da De Mita, il documento Ama
to sulle «compatibilità» nella finanza pubblica viene 
fortemente criticato dai sindacati. Per Trentin rischia 
di essere «un'arma rivolta contro le confederazioni e 
la loro proposta di riforma fiscale». E il Pei giudica 
duramente il governo: la confusione sulla manovra 
economica alia vigilia dello sciopero generale assu
me «significato irresponsabile e provocatorio». 

ALBERTO u r n a 

«ullifto Amito 

Resta il ticket sui fermaci 
Donat Cattih snobba 
le proposte del Tesoro: 
«Sulla sanità sbaglia» 

••ROMA. Mentre ieri la Ca-
mera varava, con l'opposizio
ne del Pel, il decreto che con
ferma i ticket sui farmaci, le 
leti In materia sanitaria del mi
niato) del Tesoro Amato (an
cora nuovi ticket e tagli alle 
prestazioni gratuite ) racco-

Sitavano numerose perplessi-
1 e aperte critiche da più par

ti, E sempre dalla Camera rim
bellivi l'Ipotesi dell! delini-
alone di un nuovo «megati-
ekel» che diventerebbe parte 
staBllé del sistema sanitario: si 
pagherebbe su ogni prestazio
ne, cosi come ogni volta che 
si prende il treno si paga II bi
glietto.: t i •• " 

teiak.nl ed Anito, Il pri-
iholtpnhdere le disiarne dal 
.tagli, invocati dal ministro 
delTesoro è stato II suo colle
ga alla Sanità Donat Cattln, al 
quale non sembra ne facile n i 

Opportuno parlare di relntro-
uilone di assistenza indiret

ti, cosi come la Amato nel 
suo documento sulla spesa 
pubblica, «I rimedi non sono 
questi - dice - ma di carattere 
strutturale. CI vuole pazienza-. 
Per Donat Cattln la strada * 
quella della revisione del si
stema sanitario già avviata In 
Parlamento. «La spesa sanita
ria - dice incora il ministro -
in Italia si colloca nella media 
europe*» insomma, I toni di 
Amalo sono eccessivi e affan
nosi. E lo stesso giudizio del 
presidente dell'Ordine dei 
medici Eolo Parodi, per il qua
le il sovrapporsi di tanti di
scorsi «fi solo confusione». 
Anche Maria Pia Carevagl la, 
sottosegretario, dice che 
quando il problema della spe
s i viene sollevilo solo per li 
unità «c'è d i preoccuparsi. 
Semmai bisognerebbe pensa
re a migliorare 1 servizi», Persi

no Il responsabile sanità del 
Psl Claudio Lenoci, sottose
gretario, sembra tiepido: .Ci 
sono troppi plani sulla sanità, 
Ne facciamo da IO anni, ma 
non attuiamo iniziative.. Scet
tici infine i sindacati medici: 
«Ormai non si tratta - dice Ari
stide Paci (Anaao) - di Indivi
duare soluzioni parcellizate. 
Si impone un progetto-sanità 
vero». 

ticket sul (armici. La Ca
mera ha approvato Ieri con 
l'opposizione del Pei il conte
stato decreto che conferma I 
ticket sul medicinali. Un prov
vedimento - secondo I comu
nisti - che elude un» seria po
litica dei tarmaci (con la ite» 
sura di Unjiuovo prontuario) e 
che penalizza I meno abbien
ti, Il decreto poi lascia fuori 
ripiano i bilanci delle Usi degli 
anni '87 e '68, mantenendo 
Incertezza e ingovernabilità, E 
passato con larghissima mag
gioranza (36S si e 29 no) un 
emendamento democristiano 
contrario al governo che allar
ga l'esenzione ad alcune cate
gorie: cronici, tossicodipen
denti, persone con trapianti, 

Arrivi 11 «megaUcket.? SI 
parla già, secondo quanto 
sembra indicare Amato, del
l'Introduzione di un nuovo ti
cket che rimarrebbe elemen
to stabile del sistema sanitario 
e si pagherebbe su tutte le 
prestazioni. Secondo il de Al
berto Volponi, relatore alla 
Camera per 11 provvedimento 
sulle Usi, sarà presto varato 
per coprire il disavanzo del 
fondo sanitario in proporzio
ne al prodotto interno lordo. 
«E vero che il servizio è pub
blico e già finanziato dalle tas
se - spiega Volponi - ma an
che per i treni è così- ogni vol
ta che si prende si paga il bi
glietto, Succederà lo stesso 
con le prestazioni sanitarie». 

Sul governo l'Anci divisa 
L'associazione dei Comuni 
si spacca nel voto 
sulle scelte dei decreti 
| s> SI è concluso ieri sera 
ron un voto contrapposto il 
lungo dibattito aperto nei 
Consiglio nazionale dell'AncI 
•dopo la presentazione di un 
•documento con cui il vicepre
sidente comunista Ugo Vetere 
esprimeva la estrema preoc
cupazione per la situazione In 
cui I Comuni versano In rap
porto'ai decreti governativi e 
la profonda insoddisfazione 
per l'attiviti dell'Associazione 
dopo l'assemblea di Torino. 
'Preoccupazioni e giudizi am
piamente ripresi negli inter

denti di amministratori di di-
iverso orientamento, ma sulle 
misure concrete da adottare 
•non e'* stato accordo. Il sin-
.dico di Bologna Renzo Imbe
llii ha proposto un ordine del 
«tomo che, richiamando il do-
icumento presentato a dicem
bre, proponeva tre precisi 
punti: 1) assoluta contrarietà 

.11 decreti del governo e ri
chiesta di una loro modifica 

-.sostanziale; 2) necessità di 
un'ampia mobilitazione a par
tire dalla giornata di lotta del 

sindacati e prevedendo anche 
una specifica giornata di lotta 
del Comuni; 35 necessità di ri
pensare le forme di organizza
zione e la struttura dell'Anci, 
anche con un mutamento nel
la sua direzione. 

Oli amministratori dei parti
ti di governo non hanno potu
to negare la gravità della situa
zione, ma non sono andati più 
in là - in un loro documento -
di alcune richieste di iniziativa 
o di modifica che i comunisti 
hanno giudicato del tutto in
sufficienti. Da qui il voto con
trapposto. 

Il vicesindaco di Firenze 
Michele Ventura, motivando il 
voto degli amministt stori co
munisti, non ha mancato di ri
cordare che non verrà meno 
l'impegno per «ricercare, nel
la chiarezza, una nuova unità 
che pero acquisisca le ragioni 
di fondo che da ogni Comune 
vengono riproposte e che ri
chiedono un mutamento di 
rotta non solo nella politica 
del governo ma anche nell'at
teggiamento, nella struttura e 
nella direzione dell'Anci» 

tm ROMA. Secondo Giorgio 
Benvenuto l'incontro tra go
verno e sindacati avverrà mar-
tedi, proprio il giorno primi di 
quel 25 gennaio che Cgil, Cisl 
e UH hanno indicato come li
mite temporale massimo per 
verificare la possibilità di un 
accordo capace di scongiura
re lo sciopero generale, già 
proclamato per il 31. E il cli
ma in cui ci si avvicina a quella 
data non volge certo al sere
no. Che cosa pensi di propor
re il governo alle confedera
zioni sindacali non è dato sa
pere. len il vicesegretario de 
Enzo Scotti non è andato al di 
là di un generico auspicio otti
mistico sull'esito del confron
to con Cgil, Cisl e UH, e di un 
apprezzamento positivo rivol
to al documento del Psi che 
propone alcune modifiche. A 

proposito di questo documen
to, c'è da dire che esso sarà al 
centro oggi di una riunione tra 
ì suoi autori (Forte e acchit
to) e i parlamentari socialisti: 
solo da questa sede scaturirà 
una posizione ufficiale, nel 
merito dei provvedimenti che 
l'Avami/aveva definito un «er
rore», sia pure deciso dal go
verno all'unanimità. Ieri intatti 
uno dei più diretti interessati, 
il ministro delle Finanze Emi
lio Colombo, non ha voluto 
commentare le anticipazioni 
di stampa. L'unico atto forma
le e pubblico insomma resta il 
«rapporto Amato». 

Un atto che a giudizio dei 
comunisti, anziché fornire un 
aiuto, un punto di riferimento 
per chi vuole avviare una vera 
politica di riforma in campo 
fiscale e per il risanamento 
della finanza pubblica, «intro

duce nuove ragioni di inquie
tudine e di critica». Lo ha nle-
vato Achille Occhetto conclu
dendo una riunione della se
greteria comunista a cui han
no preso parte anche Reichlin 
e Bassolino: la confusione e la 
lentezza del governo nell'af-
frontare il problema del fisco 
e del deficit statale ancora alla 
vigilia dello sciopero genera
le, le divisioni nella maggio
ranza, assumono un significa
to «irresponsabile e provoca
torio». La questione posta dai 
sindacati - dice ancora il se
gretario del Pei - non puO es
sere trattata «alla stregua di 
una bega intema alla maggio
ranza da regolare con qualche 
confuso pasticcio dell'ultimo 
momento». Eppure non esiste 
uno scontro tra chi vuole e chi 
non vuole risanare i conti sfa
tali: i comunisti anzi sono stati 
I primi a chiedere di procede
re speditamente al risanamen
to. Ma io scontro è tra due 
strade diverse di risanamento 
«e non ci sono sintomi che il 
governo voglia e sappia muo
versi nella strada di vere rifor
me». Nemmeno le «riforme 
forti» evocate l̂a Amato nel 
suo documento convincono: 
scadono in realtà alle solite 
indicazioni per provvedimenti 
tampone, tagli e aumenti indi
scriminati, soluzioni inique in

somma e non risolutive. «C'è 
una contraddizione schizofre
nica - è il giudizio del Pei - tra 
un'analisi e una diagnosi che 
si sforzano di essere riformiste 
e terapie che devono adattarsi 
ai vincoli di una coalizione in 
cui sono dominanti interessi e 
metodi propri del più tradizio
nale governo democristiano». 
E il segretario comunista, do
po un accenno alle proposte 
del Psi sul fisco («è positivo lo 
sforzo per modificare i decre
ti, ma in modi parziali e con
traddittori»), indica nell'unità 
di tutte le forze riformatrici, 
nelle possibili convergenze 
tra Pei e Psi, la via per impri
mere una svolta alla situazio
ne. 

Del resto nemmeno ai sin
dacati è piaciuta la sortita di 
Amato. Bruno Trentin ha defi
nito il suo documento «molto 
ambiguo». Una conferma del
lo «scacco subito proprio dal 
piano di rientro definito dal 
ministro del Tesoro» ma an
che un elemento che «per la 
sua indeterminatezza nschia 
di trasformarsi In un'arma ri
volta contro i sindacati e con
tro la loro piattaforma fiscale, 
riproposta al governo». Il lea
der della Cgil respinge poi le 
soluzioni prospettate da Ama
to per ridurre la spesa: «Sono 
torme di smantellamento del-

«A documento del Psi sfugge 
alle richieste chiave dei sindacati» 
Una conferma di quanto fosse insufficiente e iniqua 
la proposta del governo, ma un tentativo, ancora 
inadeguato, di rispondere all'iniziativa dei sindacati 
e dell opposizione di sinistra. Così Visco e Belloc
chio (Timo vicepresidente e l'altro responsabile Pei 
in commissione Finanze alla Camera) commentano 
lefluove proposte d e l f s i . r * ^ f f l $ * c j i e J y m ; 
emergere il conflitto intemo al pentapartito. -•' •••* 
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s a ROMA. Le proposte so
cialiste non sono ancora for
malizzate In concreti emenda
menti. Lo si desume (con 
qualche elemento di confu
sione) da un documento stila
to da Francesco Forte dopo 
una serie di riunioni con un 
gruppo di dirigenti, parlamen
tari e no, del Psi tra cui Plro, 
Cicchino e Mariane»!, e diffu
so ieri per sintesi dall>Avan-
til». 

Ma, pur tra oscurità volute 
ed equivoci che solo la tradu
zione in norme precise potrà 
chiarire, tre elementi balzano 
subito all'occhio per Vincen
zo Visco, Sinistra indipenden
te, primo firmatario della or
ganica proposta sul fisco ela
borata d'intesa con il Pei: «Il 
condono viene mantenuto, 
con qualche iniquità aggiunti
va. Non viene detta una parola 
sull'indicizzazione dell'lrpel. 
Si ignora )a compensazione 

dell'aumento dell'imposizio
ne Indiretta con la riduzione 
dei contributi sociali. Se non 
erro sono pròprio i punti-chia
ve delle richieste sindacali, 
per non parlare di quella della 
sinistra di opposizione». 

Quadro tutto negativo, dun
que? Ancora Visco: «Non ce
diamo a suggestioni mani
chee. Direi piuttosto che il Psi 
sembra finalmente muoversi 
verso una direzione più giusta 
ma lo fa con grande fatica, 
con un travaglio che esprime 
tutta la contraddittoria posi
zione nel governo e nella 
maggioranza, tant'è che an
che le sue migliori proposte 
sono ancora allivello di cor
rettivi, fuori da un contesto 
esplicito di riforma in cui tutti 
I tasselli possano inserirei or
ganicamente». 

Vediamo allora con Anto
nio Bellocchio quali sono in
tanto le migliori indicazioni 

che di deducano dal docu
mento socialista. «Non faccia
mone, per carità, una questio
ne di pnorità; ma dobbiamo 
pur registrare che i segnali mi-
glion consistono nel recepire 
indicazioni nostre, questioni 
the, abbiamo elaborato per 
l'órganica,propqst*.Si riforma 

«dtì fisc$.,E il caso jelrimpie-
rgSdelriSBltatl dellaSocof Qa 

sovrimposta comunale sui 
fabbricati durata lo spazio 
d'un mattino) per il controllo 
delle dichiarazioni dei redditi 
sui fabbricati: èl'articolo 35 
della proposta Pci-Slnlstra in
dipendente. E il caso dell'a
dozione per la Tascap, la nuo
va tassa comunale, di un para
metro che tenga conto del di
verso volume di affari dell'im
presa, e non solo della super
ficie dei locali occupati dal 
contribuente; prendiamo atto 
con piacere che il Psi ha mo
dificato radicalmente una li
nea che l'aveva portato, qual
che giorno fa, a respingere in 
commissione qui alla Camera, 
un nostro emendamento che 
si muoveva appunto su questa 
linea. È ancora il caso di alcu
ne misure nel campo della lot
ta all'eluslone (l'effetto imme
diato, ad esempio, della inde-
ducibilità di certe spese) già 
contenute nella nostra propo
sta». 

Un Intreccio, dunque, in cui 
non è facile muoversi con 

scioltezza di analisi, e che co
munque esigerà una più atten
ta riflessione quando dalle pe
tizioni di principio il Psi passe
rà all'esatta formulazione del 
suo pacchetto di emenda
menti al maxidecreto numero 
550 della vigilia di San Silve
stro. Ma tanto Vaco quanto 

.JellocjWn, ,se mantengono 
un margine di riserva, vedono 
già chiaro in altri orientamenti 
di fondo. Il condono, ad 
esempio. Dice Bellocchio: 
•Eh, quello non lo vogliono 
toccare: appare chiarissimo 
dal documento che tutt'al più 
il Psi è disponibile a liquidare 
solo l'aspetto più scandaloso 
dell'operazione, e cioè l'ab
buono persino all'evasore che 
ha già accettato l'accertamen
to, cioè che ha riconosciuto 
esatti gli accertamenti fiscali 
nei suoi confronti». E aggiun
ge Visco; «Ma l'eliminazione 
di questo scandalo produce 
un'altra incongruità: a parità 
di evasione - e gli accerta
menti sono pochi - è privile
giato chi non ha subito accer
tamenti!». 

Ma si promette l'estensione 
della base imponibile attraver
so la tassazione dei cosiddetti 
capital gain. Visco: «Si, ma la 
formulazione è molto confu
sa, al punto da non chiarire 
neppure se siamo di fronte ad 
una volontà precisa o solo ad 

Alla Camera sull'autonomia impositiva salta il numero legale 

Primo sì al decretane fiscale 
Polemica tra socialisti e Colombo 
Nuove tensioni tra De e Psi sul decretane fiscale, 
ieri in aula a Montecitorio, mentre si votavano i 
presupposti di costituzionalità. Il socialista Labrio
la, relatore del provvedimento, non ha nascosto 
che in diversi punti si «violano le norme della rifor
ma della presidenza del Consiglio». Gli ha replicato 
polemicamente it ministro Colombo. Macciotta ha 
esposto le ragioni del no comunista. 

GUIDO DELL'AQUILA 

tm ROMA È stato lo stesso 
relatore del decreto fiscale, 
Silvano Labriola, ad assestare 
il primo siluro al provvedi
mento. In aula ha parlato di 
«costituzionalità sostanziale», 
valutata dalla commissione 
dopo aver soppesato «gli 
aspetti positivi e quelli negati
vi». E ha concluso rilevando 
«con preoccupazione» che a 
pochi mesi dall'approvazione 
della riforma della presidenza 
del Consiglio, singoli atti del 

fioverno già se ne distaccano 
I ministro delle Finanze, Emi

lio Colombo, ha difeso come 
ha potuto se stesso e 11 capo 

del governo, evitando di inne
scare uno scontro frontale: 
«Ho qualche dubbio che il de
creto prevarichi le limitazioni 
al potere di decretazione inse
rite nella riforma, ad ogni mo
do il relatore sa e noi tutti sap
piamo che in questa materia 
sono possibili apprezzamenti 
diversi». La costituzionalità è 
stata poi votata con uno scar
to ridotto (212 a 192) e con 
una presenza socialista abba
stanza «raccogliticcia» (73,4% 
di assenti), 

Se socialisti e de si sono li
mitati a questo accenno di 
schermaglia, il comunista 

Giorgio Macciotta è entrato 
nel merito del deciso no del 
Pei alla costituzionalità del 
decretone fiscale. «La neces
sità dell'urgenza - ha detto -
non si può desumere dai ritar
di voluti dallo stesso gover
no» E se a questo punto si 
può non eccepire sull'urgenza 
dei provvedimenti che riguar
dano Irpef, Iva e nuovo regi
me per i lavoratori autonomi -
ha aggiunto Macciotta - è del 
tutto inaccettabile il provvedi
mento del condono. Intanto 
per «motivi di calendario»; il 
decreto prevede adempimen
ti per il 31 marzo (coefficienti 
di riscontro), 31 luglio (coeffi
cienti preuntivi di reddito), 30 
settembre (erogazioni dei 
contribuenti)- E poi perché il 
gettito per vane ragioni nschia 
di produrre entrate molto li
mitate rispetto alle previsioni 
dichiarate. Quanto all'obie
zione di parte de (il decreto 
serve a copnre la manovra 
sull'lrpef) Macciotta ha rileva
to che «è vietato per legge co
pnre "minori entrate perma

nenti" con previsioni di entra
ta o minori spese che non sia
no anch'esse di carattere per
manente» (e il condono evi
dentemente non lo è, avendo 
carattere straordinario). Mac
ciotta ha concluso la sua 
esposizione nmarcando il ca
rattere «inessenziale» del con
dono. «Se si elimina questo 
provvedimento - ha detto l'e
sponente comunista - st crea 
solo un problema finanziano 
di 450 miliardi per il pnmo an
no. Una cifra che può essere 
agevolmente repenta in altre 
e più corrette forme» 

Pnma del voto sulla costitu
zionalità del decreto fiscale, 
la Camera si era pronunciata 
sulla legittimità di un altro 
provvedimento urgente del 
governo: quello sull'autono
mia impositiva. Un primo pro
nunciamento era stato favore
vole alla maggioranza per soli 
4 voti, ma il presidente Nilde 
lotti, su richiesta del segreta
rio del gruppo comunista, 
Guido Alborghetti, aveva an
nullato la votazione per irre-

lo Stato sociale in settori co
me la sanità e ristrutturazioni 
del sistema del trasporti ispi
rati a logiche di privatizzazio
ne. Non credo che i sindacati 
accetteranno magari qualche 
briciola sul fisco in cambio 
dello smantellamento dello 
Stato sociale». Non dissimili i 
rilievi di altri dirigenti sindaca-
li, come Colombo (Cisl), Lei-
tieri (Cgil), Benvenuto (U'D- ! 
sindacati non rifiutano il di
scorso dell'efficienza e del ri
gore indicato da Amato per i 
servizi e il settore del pubblico 
impiego, anzi ripetono su que
sto terreno proposte non nuo
ve e finora sistematicamente 
ignorate da un governo capa
ce solo di chiacchierare, o di 
avanzare inaccettabili ricatti 
dilatori sulla grande partita 
dei rinnovi contrattuali. 

Infine un editoriale 
deh'Avanti! dì oggi pare con
fermare il significato «mode
ratore» in vista del confronto 
governo-sindacati dell'allar
me di Amato. 11 quotidiano 
del Psi sostiene che una solu
zione positiva è possibile, par
la di «correzioni» ai decreti e, 
più vagamente, di allargamen
to delrarea imponibile. Ma ri
chiama (soprattutto i sindaca
ti?) al rispetto di una situazio
ne generale «che nessuno può 
permettersi il lusso di sottova
lutare o ignorare». 

un tentativo di saggiare il ter
reno. Come dire: gettiamo il 
sasso in piccionaia (se cosi 
può esser chiamata la compo
sita maggioranza di governo), 
vediamo che cosa succede e, 
sulla base delle reazioni, for
muleremo più precise propo
ste. Come altrimenti Interpre
tare il fatto che non si indica 
neanche «e la norma dovreb
be riguardare tutti i guadagni 
da capitale o solo quelli deri
vanti da cessione di azioni? E 
poi non si comprende come si 
concilia l'inserimento nell'In 
pef delle rendite finanziarie 
con l'articolazione tra le varie 
rendite che emerge dal docu
mento socialista». 

Per quanto riguarda l'Impo
sizione indiretta c'è qualche 
specifica proposta interessan
te, sottolinea Infine Belloc
chio: «Ma si elude il centro 
della proposta nostra, condi
visa con forza dai sindacati e 
sostenuta persino dalla Con* 
.industria. Intendo dire che 
non si accenna neppure alla 
compensazione tra aumento 
dell'imposizione indiretta 0n 
primo luogo l'Iva, ma anche le 
nuove imposte il cui gettito è 
assegnato agli enti locali) e la 
riduzione dei contributi socia
li. È una omissione che anco
ra l'altro giorno, quando il do
cumento psl non era noto, i 
sindacati avevano definito del 
tutto inaccettabile». 

Solarità (su alcuni banchi de
mocristiani figuravano più luci 
accese di quanti non fossero I 
deputati effettivamente pre
senti). Fingendo di protestare 
per la decisione della lotti, ma 
in realtà tradendo la preoccu
pazione per l'esito della verifi
ca, la maggioranza ha deciso 
di non partecipare al voto e di 
far mancare quindi il numero 
legale. In un comunicato con
giunto, le presidenze dei grup
pi del Pei e della Sinistra indi
pendente hanno sostenuto 
che «questo comportamento 
rivela una mancanza di rispet
to verso la presidenza dell'as
semblea e manifesta un grave 
intento ostruzionistico che 
blocca i lavori della Camera 
su questioni di grande rilevan
za per il paese». Puntualmente 
poi la maggioranza ha sfrutta
to l'ora di sospensione dei la
vori, prevista dal regolamento 
in queste occasioni, per ra
strellare un pugno di altri de
putati e far passare alla ripresa 
la «costituzionalità» con 212 
voti contro 192. 

Falso allarme 
per una bomba 
nell'ufficio 
di D'Onofrio 

Più di un'ora di tensione Ieri mattina negli uffici della De di 
via delle Botteghe Oscure, quasi di fronte alla sede del Pel, 
per una telefonata anonima che annunciava la presenza di 
una bomba nell'ufficio «problemi istituzionali» diretto da 
Francesco D'Onofrio (nella foto), successore nell'Incarico 
di Roberto Ruffilli. La telefonata, intomo alte otto e mezzo, 
è stata ricevuta da un'ìmpiegata che ha dato Immediata
mente l'allarme. Il palazzo, che ospita altri uffici della De, 
è stato fatto sgomberare subito. Agenti di Ps e artificieri 
hanno constatato che non c'era nessuna bomba, e funzio
nari e impiegati hanno potuto riprendere il lavoro verso le 
dieci. 

•L'istituzione di 7 nuove 
Province non ci trova con
trari. Ma per le richieste df 
altre cittadine, penso che 
sia necessaria un'approfon
dita istruttoria»: così it pre
sidente dell'Unione Provin-

^ H ^ H M I ^ ce d'Italia, Alberto Brasca, 
commenta la decisione 

presa Ieri dalla commissione Affari costituzionali di Monte
citorio. «A me - aggiunge però Brasca - piacerebbe che la 
creazione delle nuove Province e II varo della riforma delle 
autonomie procedessero di pari passo: non per rallentare 
la "promozione" di questi comuni, ma per accelerare Yiter 
della riforma». 

Una valutazione «partico
larmente positiva» sul prin
cipio, contenuto nel testo 
di riforma delle autonomie 
locali approvato dalla com
missione Affari costituzio
nali, di delegare In misura 
sempre maggiore agli enti 
locali compiti di ammini-

L'Unione 
delle Province 
saluta le nuove 
«arrivate» 

E la Lega 
delle autonomie 
chiede più 
decentramento 

strazlone, è stata espressa dalla Lega delle autonomie fo
cali. Preoccupazioni, invece, sull'ipotesi di sopprimere le 
circoscrizioni nei centri con meno di 1 Ornila abitanti, Que
ste valutazioni sono contenute in un documento che s ir i 
E rasentato a Roma da Enrico Gualandi, segretario della 

ega. 

Andò (Psi): 
«Strumentale 
Occhetto 
a Palermo» 

Dopo l'Avariti! di oggi, an
che Salvo Andò, responsi-
bile del Psi per I problemi 
dello Stato, polemizzi con 
l'intervento di Achille Oc
chetto a Palermo In occa
sione dell'inaugurazione 

. ^ . . ^ a M i a K dell'anno giudiziario, che 
mirerebbe «a mantenere in

tatti i conflitti che hanno reso irrespirabile il clima degli 
uffici giudiziari di Palermo». Per Ando il Pel vorrebbe utiliz
zare le «incomprensioni» tra I giudici palermitani per «stru
mentalizzare il lavoro dei magistrati». Di parere opposto II 
radicale Francesco Rutelli: «Occhetto era pienamente le
gittimato a lare quell'intervento». E per II vlceslndaco di 
Palermo Aldo Rizzo la scelta del segretario del Pel «è di 
(irande valore, perché testimonia l'Impegno del Pel nella 
otta alla mafia. Ed è un peccato che nessun litro segreti-

rio di partito si sia sentito in dovere di intervenire». 

Tar dell'Emilia: 
«Chi non vota 
contraddice 
la Costituzione» 

L'esercizio del voto è un 
dovere civico: chi, senza 
fornire giustificazioni, non 
lo esercita, «contraddice il
lecitamente al sistema co
stituzionale». Lo ha stabilito 
il Tar dell'Emilia Romagna, 
respingendo il ricorso di tre 
elettrici bolognesi «he A » . 

nevanoJngiusta l'Inclusione dei loro nomi nell'elenco co-, 
munale di chi non ha votato. «L'elettorato - afferma H Tir 
-> costituisce una pubblica funzione, e l'astensionismo,. 
finendo con l'alterare l'espressione della volontà popola
re, contraddice la Costituzione». 

Il «Salvagente» 
presentato 
al segretario 
delPd 

Il primo fascicolo del Sal
vagente, nuovo supple
mento settimanale dell Uni
tà che sarà in edicola do- ^ \ i 
menica prossima, è stato ^ 
presentato ieri ad Achille Occhetto dal direttore àeìVUnità 
Massimo D'Alema e dal presidente dell editnee Armando 
Sarti, presenti Tito Cortese, Carlo Ricchlni e Edoardo Gar-
duinl. D'Alema ha illustrato caratteri e finalità della nuova 
iniziativa. Per Occhetto si tratta di «un buon esemplo di 
informazioni democratica e moderna». La battaglia per I 
diritti, ha sostenuto il segretario dei Pei, è centrale nella 
strategia del «nuovo corso», ma perché risulti vincente è 
anzitutto necessario che ciascun cittadino conosca e si 
impegni per il pieno riconoscimento dei propri diritti. An
che perciò, ha concluso Occhetto, Il Salvagente merita di 
essere pienamente valorizzato dal partito. 

GREQOniO PANE 

Contrasto Pri-Aridreotti 
«Sei reticente su Rabta» 
E il ministro ribatte: 
«Accuse da superficiali» 
ma ROMA. Sull'impianto chi
mico di Rabta é polemica tra il 
Pn e il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti. Prendendo 
spunto dalle conclusioni a cui 
è arrivata la Germania («In 
quella fabbrica si producono 
armi chimiche con l'aiuto te
desco») la segreteria repubbli
cana, in una nota, sostiene 
che il «nostro ministero degli 
Esteri ha fornito valutazioni 
errate o reticenti». Ci si chie
de, aggiunge, se Andreotti 
•abbia dato prova in questa vi
cenda del discernimento ne
cessario». Il Pri ricorda che 11 
titolare della Farnesina «ha 
più volte dato la sensazione di 
non ntenere in alcun modo 
fondati i sospetti». Solo In una 
più recente occasione, ag
giunge il Pri, Andreotti ha ac
cennato alla eventualità che la 
Libia «possa disporre, qualora 
completato nel corso dell'89, 
di un Impianto chimico su
scettibile anche di utilizzo a 
finalità militari». «L'Italia -
conclude la nota del Pri - si è 
esposta con assoluta legge
rezza al ridicolo di attestare la 

buona fede farmaceutica del 
dittatore libico. Non servono 
marce indietro parziali, ciò 
che conta è che I errore è sta
to fatto, non è stato sconfes
sato e pesa come un maci
gno». 

La risposta dì Andreotti non 
si è fatta attendere: «Se invece 
di servirsi di informazioni non 
ufficiali (forse perché i sena
tori repubblicani l'altro ieri 
erano assentì quando sono in
tervenuto in commissione) il 
Pri avesse chiesto al ministero 
o a me personalmente la do
cumentazione, avrebbe evita
to questo spiacevole e Infon
dato commento». Per An
dreotti è «molto spiacevole 
che in materia si abbia superfi
cialità e si dimentichi che sul
le vicende intemazionali l'e
sattezza è più che mal essen
ziale», Una risposta che non 
ha soddisfatto il Pri che ha 
controreplicato Insistendo 
che II parere di Andreotti è del 
tutto «diverso da quanto affer
mano I maggiori paesi del
l'Occidente». «L'errore o la re-
licenza - conclude 11 Pri - so
no dunque confermati». 

i y : — : • l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Inquirente 
«Va abolita 
la ragion 
di Stato» 
•a l ROMA Rinviali al mitten
te, in qualche caso a due mit
tenti, le inchieste depositate 
all'Inquirente e, per quanto ri
guarda la commissione per i 
procedimenti di accusa, non 
suscettibili più di indagini 
L'ultimo atto della vita della 
Commissione è stato consu 
mato l'altra sera, a tarda ora. 
chiusi I fascicoli In tante relati 
ve buste, le accuse, le Imputa
zioni e, In certi casi, le appro
fondile indagini gli svolle 
dall'Inquirente vanno ora alla 
magistratura, nelle sedi di 
Coni di appello delle circo
scrizioni In cui e slata consu
mata l'ipotesi di reato Per II 
procedimento torse più famo
so giunto nelle stante di San 
Maculo, aede dell'Inquirente, 
le •carceri d'ora», con Impu
tati eccellenti tre ministri, l'in
chiesta va a due diversi tribu
nali: a Milano gli atti riguar
danti l'Ipotesi diconcussione, 
* Roma quelli dell'Indagine 
sui tondi della Codemt, e la 
relativa accusa all'Imprendito
re De Mico di aver violato la 
legge SUI finanziamento pub
blico dal partiti 

La Commissione ha rispedi
to indietro, senza neppure 
aprire i lascoll, la -memoria. 
di Bruno Tabaccl sul fatti del
l'Oltrepò, nella quale egli re
spinge l'accusa di avere, in 
complicità con 11 senatore Ai-
zarettl e con il ministro Caspa-
ri, favonio una operazione 
clientelare con I tondi per I 

Srendi rischi Nel confronti 
ell'ex ministro della Prote

zione civile è arrivata ali Inqui
rente anche un'altra denun
cia, da una dilla che si è senti
ta danneggiala e discriminala 
in Valtellina La commissione 
Son h J potuto esaminare la ri
chiesta di Imputare Nicolazzi 
dì concussione, anziché di 
corruzione, wr l'uso ripetuto 
dell'aereo arpe Mico, Non ha 
latto in tertipo , 

Non tutte le polemiche, pe
rò, hanno ali òcchi coti volti 
al pattalo, ce ne tono anche 
per II futuro. Non solo I eomu-
MsU, ma « c h e II liberale 
Biondi e deputati di Dp, Verdi, 
Sinistra Indipendente e Pr 
hanno preannunclato la ore-
tentazione dì una proposta di 
legge aer modificare un coro-

Ria delia nuova nqrmatlvaehe 
a abolito I Inquirente essa 

prevede che, con la semplice 
autorizzazione a procedere 
concesta dalle Camera, I mi-

eccezioni, però; una condivi
sa da tutti, te e quando 11 mini-

«Io resto segretario, ti faccio II leader doroteo smentisce, 
vice e mi succedi in primavera» ma c'è invece chi conferma 
Per questa improvvisa notizia E il sospetto di una manovra 
lo scudocrociato piomba nel caos inasprisce il clima congressuale 

Giallo su un patto De Mita-Gava 
Veleno nella De 
De Mita propone a Gava- lacciamo il congresso, rie
leggetemi, poi tu assumi la carica di vicesegretario 
unico e dopo le elztoni europee prendi la guida del 
partito. La notizia si diffonde a Montecitorio dopo 
l'ennesimo incontro tra i due leader de. «È una balla 
grossa come una casa», smentisce Cava. Gli uomini 
del segretario dicono di non saperne nulla. Ma l'of
ferta sarebbe stata davvero avanzata. 

FEDERICO GEREMICCA 

tiro avesse aglio per ragioni di 
rilevanza costituzionale to
me, ad esemplo, la 'difesa 
della patria»); un'altra - che lo 
schieramento di deputati 
chiede di abolire - se l'avesse 
fatto per «ragioni di Stato e di 
governo», 

• i ROMA -Non mi ha offer
to nessuna segreteria Né 
avrebbe potuto farlo perchè 
non è cosa di sua proprietà» 
Antonio Cava stavolta rispon
de In modo nervoso al cronisti 
che lo circondano nel semi
deserto Transatlantico di 
Montecitorio É sera tarda, e 
l'aula si è svuotata dopo il vo
to sul decretane del governo 
Ma molti cronisti sono ancora 
II, per cercare confermi ad 
una notizia piombata all'im
provviso nelle redazioni Nel 
primo pomeriggio, in un in
contro svoltosi nella sua abita
zione (presente anche il vice
segretario Scotti), Ciriaco De 
Mita avrebbe fatto a Gava, lea
der del gmppone doroteo, 
questa preposta- accordiamo
ci perché lo venga rieletto al 
prossimo congrasso segreta
rio della De, poi nomino te 
vicesegretario unico e quindi 
prenditi) il mio posto, passato 
Il voto europeo di primavera 

•E una balla grossa come 
una caia», ripete II ministro al 
cronisti che io circondano. »E 
di fesserie - aggiunge - ne 
avete gii aerine molte. Avete 
raccontalo che lo avrei propo
sto a De Mite una riunione di 
tutu 1 leader de intomo a un 
•caminetto», avete paragona
to quatta proposta a quel che 
accadde a palazzo Giustiniani 
Siete matti a sostenere una 
cosa cosi Quella riunione fu 
indetta per far fuori il segreta
rio de e 11 presidente del Con
siglio. lo ai segretario de ed al 
presidente del Consiglio ho 
proposto di assumere una ini

ziativa tesa a favonre un profi
cuo svolgimento del congres
so ed a rafforzare il governo» 

Tutto falso, dunque? Diffici
le crederlo Paolo Cirino Po
micino, ministro andreottla-
no, giudica I offerta di De Mita 
a Cava -verosimile. .In fon
do, però, dimostra solo che 
De Mita non cambia la sua po
sizione e che vuole essere rie
letto segretario della De. E, 
soprattutto, che continua a 
tentare di dividere gli altri Ga
va, Forlanl, Scotti e Andreot-
ti» Ma un altro esponente de, 
invece, è più esplicito -A Ga
va, De Mita l'offerta l'ha fatta 
davvero Una prima volta nel
l'incontro che hanno avuto 
martedì sera a piazza del Ge
sù, e poi di nuovo ora. Ma Ga
va non accetta non si fida, e 
poi di rielezione di De Mita 
non vuole neppure sentir par
lare», 

Tutto vero, allora? Nel Tran
satlantico l'aria si fa pesante, 
con Dava che cerca di liberar
si dalla stretta del giornalisti 
finché non si imbatte proprio 
nel cronista ette ha diffuse la 
notizia «Hai Inventato tutto», 
gli dice col sorriso tulle lab
bra. «Art no, questo non lo 
può dira - ribatte l'altro - , Ho 
raccontato solo ciò che ho sa
puto..,». | due parlottano, cer
cano di spiegarli, non ci rie
scono Poi Gava ti allontana. 
Ministro, a quel collega deve 
aver dato la notizia qualcuno 
ben informato. Altrimenti non 
avrebbe azzardato tanto, lui, 
così navigato •Proprio per

ché è navigato..,», ribatte fred
do Antonio Gava 

Tutta una manovra, allora' 
Una notizia vera, cioè, ma da 
tener segreta, e che qualcuno 
- invece - ha voluto far sape
re Già, (orse anche una ma
novra ipotesi del tutto plausi
bile in questa vigilia congres
suale che sta avvelenando la 
De, annullando II confronto 
politico, dando vita ad accor
di o presunti accordi che han
no al centro solo patti di pote
re E una manovra di chi, allo
ra? 

In realtà la notizia che rim
balza in Transatlantico, di no
tizie ne contiene due La pn
ma è che De Mita Intendereb
be ncandidarsi alla segreteria 
della De. La seconda è che 
penserebbe a Gava come suo 
successore Ma II cambio al 
vertice, secondo De Mita, do
vrebbe però avvenire solo do
po le elezioni europee La 
proposta ha una logica (per 
De Mita) Il segretario-presi
dente, inlatti, sarebbe rieletto 
e, contemporaneamente, si 
porrebbe al nparo da crisi di 
governo almeno fino al voto 
europeo, un bel successo, te 
si pensa che sono già insisten
ti le voci di una cnsi •pilotata» 
subito dopo la sua possibile 
sconfitta al congresso de. E 
con un altro, imprevedibile 
sviluppo, chi potrebbe chie
dergli di lasciare la segreteria, 
dopo un eventuale successo 
alle europee di primavera? 
Anche a dava, però, potrebbe 
andar bene •prenotare» la se
greteria per maggio 0 giugno-
tempo in cui meno forti po
trebbero essere gli echi dello 
scandalo-Cirillo. 

una manovra, allora, ordita 
da chi non «I «da degli Impe
gni di De Mila e intende osteg
giti* questa presunta •staffet
ta» tra lui e Cava? Può essere 
La caccia al «colpevole» può 
dunque Iniziare. E rendere an
cor piò irrespirabile l'aria di 
questa sconcertante corta alla 
segreteria de, 

Cossutta: regole 
ingiuste, Pei 
liberaldemocratico 

FABRIZIO RONDOLINO 

Hr--...... -• •' • . siTr.y «il 
Il presidente del Consiglio Ciriaco Oe Mita e II ministro Antonio Gava protagonisti di un «nullo» sulla 
segreteria do 

Per Cananzi, presidente di Azione cattolica 

«L'unità dei credenti 
in politica non serve» 
sta ROMA L'unità dei cattolici «diventa ne
cessaria sul terreno politico solo se si tratta di 
difendere il principio del bene comune e la 
democrazia e non mi pare che questa situazio
ne di hecessitè si configuri nel nostro Paese». 
Lo afferma il presidente dell'Azione Cattolica, 
Raffaele Cananzi in una Intervista a «Jesus», per 
la pnma volta in modo cosi esplicito, sottoli
neando che, invece, il paese «avverte come 
primano bisogno una questione etica, piutto
sto che una questione politica» nel tento di 
riagganciare ai valori l'agire politico. 

Inserendoti nel dibattito relativo alle attese 
detmoiiuo cattolico per il congresso della De, 
Cananei ritiene, tenta far nomi, che il prossi
mo segretario di questo partito debba essere, 
•una persona di grande capacità culturale thè 
sappia guardare al futuro, non solo prossimo. 
per II partito e per II paese» A De Mita ncono-
sce di «aver compiuto un grande sforzo» per 
rinnovare il partito ma di non aver trovato 
•molto aiuto dentro e fuori il partito» e come 
presidente del Consiglio di -aver saputo opera
re con incisività tulle cote quotidiane senza 
scordarsi la prospettiva del futuro»- Si dichiara, 

inoltre, d'accordo con Martinanoli perché 
nella De ci sia «più realismo, piò profezia, più 
spiritualità», 

Sollecitato ad esprimere un giudizio sulla 
rinnovata attenzione dei comunisti per le espe
rienze del mondo cattolico, Cenanti panni 
che quest'ultimo «è suhTdentemente prepara
to per dialogare con tutti senza pattuire nulla 
con nessuno». Ha detto, anzi, die lo Stato ha 
bisogno di estere rinnovato ed arricchito di 
•contenuti etici, oggi un po' sfilacciati dalla 
presenza di troppi interessi e ciò non ti può 
fare che Insieme, discutendo e mediando, se
condo quello Spirito che ha animato I costi
tuenti». Non é un caso che Cattanti rimandi 
alla lettone di Uzzati per far imprendere, 
che, oggi, per cottniire «la città ddl'uon»>c'é 
bisogno di collaborare attorno al contenuti 
programmatici e ciò vale «per la pace, la soll-
danelà, l'equità fiscale, la relatività del denaro, 
Il rispetto della natura e della vita. l'Informazio
ne». Auspica l'introduzione di «norme antitrust 
che salvaguardino il pluralismo». Insomma I 
cattolici subordinano 11 toro contento alle 
scelte programmatiche. CAS. 

* • ROMA «Tengo a dichia
rare che nessun conto potrà 
essere compiutamente e cor
rettamente corrpluto circa 
l'orientamento della base del 
partito» Armando Cossutta, 
all'apertura della campagna 
congressuale del Pei che cul
minerà, a mano, con le assise 
nazionali, tradisce il proprio 
netto dissenso sulle regole 
adottate e Illustra alla stampa i 
contenuti del suo documento 
alternativo. «E un fatto nuovo 
e positivo - esordisce Cossut
ta - che quest'anno ci siano 
due documenti congressuali. 
e tuttavia anche le regole del
la vita intema dovrebbero 
cambiare». Il senatore comu
nista ripete le richieste già 
avanzate in Comitato centra
le. lituo documento, al pari di 
quello approvato dalla mag
gioranza del Ce (Cossutta ne 
paria tempre come del «docu
mento di Cicchetto»), dovreb
be essere posto automatica
mente in votazione In tutti I 
precongressi, mentre invece 
si è deciso che sarà votato so
lo là dove qualcuno lo presen
ta In secondo luogo, (delega
li ai congressi di federazione e 
a quello nazionale, sostiene 
Cossutta, dovrebbero essere 
eletti in proporzione ai voti ot
tenuti da ciascun documento 

A proposito di precongres
si, Cossutta contesta quanto 
apparso l'altro giorno 
sull'Unito a proposito del 
congresso di Viareggio, dove 
il documento di Cossutta ha 
raccolto il 7% dei voti V Unità 
aveva scritto che, al prece
dente congresso, un emenda
mento del senatore comuni
sta aveva ottenuto il 19,6* 
Cossutta, citando l'Unità di 
tre anni fa, ha sostenuto inve
ce di aver raccolto soltanto II 
6,9* Da una verifica condot
ta sul verbali di quel congres
so conservati presto la federa
zione di Viareggio e la Dire
zione del Pel, risulta però che 
effettivamente un emenda
mento di Cossutta (quello al 
comma 12 della prima tesi) 
raccoltali 19,62* del voti (21 
SI, 80 no, 6 astenuti). 

Ma, al di là di queste dispu
te, c'è nell'opposizione di 
Costui» un significato politi
co che dalle sue parole tlj>o-
trebbe cosi nassùmerè*«E In 
atto nel Pel una "mutazione 
gentuca" che porta allo sna
turamento della base cultura
le del partito, prefigurando un 
approdo liberaldemocratico». 
Non i possibile, osserva Cos
sutta, parlare di libertà, di ae

di diritti prescin

dendo dal rapporti di produ
zione «Questo - aggiunge - * 
Tabe del socialismo». Il docu
mento alternativo non è però 
un «atto di rottura», ma «un 
contributo alla chiarezza e al
l'unità del partito» Piuttosto, 
sostiene Cossutta, vi tono al
cuni dirigenti che «pur avendo 
espresso dissenso su temi non 
di poco conio rispetto al do* 
cumento Cicchetto, non han
no presentato né testi alterna
tivi né emendamenti». Di chi ti 
tratta? Cossutta cita Chiaro-
monte e Macerato «ulta con. 
cezione dell'alternativa, Urna 
sul sindacato, Napolitano e 
Natta sulla prima parte del do
cumento sul partito, «Non ti 
tratta di opportunismo - pre
cisa Cossutta - ma del residuo 

di una concezione vecchia, 
secondo cui II dissento è un 
pericolo per l'unità del parti
to» 

Vi sono punti su cui Costui-
ta si dichiara però d'accordo 
con la maggioranza: ad etem
pio la parte •severamente au
tocritica» del documento sui 
partito -Ma la critica - ag
giunge - deve andare più a 
fondo è mancata un'analisi 
dei rapporti di forza, ci sono 
stati errori sul plano Melile 
nel Pel e nella Cgll, si * lascia
ta briglia sciolta alla ristruttu
razione capitalistica». E le re
centi prete di posiziona del 
Pei (sullo scontro Usa-Ubia, 
sulla Piai, sul fisco) lo trovane 
d'accordo, non però la pro
posta di un esercito professio
nale o quella di una riforma 
elettorale che preveda premi 
di coalizione (.Favorirebbe la 
De», sostiene Cossutta), Mg 
non c'è, chiede lienltaMo 
un giornalisti, un'.alleania» 
fra Gorbtciov e Romiti per 
•guastare» a Cossutta II con
gresso? L'allusione à al recen
te articolo del Kammntu, 
che riconosce la validità deM 
critiche di Berlinguer al Peue, 
•Quell'articolo - risponde 
Cossutta - parla molto del Pel 
per parlare, In realtà, del Petali 
da qui una descrizione un po' 
agiografica del Pel», Nel meri
to della polemica tulio «aW»e-
po», Cossutta ti limita però a 
dire che «ora 1 fatti dlmottra-
no che la «pinta ancora uni 
volta viene dall'Uns». fi Cre
scere della polemica prelude 
ad una sua uscita dal PcJ? Coa. 
sutta lo esclude categorici. 
mente «Temo peròi- aggiun
ge - una fonia di "scissione 
silenziosa" da parte di tutti 
quelli che non si sentono rap
presentali e se ne vanno In 
punta di piedi». 

• ; - Romita e Longo, sulla rotta del Psi, disertano oggi la Direzione 
Annullato l'affitto per due piani della sede nazionale 

Psdi tra scissioni e disdette 
•Alla riunione della Direzione noi non ci saremo», 
tuona Romita. Nel Psdi è la rottura. Il giorno dopq 
l'annuncio della scissione, è battaglia nel partito. 
Una guerra fatta di vertici e dichiarazioni. Caria, 
fedele di Cariglia, avverte Craxi: «Rimarrai con un 
pugno di mosche in mano...». E intanto viene di
sdetto il contratto d'affitto per due dei quattro pia
ni del palazzo del Psdi. 

PliTRO SPATARO 

M ROMA. La scissione nel 
Psdi comincia stamattina I se
guaci di Romita e Longo, In
fatti, hanno deciso di non par
tecipare al lavori della Dire
zione, convocata alle 10 Con 
questa diserzione la minoran
za sancisce la rottura e avvia 
quel processo di «unificazione 
col psi» che la maggioranza 

Rrelensce chiamare «con-
uenza». Dopo che Nicolazzi 

e Vizzlnl sono passati dalla 
parte di Cariglia, la situazione 
e precipitata e non sembrano 
esserci più margini per un ri

pensamento Gli oppositori, è 
vero, hanno posto un aut aut 
o una segreteria collegiale 
senza Cariglia che prepari II 
congresso, oppure I unifica
zione Ma è un aut aut piutto
sto formale. Chi pensa davve
ro che II segretario sarebbe di
sposto a sacrificarsi per evita
re la fuoriuscita? Nessuno E 
allora, oggi non si andrà da 
Cariglia per cominciare ad an
dare da Craxi SI utilizzeranno 
quei «comitati per l'unità so
cialista», proposti mercoledì 
nell'assemblea degli opposi

tori, che da Roma fin nella pe
rfetta controlleranno II pas
saggio nelle file socialiste 

Ten mattina i dissidenti si 
sono incontrati nello studio di 
Pietro Longo C'erano Romi
ta, Ciocia, Manzolini e Orsello 
e proprio 11 è stato deciso di 
inviare a Cariglia il «documen
to della scissione» e di diserta
re la Direzione (dove la mino
ranza conta 7 uomini su 21) 
«Non c'è più tempo per aspet
tare - spiega Romita - e awie-
remo subito il confronto col 
Psi» E proprio su questo 
«confronto» circolano voci in
controllate Si dà per certo 
che Romita e Longo, pnma di 
annunciare la scissione, si so
no incontrati con Craxi a via 
del Corso In quell occasione, 
dice qualcuno, avrebbero trat
tato il «prezzo» della con
fluenza cioè quali incanchi, a 
chi e quando Si parla di un 
ministero per Romita e di un 
segalo a Strasburgo per Lon
go Ma gli Interessali smenti
scono «E tutto falso - dice 
Romita - Per il momento ab

biamo discusso solo di politi
ca Il resto si vedrà» 

I tempi della confluenza, 
par di capire, saranno stretti, 
Romita sostiene che dipende
rà dal «confronto» col Psi. Ma 
Giampiero Orsello, al quale 
Cariglia dovrebbe togliere sta
mane l'incarico di direttore 
dell' Umanità, dice che proba
bilmente avverrà tutto «pnma 
delle elezioni europee» duran
te un'assemblea nazionale in 
contemporanea col congres
so Psdi convocato a Riminì 
per il 7 marzo Romita e i suoi 
sostengono di avere dalla loro 
il 35 per cento del partito, sei 
deputati su 17, un senatore su 
cinque, tre eurodeputati su 
tre Ma i «cangliani» contesta
no queste cifre Presto Si ve
drà chi ha ragione Per il mo
mento I «romiilanì» di Genova 
mandano a dire al loro leader 
che non lo seguiranno nel 
passaggio al Pai Emilio De 
Rose dice che lui non è tra gli 
oppositori. E Intanto si sa che 
è stato disdetto il contratto 
d'affitto con la «Beni Stabili» 

per due del quattro piani del 
palazzo di via Santa Maria in 
Via. sede del Psdi, 

Ieri c'è stato anche un verti
ce della maggioranza che ha 
deciso la prima mossa del 
contrattacco, affidata al fede 
le capogruppo della Camera 
Filippo tana In un articolo 
che sarà pubblicato oggi 
su» (/maniròCana respinge le 
«insinuazioni» su una presunta 
pressione della De su Cangila 
contenute in un articolo 
dell Acanti! L'.mterferenza 
permanente e pesante», scn-
ve, viene esercitata dal «grup
po dirigente del Psi» Per Ca
na il «disegno di Craxi è chia
ro» se non può arrivare allo 
•scioglimento» del Psdi, allora 
cerca di «indebolirlo ti più 
possibile recuperando tutto 
ciò che si può recuperare di 
buono e di meno buono» Ma 
il capogruppo alla Camera è 
convinto che Craxi «alla fine si 
ritroverà con un pugno di mo
sche in mano, In quanto I gè* 
nerali che entreranno nella 
sua corte certamente lasce
ranno i loro eserciti nel Psdi» 
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Lombardia, un andreottiano in pista 
m MILANO £ iniziata Ieri se
ra la non-stop del pentapartito 
nel tentativo di risolvere la cri
si della Regione Lombardia 
che dura da ormai quattro me
si La mintone a oltranza è 

dro «nome (del successore di 
Enrico De Mita, stratta di un 
andreottiano, Giuseppe Glo-
venzana Quattro mesi di crisi 
lacerante,, di guerra senza 
quartiere fra Dee Psi, stanno 
pef partorire un iovemo dal 
profilo modestissimo per la 
Lombardia Se non ci saran
no, Intatti, altri Incidenti di 
percorso verrà rimessa In pie
di una maggioranza di penta

partito guidata dal democri
stiano Clovenzana, con vice
presidente il socialista Ugo Fi-
netti 

E proprio questa presenza 
in giunta di Pmettl ha spacca
to la De In due da una parte la 
corrente di Base, che ha do
vuto in questi mesi «bruciare» 
due personaggi di spicco co
me I ex presidente della giun
ta Bruno Tabacci ed Enrico 
De Mita, e doli altra una risica
ta maggioranza composta dal 
«grande centro» più gli an-
oreottlani Dopo la candidatu
ra di Glovenzana la Base ha 
deciso di adottare una linea 
durissima con le altre correnti 
della De Spiega Luigi Granel

li «Nessuno di noi entrerà a 
far parte di questa giunta» Pa 
eco Giuseppe Guzzetti «Non 
possiamo accettare che si ri
scrivano le regole delle al
leanze» 

Cosi dopo che per dlclotto 
anni la Lombardia era stata 
guidata da democristiani (Pie 
ro Bassetti Cesare Golfari, 
Giuseppe Guzzetti e Bruno Ta
bacco espressi dalla corrente 
di Base lo scudocrociato volta 
pagina in un clima tempesto
so, sperando di aver scongiu
rato Il pericolo di finire all'op
posizione 

Il capogruppo del Pei Piero 
Borghim non ha dubbi «La 

conclusione che si profila -
dice - è tra le peggiori che si 
potessero immaginare La 
questione non riguarda le per
sone ma II quadro politico 
complessivo SI è arrivati a 
una proposta che registra già 
in partenza l'ostilità dichiarata 
di una parte importante della 
De II Psi e il Pn devono riflet
tere sulla gravità della situa 
zione La divisione della De 
nasce dal fatto che la propo
sta di alternativa, avanzata fin 
dell inizio dal Pel, ha conqui
stato in questi mesi una cre
scente credibilità Lasciarla 
cadere per preferire l'avventu
ra di un pentapartito di basso 

profilo è una scelta grave sul 
piano amministrativo ma an
cor più sul piano politico Di 
questo il Psi e il Pn portereb
bero Intera la responsabilità» 

Il probabile nuovo presi
dente Giuseppe Glovenzana 
(«Non sapevo niente della mia 
candidatura») è nato nel 1949 
a Carate Brianza, laureato In 
ingegneria è diventato consi
gliere regionale nel 1983 su
bentrando a Mana Paola Sve-
vo eletta al Senato Esce dalla 
Base nel 1975 insieme a Maz-
zona, attuale presidente della 
Canplo, legandosi poi al de
putato andreottiano Baruffi 
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IN ITALIA 

Giornalisti 

Coro di no 
al «tribunale» 
di Mastella 
wm ROMA Un collega di par
tito che ravviva con le sue 
boufadell clima di Montecito
rio cosi il de Gerardo Bianco, 
vicepresidente della Camera, 
ha liquidato Clemente Mastel
la e ja sua idea di Istituire una 
sorta di tribunale speciale 
che faccia uso di cartellini 
gialli e rossi con quei giornali
sti che sbagliano e che, in par
ticolare, procurassero nocu
mento al politici Su Mastella, 
tra repliche serie e commenti 
ironici, si e abbattuto un vero 
diluvio Sindacato e Ordine 
dei giornalisti - attraverso i lo
ro massimi dirigenti - hanno 
ribadito che i giornalisti, co
rbe non rivendicano privilegi e 
Impunità, allo stesso modo ri
fiutano tribunali speciali per 
le violazioni alla deontologia 
esiste l'Ordine, per gli even
tuali reati la magistratura ordi
naria L'on Basunlni, Sinistra 
Indipendente, suggerisce a De 
Mila di mandare Mastella a 
studiare i sistemi che regolano 
l'attività giornalistica nei paesi 
dove la liberta di stampai una 
conquista consolidata Asso
lutamente contrari a confon 
dere il calcio con II giornali 
imo 01 problema, semmai, e 
di rendere più efficace l'azio
ne dell'Ordine) I liberali Altis
simo, segretario del partito, e 
Biòndi, vicepresidente della 
Cam*™, il ministro repubbli
cano Mamml, l'altro vjeepre-
sldente della Camera, Il socia
lista AnM, Il presidente della 
stampa parlamentare, Foschi; 
Il direttore dell'Awirf/, Chi 
felli; Semenzaio, di Democra
zia proletaria Nel pieno della 
polemica scatenata da Mastel
la, Paolo Uguorl, Il redattore 
del Giornale mote di un'In
chiesta sul caso Irpinla e di II a 
poco Inquisito per presunti 
coinvolglmentl In vicende di 
terrorismo, ha annunciato che 
Mederà una intervista « De 
Mita La cosa li può fare, ha 
assicurato Mastella Senza uso 
di cartellini gialli e rossi, si 
•pera 

ValBoraiida 

éiSiasbMifgQ 
Mròtesfa 
lèi sindaci 

AUGUSTO PANCAlOt 

m STRASBURGO, Il presi-
-dente del Palamento euro-
I peo, lord Plufnbì ha rteetrto 
, Ieri pomeriggio una delega-
ì liane di sindaci (19, tutti di

missionari), consiglieri pro: 
trincia!!, membri de) consiglio 

l regione!* piemontese, rappre-
| seminìi futto l'arco politico 
j «aliano, che gli hanno conse

gnato una petizione firmata 
3a oltre 15 mila abitanti della 

I Val Bormida, la «Valle avvale-
I nata» e praticamente deseftlfi-
, cala dai residui Inquinami sca

ricati nel Bormida dall'Acne, 
! una azienda del gruppo Mon-
I tedison In precedenza la de-
j legazione aveva avuto un In-
, contro con gli eurodeputati 

comunisti Clan Carlona ella, 
! Gianni Cervelli, presidente 
I def gruppo, Vera Squarclalupl, 
(Angelo Carossino e Bruno 
1 Ferrerò e aveva tenuto una 

conferenza stampa per far co 
noscere |e dimensioni sociali, 

> Umane ed economiche del di
sastro ecologico sofferto dalla 

S T a f "comunisti della Val 
•Bormlda con In testa Arturo 
•Voglino sindaco di «stagno 
tene va la paternità della rac-
icolta delle firme sotto la peti 
pione e di questo viaggio a 
Istjaaburgo per Investire IT Par-
jflameriio europeo del proble-
Ima; per chiedergli In pertico-
•lare di controllare se nel caso 
tAcna siano state rispettate le 
f riohtle comunitarie per la tuie-
f la dell'ambiente e se il gover-
i n o italiano abbia agito come 
a avrebbe dovuta, per sollecita-
Ercl'lnvlo da parte delle autori-
JUt comunitarie di una com-
•missione incaricata di deter
minare la dannosità delle nca-
idutè* inquinanti, per invitare 
Ioli organismi cornjKtenti ad 
° indicare «quali strumenti tee-
Priipl ed economici,*della Cee 
H potrebbero aiutare la popola-
I itone della Valle a risolvere 11 
I problema del risanamento 
'•dell'ambiente e nello stessa 
jfjempo della tutela dell'occu-
Ipazione» 
» » Nella documentazione pre-
esentata dalla delegazione flgu 
p a n o 66 sostanze chimiche or-
iganlche Identificate nelle ac-
Poue del Bormida, la presenza 
i d i 120 milioni di metri cubi di 
j , resìdui langosl non Identificati 
I la morte biologica del fiume la 
f morte per cancro di numerosi 
•operai tra 1 settecento addetti 
1 alla fabbrica 

Trentìn ha avanzato la proposta 
in cambio dell'istituzione 
di un'«autorità» in grado 
di «concertare» il settore 

Oggi stop allo sciopero dei piloti 
Forse il 25 altre agitazioni 
Contro i decreti di Prandini 
i porti resteranno bloccati 

La Cgil: «Tregua nei trasporti» 
La Cgil propone una tregua per i trasporti Ma in 
cambio chiede al governo un impegno straordina
rio di coordinamento di tutte le politiche del setto
re. «Chiediamo • afferma Bruno Trentìn - che entn 
in campo un'autorità politica nazionale Se il go
verno non accetterà la nostra proposta si renderà 
responsabile del caos». Oggi sciopero dei piloti e 
porti bloccati contro i decreti di Prandini 

PAOLA 8ACCHI 
•SI ROMA Risposte singole 
ormai non bastano più, Serve 
una proposta globale, un ec
cezionale intervento di coor
dinamento da parte del gover
no delle politiche di tutto il 
settore dei trasporti Bruno 
Trentìn ha chiesto ieri, nel 
corso del direttivo nazionale 
della Cgil riunito nella scuola 
sindacale di Aricela, I istitu
zione di un'«autorita» politica 
nazionale in grado di avviare 
un processo di «concertazio
ne'nei trasporti In cambio la 
Cgil propone una tregua 
Trentìn è stato categorico >0 
il governo fa suo questo impe
gno oppure sarà II caos» Ed è 
evidente che questa non è una 
minaccia Visto che è proprio 
l'attuale politica scoordinata 
del governo a Innescare deli
beratamene Ja frammentazio
ne dei conflitti che scuotono 
porti, aeroporti e ferrovie «E 
una politica che tenia di far 
passare progetti di «struttura-
alone selvaggia, disegni di pri
vatizzazione» Ma, il sindaca
to, secondo Trentìn, non deve 
fare l'errore che fece negli an
ni 70 quando affrontò I pro
cessi di ristrutturazione nel
l'Industria privata alando sulla 
difensiva II sindacato deve 
fan! portavoce di un'idea di 

riforma complessiva che detti 
regole precise per rendere più 
efficienti e competitivi 1 colle
gamenti marittimi, ferroviari, 
stradali «Qui - non ha esitato 
ad affermate il segretano ge
nerale della Cgil - si gioca la 
nostra capacita di dirigere» 
Ed è chiaro che un aspetto de
cisivo per far camminare que
sto ruolo del sindacato è la 
definizione di nuove regole 
del conflitto sociale in un set
tore dove «gruppi di lavoratori 
• ha affermato Trentin spesso 
hanno un potere squilibrato n-
spetto a quello di altre catego-
ne» Per evitare la frammenta
zione delle vertenze il segreta
rio generale della Cgil, nchia-
madosl a proposte fatte nella 
relazione introduttiva da Lu
ciano Mancini, segretano ge
nerale della Cgil, ha proposto 
la creazione di contratti di set
tore Contratti che dettino le 
regole minime su orano di la
voro, Informazione preventiva 
da parte delle aziende, politi
che salariali in settori, ad 
esemplo, come quelli del tra
sporto aereo dispersi In una 
miriade di categorie Ma que
sto non dovrà produrre alcun 
appiattimento Dovrà essere 
stabilita una gamma di diritti 
comuni, poi però occorrerà 

Bruno Trentin 

premiare le crescenti diversità 
professionali E cosi, secondo 
il segretario generale della 
Cgil, che si sconfiggono I cor
porativismi, le lotte separate, 
è cosi che si potrà creare una 
nuova solidarietà Di fronte 
ad una situazione che si avvi
cina ogni giorno di più al col
lasso, la Cgil e la sua federa
zione dei trasporti, la Flit, de
cidono di lanciare una propo
sta forte per inchiodare il go
verno alle proprie responsabi
lità, «Attendiamo Una risposta 
• ha concluso Trenta» - Se non 
arriverà il paese saprà chi e il 
responsabile del caos dei tra
sporti» 

Intanto, dopo la schiarita 
registratasi nel trasporto ae
reo, in seguito alla revoca del

le agitazioni da parte degli Uo
mini radar, i disagi negli aero
porti continuano Oggi termi
neranno gli sciopen dei piloti 
I Alitalia dalle 8 alle 10 cancel
lerà 70 voli Ma il 25 le agita
zioni rischiano di riprendere 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto dei piloti è interrot
ta Qualche apertura, in ogni 
caso ancora del tutto insuffi
ciente, e è stata da parte del 
I Alitalia al tavolo di trattativa 
per il nnnovo del contratto 
degli assistenti di volo Dram
matica, invece, continua ad 
essere la situazione dei porta 
che oggi si bloccheranno per 
I intera giornata in tutt'ltalla 
len ì nuovi decreta del mini
stro Prandini, che finiscono 
per eliminare del tutto la riser
va del lavoro alle Compagnie 
portuali, hanno incominciato 
a sortire i loro effetti Quattro 
grandi società private hanno 
già chiesto al ministro l'auto-
nzzazione a servirsi dei propn 
uomini e mezzi per le opera 
zioni di carico e scarico Una 
duradenunciavienedaldepu-
tato comunista, Chella «Il mi
nistro - afferma • sta attuando 
con atti amministrativi la con
troriforma della portualita. 
Scavalca II Parlamento e ciò 
non è tollerabile È appena 
iniziata, presso la commissio
ne trasporti della Camera, la 
discussione sulle proposte di 
legge sul cabotaggio e sulla ri
forma della pomialita. In quel
la sede deve essere riportata 
la materia oggetto dei decre
ta» «In base alia Costituzione -
sostiene ancora Chella - sol
tanto al Parlamento spetta la 
funzione legislativa Pertanto 
abbiamo chiesto al governo la 
sospensione dei decreti di 
Prandini» 

' Allarme sul Tirrèno, i piloti insistono nelle accuse 

«Le aerovie sono sacre » 
ma chi lo spiega agli americani?» 
Conte ovviare ai rischi di un cielo affollato dai traffici 
militari? Chiedere agli americani di andarsene dal 
Tirreno - dicono all'aeronautica - non è possibile. E 
non pare molto utile, ai piloti di linea, rendere più 
«permeabili» al traffico commerciale gli spazi riserva
ti ai militari II problema - dicono all'Appi - è che 
Bisogna capire una volta per tutte che le aerovie, 
dove c'è traffico civile, sono sacre e intoccabili. 

• • ROMA «Che II governo 
chieda ufficialmente agli Stati 
Uniti di spostare le esercita
zioni fra la Sardegna e le Ba-
leari, lasciando libero il Tirre
no, e è da scordare» lo e cosi 
pure che gli americani accetti
no Sarebbe come proclama 
re Che quelle del Tirreno sono 
acque territoriali italiane II 
giorno dopo Gheddafi potreb
be davvero sostenere che nel 
golfo della Sirie non si entra 
più» In poche frasi un ufficiale 
dell'Aeronautica chiarisce 
che Nntensa presenza» di 
caccia Usa che ha dato esca 
in questi giorni a nuove pole 
miche sulla sicurezza del cieli 

non è destinata necessaria
mente a ridursi Le due squa
dre della VI Flotta, che ac
compagnano le portaerei 
«Roosevelt» e «Kennedy», so
no ancora in zona 1 esercita
zione «National week» è ter
minata ma la fisiologia, delle 
portaerei include sempre e 
comunque un intensa attività 
di routine con decine e deci
ne di aerei che si levano in 
volo per addestramenti e mis
sioni Tanto più che permane 
uno stato di preallarme legato 
alle recenti accuse nvolte ai 
libici Ogni «alleggenmento 
della pressione» dunque re
sta legato alla discrezionalità 

dell'alleato statunitense, sol
lecitato in questa giorni in via 
riservata a non gettare benzi
na sul fuoco delle tensioni, già 
altissimo fra i'plloti II tutto av
viene attraverso «regole e 
convenzioni militari che - di
chiara l'on Crafardim, comu
nista, della commissione Tra
sporti della Camera - in una 
fase di grande espansione del 
trasporto aereo vanno indub
biamente riesaminate» 

L'altra «misura» della quale 
si è parlato In questi giorni è la 
maggiore permeabilità fra 
spazi militari e rotte civili 
Questo aspetto della questio
ne tocca solo relativamente i 
quesiti sollevati dai piloti di li
nea In effetti, iHIo spazio ae
reo non esistono aerovie mili-
tan e aerovie civili esistono 
solo le seconde, che convivo
no con aree «pencolose, n-
strette o proibite», destinate 
alle esercitazioni militari Per-
meabilizzare significa In una 
situazione di congestione dei 
voli fornire all'aviazione com
merciale I cosiddetti «itinerari 

C'è anche il mal da «pendolino» 
* • ROMA «Abbina i lati 
peggiori dell aereo e della na
ve. ti comprime le orecchie 
quando entra In gallena e rol 
la come una vecchia carretta 
del mare quando e è un ac
cenno di curva» Il «pendoli
no», treno lampo sempre 
puntualissimo - 4 ore da Ro
ma Termini a Milano Centrale 
- fa male provoca fastidi e 
persino collassi II parlamen 
tare socialista Andrea Buffoni, 
della commissione Giustizia 
della Camera lo afferma in 
un Interrogazione al ministro 
del Trasporti 

•Mi hanno colpito alcune 
cronache di viaggio - spiega 
Buffoni - e per questo ho 
chiesto al ministro ad Interve
nire per eliminare le cause de
gli Inconvenienti lamentati"» 
Ma lei ci ha mai viaggiato sul-
l'Incriminato «pendolino»' 
«No Non ancora Lo speri 
mento stasera - risponde - e 
con una punta di ansia In
somma non vorrei che fosse 
come II Concorde buono so
lo per quelli forti di cuore» 

Alcuni viagglaton abituali 
dell Etr 450 confermano si ha 

C'è anche il «mal di pendolino» Il treno Etr 450 - 4 
ore da Roma a Milano - è velocissimo, ma, proprio 
per questo, «frulla» il viaggiatore «Abbina i lati peg
giori del treno e dell'aereo - dice in un'interrogazio-
ne un parlamentare Psi - e in curva rolla come una 
vecchia carretta del mare» Ma il «pendolino» conti
nua ad essere preso d'assalto «La rapidità - dice un 
viaggiatore - vai bene un po' di nausea» 

MARIA ALICE PRESTI 
la sensazione di restare ap 
pianiti allo schienale della pie 
cola poltrona si prova una 
leggera vertigine da sballotta 
mento ali entrata ed ali uscita 
dalle gallerie il «colpo al tim 
pano» è assicurato, se si tenta 
il movimento o - peggio -1 in
gresso alla toilette è subito 
«effetto frullatore» 'Esiste in 
somma un «mal di pendoli 
no» che persiste anche una 
volta scesi dal velocissimo tre
no 

In effetti caratteristica del 
«pendolino» è - appunto - Il 
pendolare Proprio per questo 
può correre a 250 chilometri 
ali ora Inclinandosi nelle cur

ve come una moto le ruote 
stanno ferme, mentre la «cas
sa» che porta i viaggiaton 
oscilla e si inclina docilmente 

•È la stessa sensazione che 
si prova in aereo quando vira 
- dice anche Mauro Moretti, 
segretano nazionale della Flit 
Cgil-è vero si ha l'impressio
ne di una specie di spinta al 
I esterno è effetto della forza 
centnfuga Può dare qualche 
scompenso il guardare fuon 
Conosco casi di malon di pas 
seggerì ed anche del persona 
le di macchina Perché in cur
va la cabina ruota maggior
mente Ma è tutto qui E 11 tre
no ha comunque un grande 

successo» 
Al «check in» romano del 

•pendolino» - il box sul bina 
no 1 delia stazione Termini -
le liste d'attesa sono la norma 
(proprio come a Milano) e gli 
aspiranti viaggiata»! non sono 
per nulla preoccupati dai ma 
lessen «Per carità - prega 
Pier Giorgio Pucci di Milano -
non parlate male di questo 
treno Se anche dà un po' di 
nausea ne vale la pena Ma ci 
pensa7 Solo 4 ore e puntualità 
quasi tedesca sulle nostre fer
rovie» Il personale del box 
addetto alle prenotazioni ridi 
mensiona «Può essere sugge
stione No Non abbiamo avu 
to casi di malori da viaggio 
Del resto il treno anche indi 
pendentemente dagli sciopen 
degli aerei, e letteralmente 
preso d assalto» Anche il dot 
tor Ermanno Pali direttore 
del servizio sanitario delle fer
rovie, tranquillizza «lo stesso 
un mese fa mi occupai della 
faccenda - afferma - mi sono 
informato e posso conferma 
re che non abbiamo avuto 
nessuna segnalazione da par 
te dei passeggen» 

Nell'89 agitazioni 
di Cobas e giudid 
Una previstone Uil 
•aa ROMA Quest'anno avre
mo di nuovo il fenomeno Co
bas. Forse non avrà più questo 
nome, ma come I anno scor
so la conflittualità sarà più di
spersa che unificata, più spon
tanea che sindacalizzata, più 
sociale che politicizzata, più 
acuta per le implicazioni so
ciali alimentando il malcon
tento e l'esasperazione degli 
utenti, in quanto sarà ancor 
più legata a specifici poten di 
ncatto 

La previsione è dello lanos 
(Istituto per l'analisi dell'orga
nizzazione sociale), il centro 
di ricerca della UH, fatta sulla 
base di un'indagine sul con
flitti nel 1989 progettata dal 
sociologo Domenico De Masi 
e coordinata da Giancarlo Ce-
pollaro Analoga indagine fu 
compiuta all'inizio dello scor
so anno e tutte le previsioni 
vennero confermate In parti
colare l'estendersi dei conflit
ti nei servizi pubblici (anzitut
to nei trasporti) piuttosto che 
nelle fabbnche La tendenza 
si npeterà nel 1989, e oltre ai 
trasporti i nuovi protagonisti 
della conflittualità diffusa nel 
terziario pubblico saranno la 
scuola, la sanità e le aziende 
municipalizzate Ma lo lanos 
vede affacciarsi un altro attore 
sulla scena dei conflitti la ma
gistratura ordinaria, che vedrà 
crescere i propn disagi per 

l'approvazione del nuovo co
dice di procedura penale, 
mentre persiste l'arretratezza 
delle strutture giudiziane 

Ciò non significa che re
gnerà la pace sociale nel set
tore pnvato, il cui livello di 
tensione sindacale resteri pe
rò sempre inferiore a quello 
del settore pubblico Caso 
mai c'è da attendersi l'esten
dersi della mlcroconflittualiti 
in rincorsa di eventuali forti 
aumenti salariali ai pubblici 
dipendenti Comunque si 
avranno grandi mobilitazioni 
di massa su temi generali co
me il fisco, la droga, l'inquina
mento 

Nel presentare l'Indagine 
alla stampa, il leader della Uil 
Giorgio Benvenuto ha detto 
che le previsioni confermano 
l'urgenza del varo definitivo 
delia legge sulla regolamenta
zione del diritto di sciopero 
nei servizi pubblici essenziali, 
che molti invocano (ad esem
pio il ministro dei Trasporti) 
«senza volerla davvero», per 
polemizzare col sindacato e 
raccogliere «consensi a buon 
prezzo» Occorrono però an
che nuove regole nelle rela
zioni industriali, riconoscen
do «spazi di co-determinazfo-
ne» agli organismi di base e la 
tutela sindacale ai lavoratori 
delle piccole imprese 

anw. 

complementari», che attraver
sando aree nseivate a] militari 
contribuiscano a snellire 1 no
di di traffico Stando ai dati 
dell'Aeronautica militare, 
queste rotte sono state utiliz
zate, nella seconda metà del 
1988, da almeno lOmila veli
voli commerciali Sul Tirreno, 
in venti, grandi possibilità di 
itinerari complementari non 
esistono le quattro aerovie CK 
vili che lo intersecano colle
gano Fiumicino ad Alghero e 
Cagliari (Green 23 e Green 
14) e Ponza e Napoli a Paler
mo (Ambra 13 e Ambra 18) 
C'è poi tutta una rete di altre 
possibili rotte, le cosiddette 
•advisory routes», che sono 
non vere e proprie aerovie, 
ma rotte «consigliate» fino al 
livello di volo 24 500 piedi 
(Circa 8500 meln). a quanto 
ncava dalle carte di radionavi
gazione, zone riservate all'at
tività militare non Ce ne sono 
molte le pnncipali si trovano 
ad est della Sardegna (l'area 
del poligono di Saito di Quir-
ra), e a nord-est di Palermo 

Tona di controllo deH'aaropnto di Fiumicino 

Oltre i 24mila piedi, Invece, le 
zone di pericolo in cui si svol
ge intensa l'attività militare su
personica sono assai estese, e 
copronodi fatto l'intero cielo 
dei Tirreno Ed è propno que
sto il punto nodale delle pro
teste dei pilota «Il problema -
dicono ali Appi - non è la 
congestione delle aerovie. Le 
aerovie sono sufficienti Sem
mai sono intasate, a causa di 

carenze Infrastnitturali, le 
aree terminali degli aeroporti 
Qui non si tratta di permeabi-
lizzare gli spazi militari al traf
fico civile Si tratta di capire 
che un'aerovia, un corridoio 
di spazio dentro il quale viag
giano aerei di linea, è sacra e 
intoccabile Non le si può vo
lare intorno come e quando si 
vuole Questo i militari non 
vogliono capirlo» OVR 

Pentapartito nella confusione 
sul futuro energetico 

Montalto 
La maggioranza 
sfugge al voto 
• • ROMA La maggioranza 
ha preferito di nuovo evitare il 
«rischio» del voto su) decreto 
della centrale di Montalto di 
Castro Alle 17 30 di len, 
mentre in aula si sviluppavano 
gli interventi sugli articoli, ha 
chiesto l'inversione dell'ordi
ne del giorno, con conse
guente accantonamento del 
decreto e successivo passag
gio all'esame di costituzionali
tà di altri decreti, tra cui quel
lo fiscale Con ogni probabili
tà la decisione (che è passata 
per soli 4 voti) equivale a far 
decadere il provvedimento 
sull'Impianto di Pian dei Cari-
gani II calendario d'aula di 
Montecitono è intatti fissato 
fino al 3 febbraio, e conside
rato che il decreto deve anco
ra passare al vaglio di palazzo 
Madama, la data di scadenza 
0110 febbraio) è sempre me
no abbordabile «Ecco la di
mostrazione lampante - ha 
commentato il deputato co
munista Quarto Trabacchini 
dopo il voto sulla sospensione 
dell'esame del decreto - di 
uno stato confusionale che 
ormai regna nel pentapartito, 
riguardo la politica energetica 
e alla mega centrale di Mon
talto di Castro» Mi auguro -
ha continuato - «che tutto ciò 
consigli il ministro dell Indu
stria di presentare un nuovo 
decreto che rispetti la volontà 
delle popolazioni dell Alto La
zio» 

Ma cosa dice il testo del 
provvedimento, contro II qua
le si sono espressi in aula, ol
tre ai comunisti, anche 1 Ver
di, Dp, i radicali e gli indipen
denti di sinistra? prevede la 
costruzione, nello stesso sito 
della centrale nucleare «bloc
cata» dai voto referendario e 

dall'acceso confronto politico 
che ne è seguito, di un nuovo 
impianto policombustlblle da 
2500 megawatt e di un'ulte» 
noie turbina alimentata a gei, 
di 800 megawatt La qualcosa 
si presta a due obiezioni, per
ché la centrale nucleare - In 
gran parte costruita - non vie
ne riconvertita? Perchè ai la
sciano le strutture Intatte t par 
ora Inutilizzate al fianco adi* 
costruenda centrale pollcom-
bustlblle? SI aspettar» fon* 
tempi migliori per Un recupe
ro del tema nucleare? GII In
terrogativi sorto legittimi e 
hanno trovato eco hai» scor
cio di discussione in aula, pri
ma della sospensione chiesta 
dalla maggioranza, Ancora; la 
zona dell'Alto Lazio viene so
vraccaricata di InsedlamenM 
per la produzione di energia. 
A Civitavecchia, una ventina 
di chilometri In linea d'aria da 
Montalto, esiste olà una mega
centrale da «1000 megewatt 

che funziona « petrolio ad alto 
tenore di zolfo (Il più Inqui
nante) E se d aggiungono I 
•costruendi» 3300 mefewaee 
il «potenziale» noi) smantella
to e non riconvertito dola 
centrale atomica (2000 mega-
watt) si giunge In questo r*nv-
bo di territorio al 20X dell'In
tera capaciti produttiva di 
energia dell'intere paese. DI 
qui le preoccupazioni e le ri
serve espresse dal Pel e dalle 
altre forze d'opposizione. 

Né è stato trascurato l'a
spetto «sindacale» della vicen
da Il govèrno è stato aperta
mente accusato di daara l'ar
ma del ricatto della casta Inte
grazione per •fonar*» la ma
no a forze politiche e sindaca
ti e per imporre «in blocco» Il 
proprio progetta D C D j t 

Aziende a rischio 

Battaglia non firma 
i cléjcrètì $ la Seveso 
non è operante 
•sa ROMA Ancora slittamen
ti per l'applicazione In Italia 
della direttiva Seveso sui ri
schi industriali Infatti! decreti 
attuativi, che dovevano essere 
emanati entro il 15 dicembre 
scorso, sono fermi per la man
canza della firma del ministro 
dell'Industria, Battaglia Lo 
hanno denunciato ien a Ro
ma, nel corso di una confe
renza stampa, dirigenti dell» 
associazioni ecologiste Am
biente e lavoro e Lega am
biente e alcuni deputati, co
munista, verdi, demoproietan 
e II senatore socialista Cutre-
ra Per rompere l'Inerzia del 
governo i 42 parlamentan di 
diversi partiti politici, che han
no firmato il patto di impegno 
ambientale, nella prossima 
settimana presenteranno una 
interpellanza alla Camera e al 
Senato per chiedere l'inter
vento del presidente del Con
siglio il quale può, come pre
visto dall articolo 12 della Di
rettiva, sostituirsi al ministro 
inadempiente 

I decreti attuativi dovrebbe
ro, Infatti, contenera I Criteri 
che le aziende devono seguirà 
per compilare la notifica e la 
dichiarazione ed Indicare fa 
quantità di sostante pericolo
se che le aziende devono 
stoccare per essere conside
rate ad alio rischio o a rischio. 
Le aziende ad alto rischio, se
condo l'ordinanza del mini
stero della Saniti, «irebbero 
dovuto già preparare I rappor
ti di sicurezza, ma ci sono Im
pianti a rischio - è «tato de
nunciato ien - sospesi nel lim
bo in attesa delle norme attua-
tive II ritardo di Battagli» nel 
firmare 0 decreti sono stati 
già firmati da Rutto» e da Do
nai Cattln) potrebbe coprir* 
«ungiocodinunterinbneU'w-
segnare un'azienda a questa o 
a quella categoria di pericolo
sità con tutte le conseguenze 
del caso L'applicazione Inte
grale della Seveso servir* a ter 
conoscere non s o » al lavora
tori, ma ai cittadini tatti, la 
mappa del pericolo e dèi ri
schio 

Craxi ha concluso il convegno sulla ricerca 

Sul ministero dell'Università 
ultimatum del Psi alla De 

ROSANNA LAMPUQNANI 
•a* ROMA «È già passato II 
tempo massimo, non possia
mo accettare e non accettia
mo che occulte opposizioni si 
celino dietro la politica del 
nnvio» Bettino Craxi ha chiu
so con questo ultimatum alla 
De per I istituzione del mini
stero dell Università e ricerca 
il convegno socialista «La ri
sorsa scientifica e tecnologi 
ca università e ncerca verso il 
1992» Un grande applauso 
della platea - ncercaton vicini 
ai socialisti - ha accolto le pa-
role del segretano del Psi 
un approvazione per la linea 
dura nei confronti della De 
che con Galloni non vuol n 
nunciare al controllo dell uni 
venuta centro strategico per il 
rapporto tra ncerca e merca
to L istituzione del nuovo mi
nistero è un impegno di due 
governi, ma la concretizzazio
ne segna II passo Approvatoli 
testo di legge dal Senato, ora 

sta alla Camera decidere 
Mercoledì la commissione Af
fari sociali e cultura ha però 
prefento ancora una volta nn 
vtame la discussione - a mer
coledì prossimo - propno 
perché tra De e Psi è assai dif
ficile trovare un accordo Una 
verìfica politica dei partiti del
la maggioranza era stata fissa
ta per oggi ma anche questa è 
stata fatta slittare 

Il nuovo ministero è lo stru
mento per governare I innova
zione e i mutamenti che la 
scienza continua a produrre 
Accanto le università e gli en 
ti di ncerca pienamente auto
nomi Questi sono «1 pilastri» 
indicati da Craxi per risponde 
re alle esigenze attuali Gover 
naie dunque il cambiamento 
intervenire per condizionare il 

Percorso sono i compiti che il 
si si dà, strategicamente, 

guardando anche al 92 Craxi 
nvolgendosi al mondo della 

ricerca di cui ha chiesto il 
contributo, ha praticamente 
candidato il Psi a gestire il set
tore, ncordando che nell 86, 
quando era presidente del 
Consiglio, fu preparata una re
lazione dalla commissione 
Dadda che poneva come 
obiettivo per il '90 il raddop
pio delle risorse pubbliche e 
pnvate per la ricerca e il rad
doppio dei ncercaton Qual
cosa si iniziò a fare, ha detto il 
segretario del Psi, ma «da allo
ra non ci sono stati molti passi 
in avanti» 

ien, nell'ultima sessione del 
convegno sono intervenuti, 
tra gli altri, il celebre sociolo
go tedesco Niklas Luhmann, 
che ha fatto il confronto della 
situazione In cui vivono le 
scienze sociali nel suo e nel 
nostro paese a tutto svantag 
Biodi quest'ultimo a causa so
prattutto della carenza e Inef
ficienza del sistema bibliote
cario Ed è Intervenuto Um
berto Veronesi, presidente 

dell Istituto tumori di Milana 
Questi ha delineato un quadre 
assai fosco del sistema saluta
no nazionale, completamente 
separato dalla avanzata ricer
ca biogenetica. Tre 1 rimedi 
suggenta per incemierare I 
due sistemi creare un consi
glio superiore della ricerca; 
sviluppare la ricerca nel gran
di ospedali, rilanciare gli Isti
tuti a carattere scientifico. Tut
tavia per iniziare, è la tesi di 
Veronesi, per risolvere i pro
blemi enormi del sistema sa
nitario nazionale è necessario 
prendere atto del fallimento 
della riforma avviata dieci an
ni fa, nconoscere che I* Ila) 
hanno tradito le aspettative e 
che vanno quindi eliminate In 
quanto inutile apparato buro-
cratlco «Il sistema sanitaria 
vive nell'inerzia e nell'apatia, 
è un sistema breznevtano; ma 
il problema è che non c'è nes
sun Gorbaciov all'orizzonte», 
ha concluso il celebre onco
logo 

l'Unità 
Venerdì 
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Preture addio 
Nascono 
le circondariali 

NlltÒCANlttl 

•BJ ROMA Con il voto con 
trarlo de! comunisti e della Si 
nlslra indipendente, la com
missione Giustizia del Senato 
ha Ieri, In sede deliberante 
(senza, cioè, il passaggio in 
«Mia), approvato definitiva-
mente II disegno di legge, gii 
votilo alla Camera 11 21 di
cembre, che Istituisce le pre
ture circondariali, Prevede la 
costituzione, su tutto 11 territo
rio nazionale, appunto delle 
preture circondariale, con se
de nelle eliti ove risiede un 
tribunale Scompaiono le pre
ture mandamentali esistenti, 
che dlvenisno «sezioni territo
riali» della nuova «pretura cir
condariale. Secondo II rela
tore, il socialista Giorgio Caso-
li, Il provvedimento rappre 
tenta un primo passo sulla via 
dell* revisione generale delle 
circoscrizioni giudiziarie, cui 
dovrebbero accompagnarsi 
anche I Istituzione del giudice 
di pace I comunisti Prence-
sco Maels e Marco Battello 
hanno, a questo proposito, 
sostenuto che si tratta di Un 
provvedimento parziale e di
sposto sulla base di criteri 
che, t e dovessero rappresen
tare la guida della revisione 
generile delle circoscrizioni 
risulterebbero senz'eltro In
sudicienti Pur apprezzando II 
Mio che l i legge si muove 
lungo la strada carretta della 
revisione generale delle circo
scrizioni giudiziarie (compresi 
I tribunali!), I comunisti affer
mano «he i l * persa un'or** 
sione di rapportò, non un* so
l i parte (le preture), me I inte

ro assetto delle circoscrizioni 
giudiziarie alle nooilà che so
no rappresentate dall entrata 
In vigore del nuovo codice di 
procedura penale e dalle mo 
difiche al codice di procedura 
civile, in discussione alla stes 
sa commissione Giustizia di 
palazzo Madama Pur ricono 
scendo I urgenza dell inter
vento, hi detto Macia, voti» 
mo contro perche ci troviamo 
di Ironie ad un Intervento par 
siale, slegato da una riconsl-
derazione complessiva della 
geografia giudiziaria, e perché 
si accresce la contusione: isti
tuzionale, di cui molte forze 
politiche si lamentano, attri
buendo al Consiglio superiore 
della magistratura un potere 
che in sostanza concreta una 
sovraesposizione di tale orga
no. Il voto contrario della Si
nistra indipendente è stato an
nunciato da Pier Luigi Onori
lo, secondo II quale il provve
dimento rappresenta «una im
provvida scorcinola sulla Via 
della revisione delle circoscri
zioni» e perché «rischia di rap
presentare un 'reno per la fu
tura riforma organica, ipote
cando pesantemente la distri
buzione territoriale del tribu
nali, oltre che degli uffici di 
pretura» Per celebrare I pro
cessi, secondo le recenti nuo
ve norme, occorre ora la pre
senza di tre magistrati (Pubbli 
co ministero, giudice che ha 
svolto Je procedure prelimina
ri, magistrato che giudica) Le 
preture, con un solo magistra
to non avrebbero PIO potuto 
celebrare I processi 

Droga, un satinarlo Fgd 
Ihgrao: 4 tagli é Amato 
penalizzane i servizi 
per i tossicodipendenti» 
Tre giorni di dibattito e di discussione della Fgci sul 
problema droga Dopo 11. clamore che ha precedu
to II varo del c^iegnodl légge del governo, i giova-
n ^ w n M n p n vo««onotche B ObW&M* 
nuova normativa ai restringa nelle aule del Parla
mento Si sono riuniti da ien alla «cuoia di partito 
di Frattocchle per decidere e lanciare proposte 
concrete 

*"""""" ' CmZIAIIOMANO 
N I ROMA «Attenzione, se la 
denuncia non si trasforma In 
U(M proposta politica, il vostro 

, dibattilo rjsshli di essere solo 
Um; slogo. £ la vostra discus
sione deve tenere ben presen
te la scadenza dell'esame del 
disegno di legge del governo 
idi quale si aprjrl I) confronto 
in Parlamento. Pietro Ingrao, 
dilli Direzione comunista, 
molte in guardia I giovani del
la Fgci sul rischio di limitarsi 
alla «ola denuncia e il) enun
ciazione di principi Un peri
colo «he la Fgci deve avere 
avuto presente nella prepara 
zlqne di questo, seminarlo di 
studio, alla scuola d) partito di 
Frattocchle, sul problema del
le tossicodipendenze Hanno 
quindi scelto di affrontare la 
questioni sotto tutti i profili, 
cercando di Individuare sem
pre la proposta polìtica, la sua 
traduzione pratica e il con 
fremo con tutti gli Interlocuto
ri possibili li problemi droga 
come «disagio dell agio», pre
venzione dell Alda, la nuovi 
legge, Il traffico Internazioni-
le il volontariato, la condivi 
sione del bisogni 

Ieri si i cominciato con 11 
•disagio dell agio. Sono in 
tervenutl Pietro Ingrao, Fran
co Ottaviano, direttore dell'I
stituto Togliatti, Ines Loddo, 
della Direzione delle Fgci e 
Mario Santi, del Coordina
mento nazionale degli opera
tori dei servizi pubblici per le 
tossicodipendenze Si è cer
cato di delineare un nuovo 
approccio alla questione, sin 
za cadere nelle linee ìuorvian-
li pelle quali si 4 incanalata 
negli ultimi mesi la discussio 
ne, di uni parte l'Ipotesi del 
libero mercato, dall'altra la 
punibilità dì tossicodlpenden-
U e consumatori 

I giovani della Fgci hanno 
voluto invece Iniziare parten
do dal disagio giovanile Un 
disagio che non è solo e sem 
pre emarginazione E il dlsa 
gio di uni società che si fonda 
su profitto e produttività, ha 
dello Ingrao, che imprigioni I 
valori della vita nel primato 
della produzione economica 
Della normalità giovanile che 

i gli malessere perché priva 
di progettualità, ha affermato 
Mirto Santi, anche se non 
sempre sfocia peli emargina
zione E con |a legge viriti 
dal governo si corre il rischio 
di non Individuare più con 
precisione gli obiettivi per 
prevenire e ridurre II malesse
re. che incile nella cosiddetta 
normalità spinge molti giovani 
id avere sempre più spesso 
bisogno di un sostegno chimi
co Nel mirilo del disegno di 
legge Vassalli-Jervolino, Ma
rio Santi, per l'esperienza ma
turata, teme che la punibilità 
spinga sempre di più i tossico
dipendenti a non recarsi nel 
servizi pubblici, incrinando il 
rapporto di fiducia che con 
difficoltà a é reallzzeato tra 
uiente e servizio gli operatori 
sarebbero costretti all'oble 
zione per respingere il ruolo 
d| «gendarme» che il lesto go
vernativo affida loro 

li pericolo ora e che dopo 
tanto clamore, ritrovati I uniti 
nel governo il dibattito a re 
stringa nelle aule parlamenta 
ri Gii oggi ha detto Ingrao 
sul) emergenza droga è calata 
| i sordina Per questo secon 
do Ingrao I giovani della Fgci 
se vogliono dare un senso alla 
loro discussione, devono te
ner presente la scadenza poli 
tica della legge e riuscire a in 
cidere sulle scelte del partiti 
senza sottovalutare le diversi 
ti di opinioni che anche nel 
Pei ci sono Dare voce alla 
problematicità della quesito 
ne droga, sollecitando II mon 
do della scienza a ricercare e 
a scoprire di più perché forse 
ancori oggi non conosciamo 
tutto sulle diverse sostanze 
premere per un servizio pub 
blico efficiente contrastando 
la linei del ministro Amilo 
che hi spiegato Ingrao insi 
stendo sui tagli alla saniti 
rende Impossibile qualsiasi 
ipotesi di prevenzione, cura e 
recupero per I tosslcodipen 
denti Infine, spingere i mass 
media, televisione e giornali 
ad affrontare il problema non 
solo quando ci sono da regi 
strare le proposte di alcuni 
leader di partito 

La Consulta conferma D'ora in poi facoltativo 
l'impianto della legge il ricorso al verbale 
varata dal Parlamento in caso di dissenso 
ma corregge l'articolo 16 nella camera di consiglio 

Responsabilità dei giudici 
L'Alta corte dice sì 
La Corte costituzionale ha depositato ien la senten
za sulla legge che disciplina fa responsabilità civile 
dei giudici E stata dichiarata l'illegitumità dell'art 
16 nella parte in cui prescrive l'obbltgatonetà della 
verbalizzazione dei provvedimenti collegiali. D'ora 
in poi il verbale sarà facoltativo, a richiesta di uno 
dei membri del collegio Tutte le altre eccezioni 
sono state ritenute infondate dalla Corte. 

FAilO INWINKL 

nn» ROMA. Adesso è ufficia
le La legge sulla responsabili-
ti civile del magistrati, parto 
travagliatissimo del Parlamen
to dopo il referendum dell'87, 
esce confermata nel suo im
pianto dall esame del giudici 
della Consulta Salvo una sola, 
ma significativa correzione sul 
punto più controverso del te
sto entralo in vigore nell apri
le scorso Elari 16. che disci
plina la responsabilità civile 
nel ciao di provvedimenti 
presi da organi collegiali La 
legge prevedeva sinori l'ob
bligatorietà della verbalizza
zione per qualsiasi questione 
decisa - mede pregiudiziale, 

preliminare, di latto o di dirit
to - a prescidere dall esisten
za di dissenso tre 1 giudici Un 
Intralcio e un appesantimen
to, vistosi e inutili, che si rove
sciavano sulla vita gli suffi
cientemente tribolata e preca
ria del nostri tribunali 

L'Alta corte ha colto questo 
aspetto e, proprio per garanti-
re i| buon andamento dell am
ministrazione della giustizia, 
ha ravvisato il contrasto della 
normi con lari. 97 della Co
stituzione. dichiarandola ille
gittima sul punto dell'obbliga
torietà del verbali I quali, d'o
re In poi, saranno redatti e 
conservaU In plico sigillato 

ogni volli che uno dei com
ponenti del collegio ne leccia 
richiesta 

Viene cosi tutelata, al Uni 
dell applicazione dell! re
sponsabilità civile, l i «dlssen-
ting opinion» del singolo ma
gistrato rispetto alla decisione 
prevalsi in camera di consi
glio 

A questo proposito l i sen
tenza della Consulta introdu
ce un concetto rilevante e in 
larga misura inedito Li verba
lizzazione a richiesta del sin
golo é ammissibile «non aven
do valore costituzionale il 
principio della segretezza del
le deliberazioni degli organi 
collegiali, al quale il legislato
re può, pertanto, apportare 
deroghe» E una breccia che 
viene aperti nella tradizione, 
sin qui osservata, della segre
tezza della camera di consi
glio Un'apertura sulla linea 
della trasparenza, quelli ope
rata dalla Corte, che avvicini 
su questo versante II nostro 
ordinamento a quello di altri 
paesi 

La Corte ha dichiarato non 

fondate tutte le altre questioni 
sollevate dalle numerose ordi
nanze inoltrate dai giudici di 
merito e discusse nell'udienza 
pubblica del 29 novembre In 
particolare è stata affermata la 
legittimiti costituzionale della 
responsabilità per colpa grave 
deimaglstraU uni previsione 
- si sostiene nella sentenza -
che non lede ni l'Indipenden
za né l'autonomia della magi
stratura, riguardando ipotesi 
rigorosamente delimitate dal
la legge. 

Con questa ponderosi sen
tenza - quarantasette pagine 
redatte dal giudice relatore 
Gabriele Pescatore - la Con
sulta ha definito una delle par
lile più complesse e delicate 
che incombevano sul suo ca
lendario di lavoro Lo stesso 
principio della responsabilità 
civile dei giudici era itilo al 
centro di vivaci polemiche e 
contrapposizioni nel corso 
della campagna referendaria 
dell autunno '87 II voto di 
abrogazione delle vecchie 
norme impose la formulazio
ne di una nuova normativa su 

cui I due rami del Parlamento 
si misurarono - talvolta in 
contrasto tra di loro - per di
versi mesi Poi, divenuto ope
rante il nuovo testo, altra criti
che piovvero di varie pirli. 
dai promotori del referen
dum, che gridavano i l tradi
mento della volontà popolare; 
dal magistrati che lamentava
no un «vulnus» alla loro Indi
pendenza e impaniatila. E nu
merosi ricorsi arrivarono sui 
tavoli di Palazzo della Consul
ta. Ora, con la sentenzi depo
sitata ieri, sembrano prevalere 
un ispirazione e un Invilo al 
buon senso 

Soddisfazioni per l'elimi
nazione dell'obbligo del ver
bale viene espressa in una di
chiarazione dal presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati Raffaele Bertoni, 
che rimane Invece perpleaso 
per la riconfennaia legittima
zione della lesponzabflrii per 
colpa grave «Finora-conclu
de Bertoni - sono pochissime 
le cause a cui la legge ha dato 
origine Speriamo che le cose 
continuino cosi e che essa di
venti presto un relitto Dorico». 

Parla Smuraglia: «Perché resto nel comitato» 

«Csm e lotta alla mafia 
C'è molto lavoro da fere» 
«Resto « far parte del conUtato antimafia del Cam, 

atto dì correttezza isUtuztonaie, anche se nel pre
cedente Consiglio nessuno ne rilevò la necessità.). 
In questa intervista all'UnJtà Smuraglia ricorda gli 
scontri sul «pool» di Palermo. : 

••ROMA. Cambio al verti
ce, dunque, i l comitato Anti
mafia del Consiglio superiore 
della magistratura. Cario Smu
ngila ha inclito l'Incarico, 
chi viene assunto d i Marcello 
Maddalena, esponente di Ma
gistratura Indipendente Qual
cuno hi parlilo di dimissioni, 
altri dì normale avvicenda
mento. Incontriamo ti prof. 
Smuraglia In una pausa del la
vori del «plenum» a Palazzo 
dei Marescialli 

Allora, coree sono andate 
le cose? 

Non entro nel merito perché 
son cose che mi riguardano 
personalmente Ho ritenuto di 
compiere un atto di correttez
za istituzionale rimettendo 
ogni valutazione al Consiglio 
Il Consiglio ha preso atto, sce
gliendo la via dell avvicenda
mento L unica cosa che mi 
pare sia da rilevare i che nel 
Icspenenza del precedente 
Consiglio non si era posto al
cun problema di «normale» 

Nel 
ore '82 venne Incaricato di 
presiedere II comitato il doti.. 
Raffaele Bertoni, l'attuale pre
sidente dell'Associazione na
zionale magistrati Bertoni 
renne l'incarico, a seguito di 
successive contenne, per Ire 
armi * mezzo, lino alla sca
denza di quel Consiglio, nel 
febbraio W . 

T lisiwi non rinhfcrl in 
questo vernate? 

IO continuo a far parte del co
mitato, e ci starò con lo stes» 
Impegno e la stessa volontà di 
prima. Soprattutto, consape
vole della necessiti che il co
mitato antimafia non rallenti 
la sua attiviti ma anzi la raffor
zi, vitto che i problemi di cui 
deve occuparsi sono tutti 
aperti Di più, a quelli gii af
frontati se ne dovranno ag
giungere certamente di nuovi 

Che oliando puoi trarre 
dal periodo della tua pre-

mitato Antimafia si sono rive
lati appieno Questi sono inni 
di forti tensioni e anche -di 
contraddizioni e non c'è spa
zio per un abbassamento del
la guardia nell'impegno con. 
tra la criminalità organizzata. 
Il comitato ha compiuto dui 
visite, I distanza di tempo, in 
Sicilia e in Calabria ed uria in 
Campania. Ve relazioni steli 
a] termine sono stale approva
te all'unanimità dal Consiglio 
ed hanno costituito un punto 
di riferimento per le iniziative 
di svolgere La proposta ana
litica di aumento degli organi
ci per la Sicilia e la Calabria è 
stata recepita in provvedimen
ti che sono all'esame del Par
lamento E' stati Inoltre ap
proviti dal Consiglio una pro
posti di Incentivazioni per le 
aedi abitualmente non richie
ste 

L'utilità e I importanza del co

mesi un punto cruciale di 
Impegno ila auto quello 
std«caM Falera» e, poi, 
sul «caso Calabria'. 

Indubbiamente C'era slata l'i
niziativa del capo dello Stato 
A seguito delle attiviti svolte 
dal comitato, talora attraverso 
un Iter non poco movimenta
to, il Consiglio è pervenuto a 
conclusioni sostanzialmente 
unanimi che non rappresen 
tano - come da taluno si i 
voluto sostenere - atti di me
diazione o di compromesso, 

ma veri e propri atti di gover
no. Certo, anche fti seno al 
Consiglio non sono mancati 
contrasti e resistenze Come 
nel caso della proposti di uni 
visita • Palermo, un anno la, 
in un momento particolar
mente difficile lottementeav-
versata da alcuni e poi attuala. 
O dell'iniziativa di tenere uni 
riunione di lavoro con I magi
strati palermitani In occasione 
della seduta straordinaria del 
•plenum» nell isola dopo l'as
sassinio del giudice Saetti. 
Quella riunione non si potè te
nere 

Ed ora quali sorto le pro
spettive, quale lavoro c'è 
da tare nel prossimi ansi? 

Anzitutto non si possono con
siderare concluse le maggiori 
quesuoni di cui ci siamo occu
pati suora. Ci sono poi i pro
blemi relativi ai «pool» Il co
mitato ha avviato un indagine 
conoscitiva, che va ora con
dotta a conclusione anche 
nella prospettiva dell'entrata 

In vigore del nuovo codice di 
procedura penale e della ne
cessità di non disperdere, ma 
di utilizzare appieno, le pro
fessionalità gii acquisite e I si
stemi di lavoro positivamente 
sperimentati in uffici giudiziari 
importanti come quello di Pa
lermo. Bisogneri inoltre pro
porre iniziative per quanto ri
guarda Napoli e la Campania, 
dove la situazione si è via via 
aggravata. Infine, credo eh* 
sia venuto II momento di spin
gere l'attenzione del comitato 
anclw verso il Nord, e partico
larmente verso Milano * Tari
no, Nel diacono inaugurale 
dell'anno giudiziario pronun
ciato dal procuratore genera
le i Milano tono contenute 
importimi indicazioni n i np> 
porU tra criminalità organizza
ta e criminalità economica. 
Siamo di fronte ad un fenome
no di nlevanza nazionale e mi 
pare evidente che II comitato 
dovrà venticele anche lo stato 
degli uffici giudiziari delle 
maggion diti del Nord. 

OFJn 

Chiesto al Csm l'allontanamento del procuratore generale Vessia 
Accuse per Siani e la gestione dell'ufficio 

A Napoli 
«Vessia deve andar via dalla Procura generale di 
Napoli» Lo chiedono i penalisti napoletani in un 
documento approvato all'unanimità nel quale si 
sollecita il Csm ad applicare il secondo articolo 
della legge sulle guarentigie, nel quale è previsto il 
trasferimento di un magistrato nel caso ci sia una 
caduta della sua credibilità. Stigmatizzato anche 
l'atteggiamento dell'avvocato Cerbone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
•a i NAPOLI La discussione 
è durata fino a notte fonda, 
ma alla fine il direttivo della 
camera penale di Napoli (che 
rappresenta i circa mille pena
listi partenopeo ha approvato 
un documento nel quale si 
chiede il trasferimento del pg 
Vessia la cui credibilità i or 
mal compromessa La ridile 

sta viene rivolta al Csm sulla 
base di un articolo della legge 
sulle guarentigie il secondo, 
nel quale si prevede il trasferi 
mento di un magistrato quan 
do la sua credibilità i estre 
mamente compromessa I pe 
nallstl partenopei ntengono 
che questa situazione si sia 
creata a Napoli per tutta una 

• I*SU 
sene di motivi e la basano an 
che sui nsultati dell inchiesta 
sull omicidio di Giancarlo Sìa-
ni 

Il documento fa anche nfe-
nmento ali episodio che ha vi 
sto protagonista I avvocato 
Angelo Cerbone nel giorno 
dell inaugurazione dell anno 
giudiziario L atteggiamento 
di Cerbone «è da stigmatizza
re» sostengono gli avvocati 
penalisti e «da respingere», 
ma è propno da questo episo
dio che si può trarre un ulte
riore elemento a prova della 
caduta di credibilità dell at 
tuale pg 

I penalisti tanno anche sa
pere che inaeranno una nota 
esplicativa delle proprie ri 
chieste al Csm al quale fanno 
notare hanno già chiesto, nel-

ti contro il pg 
lo scorso novembre, l'appli
cazione di questa norma. Og
gi - affermano - una decisio
ne in tal senso è inderogabile 

Il fermento che serpeggia 
fra gli avvocati napoletani è 
accresciuto da una serie di 
episodi sconcertanti Nei gior
ni scorsi il tribunale di Salerno 
ha assolto il pg dalle accuse 
che gli lanciava proprio I av
vocato Cerbone, vale a dire di 
aver commesso irregolarità 
nel corso dell inchiesta Siani e 
di essere arrivato addirittura i 
subornare un teste Le motiva
zioni dell'assoluzione sono 
state accluse al ncorso contro 
le decisioni del giudice istrut
tore che ha mandato assolti 
tutti gli imputati per il delitto 
Siani Propno questo partico
lare ha reso perplessi gli avvo

cati anche perché - si è ap
preso - la sentenza assoluto
ria per 11 pg napoletano i slata 
presa senza richiedere copia 
degli atti relativi alla denuncia 
di Cerbone al giudice istruito-
re Palmer! 

Gli avvocati napoletani so
no dunque in fermento, riten
gono che ormai la gestione 
della giustizia a Napoli abbia 
toccato il fondo e sono nume
rosi gli episodi che conferme
rebbero questi considerazio
ne In questo tribunale-affer
mano • pub avvenire di tutto, 
anche epe un detenuto riman
ga nnchiuso in carcere per 
sessanta giorni, dimenticato 
da tutti, nonostante la sua re
missione in liberti rosse stata 
decisa il glomo dopo l'arre
sto 

ISTITUTO DI FORMAZIONI- POLITICA 

MARIO ALITATA 
Reggio Emilia, telefono ( 0 5 2 2 ) 2 3 3 2 3 - 2 3 6 5 8 

VERSO IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 

Presso l'istituto «Mario Alicata» 
(Reggio Emilia) è convocato dal 

23 al 28 gennaio 1989 
un corso nazionale per 

segretari e dirigenti di sezione 
sul temi congressuali 

In particolare verranno approfondite le seguenti 
questioni: 

la demotrarli come via del socialismo 
Il Pd neXa sinistra wropta 
L'alternativa, una nuovi t u e nella storia dil l i Repub
blica 
la riforma del partito per un nuovo corso dei Pei 

Ricordiamo che le stesse tematiche 
saranno trattate anche ne! corsi 

del fi / Il • 20 / 25 febbraio 1989. 
liMtlsmo ptrtinto At bàttutoli § pngrmmtrt ptr 
WnpoltptrttdptiioiitM* cooptante del comptgni 
ttktontndo tilt umori» dttt'litltuto ti numtri 
(0522)23323/2365» 

PASQUALE PIACENTE 
Si i ifMito ali ospedale San Gio
vanni dopo che un Ictus cerebrale 
k> sverà colpito mi giorni delle te-
sUvItà, Il cavaliere Pasquale Piacen
te, gioielliere grande appasaonalo 
«elio ipoit ciclistico e infaticabile 
organizzatore sportivo. Aveva H 
anni Ludi li moglie signora Ma-
ila e I figli Massai» e Glendomeni-
eoconiquillèiemprestato legata 
de un rapporta lentia e dolete!. 
mo Lo sppn e II delta» dell» » 
pitale perdano un animatore lene-
roso e capace II grappo sportivo 
I Unii» e le menltesVswnl (ponivi 
del npeii» «tornii» un iMtenitora 
predilo e indlmemksbite 1 fune-
nll si «volgono oggi venerdì, alle 
ore 1S partendo dilla camera mor
tuaria fot Ospedale Sai Giovanni 
per la Ceiiedrale Santa Costanza 
diedra per latrar» «dolo. Il 
gruppo spartiva I Uniti, Il Pedale 
Emmiueel» MUoorti™ WnMd-
ta « (taverna tonoVidni alla Imi-

tutta la Inane eitlunnu t , „ 

dell» Rettali. 
Rome. 20 gennaio 1989 

I compagni della tastone Bonetti 
porgonole pia sentite condiilisnze 
alla compagna Luigina Mutue Si» 
per ia scomparsa della 

MADRE 
t funerali aymnno luogo sabato SI 
gennaio alfe ore 1S putendo da 
viale Padova 213/A perii cimitero 
dlMusocco. 
Milano 20 gennaio 198» 

IcoraiglleHetocl del circolo Spini 
ci porgano le più semita concio-
glUme alla compagna Luigina Mut 
il e El» per la scampana della 

MADRE 
Sortotcrfvono per ( (Arili 
Milano. 20 gemuto 198» 
afaraanrafaaanraraaaaananaa 

n Centro anziani autogett|lodl Set-
cabota ivuu la nomi» della eeonv 
pena dal tuo sode 

ArlTONIOFOfFANO 

Sna»»t nipotini vogliono iiiuuuto 
•otKaotvi^lIra 100 000 peri l> 
*M di cui era Iettate e In passilo 

Nel ̂ nlverairto (felli Kompini 
cM compagno 

Vanesia, 90 gennaio 1 

AMATO BEI 
la moglie lo ricordi con Immutato 

aia d Uscii™ il rompa-

Rama, zi gennaio 1989 memo 11 pulito U sezione di' 

puno. Il Or Concolino »UDr Ver-
solini per I intensa ed intelligente 
opera terapeutici prestata «no al-
I ultimo con allenimi partecipi-
afone alla km cara 

KHANDA ANCONE 
ved. MANCA 

Roma. 20 termi» 1989 

«•«•pie, net porgeri le ,c4u-unii» 
condoglianze ilTi limigli! aouc-
KitwlTrelOOuOOMrliooglonva-
!e I tónti. I funerali cM» mm 
luogo venerdì 20 Jenna» elle oreO 
aSm Michele in Sila w 

Ventai. 20 genite» I9S9 

•Indiato del fuco Mandria, parte-
cloino al donna della limigli» per 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Manca e Nesplca, net-
I impossibilità di far» lingolurmen-
ta ingraziano tutti gli unici a le 
fentnalin che hanno voluto lesti-
motilare la loro partecipinone al 
grave kmo che re ha colpi» 
Roma, 20 germi» 1999 

I cotnpafiii Romano e Sfarla Luisi 
Tarn™, nel primo annlwurlo del
la mglca scomparsi dei genitori 

ANTONIO t GIULIANA 
stttoKitveno 100000 Vie pn la 

Firenze, SO tenni» 1989 

A due anni dalli scomparii di 
FRANCESCO SPADARO 

la moglie Elia e I Hill Alessandra e 
Pinta» lo ricordano i chi lo hi Mi
mi» e gli ha voluto pene 
Ci ha lasciato un coraggioso esem 
pio di onesti e di altruismo. 
Catania. 20 gennaio 1989 

GIOVANNI PACELLI 
e Isaia memoria sottoscrivono per 
/Itimi 
Venafa, 20 gennaio 1989 

I eoraunWi della Bertone e della 
Zona orai del Pd Si uniscono al 
compagno Duetto Badili e «ila sui 
f id i l i peri» dolorosi scomparsi 

PAPA 
In sui memoria aottoacrivot» par 
/Unirà, 
Collegllo, 20 gennaio 1989 

Icomcasghl della lezione Enti locali 
delMdl Torino pirlecipinoil do-
tare della limitili pei la perdita del 

Nel leizo anniversario della sconv 
pana della compagna 

AUGUSTINA COTTA 
Partigiana combattente e antllascl 
sta della Selione •Palmiro Tagliat
ili di avaria, con ì parenti di Sestri 
Ponente Aldine la Scorda con rim-
pianto e grande alleno a turii colo
ra cr» la conobbero e le vollero 
bene In sta memora sottoscrive L 
SO 000 per/ Uni/4 
SvtrtPonttxtt 10gennaio 7989 

A un anno dalla scampana del 
compagno 

CESARE SPOTTI 
li Sezione Anni di Castelluech» ne 
ricordi la sua instancabile attiviti 
di politica e di Resistente 
Cssieltucchlo 20 gennaio 1989 

A un inno dilla scomparsi del 
compagno 

BERNARDO TALLARINI 
la metile e li figlia, con 11 Inulto lo 
vogliono ricordare a quanti » co
nobbero sottoscrivendo In sua me-
mona per ronfia 
Milana1,20 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della scom
parsa oal compianto compagno 

GINO LENA 
la moglie e la figlia ricordandolo 
con immutato alletto sottoscrivo
no In aua memoria per I Unità. 
Milano JOgennalo 1989 

OTELLO MORETTI 
ed esprimono le pio vive enndo-
gHinse Sottoscrivono per I Unità. 
Torino, 20 gennaio 1989 
•••••••«^•«^^•^^•^•aa» 
Nel primo anniversario della scom
parsa della compagni 

MARGHERITA COiNAGHI 
(«mi 

I rompimi delta sezione E. Berlin 
tu» al Trevlgiio li ricordino con 
imtnuMo affetto per le sui umeniti 
e dedizione il partilo. 
Itevajso, 20 gennaio 1989 

Nel primo anniversario della scom 
pana del compagno 

CESARE SPOTTI 
(pantglHvs ttaul) 

K l valori e gli ideali insegnatigli, 
us campagna Giuliana, unii» il 

aglio Fabio, lo rimpiange e sotto-
Krtve In sua memoria per Itlnlt» 
Milano, 20 tenne» 1989 

I Itali Danieli e Roberto con Ninet
ta, Il genera e II nipote a un anno 
dalla acompana dei compagno 

CESARE SPOTTI 
(mrt«jlaiMR»ill 

coti alletto lo mordano acuenti k> 
conobbero e In sua memoria sotto-
•crtvonoperl'trtwo 
Milano 20 gennaio 1989 

A tre anni dalla «comparsi della 

AUGUSTINA GOTTA 
IfnlWldjasei^TMllatlliKOva. 
da,,! »mlW la ncoòSi» con jm, 
mutato alletto e In sua Memoria 
Klloacrlvonoper ((Alito. 
Ovada, 20 gennaio 1989 

6 l'Unità 

Venerdì 
20 gennaio 1989 



IN ITALIA 

Stupro 
La legge 
oggi in aula 
alla Camera 
M ROMA 'Facciamo presto e 
tacciamo il meglio. Questo è 
(appello che Alma Cappiello 
responsabile femminile del 
Psi lancia a tutte le forze poli
tiche alla vigilia del dibattito 
«ulta legge contro la violenza 
sessuale che Inizia oggi alla 
Camera ite premesse per 
una conclusione positiva ci 
sono - prosegue - Da parte 
socialista ci sarà lutto I impe
gno a sostegno del lesto defi
nito dalla commissione» 

'Auspichiamo un atteggia-
mento di coerenza da patte 
delle forze politiche firmatarie 
del testoni legge unltano e un 
dialogo costruttivo con la De», 
ha dichiarato Livia Turco re; 
sponsabile femminile del Pei 
e membro della segreteria co
munista Nel merito del lesto 
di cui si discute i pumi qualifl 
canti, a giudizio della respon
sabile femminile del Pei sono 
il fatto che la violenza sessua
le sia considerata delitto con
tro la persona quindi perse 
gujbile d ufficio sempre 11 fai 
lo che sia riconosciuto il dirli 
lo ali affettività tra i minori e 
tal contempo - prosegue la 
Turno-sia contemplala la tu
tela nei loro confronti contro 
ogni forma di abuso sessuale, 
infine, Il fallo che siano previ
ste modalità di svolgimento 
del processi che garantiscano 
il rispetto della dignità della 
donna Esistono -cuce ancora 
la dirigente comunista - Je 
condizioni per arrivare a un 
testo positive* 

L'on Anselmi (De) Intanto 
ha dichiaralo «Il testo non 
realizza In modo pieno gli 
obiettivi della De per esempio 
per quando riguarda la porno
grafia e 1 minori Ma a questo 
puntp, pur riservandoci di pre
sentare una eventuale legge 
organica su tali questioni, noi 
democristiani slamo perché 
questo itinerario si concluda» 

•L approvazione del testo di 
legge, tuttavia non e,certo 
sWffcjente per superare la vlo-
lenza sessuale" ha dello an
cor» Uvia Turco Per superar
la a giudizio dell esponente 
comunista, «deve crescere 
una nuova cultura della ses
sualità tra gli uomini E imper
lante che si manifesti inign| 
luogo la forza individuale e 
comitiva -delle donne, peW 
svilupparsi una pratica sociale 
che aiuti concretam«Ht> le 

5 s h e > m o > W i W l S l 
jpoatnalone di 'centri «miste 
lenza" gestiti dalle donne, 
con il concreto sostegno delle 
Istituzioni pubbliche, cosi co-
irle avviene in molti paesi eu
ropei» 

Una delle questioni che, 
durante II dibattito, terra ban
co sari senza alcun dubbio la 
procedibilità d ufficio In ogni 
caso sia che la violenza ven 
ga commessa ali interno di un 
rapporto matrimoniale o di 
convivenza, sia al di fuori Su 
questo punto la Commissione 

modificato il lesto del Senato 
«he prevedeva. Invece il «dop 

§lo regime» (procedibilità 
Ufficio sempre ma non nei 

«asl di violenza «Il Interno del
la coppia contro I quali si sa 
rebbe dovuto procedere su 
querela di parte) Il voto favo 
Avole all'unificazione della 
procedura a Montecitorio 4 
stato preso a maggioranza 

La Federazione giovanile 
comunista italiana Infine lan 
eia por II prossimo 25 gennaio 
une giornata nazionale di mo 
Mutazione per I immediata 
approvazione della legge, 

Antonio Mazzitelli, legato ai «neri» 
ha fatto fuoco contro il vicedirettore 
di Rebibbia in cambio di 30 milioni 
I fascicoli e le carte del Fai 

Preso boss di Tivoli 
Ha sparato a De Luca 
Il terzo uomo del falso attentato a De Luca è un 
boss della malavita di Tivoli Antonio Mazzitellt, 53 
anni, più volte nel mirino dei giudici per omicidio, 
sequestro di persona e associazione di stampo ma
fioso Secondo gli inquirenti, ha sparato al vicediret
tore di Rebibbia in cambio di trenta milioni Ma lo 
scenano rimane inquietante e oscuro E rimangono 
ignoti I motivi della sanguinosa stona 

GIANNI CSHUANI 

ROMA £ un boss della malavi 
la di Tivoli il terzo uomo coin
volto nel finto attentato contro 
Egidio De Luca il vicedirettore 
del carcere di Rebibbia 53 an
ni alle spalle upa lunga sene 
di reati tra cui il ben noto 
•416» ossia I associazione a 
delinquere di stampo malioso, 
Antonio Mazzitelll era stato ti
rato in bàlio alcuni anni orso-
nò dal pentito dei neri, Aldo 
Tisei, ed era finito In manette 
per la vicenda del racket con

tro I commercianti di Tivoli 
nella quale insieme con i de
linquenti comuni, operavano I 
fascisti del circolo -La Rochel-
le» fondato nei primi anni 70 
dall ideologo -nero» Paolo Si
gnorili Gli agenti della squa
dra mobile romana lo hanno 
arrestato ieri mattina all'alba 
nella sua abitazione Per lui un 
ordine damato firmato dal 
sostituto procuratore Mana 
Cordova per concorso In lesio
ni gravi e detenzione e porto 

Como, giallo all'ospedale 
Scambiano i tubi 
dell'anestesia: muore 
in sala operatoria 

abusivo d arma Antonio Maz
zitelll dovrà rispondere anche 
dell accusa di simulazione di 
reato Secondo gli investigalo 
n e stato proprio lui la sera del 
3 gennaio scorso a sparare a 
De Luca 

Gli uomini della squadra 
mobile sono riusciti a risalire a 
Mazzitelll dopo una lunga se
ne di interrogaton Non sono 
stato ascoltati solo i parenti del 
vicedirettore, ma anche molti 
conoscenti Tra questi alcuni 
noti personaggi della malavi 
la Dagli interrogaton si e pas
sati alle perquisizioni Nei 
giorni scorsi, mollo ben na
scosta, è uscita fuori la prova 
che accusava Antonio Mazzi-
talli un assegno di 30 milioni 
che De Luca gli aveva versato 
come •onorario» per la sua 
particolare prestazione Una 
ingenuità da dilettanti? No so
stengono gli investigatori Las-
segno, che al momento del n-

trovamento era stracciato era 
stato molto ben occultato Na 
scostò o forse confuso» tra i 
movimenti di denaro che Maz 
zitelli, procacciatore daffari 
per conto di una concessiona
ria di auto, aveva 

Pochi giorni prima del falso 
attentato De Luca, dopo esser 
si accordato con Carmine Pa 
meciari anticipo I soldi a Maz 
zitelli un assegno da 30 milio 
ni debitamente intestato con 
la data del 5 gennaio Da n-
scuotere cioè a cose fatte Poi 
dopo il fenmento a Mazzitelll 
arrivarono r 30 milioni in con 
tanti e I assegno, una specie di 
pegno, fu restituito Resta da 
chiarire chi dopo la falsa ver 
siohe brigatista, portò I soldi al 
boss di Tivoli e si fece restituì 
te l'assegno De Luca era in 
ospedale Panicciari «a dispo
sizione» della Digos Forse nel 
la vicenda e è una quarta per 
sona che ha avuto un ruolo di 
supporto Su questo aspetto 

per il momento e è il silenzio 
degli investigaton nonostante 
le dichiarazioni di Pamccian 
che nell ultimo interrogatorio 
ha cominciato a collaborare e 
ha detto di aver visto la sera 
del falso attentato una perso
na insieme con De Luca Ha 
dato anche una descrizione 
sui 35 anni e il viso butterato 

Dalle indagini intanto 
emergono altri parucolan in
quietanti sul ruolo svolto da 
Egidio De Luca nel penodo ih 
cui era stato «distaccato» dal 
ministero di Grazia e Giustizia 
al Fai il fondo per gli aiuti al 
Terzo mondo In una casa gli 
uomini della squadra mobile 
hanno trovato un voluminoso 
•dossier* con documenti sul 
tondo aluti internazionali In 
particolare carte» sulle torni
ture Tutto materiale che De 
Luca aveva fatto sparire alcuni 
giorni prima del falso attentato 
e che con ogni probabilità 

avrebbe voluto usare per ricat 
tare I responsabili del Fai Pro
prio in relazione a questo 
aspetto delle indagini Maria 
Cordova ha emesso una co
municazione giudiziaria in cu) 
si ipouzza il reato di concus
sione Ossia De Luca avrebbe 
intascato tangenti 

Scoperto il terzo uomo, ri 
mane ancora da chiarire il 
motivo che ha indotto De Lu 
ca a dichiararsi vittima delle 
Brigate rosse in particolare 
degli uomini di Senzam Una 
delle ipotesi seguite è che il vi 
cedireltore di Rebibbia, che al 
Fai aveva realizzato buoni af
fari, volesse, magari da vitti
ma, tornare al suo vecchio in 
carico L altra, che è seguita 
con estrema attenzione, e che 
sia stato contattato da qualcu
no che. In cambio di una gros 
sa somma o di una promessa 
allettante, aveva interesse a far 
credere ad un ritomo delle Bri-

COMO Giallo ali ospedale 
«Valduce» di Como Due pa
zienti, un uomo e una donna 
sottopost) ad irttervento chlrur-
gico In due diverse sale opera
torie, sonò inspiegabilmente 
ff^feiflW-fOllf men
ti del giallo ci sono lutti e sem
brano ricalcare quasi tedel-
mtmte il «pione del lilm «Co
ma profondo, recentemente 
andato in onda in tv nella tra
smissione di Zavoll «Viaggio 
intorno ali uomo» 

Una donna DomingaSapo-
retti di Caporago (Como), si 
ricovera al -Valduce. per un 
raschiamento ali utero Un in
tervento che nella prassi chi
rurgica ginecologie' * oggi 
considerato di routine La 
donna entra tranquillamente 
In tela operatoria, ma la mal
capitata muore subito dopo 
I anestesia li tubo che doveva 
erogare I ossigeno portava In
vece protossido di azoto Chi 
ha Visto •Coma profondo» ri
corderà che il marchingegno 
Che diffondeva il protossido 
nella maschera del) ossigeno 
era piuttosto complesso, ali o-
spedale di Como invece era 
stato semplicemente scambia
to Il tubo dell ossigena con 
quello della sostanza venefica 
Questo è quanto avrebbero 
accertato I tecnici del nosoco-

Sessualità 

Continua 
la polemica 
tra teologi 
RpMA «la proposta di padre 
Bernard Haering di indire un 
consulto tra vescovi facoltà 
teologiche e associazioni lai
che per nmuovere il divieto 
della Chiesa di usare anlicon 
cezlonall e inaccettabile» Lo 
scrive il teologo gesuita padre 
Armando Guidetti in un artico
lo che sarà pubblicato sul 
prossimo numero della rivista 
«Prospettive nel mondo» «L in 
chiesta che Haering propone 
- prosegue Guidetti - e ridico 
la e dietro la tematica che e 
apparentemente quella degli 
antlconcezlonalui tende a mi
nare Il principio dell infallibili 
tà pontificia Chiedere al Papa 
di fare un Inchiesta slgnifiche 
rebbe far derivare la dottrina 
della Chiesa da un cnterio di 
maggioranza o minoranza» 
La proposta di una «inchiesta-
che faccia il punto sulla con 
«accezione è stata avanzala 
dal più famoso moralista 11 
padre Haering appunto dalle 
colonne della mista «Il regno» 
In polemica con I Imperversa 
re delle tesi di monsignor Caf 
farro II teologo del Papa è in 
fatti giunto a sostenere che I u-
so degli anticoncezionali e un 
peccato pari ali omicidio 

mio Le apparecchiature ero-
gatrici dei due gas erano Mate 
revisionate da poco e l'Inver
sione sarebbe avvenuta ap
punto durante la revisione 

Al di là della meccanica del 
tatto la morte di Dommga Sa<; 
porcili resta c p n j ^ » 
spetta, I dubbi sono timm 
da un altra mone insplegablle-
awenula negli stessi giorni 
nello stesso ospedale Giusep
pe Catella 67 anni, di Bruna» 
è morto dopo un intervento 
chirurgico alle vìe biliari I me
dici de! «Valduce» avrebbero 
accertato che I uomo è dece
duto per arresto cardiocircola
torio dovuto ad astisela I sani
tari però non sanno spiegarsi 
da cosa l'asfissia possa essere 
stata determinata 

Il paragone con II film «Co
ma profondo», dove tante 
morti sospette nello stesso 
ospedale alla fine si scopre 
che erano provocate per ali 
mentale un proliquo traffico 
di organi gestito dal primario 
si ferma naturalmente alle sin
golari analogie con il caso del
la donna morta a Como Ciò 
nonostante agli inquirenti che 
devono indagare sull oscura 
vicenda di Como, restano da 
chiame molte situazioni e do
mande Inquietanti 

Avrebbe fornito gli indizi agli inquirenti 

Marino, il pentito di Le 
a confronto con Uguori 
Paolo Union è stato messo net guai da Leonardo 
Manno, I ex militante «pentito» di Lpf a continua che 
nell'estate scorsa ha dato il via ainnchiesta sul «caso 
Calabresi». Una sua descrizione, fornita nel luglio 
1988, avrebbe fatto risalire al redattore del «Giorna
le», anch'egli con.una passata militanza in Le. Oggi 

Muori sar|intenogato.: è possibile «He il pm Luigi 
uno un confrontò 

ROMA È ancora lui l'accusa
tore Leonardo Marino - una 
delle figure più «nomale nella 
storia del «pentitismo» - * la 
persona che, attraverso le sue 
indicazioni, ha indotto gli in
quirenti ad Indiziare il giorna
lista Paolo Uguori per banda 
annata e associazione sovver
siva La notizia, ufficialmente 
non confermata ma neppure 
smentita, si e appresa ieri 
Non si può escludere che pro
prio stamattina a Rome avven
ga il confronto tra Marino e Li 
guori Un «faccia a faccia» che 
potrebbe chiudere il sipario. 
almeno dal punto di vista giu
diziario, su questa burrascosa 
vicenda Oppur», nel caso Ma
nno riconosca nel cronista del 
Giornate la persona che gli 
avrebbe proposto due anni fa 
di entrare in una organizzazio
ne eversiva di estrema sinistra, 
potrebbero aprirsi ullerion ca

pitoli 
SI toma cosi a parlare di 

Leonardo Menno, In questo 
penodo agli arresti domicilian 
nella sua casa di Ameglia (La 
Spezia) A questo punto, nella 
convulsa diàtriba degli ultimi 
giorni che ha visto intrecciarsi 
in un vortice di ipotesi e di 
•strane coincidenze» il caso 
Uguori» con il «caio Irpinia», si 
inserisce con prepotenza un 
terzo elemento, il «caso Cala
bresi-Lotta continua» E que
st'ultimo si trascina dietro 
molte delle polemiche che lo 
hanno accompagnato Prtma 
ha tutte quella sulla credibilità 
delle dichiarazioni del pentito 
in base a queste il 27 luglio 
dell'anno scorso il giudice 
istruttore milanese Antonio 
Lombardi ha Armato tre ma 
dati di cattura a carco degli 
ex leader di Le Adriano Som e 
Giorgio Pietroslefani e dell ex 

militante Ovidio Bompressi 
Tutti sono accusati da Marino 
di essere i responsabili, assie
me a lui stesso, dell'assassinio 
del commisano Luigi Calabre
si ucciso • Milano il 17 mag
gio 1972 

PaoloUtoori, « f e r r i l a - , 
metà degli anni Settanta uno 
degli esponenti pio noti di Le 
romana, non è comunque 
coinvolto in questo caso, tanto 
che il fascicolo a suo nome è 
stato stralciato dai magistrati 
milanesi e affidato al pm di 
Roma Luigi De Hcchy E so
spettalo «solo» di essere slato, 
per altro di recente un arruo
latore di terroristi Conosceva 
Manno? «No, mai visto», ha 
detto lunedi scorso, quando 
già si ipotizzava un molo del 
pentito E ora e prevedibile 
che la conferma di una sua te
stimonianza dietro la disav 
ventura giudiziaria del gloma 
lista deteimim qualche con 
traccolpo anche tra una parte 
di coloro che hanno notato un 
rapporto tra il caso Uguori» e 
il caso Irpinia» di cui il croni 
sta si è occupato In che sen
so? Il sospetto, di cui si è fatto 
portavoce per prono lo stesso 
Indro Montanelli, e che I in 
chiesta sia una ntorsione poli
tica nei confronti di un redat 
tore che aveva puntato il dito 
sulla De a proposito della ge
stione dei fondi per 1 Irpinia 

terremotata II fatto che la 
•fonte» sia Marino, della cui 
credibilità a suo tempo il Cior-
nate di Montanelli e stato uno 
dei maggiori sostenitori, può 
far vacillare qualche ìagiona-
mentp, 

Non è un particolare da po
co, in una vicenda che ha vi
sto la stessa Federazione della 
stampa criticare con vigore la 
scelta del sostituto procurato
re Luigi De Flcchy, firmatario 
della comunicazione giudizia
ria e dell ordine di perquisizio
ne che riguardano Uguori Un 
clamore, riecheggiato anche 
in Parlamento, che torse ha 
spaventato 1 vertici della magi
stratura romana Le scelte di 
De Ficchy hanno fatto scalpo
re perché hanno mosso acque 
già agitate e grossi interessi, 
ma non sono affattp illegitti
me soprattutto considerando 
i reati che gli indizi hanno fat
to ipotizzare Eppure intorno 
al pm, noto per la sua corret
tezza ma in questa occasione 
definito quasi il mediatore piò 
o meno consapevole di ntor-
sioni politiche, e stata latta ter 
ra bruciata. Lascia perplessi il 
fatto che i dirigenti della Pro
cura di Roma su questo punto 
non abbiano sentito fino ad 
oggi I esigenza di intervenire, 
nell interesse dell'indiziato e 
della magistratura 

355 uccisi 
dalla 
criminalità 
organizzata 

Il presidente del Consiglio De Mita (nella foto) ha presen
tato al Parlamento la relazione sulla attivila del servizi se
greti nel penodo 23 maggio 22 novembre 1988 Sul terrori
smo bngatista De Mita ha valuato la situazione positiva
mente anche se con le necessane cautele Dopo aver forni
to dati e cifre De Mita parla di «risi del partito armato» 
<C è comunque - afferma - un tentativo di trovare raccor
di a livello intemazionale Anche per I eversione di destra 
non si registrano grandi novità. Grave Invece la situazione 
per quanto nguarda mafia camorra e 'ndrangheta In sei 
mesi un totale di 335 omicidi 

I dipendenti del Beni cultu
rali oggi sono In sciopero 
L agnazione è stata procla
mata nel dicembre scorso 
dalle Ire associazioni pro
fessionali (coordinamento 
archivisti di Stato, coordina
mento bibliotecari, coordl-

Oggi scioperano 
i dipendenti 
dei Beni 
culturali 

namento funzionari tecnico per protestare contro II dise
gno di legge del ministro della Funzione pubblica, Cirino 
Pomicino sulla dirigenza e contro l'altro provvedimento 
emesso dal ministro dei Beni culturali, Bono Putir», sul 
piano novennale di interventi per 9000 miliardi 

Niente Moni 
lunedì 
per {precari 
della scuola 

Avviata 
Indagine 
sul detenuto 
«dimenticato» 
a Pogqlorealc 

Una giornata di sciopero e 
un convegno (nell'aula ma
gna dell lus Belluzzl di Bolo
gna) sono stati organizzati 
dal coordinamento nazio
nale dei precari della scuola 
per lunedi 23 gennaio Ipre-

"*************•"*******"****** can ancora una volta voglio
no denunciatele assurdità del sterna scolastico In parti
colare, dopo che a molti di loro e stalo finalmente ricono
sciuto il dintlo ali immissione in molò, con retrodatazione 
al 1982, questa immissione * in particolare rigidamente vin
colata a posti inesistenti 

Un'inchiesta e stata aperti 
dalla Procura della Repub
blica di Napoli sulla vicenda 
dell immigrato di colore .di
menticato» per circa 60 gior
ni nel carcere di Poggtorea-
le Se ne occuperà il Mstitu-

"*" to procuratore Armando 
Lancuba il quale disporrà la visione di tutti gli alti per Indi
viduare eventuali responsabilità penali Protagonista della 
vicenda e stato il 36enne cittadino del Ghana Tuka Orolasl 
Ogvara arrestato dalla Guardia di finanza per contrabban
do di gas per auto Finito a Poggioreale il 17 novembre, Il 
giorno dopo fu disposta la sua scarcerazione che non tu 
eseguita La remissione in libertà * stata possibile martedì 
dietro interessamento dell'aw Luigi Monaco 

Due educatrici di una co
munità di Col legno (Tori
no) sono state, rinviale * 
giudizio con l'accusa di 
omicidio colposo per Aver 
Immerso In urte «lice piena 

^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ di acqua bollente un giova-
""***~,",**—""•"********"** ne handicappalo. Sono Ma
na Teresa Campisi e Roberta Ulgelmo II lattò risaie al 21 
marzo dell 87 Le due donne, in servizio presso M u l o 
«Lomr», stavano aiutando Paolo Miragli*, 31 anni, cerebro-
Wtoelewplwoafareiir^noenon^^ 
Utemr«alur»deU'acqu»«raOc^elevata. , , 

A giudizio 
per handicappato 
morto dopo 
lagno bollente 

fa°5'Sa 
nazionale 
del Sunia 

munisti, e Carmelo rVnone, 
socialista, sono 1 segretari 
nazionali del Sunia eletti ieri 
ali unanimità dal, Consiglio 
nazionale che h« oo»l corfl» 
pletato l'elezione della se

greteria dopo che, giovedì scorso, erano stati chiamati a ri
coprire I incarico di segretario generale e di segretaria ge
nerale aggiunto, rispettivamente il comunisti Quinlllio Tré-
piedi, Romano Fabnziani, socialista II Sunia ha deciso 41 
aderire allo sciopero generale del 31 gennaio 

• M I . PCI 

M D'Alarne), Firenze: P Ingrao, Napoli, E, Mscalu-
so, Brescia, A. Reichlin, Milano, 5 Andrlàni, Perugia; M. 
Stefanini. Civltanova Marche (Me), D. Valente, Siracu
sa, W Veltroni, Ravenna, L Violante, Frattocchle • Forti. * * • 

l senatori del gruppo comunista spno tenuti ad estere 
presenti SENZAICCEZIONE ALCUNA alla seduta (fi martedì 
24 ore 17 e sedute seguenti 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è convoca
ta per martedì 2 4 alle ore. 18 , 

— « — — — — — Alla clinica Mangiagalli di Milano la situazione si arroventa 
Si fruga nelle cartelle cliniche 

Aborto, Donat Cattili «indaga» 
Pa due giorni la Mangiagalli, una delle più note cli
niche ostetriche milanesi, è sotto inchiesta Anzi, sul 
banco degli imputati c'è la legge sull aborto, grazie 
alla solerte iniziativa del ministro Donat Cattin che 
rispondendo alle sollecitazioni del leader di Comu
nione e liberazione, Roberto Formigoni, ha spedito 
a Milano quattro ispetton con l'incarico specifico di 
indagare su un aborto terapeutico 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO Da due giorni 
quattro zelanti emissari del 
ministro Donat Cattin stanno 
[rugando tra le cartelle clini 
che delle donne che hanno 
abortito in questi anni alla cli
nica Mangiagalli di Milano 
Documenti nservatissimi rigo
rosamente tutelati dal segreto 
professionale, sono stati con 
segnati ai commissari ministe
riali senza nessuna autorità-
zione del consiglio di ammirò 
strazione del medico curante 
delle dirette interessate Medi 
ci arruolati nell esercito dei 
crociati di Comunione e Libe 
razione hanno trafugato una 
cartella cllnica e violando pa
lesemente il segreto professio

nale hanno raccontato al quo 
tidiano cattolico -Avvenire- la 
vicenda di un aborto terapeu 
tico praticato il 28 gennaio 
scorso L intervento eseguito 
nel pieno rispetto della legge 
che autorizza un interruzione 
di gravidanza anche dopo il 
terzo mese nel caso di peri
colo per la salute fisica e psi
chica della donna era stato 
compiuto da Francesco Dam 
brosio e Bruno Brambati Ma 
mentre i due medici lavorava 
no in sala operatoria il quoti 
diano cattolico «Avvenire» in 
formato da due obiettori Luigi 
Frigeno e Leandro Metti spa 
rava la notizia in pnma pagina 
accusando la donna e i medi

ci di «una vera e propna euta
nasia in utero» 

L eurodeputato Formigoni 
si era immediatamente appro
priato del caso e aveva stilato 
un interrogazione indirizzata 
al ministro per chiedere un 
accertamento sulla vicenda 
I quattro investigaton hanno 
avviato la loro inchiesta Han 
no avuto inizialmente un lun 
go colloquio col professor 
Dambrosio «La commissione 
- dice il ginecologo - era 
composta da un avvocato e 
da tre medici Nessun gineco 
logo e nessun genetista Quin 
di nessun interlocutore com 
petente che sappia che cos e 
una interruzione di gravidan 
za Per I pnmi venti minuti mi 
hanno assicurato che t inchie
sta era generale, sull applica 
zione della 194 nessun nferi 
mento specifico alt aborto del 
28 dicembre Senza questa 
garanzia io non avrei accetta 
to di parlare non avrei accet 
tato di rendermi complice di 
una violazione del segreto 
professionale» Cosa e succes 
so poi? «Al termine del collo 
qulo mi hanno consegnato la 

lettera d incarico del ministra 
che faceva esplicitamente nfe 
nmento ali aborto terapeutico 
in questione Non solo il di 
rettore sanitario il dottor Spa 
ziante aveva fornito agli ispet 
ton la cartella clinica della 
mia paziente che è un docu 
mento assolutamente riserva 
to che può essere esaminato 
solo dall interessala dal medi 
co curante e da un magistrato 
qualora sul caso sia aperta 
un inchiesta» 
Ma non è finita ten i quattro 
investigaton erano ancora alla 
Mangiagalli stando alle voci 
che circolavano in clinica 
nell archivio in cui si conser* 
vano tutte le cartelle cliniche 
ed è lecito supporre che fos
sero li per esaminarle 
«Si sta facendo un processo 
sommano contro la 194 - pro
segue il professor Dambrosio 
- Alla Mangiagalli ormai i 
medici abortisti si sono ndotti 
a 9 su 52 Tanti colleghi han 
no finito per cedere ai ricatti 
dei supenori antiabortisti Altri 
sono stati esclusi da concorsi 
che avrebbero dovuto vìncere 
e costretti ad emigrare verso 
altn ospedali La responsabili 

tà dell attuazione di una legge 
dello Stato grava solo sull op 
zione di singoli medici /isolaU 
politicamente e professional 
mente Mi chiedo se le forze 
politiche biche hanno inten
zione di sostenere questa leg
ge con la stessa decisione con 
cui si muove il fronte contrap 
posto Se non avremo segnali 
positivi noi medici abortisti 
decideremo di praticare lo-
biezione laica» Le forze politi
che milanesi non st sono tira 
te indietro Ieri il vice sindaco 
il comunista Luigi Corbani ha 
preso posizione contro il eli 
ma «persecutono e di intimi 
dazione* instaurato dai com 
missan mintstenali Dello stes 
so tono la dichiarazione del 
I assessore Manlena Adamo e 
dell assessore alia sanità Pier 
Vito Antoniazzi che si doman 
da se non sia il caso di chle 
dere le dimissioni del mini 
stro «Si inquisisce con metodi 
assai sospetti su un singolo 
caso di interruzione di gravi 
danza» afferma una nota del 
Psi Pei e Psi sono scesi in 
campo a livello locale decisi 
a sollevare la questione anche 
in Parlamento 

™ — — — — — Allo psichiatrico di Cogoleto 

Genova, malati di mente 
derubati di un miliardo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•GENOVA I primi a regi
strare che, nella gestione dei 
libretti di risparmio intestali a 
ciascuno dei 700 ospiti dell o-
spedale psichiatrico di Cogo
leto e era qualcosa di sbaglia
to sono stati i revison dei con-
u troppi prelievi, hanno nlen-
to al consiglio di amministra
zione della Usi competente, 
troppo frequenti e troppo co
spicui Con un movimento 
complessivo di denaro che 
pare abbia raggiunto il miliar 
do di lire Cifra palesemente 
eccessiva se rapportata al te
nore di vita e alle reali oppor
tunità di spendere di un de
gente dello psichiatrica 

Cosi la segnalazione conia 
bile si è trasformata sei mesi 
fa in esposto alla Procura del 
la Repubblica di Genova da 
parte degli ammimstraton del 
la Usi e I inchiesta giudiziaria 
si e messa subito in moto i 
carabinieri hanno acquisito la 
documentazione necessana 
accumulando decine di scalo 
Ioni di materiale vano ed ora 
stanno passando al setaccio 

prelievi su prelievi per valutar
ne la regolanti e le giustifica
zioni 

Le indagini sono ancora 
nella fase preliminare, non ci 
sono ancora ni imputati ne 
imputazioni, ma e chiara che 
gli inquirenti si stanno muo
vendo per scopnre che fine 
hanno fatto davvero le centi
naia di milioni prelevati da) li
bretti dei degenti il sospetto 
insomma è che qualcuno o 
più d uno, possa aver indebi
tamente messo le mani su 
quei soldi manovrando sull in
capacità del ligittimi titolari 

Tanto e vero che, senza at
tendere 1 esito dell inchiesta il 
consiglio di amministrazione 
cieli ottava Usi ha deciso co
munque di Intervenire alme
no a titolo preventivo per II fu 
turo mettendo a punto una 
regolamentazione più rigoro
sa e controllata dai movimenti 
di denaro connessi ai libretti 
di risparmio Individuali che 
per legge (la 180) sono asse
gnali ai ricoverati 

Per pnma cosa è stata ope
rala una selezione, e per i de
genti incapaci di Intendere e 
di volere è stata affidata al 
pretore la pratica di Interdizio
ne, con conseguente nomina 
di un tutore, responsabile e 
delegalo all'amministrazione 
del libretto di risparmio 

Per tutu gli altri è «alo fissa
to a 200mila lue il letto massi
mo di prelievo mensile, «Ivo 
naturalmente la necessiti, 
giustificata e documentabile, 
di spese maggiori. Ma 2O0mìla 
lire al mese, fa notare il presi
dente del consiglio di ammini
strazione dell'oliava Usi Pier-
Vincenzo Rolla, trattandoti di 
persone che vivono, mangia
no e dormono prevalente
mente all'interno dell'ospeda
le, dovrebbero essera suffi
cienti per le spese extra più 
consuete e comunque, anche 
per l'aargent de poche» li nuo
vo regolamento, In vigore dal 
gennaio dello SCORO anno, 
prevede prelievi sotto control-
lo, controfirmati dal medico di 
reparto ed esigibili attraverso 
gli uffici dell'Unita sanitaria, 

l'Unità 
Venerdì 
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Israele 
Pacifisti 
contestano 
Shamir 
•a l GERUSALEMME. Il movi
mento israeliano «Pace ades
so» h,a dato I) via ad una serie 
di manifestazioni contro «I cri
mini di guerra», come ha defi
nito le nuove misure repressi
ve varate due giorni fa dal mi
nistro della Difesa Rabìn. Le 
manifestazioni sono inaiale ie
ri davanti alla residenza del 
primo ministro Shamir e si 
estenderanno via via a tutto 
Israele. All'Inizio della setti
mana, le autorità militari ave
vano vietato ogni manifesta
zione del pacifisti nei territori 
occupati, Contro le nuove mi
sure di Rabin è In atto anche 
uno sciopero generale di tre 
giorni In Clsglordanla e a Ga
za, proclamato dalla leader
ship clandestina della .imita-
da». In applicazione di quelle 
misure, Ieri II Tribunale milita
re di Nablus ha condannato a 
18 mesi di carcere e mille she-
kel (circa aOOmlla lire)) di 
multa un giovane sorpreso a 
lanciare un sasso; altri due 
giovani sono stati condannati 
a Ramallah, per la stessa ra
gione, a 18 e 16 mesi di carce
re. 

Un ragazzo di 18 anni è sta
to ucciso dai soldati nel cam
po profughi di Shatl nella stri
scia di Gaza. Sparatoria anche 
ad Amba In Cisglordania, do
ve dieci palestinesi sono rima-
ali feriti; fra essi un bimbo di 
10 anni che è grave. 

I leader di Solidamosc 
cautamente ottimisti 
sul progetto di pluralismo 
presentato dal partito 

Il numero uno del Poup: 
irrinunciabile il rispetto 
della legalità socialista, 
tutto il resto è negoziàbile 

Walesa dice sì a Jaruzelski 
Sia il Poup sia Solidamosc definiscono «una svolta» 
la proposta di legalizzare, a certe condizioni, il 
sindacato nato a Danzica. Walesa è cautamente 
ottimista. Jaruzelski: l'unica condizione irrinuncia
bile è che Solidamosc rispetti la legalità socialista, 
tutto il resto è negoziabile, Porse dimissionario il 
leader del sindacato ufficiale Miodowicz contrario 
al pluralismo. 

wm VARSAVIA. Solidamosc 
dice sì alla proposta del Poup, 
cioè all'offerta di ritornare, a 
certe condizioni, ad essere un 
sindacato legale, È un sì pru
dente, non un'adesione entu
siastica, Ma i leader di Solidar-
nosc si rendono conto che è 
l'unico modo per sbloccare 
una situazione che altrimenti 
rlschierebbe di incancrenirsi. 
Significativo il commento di 
Lech Walesa: «Mi sembra che 
ci sia troppo per morire e 
troppo poco per vivere. È 
molto da parte di questo parti
to. Ma è troppo poco per le 
richieste e aspettative della 
società». E tuttavia, nella con

ferenza stampa tenuta ieri a 
Danzica, Walesa si è detto 
cautamente ottimista sull'in
sieme della proposta scaturita 
dal plenum del Comitato cen
trale comunista. 

Secondo Walesa le attuali 
condizioni dell'economia po
lacca giustificano agitazioni e 
scioperi. Tuttavia Solidamosc 
è disposta ad astenersene uni* 
camente per senso di respon
sabilità e realismo. «Non pos
siamo comunque rinunciare 
alla nostra indipendenza e so
vranità» ha detto il premio No
bel, che ha aggiunto di vedere 
un segno di buona volontà 
nell'invito rivoltogli dal gover

no ad intervenire a due raduni 
la settimana prossima a Varsa
via. Oggi stesso Walesa incon
trerà f lavoratori dei cantieri 
navali del Baltico e discuterà 
con loro sulla proposta del 
Poup. 

Mentre Walesa incontrava i 
giornalisti a Danzica, nella ca
pitale Varsavia veniva final
mente diffuso il testo della ri
soluzione sul pluralismo ap
provata dal Ce. Essa ricalca 
sostanzialmente il contenuto 
del discorso del premier Ra-
kowski durante i lavori del 
plenum. Con due significative 
differenze: non si fissano limi
ti di tempo al processo che 
dovrebbe condurre alla lega
lizzazione di Solidamosc 
(mentre Rakowskl aveva indi
cato una data limite, il 3 mag
gio 1991, lasciando intendere 
che il ritorno a) pluralismo 
avrebbe dunque potuto matu
rare solo dopo due anni), e 
non si rivolge alcun esplicito 
invito ad astenersi da ogni 

sciopero durante il «periodo 
di prova» sino alla legalizza
zione. Nel documento si indi
cano le condizioni per il ritor
no di Solidamosc aita legalità: 
«Rispettare l'ordine costitu
zionale e legale e gli statuti 
sindacali», «agire in favore 
dello sviluppo economico», 
accettare finanziamenti «in ar
monia con la legge e il princi
pio di lealtà al proprio Stato» 
(una trasparente allusione al-
l'obbigo di rifiutare finanzia
menti stranieri), «reagire ai 
tentativi di violare la pace so
ciale o minare la stabilità del
lo Stato». 

«Sulle condizioni, i modi e i 
tempi per la introduzione del 
pluralismo sindacale e la crea
zione di nuovi sindacati, Soli
damosc compreso», dice tut
tavia la risoluzione finale, il 
Poup è pronto a discutere con 
le controparti nella «tavola ro
tonda», già tante volte rinviata 
e che a questo punto dovreb
be prendere sicuramente il 

via. Lo stesso generale Jaru
zelski ieri sera ha insistito sulla 
negoziabilità dell'offerta a So
lidamosc. L'unica condizione 
irnnunciabile che noi ponia
mo a Solidamosc - ha detto il 
primo segretario del Poup - è 
l'accettazione dello Stato so
cialista in tutte te sue forme 
legali e costituzionali. Le altre 
condizioni potranno essere 
argomento di discussione du
rante la tavola rotonda. Quan
do inizierà il faccia a faccia tra 
potere e opposizione, gli è 
stato allora chiesto dai giorna
listi? «Noi siamo pronti - è sta
ta la risposta -. Non posso ri
spondere per la controparte». 
Jaruzelski non ha escluso in 
particolare un prossimo in
contro con Walesa, aggiun
gendo che un uomo politico 
«mai dice mai». 

È sintomatico che leader 
del Poup e di Solidamosc usi
no lo stesso termine, «svolta», 
per definire quanto avvenuto 
al decimo plenum. «È stata 

una grande svolta» dice l'ideo
logo del Poup Marian Oize-
chowski: -È stata superata la 
barriera fondamentale che 
bloccava tutti i passi praticabi
li, è stata inserita nel docu
mento la parola magica» (doti 
un chiaro riferimento a Soli
damosc e al pluralismo). Bro-
nislaw Geremek, principale 
consigliere di Walesa, parla di 
«svolta politica». Ora, aggiun
ge, esiste «una volontà politi
ca» nei nostri confronti che 
prima mancava. 

Ma il percorso per arrivare 
alla svolta è stato irto di diffi
coltà. I conservatori hanno 
dato battaglia, e la risoluzione 
sul pluralismo è passata con 
143 sì, 14 no, 32 astenuti. Ja
ruzelski e altri membri dell'uf
ficio politico avevano minac
ciato le dimissioni se il docu
mento fosse stato bocciato, e 
hanno poi chiesto un voto di 
fiducia (non era mai accaduto 
dopo II 1981). A quel punto f 
sì sono stati una valanga, con 
sole 4 astensioni. 

Anche ieri duemila in piazza 

A Praga manifestanti 
dispersi dalla polizia 
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Reparti (pedali dalla polizia cecoslovacca disperdono I rrvr • jy\, 

m PRAGA. Per II quinto 
giorno consecutivo i praghesi 
si sono dell appuntamento In 
piazza Venceslao per ricorda
re Jan Palach, Il giovane che 
venl'anni la si dette alle fiam
me per protestare contro I 
cani armati sovietici. La mani
festatone è durata soltanto 
mezz'ora prima che centinaia 
di poliziotti, armati di manga
nelli e idranti, disperdessero 
la folla eh» gridava «Gestapo 
Gestapo». 

La manifestazione era stata 
convocata dall'opposizione 
perle 17 perreclamare la libe
razione dei j 5 oppositori arre-
Stati lunedi nella piazza duran
te una manllestazione. Pun
tualmente I dimostranti hanno 
cominciato a gridare «Liberti, 
liberta», «Gorbaclov,, Gorba-
clov», e «liberate Havel», il lea

der di Charta 77. Dopo un 
quarto d'ora la polizia ha lan
ciato il primo «avvertimento» 
dai megafoni di un cellulare. 
Poi visto che I manifestanti 
non rinunciavano è arrivata la 
carica della polizia con ambu
lanze e cellulari che facevano 
zig-zag fra la gente, 

Mercoledì erano scese in 
piazza ben cinquemila perso
ne ma gli agenti si erano limi
tati a controllare la situazione 
senza intervenire. Ieri mattina 
però e stato arrestalo Martin 
Paolus che aveva letto in pub
blico un documento di con
danna della detenzione di Ha
vel Incnminato per teppismo 
e degli altri 14 arrestati. Da 
Bonn è anche rimbalzata la 
notizia che è stato negato il 
visto a Jiri Hajek, ex ministro 

degli esteri, che doveva recar
si in Rfg per il compleanno di 
Willy Brandt. Gli oppositori 
hanno scritto una lettera di 
protesta per la repressione 
delle manifestazioni e per 
chiedere le dimissioni del lea
der ceco Milos Jakes. 

Il «Rude Pravo» ha Ieri nuo
vamente attaccato II discorso 
del segretario americano 
Shultz che durante la confe
renza di Vienna ha accusato la 
Cecoslovacchia di ritardi In 
materia di diritti umani. Dal 
canto suo il Parlamento euro
peo ha duramente condanna
to la repressione brutale attua
ta dalle autorità cecoslovac
che contro l'opposizione. 
L'assemblea ha anche denun
ciato l'internamento in un 
ospedale psichiatrico dell'op
positore Augustin Navratil. 

Infuria la polemica sull'esclusione di Sakharov 

Anche Evtushenko e Korotic 
i dalle liste dei candidati 

Il clamore è stato vasto, nell'intellighenzia sovieti
ca, per l'esclusione di Sakharov dalla lista dei can
didati per l'elezione a deputato. Bocciati anche 
l'accademico Sagdeev e gli economisti Smeliov, 
Popov e Bunic, sostenitori della perestrojka. Dibat
tito infuocato al plenum degli scrittori: bocciati il 
poeta Evtushenko e il direttore di "Ogoniok», Ko
rotic. 

•Jose*/" ]%,c:er».(rac-
conta di dodici ore tempesto
se, mercoledì scorso, al nu
mero 34 del Lenìnskij prò-
spect, dentro le mura del gial
lo edificio neoclassico dove 
ha sede il presidium dell'acca
demia delle scienze dell'Una, 
Una seduta interminabile per 
eleggere alcuni dei trenta can
didati alle elezioni del «con
gresso», culminata nella cla
morosa esclusione del premio 
Nobel Andrei Sakharov e del 
suo collega Roald Sagdeev. 
Anche ieri, sino a tarda notte, 
gli accademici, unitamente ai 
rappresentanti di altri ventotto 
società e associazioni scienti
fiche, si sono confrontati in 
una seduta-fiume per comple
tare il novero degli aspiranti 
ad un posto di deputato. 

A polarizzare ritenzione è 
stata la bocciatura di Sakha
rov che Elena Bonner, la mo
glie, ha attribuito alla caratura 
burocratica dei membri del
l'accademia: «Cosi, almeno, 
adesso si sa di cosa si tratta», 
avrebbe al telefono commen
tato l'avvenimento. In verità 
l'accademico Sakharov non 
l'ha spuntata per 34 voti nel 
segreto dell'urna avendone 
tuttavia raccolti ben 105. Ma, 
secondo la legge, per essere 
nominato candidato Sakharov 
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avrebbe dovuto. raccogliere 
139 suffragi dei suoi colleghi. 
Clamorose anche le esclusio
ni che hanno riguardato i no
tissimi economisti Smeliov, 
Popov e Bunic, esponenti del
le più coraggiose teorie per ri
formare la precaria situazione 
economico-sociale dell'Urss. 

L'agenzia, sovietica «Tass» 
ieri ha definito «inaspettata» la 
bocciatura, cosi come quella 
di Sagdeev il quale ha ottenu
to 121 preferenze. Anche in 
questo caso si è di fronte ad 
uria sorpresa. Non è escluso 
che lo stesso Sagdeev ne parli, 
oggi in occasione di una con
ferenza stampa che terrà in 
qualità di presidente del «Co
mitato degli scienziati sovieti
ci per la pace, contro la mi-, 
naccia nucleare». Lui ha con
vocato l'incontro con la stam
pa (annunciato dalla «Tass») 
per illustrare la nascita di una 
rivista, ma è scontato che si 
finirà per commentare l'esito 
dell'assemblea all'accademia. 

La seduta degli accademici 
aveva valutato le 13 proposte 
che erano giunte dalle orga
nizzazioni di base riducendo
le a 121. Sakharov aveva pro
posto di candidare tutti, la 
maggioranza invece ha finito 
per sceglierne un numero 
quasi coincidente con quello 

dei deputati da eleggere, cioè 
trenta. Tra i nominati i vice
presidenti Osipian, Petrov e 
Nefriodob. Il plenum per l'ele
zione definitiva si terrà tra il 
17 e il 23 marzo. 

Curiosa la notizia giunta 
dall'assemblea periferica de
gli accademici di Vladivostok. 
La «Literatumaja Gazeta» par
la di subbuglio per la sorpren
dente bocciatura del presi
dente locale, Viktor lliciov, 
uno dei vice nazionali, in favo
le di un giovane studioso, tale 
Kulikov, 37 anni, nemmeno in 
possesso di un titolo. Non si 
sa se nelle votazioni di Mosca 
Kulikov sia passato, oppure se 
il presidente sia riuscito a ri
montare, proposto da altre as
sociazioni, ; 

Definiti dallo Speaker del 
telegiornale come «infuocati», 
si Sono conclusi anche i lavori 
del plenum dell'unione scrit
tori. Anche qui esclusioni che 
fanno rumore; quella del di
rettore di «Ogoniok;», Vitalij 
Korotic, protagonista di una 
furiosa polemica per l'im
pronta troppo spregiudicata 
data al suo settimanale, quella 
del poeta Evghenij Evtushen
ko. Viceversa, sono passati gli 
scrittori «conservatori» Raspu-
tin e Astafiev, due dei firmata
ri della «lettera dei sette» ap
parsa l'altro ier^suDa «Pra-
vda», il bielorusso Bykov, Vo-
ronov direttore della «Litera
tumaja Gazeta», l'ucraino 
Gondar, il direttore di «Novi] 
mit» (Mrr) Zatlghin. Su 92 pro
poste, il plenum degti scrittori 
ha eletto dodici candidati per 
dieci posti di deputato. Ma le 
votazioni sono state laborio
se. Se ne sono svolle ben 
quattro perché nessuno riusci
va a prendere la maggioranza 

necessaria. Alla fine si i opta
to per il voto palese, provo
cando dubbi sulla piena liber
tà di espressione con questo 
tipo di votazione. 

Forti polemiche sono scop
piate anche per il singolare 
svolgimento dell'assemblea 
delle «associazioni di amicizia 
con l'Urss» che hanno diritto a 
quattro posti nel congresso. Il 
presidium, alla cui testa si tro-

^va l'extcosmonauta Valentina 
" Tereskhova. in un'ooi e mez

zo («si vede che sono trop
po... impegnali», ha commen
tato ironicamente la «Litera
tumaja») ha sbrigato la (ac
cenda proponendo esatta
mente quattro candidati. Ov
viamente il presidium ha pro
posto che una dei quattro fos
se la Tereschova. Detto, fatto. 
Nella stessa seduta è stata 
bocciata la candidatura del 
metropolita filarete proposto 
da otto società di base. 

Mugugni, ma anche foni 
proteste, al plenum delle as
sociazioni teatrali: qualcuno 
ha gridato che la procedura 
delle votazioni somigliava ad 
«una farsa». All'unione dei 
compositori hanno dovuto su
dare le fatidiche sette camicie 
per raggiungere il numero le
gale. Poi, tra i candidati, sono 
stati prescelti, tra gli altri, i no
ti registi Efremov e Shatrov. Il 
plenum degli artisti ha scelto 
tra I suol dieci candidati la pit
trice estone Gemma Skulrne, 
deputato uscente del Soviet 
supremo, protagonista di un 
episodio che fece rumore 
nell'ultima seduta, a novem
bre. Si alzò dal suo seggio e 
chiese che ia votazione sulle 
nuove norme costituzionali 
che si stavano varando si svol
gesse per gmppi parlamentari. 

"•mmmm•""•"^" Allarmante denuncia del ministro degli Interni Bakatin 

Aumenta la criminalità in Urss 
«La polizia è vecchia, riformiamola» 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I U t I G T T O C H I E S A 

m MOSCA. La criminalità 
«cresce di mese in mese». 
16,9 per cento in più nel 1988 
(anchese *'a statistica è piut
tosto imperfetta»} E il nuovo 
ministro àeg fc teml , Vladi
mir Bakatin, che parla, sulla 
«Pravda», in una delle più sin
cere interviste lette negli anni 
della perestrojka. Ma è davve
ro la perestrojka a produrre 
criminalità in così impressio
nante «crescendo»? A prima 
vista sembrerebbe proprio co
si. Perfino l'umanizzazione 
delle pene, che ha fatto uscire 
dalle colonie penali decine di 
migliala di persone, ha dato 
un contributo a questo disa
stra dell'ordine pubblico che 
viene ora raccontato cruda
mente all'opinione pubblica 

sovietica. Ma Bakatin non so
stiene affatto un nuovo Ina
sprimento delle pene. Denun
cia invece una società che 
non è attrezzata per soccorre
re 1 diseredati, gli sbandati. 
Anche le cooperative - dice il 
ministro - «creano con il loro 
tumultuoso sviluppo un am
biente naturale del tutto nuo
vo, poco difeso dagli attentati 
della criminalità». La stessa 
polizia - e qui è il tasto più 
dolente - sj è rivelata «non al
l'altezza» della nuova situazio
ne. Non solo per inadeguatez
za degli strumenti tecnici. Più 
che altrove qui pesa terrìbil
mente l'eredità del passato. E 
Bakatin denuncia in termini di 
estrema durezza lo stato di 
cose esistente: «Come dap

pertutto, anche tra di noi, nel 
sistema del ministero degli In
terni, c'è di tutto, corruzione, 
tradimento, burocratismo, 
crudeltà, violenza, comparti-
mentahzzazione e illegalità. 
Dove più. dove meno. Da que
sti guasti noi da soli non pos
siamo guarire» In altri termini 
si risana la polizia solo se si 
risana la società Dopo decen
ni di vuote parole colpisce la 
franchezza democratica con 
cui un ministro degli Interni 
descrive le cose. Bakatin è 
stato nominato da pochi mesi, 
nell'ottobre scorso, ed è alle 
prese con una delle cancrene 
più gravi che avevano infetta
to la società sovietica Viene 
dal partito (era il primo segre
tario a Kirov, nel 1985, e di
venne il primo segretario di 
Kemerovo, in Siberia, nel 

1987). Non gli sfuggono le ra
gioni sociali di fondo dei fe
nomeni critici che si stanno 
verificando. E ha una ricetta: 
non solo ripulire la polizia da
gli elementi corrotti con cui si 
e venuta impinguando quan
do dominavano gli Sciolokov 
e i Ciurbanov. Occorre demo
cratizzare la polizia e riqualifi
carla alla luce dei problemi di 
una società che sta cercando 
di diventare moderna e - do
vendolo fare in fretta - rivela 
tutte insieme le sue piaghe. A 
qualcuno non piace la legge 
che stabilisce i criteri di auto
rizzazione delle manifestazio
ni. «Si può criticarla - dice Ba
katin - ma finché c'è bisogna 
rispettarla». Vale per tutte le 
leggi, «vecchie e nuove, ade
guate o inadeguate». E l'unica 
ancora di salvezza in una fase 

di transizione, mentre si pre
para una legge «sulla polizia* 
che dovrà fissare in termini fi
nalmente corrispondenti a 
uno stato di diritto, compiti 
degli organi di sicurezza e in
quirenti. Intanto occorre farla 
finita con la pratica delle «fal
se percentuali», che spinge la 
polizia a dare dati falsi sullo 
stato della criminalità. Per 
mostrare a chi comanda che 
«le cose vanno bene». Con il 
risultato che «tra la gente si è 
instaurata l'opinione che de
nunciare alla polizia di essere 
stati vittime di un delitto è im
presa senza risultato». E, infi
ne, perché non studiare l'ipo
tesi di creare una polizìa mu
nicipale, distinta da quella 
centrale e controliata da vici
no dall'opinione pubblica? 
Ma anche qui siamo solo all'i
nizio di un dibattito. 

La vìsita in Bulgaria 
Mitterrand incontra Zhivkov 
«Abbiate, rispetto 
dei principi di libertà» 
wm SOFIA. «Presidente Mit
terrand, cosa pensa della de
mocrazia e dei diritti umani in 
Bulgaria?» E Mitterrand, abile 
e diplomatico, replica «Non 
spetta a me giudicare un pae
se di cui sono ospite solo da 
un giorno, non è interessante 
la mia risposta ma la tua do
manda». Ancora: «Secondo 
lei quanto dovrebbero restare 
al potere i governanti e a che 
età dovrebbero lasciare gli in
carichi?». E Mitterrand: «Ven
go da una regione di vigneti... 
dicono che il vino migliora 
con gli anni», Sono solo alcuni 
stralci del botta e risposta che 
ieri mattina ha visto protagani-
stl all'Università di Sofia il pre
sidente francese e gli studenti 
bulgari. L'incontro ha conclu
so ieri la seconda giornata 

densa di impegni di Mitter
rand in visita nel paese balca
nico. Nelle pnma mattinata 
aveva ricevuto nella sede del
l'ambasciata un gruppo di atti
visti dei diritti umani che gli 
hanno parlato della loro lotta 
per la libertà. Un breve scam
bio di idee che in qualche mo
do ha condizionato poi il sue* 
cesslvo impegno del presi
dente francese. Al pranzo di 
gala offerto in suo onore dal 
presidente Zhivkov, Mitter
rand ha ricordato infatti che i 
principi di libertà vanno ri
spettati dovunque, nei paesi 
dell'Ovest come in quelli del
l'Est. «Sovranità nazionale, 
democrazia rappresentativa e 
rispetto per gli individui sono 
valori - ha detto - che non 
hanno perso nulla della loro 
attualità». 

Belgrado sceglie Markovic 
Designato il nuovo premier 
Ma è crisi nella Lega 
Sotto accusa il presidente 

GABRIEL BEHTINETTO 

• • La crisi di governo, la 
prima mai vissuta dalla Jugo
slavia socialista, si è conclusa 
nel giro di tre settimane. Il 
nuovo premier designato è 
Ante Markovic, 65 anni, inge
gnere, manager, esperto di 
economia, expresidente della 
Repubblica croata. La presi
denza federale lo ha designa
lo come successore di Branko 
Mikulic che il 30 dicembre 
scorso, di fronte alla evidente 
sfiducia generale nella sua 
azione di governo, aveva ras
segnato le dimissioni. La scel
ta della presidenza passera 
ora al vaglio del Parlamento, 
ma è presumibile che a questo 
punto i giochi siano (atti, visto 
che la scelta del nuovo primo 
ministro è (rutto di consulta
zioni che hanno interessalo le 
leadership di tutte le compo
nenti politiche e istituzionali 
della Jugoslavia. 

Markovic passa per un fer
vente sostenitore delle rifor
me, favorevole in particolare 
ad un potenziamento del ruo
lo dell'iniziativa privata nell'e
conomia jugoslava. Ma sulla 
necessita di innovazioni eco
nomiche radicali oramai in Ju
goslavia sono d'accordo quasi 
tutti, La difficolta sta piuttosto 
nel mettersi d'accordo per at
tuare concretamente quelle ri
forme che tanti a parale dico
no di volere. Ed è Impresa ar
dua, perché significa spesso 
nnunciare a prerogative o pri
vilegi che l'attuale assetto Isti
tuzionale jugoslavo riconosce 
alle singole Repubbliche e 
province autonome. Il princi
pio della collegialità e dell'u
nanimità delle scelte, che 
avrebbe dovuto attutire i con
trasti tra le singole compo

nenti del mosaico jugoslavo, 
di fallo ha invece sovente 
ostacolata o paralizzato il pro
cesso decisionale. E intanto I 
contrasti tra il Nord ricco ed il 
Sud meno sviluppato, tra re
pubbliche più o meno dispo
nibili a dare spazio ai nuovi 
fermenti social! (in Slovenia si 
è costituito nei giorni «orsi il 

Erimo partito alternativo alla 
?ga del comunisti), anziché 

ricomporsi si sono accentuati, 
Markovic si (roveri davanti 

a tutto ciò, E si troverà davanti 
ad una crisi economica i cui 
indicatori si sono tatti inquie
tanti: inflazione al 25», disoc
cupazione al 15*, tenore di 
vita calato del 12% rispetto a 
un anno fa. E mentre la crisi ai 
acuisce, Il malcontento popo
lare produce una mobilitazio
ne di folle che la Jugoslavia 
non conosceva da decenni, A 
furor di popolo negli ultimi 
mesi sono crollati i gruppi diri
genti del Montenegro e della 
voivodlna, mentre nel Koso
vo la pressione delle masse 
serbe, appoggiate o ispirate 
dal «nuovo Tito» Mllosevic ha 
costretto alle dimissioni lea
der invisi a Belgrado, ma po
polari a casa loro. CI al chiede 
ora come agira Mllosevic di 
fronte alla nomina di Marko
vic, che per lui rappresenta in 
qualche modo una scondita, 
dato che ha significato l'ac
cantonamento dell'altro can
didato in lizza, Barislav Jovic, 
serbo e pro-Milosevlc. Da 
giorni c'è aria di battaglia nel
la Lega. Da più parti, I serbi 
avanti a tutti, si levano accuse 
pesanti verso II numero uro 
della Lega, Stipe Stivar, Il Co
mitato centrale di mercoledì 
prossimo si preannunci» cal
dissimo. 

lavoro, ambiamo, diritti por 
l'alternativa in Campania o nolpaaao 
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NEL MONDO 

Oggi rinsediamento 
ufficiale alla Casa Bianca 
Parte la megafesta 
che costerà 45 miliardi 

Sette minuti di discorso 
«Nel nostro paese 
c'è ancora chi soffre» 
Banchetti per tutti i ceti 

Bush sul «trono» Usa 
Il nuovo presidente scopre i poveri 
È il giorno dell'incoronazione di George II (Il pri
mo George, naturalmente, era Washington). In 
sette minuti di discorso, all'inizio della maratona, 
lunga tre giorni, di luminane, parate, balli e ban
chetti 4a 45 miliardi, Bush ha voluto ncordàre 
<oloro~che ancora soffrono» e ha promesso di 
darsi da fare per essere «il presidente di tutto il 
popolo americano» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

t l IOMUND QINZMRO 

• R NEW YORK Sotto lo sguar
do perplesso della grande sta 
tua di marmo di Àbramo Lin
coln ira le colonne del Me
moria! che gli è dedicato, 
George Bush ha voluto inaiare 
ufficialmente la gran festa del 
I inaugurazione rivolgendo Un 
pensiero a coloro che sorto 
stati dimenticati dal •miraco
lo* reaganiano il nostri bimbi 
nascono nella terra delle op
portunità - ha detto - Ma il 
nostro lavoro non è stato 
completato C e ancora chi 
soffre & noi 11 abbiamo a cuo
re* SUbilo dopo la promessa 
di «darsi da fare per essere il 
p r e s i d e ^ <fl tutto il popolo» 
II cronista ha avuto per un at 
timo I impressione che la sta
tua di Uncoln, il liberatore de
gli schiavi neri, si muovesse, si 
alzasse come la Statua del 
Convitato di pietra nel Don 
Giovanni Ma non era prevista 
dal programma ed è rimasta 
immobile 

ti primo tema m cui il nuo
vo presidente ha Wlutò pun
tare è quello della canta e del-
1 Impegno sociale, quasi a far 
dimenticare gli otto anni tra* 
scorsi ali insegna d e l l ' e o i -
amo posltlvoi, dell'interesse 

individuale e personale del* 
I avidità come motore dello 
sviluppo I nostri «mille punti 
dj luce* ha detto, sono «gli in
dividui che fanno la loro parte 
per fare dell America un posto 
migliore in cui vivere* «lo stu
dente che si ferma a scuola 
per aiutare il compagno-, ì o-
peratore sociale che raccoglie 
soldi per costruire un asilo per 
i bambini non privilegiati, 
•l'uomo daffari che adotta 
una scuota e paga gli studi a 
chi viene promosso* Poi tutti 
hanno acceso, a simboleggia
re i «mille punti di luce» - uno 
slogan del|a campagna eletto-
rale che aveva fatto sbottare 
Dukakis e fatto arricciare il na
s o allo stesso staff di Bush - le 
torce elettriche donate dalle 
grandi corporalions che spon
sorizzano le cerimonie 

L'ossessione principale di 
Bush in questa megalncorona-
zione da 45 miliardi, IO cola
zioni, 33 pranzi. 23 ricevimen
ti, 12 parate, concerti e mani
festazioni, sei servizi e benedi
zioni religiose, che culmina 
oggi con la cerimonia del pas
saggio delle consegne da Rea-
gan, e di apparire «un presi
dente alia mano», un america

no medio un «uomo della 
strada» Anche sua moglie 
Barbara si è presentata come 
•first lady» sbottonandosi la 
giacca del tailleur e dicendo 
•Vedete il vestito di gran fir
ma9 Ricordatevelo bene per
ché di queste cose non ne ve
drete più» Riferimento pesan
tissimo al guardaroba milio
nario di Nancy Reagan 

Domani nel primo sabato 
che i Bush passeranno alla 
Casa Bianca i cancelli saran 
no aperti a tutti chiunque vo
glia potrà fare visita alla nuova 
coppia presidenziale Un po' 
come dire «Venite a prendere 
il caffé con noi» e chiamate
mi pure George» Ma George 
come Washington sembrano 
suggerire altri aspetti della 
scenografia e lo stesso titolo 
di una delle manifestazioni 
George II il più «popolare» dei 
sovrani ma sempre Sua Mae
stà 

Grande medium la televi
sione, Consente I ubiquità e 
l'onnipresenza at cronista Un 
attimo e si è in smoking a sbir
ciare nel piatto da 1500 dollari 
a testa del banchetto sotto la 
volta a cassettoni candidi e 
dorati della Union Station, ri
messa a nuovo L'attimo dopo 
si è in eskimo fuori dalla sta
zione atta contro-inaugura
zione» organizzata da una 
coalizione di 80 diversi gruppi 
qontestatan, nella coda delle 
centinaia di senza tetto e bar
boni cui viene dlsUibuita 
un'orrenda sbobba giallastra, 
un panino molliccio con ham
burger puzzolente di fritto e 
un quartino di latte Da tenere 
insieme con le dita che spun

tano dai guanti rotti L attimo 
dopo ancora si piomba nella 
notte calda di Miami, nschia-
rata dagli incendi e rotta dai 
colpi d'arma da fuoco 

I Bush e i Quayle si sono 
fatti vedere a tutti e tre i ban
chetti in programma alla 
Unione Station alla Corcoran 
Arts Gallery e al Pension Buil
ding Dopotutto i presenti ave 
vano pagato per questo Si so
no ovviamente guardati bene 
dall'assaggiare checchessìa 
Anche il paté di granchio e il 
vitello ripieno di funghi e ostri 
che rischiano di saper di vele
no se prodotti in quantità in
dustriali Barbara, George e fa
miglia il pasto 1 hanno consu
mato alla Blair House, la resi
denza degli ospiti di Stato, 
con uno sforzo di sobrietà, 
con I evidente volontà di ap
parire americani qualsiasi, an
che nel menù pollo fritto, 
manzo baroeque purè, piselli 
e carote £ anche Dan Quayle 
ieri non ha voluto essere da 
meno, e si è adagiato nel nuo
vo corso Doppiare facendosi 
riprendere ad ordinare il 
breakfast di uova e salsiccia al 
banco del fast-food 

I banchetti in realtà doveva
no essere cinque Ne hanno 
cancellati due perche non c'e
rano abbastanza clienti Cia
scuno dei diversi pranzi di ga
la è tradizionalmente desina
to ad una casta diversa della 
gerarchia sociale del paese 

. Sul «New York Times* abbia
mo letto un pezzo esilarante 
di Russell Baker che lo spiega 
in base al suo quarto di seco
lo di esperienza di cronista 
delle Inaugurazioni presiden

ziali I titolari dei posti di go
verno vanno al Gala Numero 
Uno I vice e i sottosegretan al 
Gala Numero Due Gli assi 
stenti dei vice al Gala Numero 
Tre E cosi via «Il Numero Cin
que é cosi in basso nella scala 
del prestigio sociale che colo
ro che hanno un biglietto per 
I evento si vergognano di am 
metterlo il Numero Cinque è 
un pò come il bacio della 
morte Molti non si fanno 
nemmeno vedere per paura di 
essere rovinati per sempre» 

Stavolta quelli del Numero 
Cinque si sono salvati almeno 
la prima sera 11 Sesto Stato il 
banchetto dei barboni, non 
faceva parte del programma 
ufficiale Giovanni Berlinguer 
ci ha raccontato una volta al
cune teone di un diplomatico 
asiatico sul perché le società 
di Cina e .India antiche siano 
state cosi stabili grazie al si
stema delle caste, che dà a 
ciascuno un suo posto preciso 
e tiene ai margini un 15-20% 
di pana e intoccabili Questa, 
in fin dei conti, è la percen
tuale dei poveri e poverissimi 
(che in parte coincide con 
quella dei nen e degli ispani
c i ) anche nell America reaga-
nlana degli anni 80 Lasciamo 
al lettore la possibilità di eser
citarsi sulle versioni politico-
sociali di questa teona appli
cate alla realtà italiana Un 
fatto è che comunque per 
Reagan funzionava a meravi
glia Bush è però costretto a 
dubitarne e a dar voce ai sensi 
di colpa *H paese 

Scommettiamo che molti in 
città, specie nei ghetti neri, 
sperano che il tempo non sia 
cosi clemente come prevedo

no i meteorologi Per la se 
conda inaugurazione di Rea 
gan nell 84 e era stata una ne 
vicata tremenda, la parata era 
stata cancellata, le manifesta
zioni spostate tutte al chiuso, 
buona parte delle cibane pre
parate per gli eventi inizial
mente previsti era finità alle 
mense dei poven Ma nean
che questo è cosi semplice 
Dal «Washington Post» ap

prendiamo che le grandi im
prese di catenng* e gli alber
ghi della capitate nfiutano di 
donare gli avanzi dei banchet
ti ai bisognosi Temono que
rele e fastidi giudiziari se qual
cuno finisce avvelenato «La 
roba riscaldata è esposta ai 
batteri - spiega il direttore del
la sezione ristoranti del lus
suosissimo Mayflower - ci po
trebbe creare fastidi» 

La più ammirata è la terza lady 
• WASHINGTON Un Citi* 
che ha un sindaco coinvolto 
in un gito di cocaina, un paio 
di omicidi al giorno causa 
guerre del crack e un alto tas
so di Incidenti stradali dovuti 
al suo tralllco nevrotico, non 
ha bisogno di uìtenon guai 
provocati dalle sbronze cele
brative del sostenitori di Geor
ge Bush Ammettendo il peri
colo Il Comitato inaugurale 
ha pensato di prevenire inci
denti e di Ingaggiare macchi
ne con autisti per penare a 
casa chi si fosse ubriacato a 
una delle decine di leste uffi
ciali e no di questi giorni- Fi
na alle tre di notte di sabato 
basta fare un certo numero di 
telefono, e |n pochi minuti ar
riva un'aujo evitando che 
qualche, repubblicano alle
grano vada a sbattere, o ma
gari metta sotto qualcuno LI-
nizialiva e stala universalmen
te lodata 

Meno lodi Invece comin
cia a raccogliere II megappa-
rato messo in piedi per festeg
giare I insediamento del presi-
dente Bush Si era detto che I 

llnanziatort privati avrebbero 
coperto quasi tutte le spese 
del festeggiamenti, adesso, ci
fre alla mano, molti giurano 
che non è vero Come William 
Proxmlre. e» presidente de-
mocratico della (Sommissione ' 
banca e affari urbani del Se
nato -Il tutto costerà circa 30 
milioni di dollari - ha spiegato 
Ieri manina agli Intervistatori 
televisivi - dei quali alrheno 
25 usciranno dalle casse dello 
Stato, Anzi II prenderanno dai 
fondi per la Difesa È inutile 
che neghino l'ultima volta, 
con Reagan, i privati hanno 
pagato solo il 4 per cento del
le spese per l'inaugurazione, 
costata 16 milioni di dollari E 
anche quei pnvati, chi credete 
che siano' Per la maggior par
te grandi imprese che ricevo
no contratti d appalto dallo 
Stato in genere appalli milita
ri Sono soldi che un presi
dente non dovrebbe accetta
re» 

•Non bastava invitare un 
po' di bande locali di bravi 
ragazzi che arrivano a Wa
shington e dormono in cinque 

M M I * LAURA HOOOT* 

Nuove accuse alla Libia 
Secondo gli ysa Tripoli 
aiuta il terrorismo 
anche in America latina 
M WASHINGTON II diparti 
mento di Stato americano ha 
accusato il governo libico di 
appoggiare il terronsmo an
che nei paesi dell America la
tina e dei Caraibi Evidente
mente Shulte ha voluto tenere 
fede alla sua strategia antilibi 
ca fino agli ultimi minuti della 
sua carriera come segretario 
di Stato 

Le nuove accuse contro Tri
poli sono contenute in un do
cumento ufficiale del diparti
mento secondo il quale ia Li 
bla e personalmente il suo 
leader colonnello Ghedali 
fornirebbero assistenza ed ar
mi a gruppi terroristici latino 
americani In particolare per 
azioni dirette contro obiettivi 
statunitensi II documento so
stiene che II regime di Tnpoli 
fornisce aluti al governo san-

dinista de! Nicaragua (che 
evidentemente il dipartimento 
di Stato considera «terrorista») 
e utilizza le proprie ambascia 
te a Panama a Cuba e a Ma-
nagua per raccogliere infor
mazioni sulla base delle quali 
organizzare il proprio appog 
gio ai movimenti terronstici 
Secondo il dipartimento di 
Stato, il colonnello Gheddafi 
si serve di Panama come base 
nell Emisfero occidentale e di 
Cuba come centro per lo smi
stamento degli aiuti Nicara
gua Cuba e Panama ta scelta 
del paesi accomunati alle -mi
re terroristiche» che Gheddafi 
è dì per sé eloquente 

Il dipartimento afferma an 
che di avere «raccolto le prò 
ve» del coinvolgimento libico 
in atti terroristici compiuti nel-
I aprile scorso in Colombia, 
Perù e Costarica 

per camera?», ha continuato il 
disilluso Proxmire Apparente
mente, no cene costosissime 
(come quella di mercoledì)) 
gala megalattici (come quello 
di len sera tre minuu e mezzo 
a testa per ogni star, da Sma
lla a Baiyshnikov, alla diva del 
country Loretta Lynn) servo
no, dicono i collaboraton di 
Bush, per finanziare altre ma
nifestazioni. alle quali posso
no andare anche i «normali» 
come quella al mausoleo di 
Lincoln di mercoledì Dove, 
piti che l'annuncio di Bush di 
voler essere il presidente di 
tutti gli americani, ha avuto 
successo la performance dei 
suoi nipotini i quali, quando 
e iniziata la musica, si sono 
messi a ballare sul palco 
Mentre si agitavano nei loro 
cappottini blu da bimbi bene. 
le telecamere inquadravano i 
due nonni deliziati E davanti 
ai 20mila speltaton (in realtà 
se ne aspettavano 40mila) è 
iniziata anche la sfilata di Bar
bara Bush e Manlyn Quayle, la 
prima e seconda signora han
no imitato Nancy tutte e due 
sfoggiavano vestitom rossi, di 

quello che a Washington è 
noto come «rosso Nancy Rea
gan» Barbara si distingueva 
per uno scialle che riproduce-
va vagamente la bandiera de
gli Stati Uniti 

Con buona pace di tutte e 
due, però, la più ammirata 
della settimana è un'altra mo
glie, calata a Washington da 
New York Georgette Mosba-
cher, che ha sposato Robert 
Mosbacher, neosegrerano al 
commercio Cosi ricca che, in
vece di comprar» creme per 
le rughe, si è comprata la 
compagnia da 35 milioni di 
dollari che produce le più ca
re È lei, reginetta dei nuovi 
ricchi newyorkesi, uno dei 
grandi strappi alla regola del 
nuovo stile Bush (sobrio, rigo
roso, ma con un debole per il 
kitsch popolare amencan-te-
xano) Un altro è la scelta 
dell'organizzatore del gala di 
len sera era Joseph Canzèri, 
ex membro (finito sotto in
chiesta) della corte dei Rea
gan Uno di quelli che Bush 
aveva fermamente dichiarato 
di voler tenere lontani 

La sorella del giovane nero ucciso: «Deponete le armi» 

reizo giorno d'assedio a Miami 
Appello in tv per fermale la rivolta 

nAL NOSTRO CORRISPONDENTE citura II consifllio cittadino nato alla polizia quando si Sharpt DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- • NEW YORK «Relativamen
te calma- viene definita la si 
tuazione a Miami Per la terza 
notte di (ila ci sono stati anco 
ra incendi saccheggi vetnne 
spaccate, arresti Ma si è spa
rato solo sporadicamente É le 
équipe televisive mostrano Im
magini di poliziotti che sdraia
ti sui cofani delle macchine 
mangiano hot dog anziché te 
nere i fucili puntati C è voluto 
I intervento in tv della sorella 
del giovane motociclista nero 
la cui uccisione da parte della 
polizia aveva fatto da detona
tore alla rivolta a far cessare le 
sparatone «Deponete le armi 
- ha detto Claudia Lubrin -
non voglio che mio fratello 
venga ncordato con una rivol
ta» 

•Ora è davvero tranquillo!, 

ha detto len il portavoce della 
polizia David Rivero Ma i 
quartieri nen di Overtown Li
berty City, Coconut Grove 
continuano ad essere pattu 
gitati da colonne di macchine 
con sirene spiegate e luci ac
cese sul tetto fucili automatici 
che spuntano dai finestrini 
Attorno ad Overtown - da do 
ve erano partiti I disordini -
continua un cordone sanità 
no» da stato d assedio Vengo 
no lasciati entrare ed uscire 
solo i residenti dopo un con 
trollo dei documenti Esatta
mente come nei punti d a c 
cesso ai temton occupati in 
Palestina 

Per calmare U situazione le 
autorità avevano fatto ricorso 
mercoledì ad un alternarsi di 
linea dura e di tentativi di ricu

citura Il consiglio cittadino 
aveva unanimemente appro
vato la formazione di una 
commissione speciale di 11 
membri per indagare sulle 
cause e le radici sociali della 
nvolta Ed erano nusciti a con
vincere la sorella di uno degli 
uccisi a parlare di moderazio
ne in tv Ma allo stesso tempo 
si erano mostrati determinati 
a proseguire negli arresti in 
massa e a sparare a vista a 
cecchini e saccheggiatori II 
braccio di ferro tra linea dura 
e conciliatona emerge anche 
da un autocritica del sindaco 
Xavier Suarez che ha dovuto 
scusarsi con le forze di polizia 
«per aver messo a repentaglio 
la vita degli agenti» con un ec 
cessiva moderazione In 
un intervista al «New York Ti
mes* lo stesso Suarez precisa 
di essersi pentito di aver ordi

nato alla polizia quando si 
era recato a Overtown dopo la 
prima tragica sparatona di 
consentire ai parenti dell ucci
so di abbracciare il cadavere 

Per la Miami ufficiale I im
portante è mettere tutto a ta 
cere e lavare sangue e segni 
degli scontn pnma che dome
nica inizi il campionato di 
football it Super Bowt che la 
città si vanta di ospitare que 
st anno e che 30 milioni di fa
mìglie americane attendono 
di vedere in diretta tv Con te 
buone o le cattive queste par
tite si devono giocare Ma 
esponenU della comunità ne
ra locale come il reverendo 
William Washington, avverto
no «La voce che corre è che 
ci saranno altri incidenti Dob
biamo agire e agire presto» 
Un altro religioso nero il di 
scusso esponente della prote
sta militante di New York, 

Sharpton, ha annunciato già 
manifestazioni agli stadi dove 
si giocheranno le partite 

Calma quindi, ma canea di 
tensione Anche perché le 
tensioni razziali che hanno 
scatenato la nvolta sono più 
acute che mai A Miami, la ri
bellione dei nen, schiacciati e 
sospinU verso una più pesante 
miseria dal continuo afflusso 
di immigrati ispanici In Cali
fornia, la tensione tra neri, 
ispanici e asiatici È di len la 
notìzia pubblicata da un gior
nale di Sacramento, che (uo
mo che martedì aveva fatto ir
ruzione nella scuola di Stock 
ton massacrando a colpi di 
mitra gli alunni, quasi tutti di 
ongine asiatica «odiava i viet
namiti» sostenendo che por
tano via il lavoro agli altn cali
forniani 

nstCì 

James Baker 
«Aiuteremo 
candidati amici 
in altri paesi» 

H"*H 

Bambino inglese 
ucciso 
da uovo infetto 

Centro America 
Vertice 
P8 e 9 febbraio 

Il nuovo segretario di Sstalo Usa, James Baker (nella foto), 
si è presentato con un biglietto da visita che ha gi i suscitalo 
dure polemiche Nella sua audizione alla commissione 
esten del Senato (dove è stato confermato ufficialmen*e 
nel suo incarico) ha detto, senza gin di parole, che gli Sfati 
Uniti potrebbero intervenire nelle elezioni politiche altrui 
per aiutate candidati graditi ali Amenca .In operazioni ri
servate e debitamente approvate - ha affermalo risponden
do alla domanda del senatore Helms - questi interventi 
non sarebbero inappropriatw Sotto accusa era proprio 
1 appoggio che la eia ha dato nell 84 a Napoleon Ouarte 
nel Salvador, sborsando due milioni di dollari SI parla an
che di nuovi finanziamenti al partito democristiano salva
doregno 

È morto di salmonella, do-

So aver mangiato un uovo, 
ameer Hussein, uno scola

ro di nove anni di origine 
asiatica, si e spento Ieri nel
l'ospedale di Kingswinford, 
dopo cinque giorni di ago-

^ _ _ _ ^ _ ^ i ^ nia U morte del bambino 
ha riacceso le polemiche 

sugli allevamenti di pollame infetti, una vicenda che Ita g l i 

?revocato le dimissioni del sottosegretario Edwina Curne. 
onnellate di uova, contaminate dalla salmonella e rifiutate 

in Gran Bretagna, erano state spedite in dono ai terremotati 
dell'Armenia 

Doveva tenersi a metà gen
naio per nlanclare il proces
so di pace nella regione Ma 
su richiesta del Costarica 
era slittato per dare 11 tempo 
al neopresidenle Usa Geor
ge Bush di espone la sua 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ politica per il Centro Ameri
ca. Ora e slata decisa la 

nuova data dei vertice si tetri l'g e 9 febbraio a San Salva
dor Parteciperanno il presidente del Costarica, Oscar Arias, 
del Guatemala, Vinicio Cerno, dell'Honduras, Jose Azcona 
Hoyo del Nicaragua, Daniel Ortega e del Salvador, Napo
leon Duarte Dovri servile a dare nuova fona al piano 
Arias, firmato nei cinque paesi nell'agosto dell'87, che sol
lecita la fine dei conflitti civili in Salvador, Guatemala e Ni
caragua e promuove iniziative per lo sviluppo della demo
crazia nella regione 

Qualche bicchiere d'acqua 
e i capelli diventarono di un 
bel verde brillante, Niente 
male se il •prodigio» non 
fosse stato accompagnato 
da nausea, vomito, diarree, 
orticarie e altri malanni, Tut-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ta colpa di 20 tonnellate * 
solfato di alluminio che, per 

un incidente, finirono nel luglio scorso nell'acquedotto di 
Camelfonj, nel nord della Comovaglla Peter Chrlstle, pro
fessore universitario ed ex sindaco di un paese semito dal
l'acquedotto, ha citato i responsabili In tribunale chieden
do un Indennizzo simbolico di 100 sterline. Il professore ha 
dichiarato che non pagherà pH l'imposta sull'acqua visto 
Che da mesi * costretto a comprare bottiglie di minerale, 

Voleva troppo bene al due 
elefanti che aveva allevato, 
Quando si accorse che nel 
circo, a cui li aveva venduti, 
venivano maltrattati, Il cari» 
c o su un carrello e scappo. 
Era U 1984 da allora Aria» 

Capelli verdi 
per colpa 
dell'acqua 
Inquinata 

Fuggì 
con due elefanti 
Da 4 anni 
non lo trovano 

Setdon ( e il nome dell'elle-

"mo, che negli Stati U n i « o M t à t o * w i r « Ì * n „ 
re, è «tato condannato da un. Wbunale. Nel marzo scorsa 
ha telefonato a un giornale per avvertire c h e era pronto a 
farsi vivo t o n I due elefanti, Buche» e Tory, solo se in Ap
pello fosse stata cancellala la pena -Sono cose che non si 
t a n n o - h a risposto pero II giudice - N o n ci si d i a l l a mac
chia con due pachidermi. Se ha qualcosa d a eccepire, i l 
(accia vivo» 

Una forte scossa di terremo
to (quinto grado della scala 
ftichter) ha fatto tremare 1 
grattacieli di Los Angele», 
Non ci sono state vittime i r » 
sono stati minuti di panico, 
La gente « uscita fuori dalle 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ case (erano le 22,55), l'e
nergia elettrica e le linee te

lefoniche sono saltate, si sono steccati pezzi di cornicione e 
I vetri sono andah in frantumi * la più forte scossa degli ul-
timl anni - ha detto un commentatore della tv locale - per 
la pnma volta siamo stati terrorizzati da un terremoto», 

Due giornate di manifesta-
zioni e scontri a Berlino 
Ovest. Mercoledì sera mi
gliaia di giovani di sinistra 
hanno protestato davanti al 
Palazzetto dei congressi, do
ve si stava svolgendo un'as-

_ _ • _ • _ _ _ • _ _ _ semblea del partito repub
blicano. una piccola forma

zione di destra che vuole la cacciala» degli stranieri da Ber
lino Ci sono stati scontri con la polizia, con 95 poliziotti 
contusi e otto giovani arrestati Ieri un corteo lungo un chi
lometro e mezzo ha invece attraversato la città. Migliaia dj 
studenti hanno protestato per 1 tagli alle università. Cortei 
degli universitari ? che a Monaco di Baviera e Stoccarda. 

Terremoto 
a Los Angeles 
Panico 
tra gli abitanti 

Manifestazioni 
e scontri 
a Berlino Ovest 

Per il Terzo mondo 
la Fao «Inventa» 
il pane 
senza grano 

Una soluzione Fao per la fa
me del Terzo mondò. Un pa
ne fatto di miglio, riso, mais, 
radia di manioca ed altri tu
beri Tutti quelli che abbonda
no nelle regioni tropicali dove 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 11 grano non pud crescere, 
— » » ™ ™ — » Messo a punto in diciotto me

si dagli esperti della Fao, il -pane senza grano» dovrebbe risolve. 
re, almeno in pane, i problemi dei paesi deue regioni uopkati. 

l'Unità 
Venerdì 

20 gennaio 1989 9 



«Elimineremo dall'Europa anche le armi nucleari tattiche» 

Disanno, Shevardnadze accelera 
È ufficiale 
Gorbaciov 
in Italia 
a novembre 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VIENNA. Mikhail Gorba
ciov effettuerà una visita in Ita
lia nella seconda metà di no
vembre. L'annuncio « stato 
dato ieri mattina a Vienna dal 
ministro degli Esteri Andrebtll, 
dopo II colloquio eh* aveva 
avuto con il collega sovietico 
Scevardnadze al margine del
la sessione conclusiva della 
Conlerenu sulla «curewa e 
la coopcrazione in Europa. 

Nell'incontro, Andreottl e 
Scevardnadze hanno parlato 
anche del problema dell'Af
ghanistan. SI e trattato - ha 
spiegalo II nostro ministro de
gli Esteri, che nel giorni scorti 
aveva latto recapitare al capo 
della .diplomazia sovietica un 
messaggio scritto .sullo stesso 
argomento - di uno «cambio 
di ideo sulla prospettiva del 
ritiro delle truppe dell'Una, t 
sulla necessiti che •lutti si 
sforzino perché questo diffici
li* passaggio avvenga con la 
minor tensione possibile». 
•Abbiamo discusse) sui modi 
perche ciò avvenga» - ha ag
giunto Andreottl, Il quale negli 
ultimi giorni ha vitto l'ex so
vrano alghano nonché II pri
mo ministro dell'Iran - ma «e 
meglio per ora non parlarne 
troppo». 

Il preManti Botta 

La confetenza di Vienna ha inflitto un duro colpo 
alla «cortina di ferro», accelerandone la definitiva 
corrosione: cosi, prendendo a prestito un vecchio 
concello della propaganda occidentale, il ministro 
degli Esteri sovietico Shevardnadze ha sintetizzato 
il felice esito della grande assise. Ed ha annuncia
to che, insieme alle truppe, l'Urss ritirerà dall'Eu
ropa anche le armi nucleari tattiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i <Asettantanni lascerò la 
politica». Pleter Botha di anni 
ne ha compiuti proprio In 
questi giorni 73, ma ad allon
tanarlo dalla ribalta della poli
tica non è una serena decisio
ne alla Cincinnato, bensì un 
Ictus cerebrale, Se non ha ab
bandonato prima I freddi pa
lazzi del suo regime d'apar
theid, Il motivo c'ei lui, il tuo 
stesso regime non te lo pote
vano permettere. Pleter Botha, 
come definirlo? Un ago della 
bilancia? Un uomo che garan
tiva l'equilibrio all'interno di 
una compagine politica bian
ca ormai dilaniala dal dilem
ma1 «Quale potere concedere 
ai neri?». Ceno all'apartheid 
viene a mancare l'artefice del 
suo più grande disegno di n-
stmtturazione in un momento 
storico assai delicato per il Su
dafrica. Come verrà gestita ora 
a Pretoria la neonata pace de
gli accordi di New York con 
l'Angola e Cuba? Cosa signifi
cherà l'uscita di scena di Bo
tha per la premetta Indipen
denza della Namibia? E,che 
ne tara del macchinosissimo 
disegno di creare una sorta di 
Consiglio di Stalo all'Interno 
del quale siano rappresentati 
anche i neri? 

Sia chiaro che non ci stan
no a cuore I destini della rifor
ma dell'apartheid varala da 
Botha già nel lontano 78. 
Questa rilorma non ha mai in
laccato ne ha mai Inteso in
taccare I principi fondamenta
li dell'apartheid. Anzi, ha cer
calo solo di modernizzarla 
cercando al tempo stesso di 
cooptare - con te sue conces
sioni economico-politiche -
lette sempre maggiori della 
popolazione nera alla stessa 
politica della segregazione 
razziale. La politica di Botha 
poro ha messo in moto dei 
meccanismi che, senza di lui, 
potrebbero diventare incon
trollabili o comunque Inaspri
re la guerra civile che dall'86, 
ad oggi e stata tenuta a frèno 

• V VIENNA. Un vertice paneu
ropeo, l'anno prossimo, a 
Vienna? L'Idea, gli abbozzata 
In passalo da Gorbaciov, non 
è stata formalizzata In una ve
ra e propria proposta nella 
sessione conclusiva, ieri, della 
Conlerenu sulla sicurezza e 
la cooperazlone in Europa. 
Ma « it i la ripresa, sia pure in 
termini diplomaticamente 
prudenti, dal ministro degli 
Esteri sovietico. Un "summit-
dei paesi che hanno parteci
pato alla Csce (dunque tutti 
gli europei meno l'Albania, 
pia gli Ut t e il Canada) sa
rebbero per Mosca un obietti
vo «tra I piti Importanti» dei 
tanti che il buon esito della 
Conferenza di Vienna rende 
gru possibili, ha detto She
vardnadze nel suo intervento. 
La tormululone è cauta, ma 
l'Idea pare aver trovalo acco
glienze positive anche tra gli 
occidentali, in passalo piutto
sto scettici. Secondo Andreot
tl. per esempio, se ne dovreb
be discutere, perche •l'espe
rienza dimostra che In certi 
momenti i vertici Imprimono 
una spinta decisiva ai nego-
siali», D'altronde, * importan
te muoverli, e in fretta, »per 
non far raffreddare il clima 

positivo che si è creato nel 
dialogo negoziale Est-Ovest». 

Intanto, «per non raffredda
re Il clima», un altro appunta
mento è gii fissalo: dal 6 mar
zo, giorno dell'apertura .del 
negozialo A-3S sulle misure di 
fiducia, al 9 marzo, Inizio del 
negoziato A-23 (Nato e Patto 
di Varsavia) sulla riduzione 
delle forze convenzionali, i 
ministri degli Esteri torneran
no a Vienna, a dare solenniti 
alle trattative che si aprono. 

Anche questi «séguiti diplo
matici» sono II segnale del 
successo della Conferenza 
che si e chiusa Ieri nella capi
tale austriaca. Ora, é vero, ar
rivano i capitoli più dilficlll: da 
un lato la traduzione pratica 
dei molti e innovativi impegni 
che il documento finale con
tiene in materia di collabora
zione economica, scambi, 
aperture reciproche e, soprat
tutto, di rispetto dei diritti 
umani; dall'altro l'avvio di 
quelle trattative sul disarmo 
convenzionale le cui asperiti 
nessuno si nasconde e che 
sono testimoniale dagli osta
coli che si sono dovuti aggira
re, non solo "tra» I blocchi, ma 
anche »nei» blocchi (soprat
tutto In quello occidentale), 

solo dall'imposizione delio 
staio d'emergenza e da una 
crescente militarizzazione del
l'apparato govérnat.'vo ed am
ministrativo sudafricano. 

Non e un caso che proprio 
Botha, prima delle elezioni 
municipali del 26 ottobre 
scorso (che hanno portato al
le -urne per la prima volta 
bianchi, neri, meticci ed asia
tici lutti assieme, ma per am
ministrazioni1 separate) abbia 
nominato al ministero per la 
riforma costituzione un uomo 
cóme Chris Heunis, oggi chia
mato a lare le sue veci come 
presidente ad intenm Heunis 
è espressione di quella parte 
del partilo nazionalista (Np, 
lo slesso di Botha, al potere 
dal '48) che mantiene le mag
giori nserve sul plano di rifor
me che dovrebbe portare i ne
ri al vertice del potere (sia 
chiaro all'interno di un siste
ma non democratico che non 
prevede la maggioranza ne
ra) , Dal 78 , quando Botha sa
li al potere, la sua ristruttura
zione dell'apartheid ha divisa 
profondamente la comumii 
bianca e lo stesso partito na
zionalista ha visto pesanti de
fezioni a destra. L'uscita di 
scena del presidente proprio 
ora rischia in altre parole di 
fare 11 gioco del Partito conser
vatore di Andries Treunich 
che ti oppone a qualsiasi con
cessione ai neri (e nelle ulti
me elezioni ha strappato non 
pochi leggi al Np) o peggio 
ancora di scatenare le squa
drane neonaziste di Eugene 
Terre Bianche, il cui Movi
mento di resistenza afrikaner 
non ha nessuna remora ad is
sare bandiere con la svastica. 
Non è un mistero che nelle 
municipalità del Transvaal, 
nota roccaforte boera, con
quistate Il 26 ottobre dal Parti
to conservatore, è gli stato 
proposto di reintrodurre perfi
no vecchie misure di petit 
apartheid quali panchine, ga
binetti, ristoranti e ingressi se-

Giulio Andreottl e il ministro degli Esteri sovietico Edvartf Shevardnadze 

per la definizione del manda 
lo del negoziato stesso. 

Le prospettive delle trattati
ve convenzionali sono state, 
ieri, il piatto forte dell'Inter
vento di Shevardnadze. Il mi
nistro degli Esteri sovietico ha 
presentato alla tribuna di 
Vienna alcune conferme e 
una novili. Le conferme ri
guardano la decisione di Mo
sca di procedere alle riduzioni 
unilaterali annunciate da Gor
baciov all'Orni, con l'utile pre
cisazione che 1 ritiri riguarde
ranno forze stazionate nell'Eu
ropa centrale c o n i loro ar
mamenti organici, compresi i 
sistemi nucleari tattici». La no
vità consiste nell'annuncio 
che, entro la line di gennaio, il 
Patto di Varsavia comuniche-
r i I dati relativi alle proprie 
forze convenzionili, rispon
dendo eoa) a una richiesta 

della Nato, formulata nel mo
mento in cui l'Alleanza Atlan
tica ha fornito a sua volta le 
stime sul proprio schieramen
to e un confronto che, a dire il 
vero, e parso a molti osserva
tori troppo sbilanciato. Le di
vergenze stille cifre rischiano, 
e vero, di impantanare l'immi
nente: negoziato. Ma, rispetto 
alle trattitto pattate, esso ha 
una «marcia in più»: una Chia
ra volenti politica che e frutto 
non solo del nuovo approccio 
sovietico, ma anche di con
crete disponibilità occidentali. 

Restano, cèrto, zone d'om
bra. Soprattutto negli irrisolti 
dissidi intemi alla Nato sulla 
strategia dell'Alleanza. She
vardnadze, ieri! ha; sollevato il 
problema della modernizza
zione delle anni nucleari latti
che, proponendo una trattati
va specifica, accompagnata 

dalla rinuncia di Mosca al
l'ammodernamento. CIO sicu
ramente riaccenderà 1 contra
sti, gi i molto duri, nella Nato, 
Che investono un elemento 
centrale della strategia occi
dentale, ovvero il ruolo che in 
essa ha, e.tanto più avrà in 
prospettiva, se e quando, ci 
sari uh relativo disarmo con
venzionale, la dissuasione nu
cleare. Per 11 restp ij. discorso 
del ministro sovietico è stato 
molto aperto sulle possibilità 
di collaborazione stilla «di
mensione umana».. Gli sforzi 
della Conferenza per «assicu
rare i diritti umani degli Indivi
dui,, proteggere là loro dighiti 
e creare le condizioni per il 
loro sviluppo libero:e armo
nioso» sono «gli stessi sul quali 
si concentra la perèstròjka del 
mio. paese», ha detto, espri
mendo «grande soddisfazio

ne» per la decisione di tenere 
nel '91, proprio, a Mosca, do
po Parigi é Copenaghen, una 
delle Conferenze sulla •di
mensione umana» che scaturi
scono dall'appuntaménto di 
Vienna. Una decisióne sulla 
quale c'erano state molte divi
sioni In campo occidentale, 
tra chi vOjeVà «garanzie» per 
accettare la proposta sovietica 
è chi, cóme ieri ha ricordato 
Andréptli, considerava il fatto 
slesso che essa tosse arrivata, 
come .una .testirnpnistea della 
volontà di camminare sulla 
via delle aperture. Un «segnale 
da Mosca» che, accompagna
to da quelli che giungono dà 
altre capitali dell'Est, mostra 
una delle trame essenziali del
la mutazione profonda che 
l'Europa sta vivendo e che a 
Vienna, in questi giorni, ha 
trovato confortanti conferme. 

L'Urss riduce le truppe 
«Il programma di tagli 
è già in corso: in 2 anni 
500mila uomini in meno» 
tJH MOSCA. Il programma di 
disarmo convenzionale in 
Urss, annunciato da Gorba
ciov nel suo discorso del 7 di
cembre scorso all'assemblea 
dell'Onu, è gii cominciato. Lo 
ha annunciato lo stesso Gor
baciov, in una conversazione 
al Cremlino con alcuni rap
presentanti della commissio
ne trilaterale, tra cui David 
Rockfcller, Henri Kissihger. 
Valéry Gtscard d'Estaing, Ya-
sumiro Nakasone. 

L'Urss sta già riducendo, ha 
detto Gorbaciov, «il numero 
dèlie sue forze armale del 12 
per cento. Il bilancio militare 
dimuinuiri del 14 per cento. 
La produzione di armamenti e 
di tecnologie militari diminui
rli del 19,5.per.cento». Cóme 
si ricorderà, Gorbaciov aveva 
annunciato un «taglio» di 
SOOmila uomini da realizzarsi 
in due anni nell'esercito e nel
la flotta -sovietica,:, e ora ne 
precisa i particolari: «240mìla 
saranno ridotti nella parte eu
ropea dell'Urss, 200mila dalla 
parte orientale, e 60mita dalla 
parte meridionale». 

Gorbaciov a questo punto 
ha polemizzato con quegli 
ambienti occidentali che ten
tano di minimizzare la portata 
della decslone unilaterale so
viètica, sostenendo che la ri
duzione degli armamenti con
sisterebbe soltanto nella elimi
nazióne di cani armati obso
leti. •Invece - ha sostenuto 
Gorbaciov - dalle nostre forze 
nói ritiriamo 5300 dei nostri 
carri armati più moderni». 
Inoltre, dei 1 Ornila carri armali 
Che nói ritiriamo dall'Europa, 
cinquemila saranno fisica
mente liquidati, e i rimanenti 
saranno convertiti in veicoli 
per uso civile e per addestra

mento». 
A quésto punto. Il leader. 

sovietico ha lanciato un mes
saggio distensivo a Cina e 
Giappone, tenendo In consi
derazione evidentemente an
che Il prossimo vertice russo-
cinese previsto perlquest'an-
no, «Ripeto - h a dettò a que
sto proposito - ad Est nói ri-' 
duciamo l'esercito e la flotta: 
di 200 mila Uomini. Poi co--' 
minclamo la seconda ridialo-' 
ne di forze dalla Mongolia. 
Cosi esse saranno ridotte del 
75 per cento. Oltre a ciò sarà 
liquidalo II nostro gruppo di' 
forze aereetX uh messaggio 
che deve giungere assai gradi-. 
lo a Pechino, dove la riduzio
ne delle truppe sovietiche al 
confini fra 1 due paesi, e in 
particolare |n Mongolia, è una* 
vecchia e sentita preoccupa" 
zione. 

Infine l'Europa, «Noi stiamo 
ritirando - ha detto Gorbaciov 
a questo proposito - divèrse* 
uniti che conferiscono un ca
rattere offensivo alle nostre 
lorze nell'Europa dell'Est. 
Questo lo ho gih annunciato 
alle Nazioni Unite, Per il l< 
gennaio 1991 tutto questo rag
gruppamento di forze sarà di 
natura esclusivamente difensi
va.. Tuttavia, ha precisato, la 
nozione di «sullicienza dlfen* 
siva» è mutevole, e dipende 
dal comportamento degli oc
cidentali nelle prossime tratta
tive sul disarmo. «I negoziati 
sulle armi convenzionali e le 
forze armale - ha detto Oor-, 
baclov - cominceranno presto 
in base al mandalo di Vienna. 
Qui noi affronteremo II prò-
blema delle asimmetrie e del
l'intera gamma di questioni, 
sottolineate a Vienna, Questa, 
è l'essenza e la pratica della 
nostra dottrina di difesa», 

Stazionàrie le condizioni 
del presidente sudafricano 

Nell'apartheid 
è già iniziato 
il dopo Botha 
Il presidente sudafricano Pieter Botha, colpito mer
coledì scorso da un ictus cerebrale, versa in «condi
zioni stazionarie». Stando al bollettino medico «ha 
trascorso una notte tranquilla». Farà le sue veci in 
qualità di presidente ad interim il ministro per la Ri
forma costituzionale Chris Heunis. Per il Sudafrica. 
da due anni e mezzo sotto stato d'emergenza, si 
apre una fase polìtica molto delicata. 

parati per bianchi e neri. Ma 
dall'apartheid riformala il Su
dafrica non può più fare mar
cia indietro. La maggioranza 
nera si è vista concedere trop
po poco e troppo tardi: Diffi
cilmente sopporterebbe un ri
tomo al buio totale del passa
lo E lo spettro di un bagno di 
sangue biblico incomberebbe 
ancora più minaccioso sul 
paese. 

Se le maglie strettissime 
dello stato d'emergenza lo 
pennelleranno, dovremo se
guire con molta attenzione le 
vicende sudafricane dei pros
simi mesi. In calendario pro
prio quest'anno ci sono le ele
zioni politiche per i bianchi e, 
con Bothd ormai fuori causa, 
c'è da prevedere che la batta
glia dll interno della «tribù 
bianca» si farà ancora più 
aspra e drammatica, Saranno 
da tenere sotto controlio so
prattutto te mosse dei grandi 
industriali e dei militari, Je due 
anime del paese di cui prò- , 
prio Botha ria celebrato il ma
trimonio undici anni fa e ne 
ha fatto la propria base di po
tere Vista l'esperienza del 
passato di fronte a una even
tuale grave emergenza, il 
grande capitale del rand e 
dell oro potrebbe essere ten
tato - come nel 7 6 dopo la ri
volta di Soweto - di fare uno 
scatto in avanti, di surclassare 
lo stesso governo nella pro
mozione sociale ed economi
ca del neri, Non dimentichia
mo che l'economia sudafrica
na non viaggia in acque flori
de e per bocca degli stessi in
dustriali ha oggi nella politica 
di apartheid uno dei suoi ne
mici 

Quanto ai militari (la vera e 
grande incognita) potrebbero 
invece avere la tentazione in
versa Rafforzati da due anni e 
mezzo di stato d'emergenza, 
infiltrati ormai fin net più pic
colo organo amministrativo, 
potrebbero dar vita ad un gol
pe alla brasiliana. 
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UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOm CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pèrvalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

li»-ii-iM)> r. . I j 1 " i * *.,KiJdi, r i ,/u-it Ci ro*i Finanrnria Ce» o pr» KM fmanjiamimo L lVtOOO 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per ehi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1.000.000 di 
sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. Sono pro

poste eccezionali .valide su tutte le vetture 
disponibili e non cumulabili con altre 
iniziative in corso. Non lasciatevi 

'.sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 31 GENNAIO. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

A proposito delle «quote» 
di rappresentanza femminile 
Due approcci contrapposti 
al valore della differenza 

MARISA RODANO 

••^Concordo sull'esistenza 
del pericolo che concentrare 
l'attenzione, alla maniera di 
gran parte dei media, sull'o
biettivo delle -quote- nelle 
rappresenlenze di partito, 
faccia perder di vista la so
stanza della politica delle 
donne comuniste che non i 
riducibile al riequilibrio della 
rappresentanza, Sotto questo 
prolilo è sintomatico come 
nessuno, neppure tra I com
mentatori più pignoli delle 
cose del Pei, si sia accorto 
delle modifiche apportate al 
documento congressuale tra 
la prima e la seconda stesura, 
né vi abbia' individuato il se
gno dell'accettazione del 
pensiero della diiferenza ses
suale. Invece senza di essa, 
per quanto insufficienti pos
sano essere, ancora quelle 
formulazioni, non vi sarebbe
ro né quella nuova concezio
ne delloStato sociale, né l'as
sunzione del rapporto produ
zione-riproduzione tra A -vin
coli di un nuovo sviluppo 
economico, né riconosci
mento del valore del -lavoro 
di cura», né politiche dei cicli 
di vita. 

<Ed è una mistificazione lo 
Stesso parlar di «quote» che, 
sia detto una volta per tutte, 
non Sono una parola d'ordi
ne o un obiettivo delle donne 
comuniste. U logica entro la 
quale esse hanno proposto 
che almeno un terzo dei diri
genti del Pei* siano donne é 
sostanzialmente diversa da 
quella ad esempio delle conv 

Eagne socialiste o anche del-
i donne delI'Spd. Non si 

ispira infatti a una esigenza 
egualitaria n i si propone solo 
dj compiere un atto di giusti
zia, L'obiettivo attiene piutlo-
slo all'area dei simbolo (ren
der visibile anche nel partito 
qhe i sessi sono due) o alla 
tematica del nuovo Peli un 
Poi abitato e perciò diretto da 
uomini e da donne, 

;A parte la considerarlo^,' • 
ovvia e panate quantp.si,*^. 
lei che molte donne in un'or
ganismo politico contano più 
di poche, pfrché - potendo 
Stabilire una relazione e darsi 
valore e forza a vicenda -
eontano non solo quantltatl- • 
vamente, un maggior numero 
di donne nelle istituzioni del
la politica è per noi solo la 
premessa a ricercare anche 
nei luoghi misti spazi e sedi 
di presenza femminile auto
noma. E tale questione è po
sta, sia pure In termini ancora 
insufficienti perché eminente
mente essenziali, addirittura 
come problema di riforma 
istituzionale, anche nel docu
mento del Pei per il XVIII 
Congresso. Dal dire che tutto 
ciò non esaurisce la pratica 
della differenza sessuale a so
stenere che «le quote asse
gnate alle donne sono un fai-

• lo di giustìzia, neutra indilfe-
renle alla dlderenza sessuale. 

ci corre. Non intendo accusa
re nessuno di emancipazioni-
smo. La «giustizia neutra» può 
essere invocata dalle donne* 
•forti*, disposte a omologarsi 
e come tali riconosciute dagli 
uomini come competitive: 
•Sono brava, valgo quanto e 
più di un uomo sui suo terre
no, perché lui si e lo, no?». 
Non vale, però per chi voglia 
affermare la differenza ses
suale e cioè contenuti pro
grammatici, metodi, obiettivi 
estranei al mondo della poli
tica quale oggi e alla falsa 
neutralità della sua connota
zione maschile. Queste don
ne hanno ben scarsa possibi
lità di essere oggetto di atti di 
«giustizia neutra». 

SI può sostenere, natural
mente, l'esistenza di donne 
che negli organismi dirigenti 
non vogliono entrare. E da 
verificare se ciò non rerida 
superflua o anzi ingombrante 
l'appartenenza ad un partito 
politico. Con d à il discorso 
potrebbe ritenersi chiuso; se 
non fosse che vj sono com
pagne che propongono di 
eliminare le Commissioni 
femminili e non vogliono le 
•quote» per fare leva sulle re
lazioni tra donne, ammetten
do perciòlmplìcitamente che 
il problema della pratica del
la differenza sessuale in un 
8adito possa essere posto. 

«correrà perciò almeno 
convenire sul fatto che della 
pratica della diiferenza ses
suale possono darsi accezio
ni diverse: ora la nostra espe
rienza ci dice che.la relazio
ne Ita donne è decisiva, ma 
che contrapporre ad essa l'e
sistenza delle Commissioni 
femminili é quantomeno una 
forzatura. Che esse non la 
esauriscano è del tutto ovvio, 
anche all'interno del Pei dove 
ci sono donne comuniste col
locate In tante e diverse attivi
tà, Dubito che senza uno 
strumento di lavoro, consa
pevolmente «Mestato, sulla 
pjromqiiojie, di. una.; pratica 
delladlilerenza sessuale, sta
bilire una relazione anche 
soltanto Ira le molte, e diver
se, donne comuniste sarebbe 
più facile. Senza le Commis
sioni femminili non ci sareb
be stata la Carta delle donne. 
e nemmeno la stessa discus
sione che oggi ci impegna. 

Un'ultima considerazione. 
Non sono dell'opinione che 
la relazione fra donne esauri
sca la pratica della differenza 
sessuale: è ufi mondo di don
ne «a parte» quello che in tal 
modo si costruirebbe. Per 
me, se relazione c'è, essa è 
produttiva; produce Idee e 
azioni dirette a cambiare il 
mondo secondo le Idee delie 
donne, non solo a costruire 
una sorta di socletf, parallela 
e separata. Una relazione fi
ne a se stessa sarebbe, quella 
s|, e non già l'esistenza delle 
Commissioni femminili, chiu
dersi in un ghetto. 

Una nuova sinistra di governo 
riformista, unitaria e moderna 
•Li 1. Mentre la scelta dell'al
ternativa democratica nel do
cumento congressuale 6 assai 
netta e chiara, non altrettanto 
può dirsi delle condizioni ne
cessarie per realizzarla. Man
ca, ad esempio, una adeguata 
sottolineatura della necessità 
di impegnarsi a fondo e senza 
riserve per l'unità delle forze 
dì sinistra, a cominciare ovvia
mente dalla unità tra Pei e Psi. 
Ma manca, anche, la dichiara
zione esplicito' della nostra 
piena disponibilità ad operare „ 
affinché si creino il più rapi
damente possibile le condi
zioni politiche, programmati* 
che e culturali che consenta
no la formazione, anche in 
Italia, di un moderno ed unita
rio partito riformatore in grado 
di sostituire la De alla guida 
del paese. Eppure, è proprio 
dalla mancanza di «questo» 
partito riformatore (più che 
da un veto della De) che deri
va il blocco della democrazia 
italiana e non vi è altro modo 
per superarlo se non quello di 
rinnovare l'intera sinistra e di 
rìunificarla su di una base po
litico-programmatica che la 
renda davvero credibile come 
forza alternativa di governo. 
Ecco perché, più che di un 
•nuovo Pei» o di un «nuovo 
Psi», sarebbe necessario, a 

mio awiso.vparlare di una 
nuova sinistra di governo e, in 
prospettiva, di un nuovo parti
to riformatore alla cui realizza
zione tutte le fòrze di progres
so dovrebbero applicarsi sin 
da ora, , ,. 

2. Da dove' partire però? 
Non certo da, dove ci invitava 
a partire, ijimk suo recente 
saggio, Ruffolo e cioè -..dai 
bisogni, dalle aspirazioni, dal
le istanze di benessere, di soli
darietà e di giustizia che giac
ciono al fondò delle nostre in
quiete società...» perché, per 
quanto suggestivo possa esse
re, un elenco di aspirazioni e 
di bisogni non basta a definire 
un programma di governo. La 
sinistra deve muovere, invece, 
dai problemi del paese. Deve 
cioè tornare a porsi, togliattia-
namente, il quesito; di che co
sa ha bisogno oggi l'Italia per 
progredire e diventare davvero 
un paese più democratico, più 
civile e più, giusto? Se si parte 
da qui allora vengono in pri
mo piano le vere questioni 
sulle quali le forze politiche 
democratiche debbono misu
rarsi a cominciare da quelle 
dell'integrazione economica e 
politica dell'Europa al '92, a 
quelle dell'allargamento e del-

GIANFRANCO BOROHINI 

la qualificazione delle basi 
produttive, a quelle di una po
litica dei redditi che sappia af
frontare, contestualmente, i 
problemi del debito pubblico, 
quelli del vincolo estemo e 
quelli del rilancio degli investi
menti produttivi. Affrontare ta
li questioni, per uno schiera
mento riformatore non vuol 
dire gestire l'esistente. Al con
trario vuol dire mettere mano 
a profonde e, in taluni casi, ra
dicali riforme, oltre che 
negli assetti istituzionali, an
che nel campo della pubblica' 
amministrazione, in quello dei 
servizi pubblici essenziali e in 
quello della formazione e del
la ricerca. Vuol dire, inoltre, 
imprimere una forte accelera
zione ai processi di moderniz
zazione del paese e dare un 
deciso impulso all'innovazio
ne tecnologica in tutti i campi 
proponendosi di governare gli 
effetti sociali di tali processi 
ma non certo di ostacolarli. È 
dal complesso di queste azio
ni che dipende la possibilità di 
avviare un nuovo sviluppo ca
pace di dare risposta ai pro
blemi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, di tutelare la 
parte più debole della popola
zione e di conseguire anche 
un equilibrio ecologico più ac

cettabile. 
3. L'alternativa democratica 

conquisterà il consenso della 
maggioranza degli elettori se 
apparirà tome la risposta poli
tica e programmatica più con
vincente a queste preminenti 
necessità nazionali. Soltanto 
se appanrà chiaro che il prin
cipale problema dell'Italia è 
quello di impnmere una forte 
accelerazine al processo rifor
matore, j allora sembrerà an
che giusto e naturale che al 
governo vadano le forze della 
sinistra che sono quelle più 
conseguentemente riformatri
ci. Al governo, però, per rea
lizzare un programma di tipo 
riformistico^ e non certo per 
avviare una svolta radicale! È 
un punto, questo, sul quale 
non possono esserci equivoci 
e l'unico modo per chiarirlo 
davvero è quello di definire 
con precisione le alleanze che 
si intendono realizzare. 

Se si punta ad una politica 
di tipo riformistico allora e evi
dente che le forze motrici del
l'alternativa non possono es
sere che il Pei e fi Psi. La diver
sa collocazione dei due partiti 
non dovrebbe fare da ostacolo 
alla ricerca dj una intesa se 
sono chiari i contenuti politi

co-programmatici del con
fronto. Le questioni sollevate 
da Giolitti, Foa e Cavazzuti re
lativamente al debito pubblico 
e alle riforme sociali, quali 
questioni qualificanti una ef
fettiva sinistra di governo, po
trebbero, ad esempio costitui
re una utile base per il con
fronto. Una intesa su questi te
mi fra Pei e Psi favorirebbe il 
coinvolgimento positivo delle 
forze politiche intermedie (il 
Pri, innanzitutto) e rendereb
be possibile conquistare all'al
ternativa il consenso (del re
sto indispensabile) delle forze 
sociali ed economiche che si 
collocano al centro della so
cietà. Se si persegue invece 
una svolta di tipo radicale, 
quale quella che molti a sini
stra e nello stesso Pei auspica
no, allora è evidente che le 
forze motrici non possono che 
essere, oltre al Pei, Dp, i radi
cali e (forse) i verdi: cioè l'at
tuale opposizione dì sinistra, 
essendo tutte le altre forze, ivi 
compreso il Psi, considerate 
organiche all'attuale assetto 
economico e sociale se non 
addirittura strumenti, più o 
meno consapevoli, di trame 
eversive ed antidemocratiche. 
Si trattai con ogni evidenza, di 
due diverse ipotesi di alternati
va tra le quali si deve operare 
una scelta. 

Spesa pubblica e moralizzazione 
Li gioco il primato dei diritti 
• I Le «lenzuola d'oro» han
no sollevato una questione 
che va molto a) di là delle fer
rovìe. Investe imprese ed enti 
pubblici nell'intreccio perver
so fra politica e amministra-
ztone, fatto di clientele* corru
zione, tangenti, sprechi della , 
spesa pubblica. Ma sarebbe: 
grave ignorare; come apgftfJ 
dalla grande stampa, che, in ' 
questo Intreccio perverso fra 
politica e amministrazione, 
non gluochino un ruolo domi
nante, oscuri e grandi interessi 
privati che condizionano par
titi di governo e pubblica am
ministrazione. In questa fase 
grandi operazioni di trasferi
mento di patrimoni e risorse 
pubbliche al privati segnano 
non solo gli attuali processi di 
modernizzazione, ma la stes
sa crisi della politica e della 
democrazìa, minala da una 
questione morale diffusa. 

Non è un caso che intorno 
allo «scandalo» delle ferrovìe 
si sia aperto uno scontro di 
potere fra De e Psi che ha co
me posta In giuoco anche la 
privatizzazione di linee e set
tori delle ferrovie. Ciò avviene 
in un comparto dei servizi ji 

LICIA (Roma) 

più privatizzato d'Europa. Su 
, Una spesa globale di 213.000 
miliardi gli investimenti statali 
raggiungono appena ì 33.000 
miliardi. L'ulteriore privatizza
zione del settore si tradurreb
be in una concentrazione di 
potere nelle grandi lobby del
l'auto e dell'autostrada. Fiat e 
tri, già abnorme e incontrolla
bile. 

Questo è il senso dello 
scontro in atto e degli abbatti
menti della spesa pubblica 
nella legge finanziaria, al tra
sporto pubblico urbano, alle 
ferrovie e alla flotta pubblica. 
Questi fatti sono preoccupanti 
per più ragioni. Si allontane
rebbero cosi le condizioni per 
un programmazione del siste
ma dei trasporti, per una inte
grazione dei vari modi di tra
sporto con il riequilibrio del 
traffico a favore della rotaia e 
del mare. Si renderebbe più 
difficile un sistema integrato 
della mobilità necessario per 
cambiare le condizioni di vita 
nelle grandi città, ridurre l'in
quinamento, difendere l'am
biente, Si mette .bbero in di

scussione le basi della stessa 
qualità sociale dello sviluppo. 

Ma C O T rilanciare una no
stra offensiva su questo terre
no capace di raccogliere il 
consenso dei cittadini? L'effi
ciènza dei servizi, la produtti
vità della spesa pubblica sono 
ormai nodi di fondo per co
struire un fronte di alleanze 
intomo ad una riforma del si
stema dei trasporti. In altri 
paesi europei come la Francia 
e la Germania, l'efficienza dei 
servizi sì accompagna ad un 
sistema di formazione e di se
lezione professionale dei diri
genti pubblici tale da costitui
re di per sé una garanzia di ef
ficienza e di professionalità 
spesso assai superiore ai livelli 
raggiunti dalla formazione dei 
dirigenti nelle imprese private. 

Ma l'efficienza non può es
sere separata dalla funzione 
che il servizio pubblico deve 
svolgere verso l'utenza, dal
l'interesse generale che deve 
rappresentare. I diritti, dei cit
tadini, le regole democratiche 
sono un valore non solo in
scindibile ma che sostanziano 
la finalità stessa di gestione > 

delle pubbliche risorse. Come 
ampliare allora anche per 
questa strada gli strumenti di 
democrazia e di controllo del
la spesa pubblica entrando 
cosi su un terreno propositivo 
di lotta alla questione morale? 
E quale rapporto?» deve stabi
lire fra lavoratori e cittadini 
nelle imprese pubbliche raf
forzandone la democrazia in
tema? Come e cosa cambiare, 
nella gestione delle imprese 
pubbliche, esercitando anche 
su questo piano un ruolo di 
opposizione di fronte alla de
generazione della polìtica nel 
suo intreccio perverso con le 
gestioni amministrative. 

Qui entra in discussione an
che il problema del modo di 
spendere e della capacità di 
spesa degli enti pubblici. C'è 
bisogno di rilanciare una lotta 
ai meccanismi di appalto, su
bappalto, di intermediazioni 
pubbliche e private che ali
mentano mafia, camorra e 
sprechi di denaro pubblico. 

Quale ruolo devono avere 
allora i soggetti sociali interes
sati, lavoratori e utenti del 

controllo delle gestioni di enti 
pubblici affinché gli ammini
stratori delegati o i consigli di 
amministrazione garantiscano 
insieme all'esperienza e capa* 
cita manageriale una effettiva 
autonomia dai partiti e dalle 
imprese private? Un colpo ul
teriore alla democrazia ver* 
rebbe dato, se dopo l'ennesi
mo 
scandalo pubblico, non si 
mettessero in moto cambi 
amenti a tutti i livelli. 1! docu
mento congressuale del no
stro partito offre un terreno al
to di discussione. Rilancia il 
nostro ruolo di opposizione, 
la riforma della politica e del
lo Stato, la questione morale. 
Ciò di cui abbiamo bisogno 
però è il passaggio ad una fa
se concreta e propositiva che 
affondi il bisturi sulla questio
ne morale. Il pericolo che cor
riamo è che ancora una volta 
dopo . fatti delle ferrovie si 
operino cambiamenti di fac
ciata mentre restano intatti 
meccanismi e logiche che 
fanno da cemento al sistema 
di potere esìstente e minano 
lentamente le basi della no
stra democrazia. 

Non condivido la rinuncia 
all'ipotesi di graduale 
introduzione nel Pei 
del tesseramento triennale 

FRANCO CMMONI (Rimìni) 

• • Nella stesura del docu-
mento nazionale sul partito, 
punto 2, si Sconferma, «oggi», 
il tesseramento annuale. Noto 
che rispetto alla prima stesura 
presentata al Ce del 28/10, 
nella quale si contemplava la 
possibilità di .una graduale 
transizione verso un tessera
mento triennale da congresso 
a congresso», vi sia stata una 
brusca quanto inspiegata mar
cia Indietro,- Dico inspiegata 
perché dalla discussione svol
ta nel Ce di ottobre e di no
vembre non si ricavano i moli
vi di tale decisione. In tutta 
franchezza la proposizione, 
pure prudente, relativa all'a
pertura di modalità nuove, più 
moderne, nello svolgimento 
del tesseramento era utile e 
necessana. 

Nel merito, le obiezioni che 
con maggiore frequenza ven
gono rivolte all'idea di un tes
seramento triennale, da con
gresso a congresso, sono le 
seguenti: a) una scansione 
temporale cosi lunga porta 
con se conseguenze negative 
nel rapporto con gli iscritti, si 
allenterebbe il contatto a 
quella presa diretta che e ele
mento decisivo di un partito 
di massa-democratico. Per 
.fortuna» è venuta ormai me
no quella parte di critica, a di
re Il vero, leggermente pregiu
diziale e Ideologica, che face
va discendere, da questa scel
ta, la conseguenza di un parti
to a struttura leggera, decisio
nista e d'opinione; b) si 
determinano ostacoli ulteriori 
alla gii difficile, rispetto alle 
esigenze, attività di autofinan
ziamento; nella raccolta delle 
quote, che peraltro non pos
sono essere considerate sem
pre uguali nel tempo ma da 
elevare verso lo 0,5% del red
dito ecc. 

Questi i motivi addotti. In 
realtà la riproposizione, «g-

signincà dì latto rinviare laae-
ditone al prossima congres
so, nel.l992,ìE: a l to* pofcHe 
quell'oggi» presuppone la so
spensione di una scelta diver
sa che pure è stata presa in 
considerazione, discutiamone 
apertamente nel congressi di 
sezione e di federazione. La 
mia opinione, come recita il 
documento presentato al Ce 
di ottobre, è che il «tessera
mento triennale da congresso 
a congresso potrebbe supera
re il limite della ripetitività, e 
la conseguente stanchezza 
burocratica^ in direzione di 
una pia mirata e programma
la attiviti di contatto ed 
espansione verso aree di so

cietà e verso singoli cittadini 
che oggi non incontrano II 
partito». 

C'è a mio parere una ragio
ne che più di altre motiva l'e
sigenza di un cambio di ritmo. 
di una nuova «scienza» dell'or
ganizzazione, anche in questo 
campo. Il tesseramento an
nuale e Infatti anch'esso lega
to ad un'esperienza storica 
del Pel che ha avuto, nella mi
litanza totale e .missionari»' 
la sua carta vincente; una ra
gione forte di identità e carat
terizzazione alimentala da 
uno scenario economico-so
ciale (quello degli anni 50-
60), nel quale la radicalità dei 
conflitti aveva una forte moti
vazione materiale e politica, 
da un lato il comando capita
listico dei processi di indu
strializzazione, con il carico di 
sfruttamento ed oppressione 
sociale dei lavoratori e degli 
strati popolari; dall'altro un 
quadro politico che taceva 
perno sui governi centristi 
continuamente oscillanti fra la 
vocazione autoritaria a quella 
liberale. È dentro questa «are
na» che il senso di apparte
nenza. Identità e organizza
zione si alimenta di valori e si
gnificati particolari; nel comu
ne humus culturale di una lol
la di contropotere. 

Ora non poniamo ricono
scere che la società è cambia
ta, il parlilo si è tatto più laico, 
1 tempi della politica non so
no più totalizzanti, e nel con
tempo continuare * lavorare 
con i melodi e gli schemi pro
pri del passato. Nessuna Inge
nuità, il tesseramento trienna
le non cancella di punto in 
bianco questi problemi ma 
consente di affrontarli con 
metodo e una superiore razio
nalità; sul piano politico, non 
vi è dubbio, la còsa regge. In
fine siamo davvero convinti 
che questa eventualità porti 

SàiiiHlililliiiiilil. "•ffift 
nrW>* entrate finanza® 
tjÉ£*Jlioni^iiMI(Mls) 4ovfè& 
b e n contempli» un'attività 
di recupero per le quote che 
non vengono versate automa 
licamente. E occorre conside
rare per intero le politiche di 
autofinanziamento. L'Impian
to proposto nel documento 
nazionale è su questo punto 
insufficiente. La riforma delti» 
strutture di base del partito 
non può ignorare l'esigenza di 
riparametrare in modo div 
erso, fra le istanze di partilo. 
le risorse finanziarie; ricono
scendo una maggiore autono
mia e corresponsabilità alle 

EHtATACORHGE 

L'articolo «Disarmo in Europa», pubblicato il 6 gennaio, è stato 
co-firmato da Dimitri Baiani, Doveva leggersi: Dimitri Balani. Ce 
ne scusiamo con l'autore. 

Contributi di dirigenti delle Commissioni federali di controllo su Questioni di linea e stato del partito 

Perchè stentiamo a realizzare 
le nostre elaborazioni politiche? 

OlUf I P M C U U U I I II (Macerala) 

• 1 Sebbene siano più di una le ragio
ni delle difficoltà che attraversa il partito 
nell'esercizio dei suo ruolo, mi preme 
segnalarne una che non ntengo affatto 
secondarla. Si tratta del carattere diver
so che in questi ultimi anni è andato as
sumendo il partito nel suo rapporto con 
la società e con i suoi problemi e quin
di del venir meno di gran parie della 
sua capacità di tradurre in pratica ope
rativa quanto è andato via via elaboran
do ed aggiornando della sua linea poli
tica. 

In questo senso un concorso non in
differente vi è stato attraverso il muta
mento quantitativo e qualitativo dei 
suoi connotati organizzativi che - peral
tro - ha contemporaneamente visto il 
formarsi di gruppi dirigenti ai vari livelli 
a prevaiente estrazione e formazione 
intellettuale. Si è avuta una riduzione 
Cnon solo fisiologica) del peso specifi
co della classe operaia e lavoratrice co
me mai si era verificata negli anni pre
cedenti. Vi è stato quindi un riassetto ai 
vari livelli e nei diversi campi di attività 
dei quadri piuttosto ricco ed interessan
te, ma a prevalente svantaggio della 
classe operala e a favore di figure socia
li meno collegate al lavoro produttivo 
diretto, in particolare intellettuali. 

Tuttavia e pure vero che nella situa
zione di difficolta a cui, per ragioni mol
teplici, è pervenuto il partito, I gruppi 
dirigenti formatisi In questi ultimi tempi 
si sono in gran parte fatti carico e con 

grande merito del maggiore peso per la 
tenuta del Pel e per favorirne il suo nuo
vo corso. Ciò nonostante, se lo sforzo 
non converge in un disegno unitario in
teso a riequilibrare ai vari livelli la pre-

' senza e promozione di quadri di estra
zione^ operaia e lavoratrice (tecnici 
compresi), temo sia molto improbabile 
che si riesca a dare al partito maggiore 
capacità non solo di elaborare una li
nea, ma anche di concretamente appli 
caria e determinare quella inversione di 
tendenza di cui c'è grande bisogno 

I quadri di estrazione operaia e lavo
ratrice, proprio per il tipo di collocazio
ne che hanno nell'assetto produttivo 
della società, non possiedono soltanto 
l'intuito della classe, ma anche il senso 
pratico e concreto di come vanno fatte 
le cose. Di queste qualità politiche, or
ganizzative e pratiche concrete, all'in
terno del partito, si avverte una grande 
necessità. Facciamo quindi del con
gresso una occasione da non perdere 
per dare a tutti i livelli più peso specifi
co alle lavoratrici e ai lavoratori nel par
tito, nelle istituzioni ed ovunque è da 
condurre una battaglia per il cambia
mento e un nuovo sviluppo. Peraltro, 
facendo questo, non saremmo certo in 
contraddizione né peccheremmo di 
operaismo, ma saremmo particolar
mente coerenti con il documento con
gressuale laddove, assieme a tante altre 
cose importanti, afferma e nbadisce la 
centralità del lavoro nell'attuale fase 
storica della società italiana. 

Un nuovo corso per il Mezzogiorno 
H La nostra scelta europeista e la 
prospettiva dell'alternativa impongono 
un discorso chiaro sul Mezzogiorno og
gi all'attenzione dell'opinione pubblica 
più per il dilagare della delinquenza or* 
ganìzzata* che per i suoi drammatici 
problemi sociali e politici, lo sfascio 
delle istituzioni e dei servizi, i pericoli 
per la democrazia, il ruolo cui è desti
nato dalla Nato nella parte sud del suo 
sistema militare. 

L'alternativa che il documento con
gressuale propone diventa comprensi
bile se nel Mezzogiorno riusciamo a 
spostare forze sociali, politiche e cultu
rali, mediante un mutamento profondo 
del quadro meridionale che ha certa
mente nello squilibrio economico l'a
spetto più importante, ma non il solo. 
Senza il recupero all'efficienza e il con
solidamento delle istituzioni; senza la 
sconfitta della mafia, camorra ecc.; sen
za una costante iniziativa dì lotta contro 
l'installazione di nuove basi militan; 
senza un diverso sviluppo economico 
sarà difficile far maturare i processi ne
cessari per l'alternativa. 

Il tasso della disoccupazione raggiun
ge il 6% nel Nord e sale al 20% nel Sud; 
quando su 25mila miliardi di tagli previ
sti dalla Finanziaria '89 oltre 10 nguar* 
dano il Sud, quando si pone persistente 
la domanda se il Mezzogiorno riuscirà 
ad inserirsi in Europa senza essere 
emarginato. Anche perché l'aumento 
degli Investimenti e la stagnazione de
mografica al Nord, la crescita dell'offer
ta di lavoro, anche a causa dell'incre-

ANTONIO ROMEO (Taranto) 

mento demografico al Sud, creano 
squilibri che a lungo andare possono 
diventare insostenibili per l'intero svi
luppo economico del paese, 

Vi è oggi una larga convergenza di 
orientamenti secondo'i quali ì problemi 
del Sud non possono essere affrontati 
con l'intervento straordinario, né con la 
politica di emergenza che, traducendo-
si in assistenza ed opere pubbliche, 
creano il terreno ideale per la crescita 
della criminalità organizzata. 

Il Sud é cambiato. Sono cambiati la 
società, i consumi, i bisogni, sono 
emerse nuove forze, ma le strutture pro
duttive hanno subito nduzioni, le zone 
interne un ulteriore impovenmento; si é 
accentuata la cnsi dei poli industriali, è 
cresciuta la disoccupazione, soprattutto 
quella giovanile. 

Nella parte IV, al punto 2 del docu
mento congressuale noi affermiamo la 
necessità dì un -movimento di popolo e 
di intellettuali per un nuovo meridiona
lismo che sappia cogliere l'esigenza e 
le opportunità del Mezzogiorno». Bene. 
lo mi limito a segnalare una sola di 
queste esigenze. Per me, l'esigenza fon
damentale deriva dal fatto che il Sud in 
questi anni ha subito un processo di 
deindustrializzazio 
ne. Le regioni meridionali hanno biso
gno. di forti investimenti pubblici e pn-
vati; di nuovi rapporti fra industna e 
agricoltura; di insenrsi nei settori pro
duttivi di nuova tecnologìa, senza acu
tizzare gli squilibri fra le zone inteme e 
quelle più sviluppate. Oggi invece si 
procede con le opere pubbliche mentre 

e necessario un programma che sappia 
valorizzare lavoro, ambiente, cultura, 
L'intervento pubblico deve creare le 
convenienze per indirizzare al Sud nuo
ve iniziative industriali. La dislocazione 
di nuove capacità produttive nel Mezzo
giorno é indispensabile per affrontare i 
problemi della disoccupazione, per il 
riequilibrio del territorio nazionale, per 
impedire l'emarginazione. I posti di la* 
voro non si creano per decreto legge 
ma con un forte processo di industria
lizzazione manifatturiera e con l'effi
cienza dei servizi. Non si devono ripete* 
re gli erron del passato, ma non si può 
fare affidamento sulla spontaneità di 
meccanismi locali, la massa dei giovani 
senza lavoro non può continuare a spe
rare su provvedimenti occasionali. Lo 
sviluppo del Mezzogiorno dipende da 
scelte precise che non possono ritarda
re, in pnmo luogo il recupero del ruolo 
delle Pp.Ss. da diversi anni assenti nelle 
aree meridionali per quanto attiene pia
ni di investimenti industriali. Non è no
stra la tesi che affida al sistema produt
tivo pubblico le sorti del Mezzogiorno, è 
certo però che le Pp.Ss. possono costi
tuire un interlocutore valido per uno svi* 
luppo programmato delle aree meridio
nali. Ma uno sviluppo programmato n-
chiede un coordinamento di investi
menti e di strumenti di intervento, ri
chiede una visione nazionale de 
i problemi del Sud. Questa impostazio
ne dei problemi mendionali non è nuo
va per il nostro partito ma negli ultimi 
anni si é oscurata e indebolita. 

Partito di massa vuol dire anche 
dare alcuni servizi ai cittadini 

M M U A U ALFANO (Cagliari) 

• • li documento politico congressua
le afferma che la democrazia non è una 
via del socialismo ma è la via del socia
lismo, che la democrazia è un valore in 
sé e che, di conseguenza, la società de
ve svilupparsi su questo assunto. Da qui 
la necessità di sviluppare una battaglia 
basata sulle garanzie, sui diritti e doveri 
del cittadini: una battaglia politico-cul
turale che risponda ai bisogni della no
stra società e che affronti prioritaria
mente i problemi dell'emancipazione, 
della differenza sessuale, del lavoro, 
della produzione e delia qualità della 
vita. 

Credo che avere individuato in questi 
obiettivi un ruolo prioritario di lotta sia 
molto giusto. Ma, mi chiedo: con quale 
organizzazione e con quali strumenti 
far camminare queste idee? Il discorso 
toma sull'organizzazione del partito. Il 
Pei deve continuare ad essere un partita 
di massa che trae la sua forza dall'im
pegno volontario dei suoi militanti e 
che fa opinione attraverso la sua ramifi
cata organizzazione. Da qui la necessità 
dì un concreto rafforzamento delle 
strutture di base (sezioni territoriali e di 
fabbrica) attraverso 1 individuazione di 
un loro nuovo ruolo. 

Dopo la sconfitta elettorale abbiamo 
tutti affermato che avevamo perso di vi
sta i problemi ed i bisogni della gente e 
che, quindi, la gente aveva cercato al
trove le risposte alle proprie domande. 
lo credo che specializzando le sezioni 
temtoriaii possiamo offnre quelle rispo

ste. Questo significa che la sezione non 
deve essere vista come semplice struttu
ra interna ma deve essere luogo d'in
contra tra gli abitanti del quartiere, do
ve e possibile usufruire anche di alcuni 
servizi. Penso, per esempio, all'organiz
zazione di corsi scolastici rivolti a stu
denti in sfavorevoli condizioni econo
miche; alla Istituzione di centri di con
sulenza e di informazione per disoccu
pati, pensionali, casalinghe; a centri 
culturali rivolti a quelle realtà ove man
cano centri di aggregazione sociale. 

Mi viene difficile immaginare un par
lilo di massa che possa fare a meno di 
queste strutture. A meno che non si vo 
gliano utilizzare altre forme organizzati
ve che, al momento, io non vedo e che, 
comunque, non sono riferibili alla fun
zione di un partito di massa. Per realìz 
zare tutto ciò non è pensabile lasciare i 
gruppi dirigenti delle sezioni in balia é 
se stessi. Occorre uno sforzo solidale d< 
tutto il partilo ed un impegno di lutto i 
gruppo dirigente a tutti 1 livelli per un 
contatto diretto con i cittadini del quar 
lieti ove sono ubicale le sezioni lenito 
riali. È questo un aspetto di quel prò 
cesso di rinnovamento che nel passato 
ci ha fatto dire come rinnovando no 
stessi avremmo rinnovato la società; no, 
invece non abbiamo rinnovalo noi sle-, 
si e, quindi, non abbiamo rinnovalo l.i 
società. La genie ci ha sempre indivi 
dualo come persone serie, coerenti, ri 
gorose ed oneste. Non lasciamo che si 
vanifichi questa convinzione. 

l'Unità 
Venerelì 
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LETTERE E OPINIONI 

La Fiat sbaglia: 
l'impresa non è 

solo una macchina 

MICHELE MAGNO 

L a campagna de
mocratica prò* 
mossa dal Pei e 
dai sindacati 

• » • • • nei confronti 
della Fiat sta riscuotendo 
significativi consensi In va
sti settori dell'opinione 
pubblica e del mondo del
la cultura, come dimostra
no anche le Interviste e gli 
Interventi pubblicati in 
questi giorni sull'Uniti. Al
la loro radice mi sembra 
che ci sia, tra gli altri, un 
dato che menta attenta 
considerazione. E apparsa 
limpida l i volontà di tute
lare con risolutezza i diritti 
Individuali, le libertà sinda
cali e i valori professionali 
non spio della classe ope
rala o delle sue figure più 
deboli, ma di lune le mae
stranze. Pei tecnici e degli 
Impiegati, in primo luogo, 
ma anche dì quel capi che 
vivono con crescente disa
gio Il proprio ruolo nella 
gerarchia aziendale, avver
tito spesso dal lavoratori 
come espressione diretta 
del loro sfruttamento, 
Esattamente il contrario, 
quindi, di quanto ha soste
nuto nel giorni scorsi il 
presidente della Con/Indu
stria. 

Il carattere moderno e 
unitario di questa scelta ha 
senza dubbio contribuito 
ad ampliare l'attenzione 
del paese su una lotta che 
deve essere sempre più 
esplicitamente rivolta con
tro l« mortificazione pro
fessionale del lavoratori e 
del loro inalienabili diritti 
di cittadinanza, Solo con 
quest'Ispirazione * possibi
le! del resto, cogliere e in
terpretare correttamente i 
fermenti critici presenti an
che In alcuni strati del ma
nagement del gruppo tori
nese, Non vanno certa
mente sopravvalutati feno
meni che per II momento 
ipno In uno stato molto la-

slddetto irmsmaiiìmoV-
reHi'uo della Fiat, che è sti
le di vita e definizione In
cessante di orizzonti di for
te lealtà e fedeltà all'Impre
sa. E tuttavia nell'interesse 
di una forza come la nostra 
incoraggiare e stimolare 
ogni, disponibilità, che si 
manifesti tra i dirigenti in
termedi del monopollo au
tomobilistico, tesa a privi
legiare un sistema di rela
zioni Industriali fondato sul 
negoziato e la eodeclsio-
ne, piuttosto che sull'eser
cizio di Un potere autorita
rio dal costi umani e sociali 
elevatissimi. Nella nostra 
Idea di democrazia econo
mica, è essenziale la fun
zione di un management 
che riconosca il valore del 
conflitto nell'impresa e di 
una cultura della produzio
ne «apertali, basata sull'ac
cettazione del' patrimonio 
di competenze scientifi
che, tecniche, organizzati
ve e gestionali come un 
bene «Universalistico». 

Oggi anche la Fiat am
mette, almeno In linea di 
principio, che,qualche for
ma di partecipazione del 
lavoratori alle decisioni 
aziendali è necessaria. Ma 
essa Intende esclusiva
mente razionalizzare e su
bordinare tale partecipa
zione sulla scorta di un cri
terio tanto netto quanto 

singolare: «Dove c'è il sin
dacato non devono esserci 
I lavoratori. Dove ci sono i 
lavoratori non deve esserci 
il sindacato». E insomma 
evidente una concezione 
tutta tecnocratica e mec
canicistica dell'impresa, 
considerata alla stregua di 
una macchina, non di una 
comunità sociale. In que
sto senso la ragione del
l'impresa, e cioè la ragione 
del profitto, viene posta da 
Cesare Romiti come moti
vazione primaria dell'attivi
tà economica. 

Né può essere negato 
che il grado dì autonomia 
e responsabilità dell'Im
presa, e I suoi bisogni di 
efficienza e competitività, 
sono uno strumento fon
damentale dell'accumula
zione, e non soltanto di 
quella capitalistica. Ma l'af
fermazione che tali ragioni 
costituiscano, in sé e senza 
condizioni, garanzia di li
bertà e certezza di svilup
po, è nei fatti priva di fon
damento, come ha acuta
mente osservato Marco Vi
tale, uno studioso e un ma
nager che sulla questione 
del rapporto tra etica e 
profitto sembra avere ac
cumulato qualche riflessio
ne e lettura In più dell'am
ministratore delegato della 
Fiat. Però'il dibattito e il 
confronto su questo tema 
cruciale non porteranno 
mai a risultati concreti, se 
le ragioni della libertà e 
dello sviluppo non saranno 
realisticamente fatte valere 
a partire dal lavoro. Sono 
le stesse innovazioni tec
nologiche ad accentuare i 
bisogni di autodetermina
zione del lavoro e, nel con
tempo, a rendere più strin
gente il loro reale condi
zionamento. 

N el cuore del 
processo pro
duttivo oggi si 
pone, dunque, 

^^m^ una. questione 
i a ' •>^IJpnaoicome 

aprire nuovi spazi di libertà 
e creAlivIleVneUavoro, co
me non subire la tecnolo-
Pia nella stretta logica dei-

impresa, ma forzare que
sta logica in nome delle 
esigenze dei lavoratori. La 
logica dell'Impresa come 
macchina regge nel lavoro 
in quanto seleziona, dalle 
Ineguaglianze insite nella 
società, i soggetti più forti. 
Ma, in rapporto all'evolu
zione delle tecnologie mo
derne, sono sempre più i 
lattori specificamente cui. 
turali, di formazione gene
rale, quelli che danno l'op
portunità di accedere a in
formazioni complesse, di 
conoscere, controllare e 
guidare il processo produt
tivo. 

Essenziale, allora, è l'e
stensione della consapevo
lezza che occorre utilizza
re la cultura degli operai, 
dei tecnici, dei quadri e an-
clie di quei dirigenti e ma-
nagersehe sentono 11 biso
gno di riformulare un «pat
to costituzionale» nella ge
stione dell'Impresa. Un 
patto fondato sul ricono
scimento del nesso di reci
procità, e non di esclusio
ne, che esiste tra il valore 
tecnico e quello umano 
del lavoro, tra la professio
nalità del sìngolo lavorato
re e il suo grado di autono
mia, liberta, creatività. 

CHE TEMPO FA 

Piamo interessati a una Chiesa 
che svolga opera di sollecitazione critica 
ancorata alla centralità dell'uomo e per la pace: 
ecco il perché di una lettera ai Vescovi. 

Lasciamo l'esclusiva alla De? 
irai Cara Unità, sono un giovane 
operaio toscano di 24 anni e vorrei 
far conoscere II mio pensiero sulla 
lettera scritta dal nostra segretario 
regionale al vescovi toscani. 

Il compagno Chiti ha sbagliato in
dirizzo, la lettera non andava indiriz
zata ai vescovi, vale a dire a tutto il 
mondo ecclesiastico, bensì ai cattoli
ci toscani, e ciò è molto diverso. Noi 
comunisti non abbiamo niente da 
spartire con il Vescovo, I preti, e tan
to meno con il Papa Più questa gen
te viene tenuta in disparte, più è iso
lata e meglio è. perché sappiamo be
ne quali sono I loro fini. 

Altra cosa é confrontarci con il 
mondo cattolico con il quale si pos
sono intraprendere lotto e iniziative 
per fronteggiare I mille problemi che 
attanagliano il nostro Paese, lo chie
do, per favore: siamo e restiamo co
munisti, lasciamo perdere i preti. 

Sandro Roncateli. Massa Carrara 

Caro Ronchìen, una ripresa di at
tenzione, in termini nuovi, alta que
stione cattolica, come ci proponia
mo nei documenti per il Xml Con
gresso, significa ripensare, dal pun
to di vista culturale e politico, all'e
sperienza religiosa in Italia, ai con
tributi che da essa vengono ad uno 
sbocco positivo della crisi della so
cietà, ad un suo rinnovamento a 
partire da un 'ottica, da una prospet
tiva, che è quella della costruzione 
di una alternativa programmatica 
vista come modo di essere, di fun
zionare, dì compiersi e di rinnovarsi 
della democrazìa. Da ciò discende 
una prima, immediata conseguèn
za: la necessità di pensare come di
stinte, ed operare perché in concreto 
si approfondisca sempre di più la 
distinzione tra questione cattolica e 
questione democristiana. 

Per dare gambe concrete ad una 
nuova fase di rapporti con l'area cri

stiana. uno dei campi di intervento 
riguarda una volontà di confronto e 
di relazioni anche con le Chiese in 
quanto tali, a partire da quella cat
tolica. Non ci si può limitare a chie
dere che la Chiesa cattolica superi 
ogni posizione di privilegiamento 
verso il partito della De. e poi accet
tare o consentire che la De abbia 
l'esclusiva, il monopolio, dei colle
gamenti, espliciti e di fatto, con la 
Chiesa, con le forme ed esperienza 
in cui opera, dalle gerarchie alle 
parrocchie. 

Nel sottolineare come II Pel fin 
dalle origini ed in forme sempre più . 
accentuate ha contribuito molto, in 
Italia enelmondo, a far superare al 
movimento socialista orientamenti 
di tipo anticlericale e visioni angu
ste della religione, vogliamo riaffer
mare oggi che siamo interessati ad 
una Chiesa Cattolica che guardi con 

preferenza agli ultimi della società; 
che sia per lutti occasione di solleci
tudine critica ancorata alla centrali
tà dell'uomo: che contribuisca ad 
affermare la pace. 

Perciò, una lettera al vescovi in 
quanto rappresentanti della Chiesa-
istituzione, per parlare loro ed ai 
popoli dei credenti cattolici. Non 
una sottovalutazione dei laici catto
lici né un discorso od una trattativa 
di vertice, da potenza a potenza. 
Non mi pare che il Pei possa essere 
sospettato di sottovalutare I rappor
ti con l'area cattolica laica: ricorren
ti sono stati, in Toscana ed altrove, 
gli incanni, le collaborazioni, anche 
le adesioni non solo all'interno di 
componenti del dissenso cattolico 
ma di più vasti settori progressisti e 
riformatori. 

D VANNINO CHITI. Segretario 
regionale del Pei Toscano 

Se si votava 
col voto segreto 
IvotiCisI 
erano meno... 

BB Cara Unità, la discrimina
zione contro la Cgil, negli anni 
SO, non avveniva solo a Tori
no, ad opera di Valletta. ' 

Qui a Genova, all'ltalslder, 
c'era la «tessera del pane» 
(leggi Cisl) anche se poi, se si 
volava col voto segreto, i voti 
per la Cisl erano molti meno. 

EI soli a far carriera erano 
quelli con la tessera Cisl. 

Mao TUtta*. Genova Sestri 

«Una società 
che prodùca 
valori, 
comportamenti...» 

•al Cara Unità, un morto per 
droga à già una tragica noti
zia; ancora più tragica se, co
me in questo caso, la vittima 
era già nota per aver cercato 
aiuto con una (purtroppo) 
•celebre» telefonata al 3131 
alcuni anni fa, Ma questa volta 
la notizia é un'altra e forse an
cora più tragica della vita che 
si è spenta. 

E la coscienza della gente, 
la nostra coscienza, che si è 
già spenta o rischia di farlo, 
Mentre Francesca Scoglio 
rantolava morente, non le si e 
prestato soccorso per la paura 
dell'Aids e quando, ormai, era 
già ridotta ad un misero corpo 
con la faccia frettolosamente 
ricoperta da un giornale, la 
gente indifferente scavalcava 
il suo cadavere per andare a 
comprare II pane nello stesso 
negozio davanti al quale Fran
cesca era andata a morire. 

Non voglio tare del morali
smo spicciolo: so bene che 
anche io, come tutti, sono 
coinvolto in queste colpevoli 
indifferenze. Ma senza ipocri
sie e senza facili spiccioli di 
buoni sentimenti occorre rea
gire. La condanna unanime 
dell'uso della droga non può 
mettere in pace le nostre buo
ne coscienze. Se tanti giovani 

•normali» scelgono il suicidio 
é perché anche noi preferia
mo delegare a qualcun altro la 
soluzione del problema. 

Per molti di noi basta puni
re I tossicodipendenti e levar
celi da davanti agli occhi 0 
nostri!). E una reazione com
prensibile di fronte agli scippi, 
al furti, al degrado rappresen
tato dalle siringhe. Pensiamo 
magari di risolvere tutto con la 
cancellazione del concetto di 
•modica quantità» dalle leggi 
dello Stato. ' 

Ma la realtà è più dura del 
.nostro •perbenismo»', la droga 
esiste perché qualcuno la pro
duce e la mette sul mercato, 
ma esiste anche perché una 
parte delle giovani generazio
ni di fronte al -benessere sen
za Idee» di questa epoca non 
trova niente di meglio dell'i
dea dell'autodistruzione, 
" Forse sta .qui la chiave del 
problema; dare una ragione, 
un senso alla propria vita', For
se, molti di noi non pensano a 
questo come il migliore del 
mondi possibili: alcuni cerca
no di cambiarlo, alcuni si ade
guano con* l'Indifferenza-e 
l'individuali imo', Altri, però, si 
sentono insicuri ed esclusi e 
ne subiscono le conseguenze. 

Ecco perché è importante 
una solidarietà vera. Solida
rietà, per me, vuol dire: una 
società che combatta la droga 
reprimendo il traffico, recupe
rando chi rischia di perdersi; 
ma soprattutto ' una società 
che' produca valori, compor
tamenti, educazione che 
escludano dalle scelte dei gio
vani la tossicodipendenza. 

Nessuna indulgenza, quin
di, ma una lo(ta che sconfigga 
la droga e la sua cultura vera
mente, costringendoci a cam
minare per strada, ad accor
gerci di chi ha bisogno del no
stro aiuto. 

Guido Marglieri Genova 

ELLEKAPPA 
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La Banca Popolare 
deirirpinia 
e quella 
di Aversa 

ara Spelt. Unità, in merito al 
comunicato della fianca Po
polare dell'lrpinia pubblicato 
sull'iAiitò del 20/12/88 sulla 
vicenda dell'incorporazione 

della Banca Popolare di Aver
sa, vi Invito a voler pubblicare 
le seguenti precisazioni anche 
al fine di evitare false rappre
sentazioni sulle reali modalità 
dell'Operazione di fusione. 

1) La Banca di Aversa era 
una società cooperativa e non 
una spa. Ai sensi del Codice 
civile e dello Statuto (art. 7 e 
seguenti) potevano essere 
ammessi come soci solo sog
getti fisici. Solo delle persone 
tisiche potevano acquistare le 
quote (nella specie le quote 
erano ripartite in azioni). Ai 
sensi dell'art. 7 dello Statuto 
(e 2523 del Codice civile) le 
azioni non potevano essere 
cedute né sottoposte a pegno 
o vincolo senza il conser so 
del consiglio di amministra
zione. 

2) Essendo la Banca di 
Aversa sottoposta ad ammini
strazione straordinaria occor
reva il consenso del commis
sario straordinario. Non si ve
de quindi come una persona 
giuridica (la Banca Popolare 
dell'lrpinia) abbia potuto ac
quistare azioni della Banca di 
Aversa. Essendo quest'ultima 
una società cooperativa ogni 

socio aveva diritto ad un solo 
voto, indipendentemente dal 
numero di azioni possedute 
(art. 2532 del CC: «Ogni socio 
ha diritto ad un solò voto qua
lunque sia il valore delle quote 
o il numero delle azioni»). 
Non si vede, pertanto come il 
gruppo cosiddetto Di Martino 
possa essere definito di mag
gioranza. La Banca di Aversa 
aveva circa 200 soci e il grup
po Di Martino, anche nell'ipo
tesi che detenesse il 93.50% 
delle azioni, non poteva decì
dere da solo: i rimanenti de
tentori del 7,50% potevano 
anche formare la maggioran
za numerica dei soci. 

Comunque quanto afferma
to dalla Banca Popolare del
l'lrpinia nel suo comunicato 
smentisce le stesse dichiara
zioni del commissario straor
dinario Bernini che, nella rela
zione all'assemblea di fusione 
del 21.2.1987, afferma: .La 
scelta della Banca Popolare 
dell'lrpinia è avvenuta per le 
peculiari caratteristiche di tale 
azienda... nel quadro della po
litica dell'Autorità di Vigilan
za». Il comunicato della Bpi 
conferma dunque che l'as

semblea di fusione é stata una 
farsa come pure i commissa
riamenti succedutisi nella 
Banca di Aversa e finalizzati a 
conferire un crisma di legalità 
a una operazione precedente
mente concordata. 
• w . Maria Ateuudrtnl. Le
gale di un gruppo di soci della 

Banca di Averta. Roma 

«Conclusione: 
la Rat 
è riuscita 
a licenziarmi...» 

•raCaro direttore, non sono 
comunista ma voglio ringra
ziare l'orr. Cicchetto ed il Pei 
per aver finalmente sollevato 
il velo sulle condizioni dei la
voratori Fiat. 

Ho 44 anni, un diploma di 
Scuola media superiore ma 
anche una invalidità del 70 
per cento per una grave Car

l i . TEMPO IN ITALIA: si fa più pronunciata l'azione del vortice depressioni/io in quota che dal 
Mediterraneo occidentale si è portato verso la nostra penisola. Sta interessando le ragioni 
settentrionali e centrali a potrebbe preludere e cambiamenti più sostanziali nel prossimi giorni, 
in quanto l'area di alta pressione che ancora Insiste sull'Italia sembra essere destinata a 
sfaldarsi gradualmente per lasciare il posto a correnti fredde provenienti dai quadranti setten
trionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo generalmente nuvoloso 
per nubi prevalentemente stratificate. Durante il corso della giornata sono possibili deboli 
precipitazioni di breve durata e qualche nevicata sui rilievi. L'aumento della nuvolosità compor
ta una certa diminuzione della nebbia sulle pianure del nord e su quelle del centro. Par quanto 
riguarda il Meridione ampie zone di sereno intervallate da scarsa nuvolosità. 

VENTI: deboli di direziona variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
DOMANI : ancora prevalenza di annuvolamenti che durante il corso della giornata si possono 

alternare a schiarite più o meno ampie. La nuvolosità sarA più persistente sul settore nord
orientale e lungo la fascia adriatica e ionica dove potrà dar luogo a qualche debole precipitazio
ne. 

DOMENICA E LUNEDI: l'area di alta pressione sarà in fase di graduale attenuazione e questo 
dovrebbe essere il preludio per un lento ma sostanziale cambiamento della condizioni atmo
sferiche che per tanto tempo hanno insistito sulla nostra penisola. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

- 4 4 Roma Urbe 
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-1 2 Bari 
^ 7 Napoli 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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m 
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diopatia che mi ha già costret
ta a due operazioni. Dovrei 
sottopormi ad un terzo inter
vento cardiochirurgico ma a 
che prò? È vita questa? Giudi
cale voi. 

Nel 1970 ottenevo il rico
noscimento di invalidità al 70 
per cento ma solo nel 1976 
venivo avviata obbligatoria
mente al lavoro presso la Fiat 
e destinata ad un ufficio della 
Mirafiori. Poco dopo, però, un 
ricovero ospedaliero forniva 
alla Fiat il pretesto di licen
ziarmi .per non aver superato 
il periodo di prova». Impugna
to li licenziamento, ho ottenu
to la riammissione al lavoro: 
imperdonabile per la Fiat. 

Infatti i miei guai di invalida 
e per di più iscritta alla Flora 
non era finiti. Basti un esem
pio: per evitarmi il disagio e lo 
s/ress dei lunghi percorsi sui 
mezzi pubblici da Rivoli (dove 
abito) alla Mirafiori, mio fra
tello mi aveva ceduto la sua 
auto e avevo chiesto alla Fiat 
di poter accedere ai parcheg
gi intemi allo stabilimento per 
risparmiarmi il lungo percorso 
a piedi dai parcheggi esterni al 
posto di lavoro. Per anni II 
permesso mi fu negato. Per
ché? Perché... la mia auto non 
è di marca Fiat. Mi sembrava 
una tale enormità che conti
nuai ad insistete finché il per
messo arrivò. Ma stava arri
vando anche la Cassa integra
zione di massa e naturalmen
te toccò anche a me. 

Richiamata al lavoro nel 
1984, sono stata destinata allo 
stabilimento di Chivasso che, 
rispetto a Rivoli, non è proprio 
dietro l'angolo, di nuovo con 
l'auto, sempre la stessa, di 
nuovo parcheggi intemi proi
biti. Ho comunque frequenta
to un corso aziendale di riqua
lificazione professionale in se
guito al quale sono slata rispe
dita a Mirafiori. E qui fu chiaro 
quale destino la Fiat mi riser
vava. 

La nuova collocazione la
vorativa infatti non teneva In 
alcun conto la natura e il gra
do della mia Invalidità, anzi 
sembrava studiala, apposta 
per impedirmi di esplicare le 
mie «residue capacità lavorati
ve» e persino di andare. In 
mensa per mangiare e anche 
- guarda un po ' - per parteci
pare alle assemblee sindacali. 
La mensa inlatti era situata In 
locali separati, privi di ascen
sore e per accedervi bisogna
va salire 60 scalini: uno sforzo 
micidiale per una cardiopatia 
come la mia. D'altra parte non 
é consentito consumare II 
«barachin» in locali che non 
siano a ciò addetti, Di conse
guenza digiuno, o un panino 
di nascósto dai «orvegUsnU. 

Il mio ufficio invece era un 
grande stanzone, con, 60 im
piegati, circa metà dei quali 
fumatori, senza dispositivi per 
il ricambio d'aria; e ciò era 
particolarmente penoso per 
me, specie d'inverno quando 
non si possono aprire le fine
stre'. Prima a voce, poi per 
iscritto ho ripetutamente chie
sto ai miei superiori di vario 
grado di valutare la mia situa
zione ed intervenire per con
sentirmi di lavorare senza ul
teriori danni per la mia salute. 
Qualche promessa, segni di 
insofferenza, nessuna soluzio
ne ed intanto, ad ogni crisi di 
dispnea, tosse, cefalea ero co
stretta a stazionare sul vano 
scale o all'aria aperta attiran
domi cosi richiami, ammoni
zioni e sanzioni per «abban
donò del posto di lavoro», «in
sufficiente produttività», ecc. 
Un intervento dell'Usi, da me 
richiesto, si -era infognato in 
pastoie burocratiche ed io co
minciavo a perdere le staffe. 
« Conclusione: la Fiat é riu
scita finalmente a licenziarmi. 

Naturalmente mi sono ri
volta alla Fiom e la vertenza è 
ora nelle mani de) Pretore del 
lavoro. Le udienze si tengono 
a Intervalli di mesi e io sono 
stanca, avvilita e i.iduclata al 
punto da rifiutare anche l'e
sortazione dei medici a sotto
pormi al terzo intervènto car
diochirurgico che, dicono, sì 
fa sempre più urgente. 

Ma io che ne ho già subiti 
due e so cosa si passa, non 
riesco ad accettare nuove sof
ferenze per vivere più a lungo 
una vita come questa. 

Grazie alla Fiat 

Rivoli CTorlno) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono (e che In questo periodo 
- dopo le festività di fine anno 
- giungono anche con setti
mane di ritardo). Vogliamo 
tuttavia assicurare al lettori 
che ci scrivono e I cui scritti 
non vengono pubblicati, «he 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per II giornale. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Primo Treré, Bologna: Leo 
Pregni, Carpi; dott. Gian Paolo 
Fasoli, La Spezia (abbiamo in
viato il suo scritto ai gruppi 
parlamentari del Pei); Ugo 
Lazzara, Valderice; Franca 
Franceschi, Carrara; disella 
Badino, Genova; Angelo Ros
si, S. Martino Slccomario; An
na Maria Pupella, Aricela; Gui
do Gallai, Firenze; Giovanni 
Archetti, Bergamo: Agostino 
Bertolino, Palermo (abbiamo 
inviato la tua lettera al gruppi 
parlamentari comunisti); 
Francesco Fazzinl, Roma; 
Bruno Lelli, Livorno. 

Antonio Marangoni, Roma; 
Il consiglio di fabbrica della P. 
Marelli, Milano (.Coro direMo-
re, a proposito di una tederò 
pubblica III»'la arma di Li
vio Ferro e di F.F, di Sesto S. 
Giovanni, vogliamo precisa
re che i firmatari sono dipen-
denti detta M. Marniti Aulo 
del gruppo Cilardiniiy Giu
seppe Pennella, Napoli (.Cre
do che sarebbe utile che l'U
nità lavori per II rinnovamen
to Ideale e programmatico 
del partito e non si lasci facil
mente incantare, strumenta
lizzare da altre finalità. S si
curamente stato un errore II 
titolo "De Mita si i arricchito 
coi terremoto"^), 

Gino G, Reggio Emilia, 
(«M'Unita «reo uno spina 
ad aiutarmi a superare le In
certezze e a riuscire auedtm 
< «ceni e nucrt catpmfni 
protagonisti di mrra e » t*e 
può essere a favore della po
vera gente e della giiolitla 
sociale,-); Olga Santini Panel. 
roll, Reggio Emilia (• Uml ri
cordare la memoria del seri. 
Carlo Levi per la spìnta, lln-
coraggiamento che mi diede 
a suo tempo al lem Con
gresso della Federazione del 
Pel di Basilea*), Merlo Mac-
caferrl, Bologna (?L'8 gennaio 
HTS2 delle 19.45 ha dato la 
sua prima notizia cosi; "Mo
sca d'accordo per elimina» 
le armi chimiche". Ma d'ac
cordo con chi, se lUrss itia
ra la prima a prendere questo 
impegno?*). 

- Sulle proposte comuniste 
di ridurre la ferma militare di 
leva a sei mesi e per la costitu
zione di un esercito professio
nale ci sono pervenute molte 
lettere. Il compagno Ugo Pec-
chiolì, presidente del gruppo 
del Pei al Senato, ha risposto 
in uh ampio e documentato 
articolo sull'Unitì di,giovedì 
19 gennaio. Ringraziamo 1 let-
ton che ci hanno scrino sul
l'argomento: Francesco Leni
rli, presidente dell'Anni di San 
Giovanni Valdamo (Arezzo), 
Franco Carosi di Roma, Paolo 
Maurizio di Bologna, Filippo 
Acquachiara dì Piazza Armeri
na (Enna), Lorenzo Conlalo-
nierì di Milano, Alessandro VI-
sintin di Gorizia, C.B. (Orma 
illeggibile) dì Gallarale. 

6 Stoccolma 
Varsavia 

6 14 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Progranimi 
di oggi 
NOMIS I ogni 30 minuti dalle 6,30 «II» 12,00 a dalla 16,00 ale 
18.30. 
Ore 7 — rassegna atampa con Anna Maria Guadagni dell'Unni 
Or* 8,30 — una capitala aanza Giubilo. Parla AntonetlQ Fatemi 
Ore 9,30 — intervista ad Angelo Guglielmi, direttore di RaiTre. 
Ora 10 — verso lo sciopero genera». Partano le camere *M 
Lavoro (2* puntata). 
Ore 11 — la nuova tv. In studio Maurizio Costanzo. 
Nel corao della giornata servizi e approfondimenti aui prinolpaS 
latti del giorno. 
Domani 21 gennaio alte ore 10.00 Achille Occtwtto, se
gretario del Pel. risponde alle domande degli oaooMatorL 
FREQUENZE IN MHZ: Torino 104: Genova 88.55/M.260; U 
Spazia 97.600/105.200; Milano 91: N o n » 91,360; Coma 
87.600/87.750/98.700: Lecco 87.900: Padova 107.780: Ro
vigo 96.850; Reggio Emilia 98,250; Inule 103.360/107; Mo
dena 94.800: Bologne 87.800/94.800: Parme 92; Man Luc
ca, Livorno, Empoli 105.800; Arezzo 99.800; Starna, Greeae-
to 104.500; Firenze 98.600/105.700: Massa Carrara 
102.550: Perugie 10O.7C0/98.9OO/93.70O: Terni 107.600: 

Ancona 108.200: Aacoll 95,250/95,600; Macerata 
105.800: Pe.aro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Reca» 
(Tel 95.800: Peccare, etilati 104.300: Veatc 96.600: teaac* 
88; Salerno 103.800/102.850: Foggia 94.600; Lacca 
108.300; Bari 87.600; Ferrare 105.700; latina 105.850; 
Froalnono 106.550: Viterbo 96.900/97,050; Pavia, Piacen

za, Cremona 90.950; Pistola 95.800/97.400. 

TELEFONI 09/8791412 - 08/(798819 
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ECONOMIA&LAVORO 
Lo ha confermato Delors a 
un convegno a Strasburgo 
Lontana l'istituzione 
della banca europea 

Europa 92: 
non ci sarà 
moneta unica 
Il «grande mercato» comunitario è alle porte, ma 
la concreta realizzazione di una moneta e di una 
banca centrale europee è lontana In un conve
gno organizzato a Strasburgo, alcuni rappresen
tanti dell'imprenditoria europea hanno detto che 
bisognerebbe accelerare i tempi Delors ha rispo
sto che non è realistico pensare che questi obiet
tivi possano essere raggiunti pnma del '92 

»• PAI. NOSTRO INVIATO 

MAtTCILLOVlICuii 
• STRASBURGO Coirà lun 
zlonare II -grande mercato. 
europeo senza una moneta 
comune e una banca centrale 
unica? Oppure la mancala 
realizzazione di queste condì 
zionl - da alcuni ritenute es
senziali - creerà ostacoli al 
buon funzionamento delle 
«perimento comunitario do 
pò il '92? Domande pressanti, 
man mano che si avvicina il 
latldlco appuntamento, che 
hanno animafo il dibattito or 
ganlzzaio mercoledì sera a 
Strasburgo dalla -Assocìazio 

» n* per I Unione monetana eu 
rema» Alla presenza del pre
sidente della Commissione 

% « , Jacques Delors gli indù 
striali che hanno dato vita W 
i»IWta«ione di oiscard d E 

• stalng e di Schmid! nel 1987 a 
questa associazione (fra gli 

• M a n i Agnelli la Contmdu 
Ma la Montedtson e nume 
tosi altri Imprenditori) hanno 
detto che bisogna arrivare ti 
piO presto possibile a una mo 

,nela e a una banca centrale 
europee Ma la questione non 
è cosi semplice e Delors non 
lo ha nascosto dobbiamo es 
sere realisti e prendere atto 
che quei» obiettivi non sono 
raggiungibili In breve tempo 
comunque non entro il 1992 
ha detto In ogni caso ciò non 

'Impedirà la costruzione del 
•grande mercato» mentre 
possiamo considerare 1 unto 
ne monetaria e la creazione 
di una banca centrale o pio 
realisticamente di un «sistema 

.europeo di banche centrali. 
un passo successivo il com 
pietamenlo del mercato uni 

,co ha aggiunto 

«Dichiarazione 
d'intenti» 

Del resto lo stesso Delors 
presentando un pò di tempo 

•ria al Parlamento europeo il 
(programma della Commissto-

j,ne per 1 prossimi quattro anni 
sul problema dell unione mo 
netario o della moneta comu 

*ne era stato molto vago Se 
J gno che le difficolta su questo 
i terreno sono molte Ma 1 altra 
f sera non ha voluto deludere 
3 un uditorio che si aspettava 
} delle nsposle e ha detto che 
) alla prossima riunione di giù 
; gno a Madrid del Consiglio 
i europeo bisognerà prendere 
i un impegno politico sull Ecu 
11 unità di conto da cui dovrà 
i scaturire la moneta unica -Un 
i impegmo politico di questo 
J genere avrebbe un impatto 
; psicologico notevole» ha del 
• io Insomma per ora bisogna 
1 accontentarsi di -dichiarazioni 
' di intenti' o di un maggiore 
< coordinamento delle politiche 
» economiche comunltane co 
! me ha detto Xavier Orioli pre 
! decessole di Delors alla testa 
• delle Commissione e ora pre 
; sldente della Total e vicepresi 
, dente della Associazione che 
* ha organizzato questo conve 
[ gno L Importante è non nn 
[ «are gli appuntamenti già fis 
I sali •Sento dire che il 92 non 
| è una data sacra ha dello Da 
, vtgnon - altro veterano della 
i Commissione e presidente di 
• quella Sgb che De Benedetti 
l tentò di scalare con pessimi n 
i sultati - e questo mi preoccu 

pa moltissimo perché non 

possiamo permetterci ritardi
li latto è che 1 unione moneta 
ria e la costituzione di una 
banca centrale comune non 
nascono dal nulla Intanto bi 
sogna superare I ostilità mani-
lesta della Gran Bretagna e 
quella meno appariscente ma 
non meno lotte della Bunde
sbank. C'è poi un problema di 
modificazione dei trattati, cioè 
sono necessarie delle modifi
cazioni nelle regole giuridiche 
e istituzionali su cui attuai 
mente si regge la Comunità E 
ancora è necessario avviare 
politiche economiche comu 
ni Ma non è facile perchè non 
lutti hanno gli stessi governi o 
le stesse esigenze alcuni han
no - o ritengono di avere per 
scelta politica - mlnon esigen 
ze di crescila economica di al 
tri 

Interrogativi 
irrisolti 

Ciò fa parlare di Europa -a 
due velocità* o «a geometna 
variabile- per usare un eule 
mlsmo di Delors Infine ma 
non ultimo c e il problema 
del controllo che rapporto 
dovrà estimi fra le automa 
politiche comunitarie e la 
banca centrale o il sistema dì 
banche centrali (sul modello 
della Federai Reserve o della 
Bundesbank) europeo7 E 
quale ruolo dovrà essere nser 
vato al Parlamento7 Sono in 
terrogatlvi sempre presenti 
ma non ancora nsoiti 
D altra parte non è solo sulle 
questioni monetane che il 
processo di unificazione euro
pea incontra ostacoli L armo 
nlzzazione fiscale a partire 
dalle imposte indirette segna 
il passo Lo slesso si pud dire 
per 1 Europa del cittadini (il li 
bero movimento delle pedo
ne attraverso le frontiere) e 
per le politiche sociali Certo 
tutti sono convinti giustamen
te che 1 obiettivo a lungo ter 
mine non pud che essere 
quello di un sistema mondiale 
tripolare fondato su una zona 
dollaro una zona yen e ap
punto una zona monetaria eu 
ropea Ma su tempi e modi 
per attivare a questo obiettivo 
le strade ancora si dividono 
Ora il convegno di Strasburgo 
può aver dato I impressione 
che ia grande industna euro 
pea è più avanti rispetto a isti 
tuzioni politiche che procedo 
no a rilento Ma è veramente 
questo II problema? L Europa 
che si sta costruendo come 
pure è stato osservato nel con 
vegno può essere esclusiva 
mente a misura delle multina 
zlonall e delle finanza7 In ven 
là sullo sfondo si va manlfe 
stando quello che è stato deli 
nito un «deficit democratico» 
L internazionalizzazione delle 
economie il «grande mercato» 
del 92 stanno espropriando i 
poten dei Parlamenti naziona 
li £ fondamentale quindi che 
nuove istanze democratiche si 
nprendano questi poten nel 
1 interesse dei popoli europei 
È 11 grande tema del ruolo del 
Parlamento europeo che non 
può essere visto separatamen 
te dal dibattito economico La 
sfida europea si vince anche 
su questo terreno 

Il Lùmbard salito al 6% 
Ma solo tre interventi 
delle banche centrali 
fermano la valuta Usa 

Denaro più caro anche 
in FVancia e in Svizzera 
L'Italia non si allinea 
G7: riunione il 3 febbraio 

Il dollaro oltre gli argini 
Bonn aumenta i tassi 
Giornata piena di tensione sul fronte dei cambi Per 
contrastare un boom del dollaro sempre più impo
nente la Germania ha alzato di mezzo punto i tassi 
di nfenmento Ma per fermare una valuta americana 
sempre più scatenata ci sono voluti ben tre interven
ti concertati delle banche centrali Ir attesa di vede
re cosa farà la nuova amministrazione americana, ti 
G7 si convoca a Washington per il 3 febbraio 

GILDO CAMPISATO 

• ROMA Spinto dati exploit 
del giorno pnma a New York 
il dollaro ieri si scatenai al 
I insù anche a Tokio dove la 
moneta americana chiudeva a 
quota 129,20 yen il valore più 
allo negli ultimi tre mesi Era 
l'avvisaglia di quel che doveva 
accadere anche in Europa E 
non serviva a raffreddare la si 
lua2ione una manovra nel! a* 
ria sin da mercoledì quando il 
marpo era sceso ad 1 87 dot 
lari il rialzo dei lassi Comin
ciava la Svizzera portando -il 
tasso di sconto ed il Lombard 
rispettivamente al 4% e al 6% 
mezzo punto in più A ruota 
seguiva la Germania allinean
do i propri tassi a quelli sviz
zeri timori inflazionistici* ce 
dimento del marco motivava
no la scelta Era il segnale per 
tutu francesi (hanno portato 
il tasso di riferimento tra 
182556 e il 9%), olandesi ed 
austriaci si adeguavano La 
guerra Ira marco e dollaro 
portava dunque al secondo 
rincaro del denaro in molti 
paesi europei in nemmeno un 
mese Anche stavolta, come 
già era accaduto a fine dicem
bre, 1 Italia non seguiva i prò 
pn partner Del resto in Italia 
il lasso di sconto è al 12 5% Il 
differenziale con gli altri paesi 
appare dunque tale da non n 
chiedere nuovi nallinamenti 

Tuttavia contro le aspettati 
ve delle autorità monetarie le 
desche la manovra sui tassi 
non otteneva particolari effetti 
sul mercati II mercato conti 

nuava a richiedere dollari 
Non sortiva effetto nemmeno 
un mtenento delta Bunde. 
t,i e' vendeva al fixing 
30 milioni di dollari In Italia 
la valuta statunitense veniva 
fissata a 1369 lire contro le 
1363 del giorno precedente 
La lira guadagnava però qual
cosa nei confronti del marco 
(733 lire contro le 732 8 del 
giorno precedente) e si man
teneva stabile rispetto alle al
tre mortele europee Come di
re che il mancato 'riallinea* 
mento al lasso tedesco non 
ha avuto npercussioni per la 
lira 

Nel pomeriggio la guerra tra 
marco e dollaro si spostava n 

f New York. A Wall Sirett la va 
luta tedesca apriva a 18743 e 
continuava a satire nelle con
trattazioni successive Come 
dire che la stretta monetana 
decisa in Germania non pro-
duceva effetti Erano dunque 
necessari ben tre interventi 
concertati delle banche cen 
frali ( Bankitalia compresa) 
per riportare il dollaro sotto 
controllo (1362 lire, 185 
marchi) 

Fin qui la cronaca di una 
giornata ricca di tensioni e di 
colpi di scena Ora però ci si 
interroga su quel che succe
derà nelle prossime settima 
ne Molto dipenderà dall am 
ministratone Bush ma anche 
dalla coopcrazione interna 
zionale Le premesse non so
no certo buone Ieri e è stato 
un balletto di notizie contra 
stanti finché da mbienti fran 

cesi ed inglesi e venula una 
conferma ufficiosa che il grup
po dei sette grandi (G7) si 
riunirà a Washington iì 3 feb
braio Ma i giapponesi non 
paiono avere molta voglia di 
impegnarsi in politiche che n 
sentano di mettere in discus
sione uno scenario che ha lo
ro permesso di mantenere la 
competitività intemazionale 
della loro economia Nono
stante tanti impegni il surplus 
commerciale è sceso lo scor
so anno di meno del 3% ma 
con un trend particolare è ca
lato del 9% rispetto agli Usa, 
ma è cresciuto addirittura del 
139% rispetto alla Cee Di qui 
1 indifferenza per 11 vertice a 7 
manifestata ancora ieri dal 
nuovo ministro delle finanze 
nipponico Murayama 

Anche gli americani, in at 
tesa che la nuova amministra
zione faccia le sue scelle, pre
feriscono prender tempo un 
funzionano del Tesoro Usa ie
ri ha dichiarato che probabil
mente il prossimo G7 non 
emetterà alcun comunicato e 
che la nunione non è stata 
convocata per cambiare qual 
cosa nelle direttive di politica 
economica o nella posizione 
del dollaro Insomma, per il 
momento si continuerebbe in 
ordine sparso anche perché il 
nocciolo delle questioni non è 
certamente solo monetano E 
cosi, in mancanza di una stra 
tegia comune dei 7 j mercati 
si fanno soggiogare dall aspet 
tativa Bush Ieri il suo direttore 
del Bilancio, Darman, ha di
chiarato la ferma intenzione 
di ridurre il deficit anche in
crementando certe tanffe per 
i consumatori» Una politica, 
se attuata, che potrà dare ef 
retti solo sul medio-lungo pe
riodo Sul breve gli Usa po
trebbero essere anch'essi ten
tati di buttarsi anch essi nella 
guerra dei tassi Ed il mercato 
sembra quasi crederlo la 
«roulette» del cambio a termi
ne dava il dollaro tra 6 mesi a 
1384 tire 

II ministro delle Finanze tedesco Gerhard Stoltemberg 

Il prezzo del petrolio 
toma a salire: in Usa 
19 dollari al barile 

( • ROMA. Il 29 ed il 30 mar 
zo si riunirà a Vienna fi comi 
tato prezzi dellOpec Lo ha 
reso noto un portavoce del 
cartello petrolifero Alla riu
nione se cosi continuano le 
cose sul mercato del greggio, 
gli sceìcchi si troveranno per 
la pnma volta da motto tempo 
con qualche risultato concreto 
In mano L ultima intesa del-
I Opec prevedeva di riportare 
il petrolio a 18 dollan I risul
tato si stanno già vedendo 
molto pnma del previsto len 
il mercato di Londra dava il 

Brent con consegne a feb
braio ancora in salita a 17 65 
dollan E i) giorno pnma a 
New York il West Texas Inter 
mediate aveva addinttura su
perato i 19 dollan Difficile di 
re se si tratta di effetti durevoli, 
oppure di semplici specula
zioni in un mercato ancora 
molto incerto Comunque, per 
ora gli accordi di cartello reg 
gono si calcola che il rispetto 
del tetti e delle singole quote 
di produzione abbiano tolto 
dal mercato circa 4 milioni di 
barili al giorno di greggio 

Forte aumento 
dei titoli 
della Stenda 
in borsa 

I titoli della Standa hanno subito un imprevisto sensibile au
mento ten alla Borsa di Milano Le azioni Standa risparmio 
sono salite di oltre il 16% mentre quelle ordinarie hanno 
avuto un balzo ali insù del 103% Quest impennata ha cau
sato molto interesse fra gli operaton soprattutto perché nel
le scorse sedule questi titoli erano apparsi calmi e poco 
trattati Diverse sono le interpretazioni su questo improvviso 
interesse sui titoli Standa La più accreditata è che gli acqui
sti vengano da parte dello stesso gruppo diBerlusconi (nel
la foto) interessalo ad una maggiore quotazione del titolo 

Ok dell'Iti 
al programma 
d'investimenti 
dell'Alitalia 

Un giudizio «molto positivo» 
sul programma di investi
menti Allialia per il periodo 
1989-92 è stato dato oggi 
dal comitato di presidenza 
dell tri riunitosi sotto la pie-

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ sidenza di Romano Ftodi 11 
•^"•""""^•"••^•™"^»™ programma Alitali» prevede 
un notevole potenziamento della flotta di aeroplani con in
vestimenti peroltre 2 395 miliardi di lire Nel 1989eprevista 
I immissione in servizio di un -B-747- di ire «A 300» e di cin
que «Md 80» nel 1990 entreranno in attivila due -Md-I I», 
un «A 300» otto «Md 80» e un -AIM2- nel 1991 saranno im
messi due «Md 11» sei «Md-80» e due «Atr-42» 

L'Italia seconda 
nella Cee 
per il risparmio 
energetico 

L Italia è al secondo posto 
nella Comunità europea, 
dopo la Francia per II nu
mero di progetti per il ri
sparmio di energia presen
tati e accettali dalla Cee nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I ambilo del programma di-
" , " " , ^ ^ , " * ^ ^ — l ' " ™ ^ ~ " mostrauvo varato nel 1978 
Per I 245 progetti inoltrati alla commissione per l'energia 
della Cee I Italia ha avuto finanziamenti per circa 110 mi
lioni di Ecu da investire soprattutto nel settore delle tonti 
nnnovabili e del risparmio energetico 

Aviazione: 
il più grosso 
contratto 
della storia 

La «America Airlines» effet
tuerà il maggiore acquisto 
mai fatto da una singola in
dustria aeronautica nella 
storia dell'aviazione Com
prerà tutti insieme 160 aerei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di linea della californiana 
• " " ™ m m m ^ m • ^ " 1 ~ " — * «Macdonnell Douglas» per 
un costo di 7 4 miliardi di dollan, pari a elica 1 Ornila miliar
di di lire La compagnia aerea, già proprietaria della più 
grande flotta aerea degli Usa nel 1988 ha più che raddop
piato i profitti 

Interrogazione 
delPd 
sulla serrata 
a Porto Vesme 

Il governo intende consenti
re che un ente delle Parteci
pazioni statali ricorra alla 
serrata e dissipi ingenti ri
sorse pubbliche per conse
guire finalità antisindacali? 
In questi termini una inter
rogazione dei parlamentari 

del Pei ai ministri delle Ppss e del Lavoro sulla vicenda di 
Porto Vesme dove la Nuova Samim (Eni) ha attuato nel 
suoi stabilimenti dal dicembre scorso a pio riprese la serra
la senza che fossero Stati proclamati scioperi e nella piena 
vigenza di un accordo sulla salvaguardia degli impianti sol-
toscntto nel 1987 e non denunciato da nessuna delle due 
pani 

Cgil: chiesta 
la riforma 
dell'avviamento 
al lavoro 

Il Comitato direttivo della 
Cgil ha riconfermato 1 ur
genza di una riforma del-
I avviamento al lavoro, della 
cassa integrazione e della 
indennità di disoccupazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne Rispetto at disegno di 
^ — " ^ — - ' " — ~ • " ~ " * — legge già approvato al Sena
to e in discussione alla Camera la Cgil sollecita le forze po
litiche ad approvarlo in tempi rapidi accogliendo le propo
ste di modifica del sindacato tese a meglio garantire I lavo-
raton in mobilita e a rafforzare gli strumenti di controllo de) 
sindacato sull intera matena 

BRUNO INRIOTTI 

Anche l'Unipol contesta l'aumento del 20% 

«Perché mai pagaie tanto di più?» 
È guerra sulla Re auto 
È poco probabile che la richiesta dell Ama di au 
meritare di quasi il 20% le tanffe della Re auto venga 
accolta Un incremento che non si giustifica né con 
gli aumenti dei costi che ci sono stati (come testi
moniano i calcoli dellUnipo! che ha proposto un 
aumento del 12,6%), né con i positivi dati di bilan
cio delle compagnie il ramo danni ha raccolto 
17mila 390 miliardi di premi con utili per 550 

WALTER TONDI 

• Ì ROMA Bisognerà attende 
re la mela di febbraio per !e 
conclusioni della commissio 
ne Filippi I organo tecnico del 
ministero dell Industria per 
conoscere con buona appros 
slmazione di quanto aumen 
leranno le tanffe della Re auto 
nell 89 (dopo I incremento 
del 2 5% dell anno scorso e 
del 3 9% dell 86) In ogni caso 
il Cip Comitato intermimste 
nate prezzi dovrà deliberare 
gli aggiornamenti entro la fine 
del prossimo mese Le grandi 
manovre per ottenere un so 
stanzioso aumento sono però 
iniziate da tempo con le mag 
gion compagnie assicurale 
che attraverso lAnia sono 
scese in campo con una ri 
chiesta di incremento di quasi 
il 20» 

Una percentuale che appa 
re a pnma vista sicuramente 
spropositata anche nspetto 
agli aumenti dei costi per le 

compagnie e al tasso di infla 
zione Ma al di là di questa va 
lutazione (che può essere 
considerata puramente im 
pressionistica) ci sono i dati 
reali dai quali non si può pre 
scindere Ed è propno da una 
valutazione delle cifre reati 
che I Unipol ta compagnia 
assicurativa della Lega delle 
cooperative ha elaborato una 
propria proposta di aumento 
che si differenzia radtcalmen 
te da quella dell Ania il 12 6% 
contro appunto il 193% Che 
quella dell Umpol non sia una 
proposta demagogica lo han 
no spiegato dettagliatamente 
1 altro ieri i suoi dingent) alla 
commissione Industna di pa 
lazzo Madama LUmpoI del 
resto non è una piccola com 
pagma ma si colloca tra le 
prime sei del paese 

Ma prescindendo anche da 
questo è possibile che gli au 
tomobilisti italiani siano messi 
in condizione di capire le ra 

gioni vere per le quali sono 
chiamati a pagare decine di 
migliaia di lire in più per la re 
sponsabilità civile, tncremen 
tando cosi la già rispettabile 
cifra di 8 168 miliardi che co
stituisce ta somma dei premi 
pagati per la Re auto nel 
1987' La commissione Filippi 
dovrebbe costituire un eie 
mento di garanzia e di impar 
zialità anche se è ormai opi 
mone largamente condivisa 
Lhe dovrebbero essere chia 
mali a fame parte almeno i 
rappresentanti degli utenti e 
delle organizzazioni "sindacali 

La determinazione delle ta
riffe ite auto avviene tenendo 
conto di alcuni parametn per 
cosi dire «reali» rappresentati 
dalla frequenza dei smistn e 
dal costo medio della loro li 
qutdazione e altn -virtuali» 
soggetti a variazioni t rendi 
menti fmanzian tasso di infla 
zione e i cosiddetti canea 
menti» che fanno nfenmento 
ai costi di gestione delle com 
pagnie Le maggiori differenze 
di valutazione si venficano ov 
vtamente sui dati «virtuali» Ma 
una delle novità del confronto 
m atto in queste settimane n 
guarda la valutazione sulla 
frequenza dei sinistri A quan 
to è dato sapere la Commis 
sione Filippi ha chiesto di ef 
fettuare uno studio che aiwi a 
comprendere anche 188 in 
modo da avere dati maggior 
mente aggiornati mentre IA 

ma insiste nel sostenere che il 
decreto sui limiti di velocità 
non ha avuto e non avrà un 
effetto positivo sulla nduzione 
degli incidenti (che pure 
nell 87 sono aumentati del 3/ 
4%) Su questo I Umpol ha 
una opinione nettamente di 
versa «I limiti di velocità e la 
chiusura al traffico dei centn 
storici - dice Vincenzo Ronga 
direttore centrale della com 
pagma bolognese - secondo 
noi avranno un effetto benefi 
co net ndurre il numero dei si 
mstn In sostanza mentre il 
mercato stima una aumento 
dei costi della frequenza sini 
stn del 4% per noi non si an 
drà oltre I n 

sensibili differenze si regi 
strano poi sulla valutazione 
dei rendimenti fmanzian il 
«mercato» indica un 9% men 
tre I Umpol parla di 9 25 Sui 
•caricamenti» (in pratica i co
sti di gestione e che sono un 
indice di efficienza delle com 
pagnie e- che la legge stabili 
sce non debbano andare oltre 
il 32%) di fatto e è una media 
del 30 53% ma 1 Umpol affer 
ma che si può tranquillamen 
te scendere al 29 5% «È sulla 
base di questo mix di vanazio-
ne - spiega Ronga - che noi 
siamo giunti a determinare la 
richiesta di un aumento delle 
tanffe del JZ 6% che ci sem 
bra adeguato a far fronte al 
I aumento dei costi che le as 
sicurazioni hanno registrato» 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 

con garanzia dello Stato (ABI 10072) 
Si ricorda che dal 1° febbraio 1989 scadrà il termine di durata dei prestito e quindi 
A) sarà messa in pagamento la quattordicesima ed ultima semestralità di interessi re 

lativa al periodo 1° agosto 1988/31 gennaio 1989 stabilita nel 7% su valore nomi
nale vigente dal 1° febbraio 1988 in ragione di 
• L 17 500 per ogni titolo da nominali L 250 000 contro presentazione 

della cedola n 14 
• L 175 000 per ogni titolo da nominali L 2 5 milioni 
• L 875 000 » . L 12,5 milioni 
• L 1 750 000 - L 25 * milioni 
contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella n 14 
Gli interessi di cui trattasi sono esenti da imposizione tributaria e non sono quindi 
soggetti a ritenuta alla fonte 

B) sarà rimborsata la quarta ed ultima quota annuale di ammortamento ammontante a 
• L 250 000 per ogni titolo dell originano valore nominale di L 1 000 000 con 

tro presentazione del titolo e ritiro dello stesso con unito il relativo ultimo ta 
gliando (lettera 0) 

• L 2,5 milioni per ogni titolo dell originario valore nominale di L 10 milioni 
• L « 5 • » L 50 milioni, 
• L 25 « - - - - ». L 100 milioni, 
confo presentazione dei titol e ritiro degli stessi per la stampigliatura dell ultima 
casella (lettera D) 

IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (ABI 15664) 

La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° agosto 1988/31 gennaio 1989 
— (issata nella misura del 6,30% al lordo della ritenuta fiscale del 12 50% — verrà 
messa in pagamento dal 1° febbraio 1989 in ragione di L 275 625 nette per ogni 
titolo da nominali L 5 000 000 contro presentazione della cedola n 4 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n 5 relativa al semestre 1° feo 
braio/31 luglio 1989 ed esigibile dal 1° agosto 1989 e risultato determinato a norma 
dell art 3 del regolamento del prestito nella misura del 6 45% lordo 

Casse incaricate 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Venerdì 
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Collocamento 
Pei: «Non 
chiudere 
gli uffici» 
M i MILANO. Il Pel ha prote
stato contro la decisione del 
governo di chiudere gli uffici 
di collocamento con gravi di
sagi per chi e In cerca di lavo
ro. La decisione del ministro 
del Lavoro - si legge nella no
ta - di chiudere gli uffici di 
collocamento è inaccettabile. 
Infatti essa non è ancora ac
compagnata da misure che 
garantiscono l'agibilità e il 
pieno funzionamento delle 
nuove strutture della legge ap
provata nel 1987. La nota del 
Pel fa rilevare che soprattutto 
in alcune regioni meridionali 
tale decisione sta determinan
do intollerabili situazioni di 
contusione e di arbitrarietà 
nel governo del mercato del 
lavoro, e In particolare di 
quello agrìcolo. Queste situa
zioni vanno Immediatamente 
rimosse attraverso provvedi
menti urgenti e. chiari. Nella 
presa di posizione comunista 
vengono denunciate le ripetu
te violazioni nella formazione 
delle sezioni circoscrizionali 
In agricoltura e si chiede che 
gli uffici comunali di colloca
mento vengano prorogati in 
modo da consentire un atten
ta verifica delle Condizioni di 
efficienza delle nuove strami-

Amato convoca a sorpresa il Comitato 
dopo il pasticcio Ancona-Macerata 
Una riunione attesa da ben due anni 
Il Pei: «Varare subito i nuovi vertici» 

Banche, oggi il Ciò-
Ma ancora niente nomine? 
Sari con ogni probabilità un «mini-Cicr» quello che si 
riunirà oggi, convocato inaspettatamente da Amato. 
Pare infatti che non si farà la quarantina di importanti 
nomine bancarie da anni scadute (non c'è l'accordo 
fra De e Psi). Potrebbe invece essere deciso qualcosa 
sulla fusione fra le Casse di Ancona e Macerata, fatta 
saltare appena tre giorni fa: da 14 mesi non era stato 
convocato il Cicr per dare il «via libera». 

WALTER DONOI 

mt ROMA. Con una decisio
ne a sorpresa il ministro del 
Tesoro Giuliano A m a l o ha 
convocato per oggi il Comita
to per il credilo e il risparmio. 
In verità si tratta di una riunio
ne attesa da... oltre due anni, 
d o t dalla notte della «grande 
spartizione» del 21 novembre 
dell'86, quando furono fatte 
ben 120 nomine di presidenti 

e vice di Casse di risparmio e 
di altri Istituti di credilo pub
blici, più o meno «equamen
te» ripartiti fra i partiti di go
verno (una riunione del feb
braio '87 non fa praticamente 
lesto). All'ordine del giorno 
della seduta di oggi l'annosa 
questione del rinnovo dei ver
tici di alcune tra le più grandi 
banche pubbliche, scaduti da 

parecchi anni. Ma quasi sicu
ramente si discuterà anche 
della spinosa questione della 
fusione, decisa 14 mesi fa e 
poi revocata martedì scorso, 
tra la Cassa di Macerata e 
quella di Ancona. Si tratta di 
un vero pasticcio, in cui emer
gono le gravi responsabilità 
del Tesoro che in oltre un an
no non ha saputo decidere e 
del vertice de della Cassa d i 
Macerala che ha forzato la si
tuazione per potere conserva
re il proprio potere. In presen
za di un pronunciamenlo po
sitivo del Cicr, potrebbe esser
ci un ripensamento dell'istitu
to maceratese e la fusione tor
nerebbe di attualità. 

E molto dubbio Invece che 
nella riunione di oggi vengano 
rinnovati I vertici di lutti gli im
portanti istituti d i credito da 
tempo scaduti: a cominciare 
dalle presidenze dei Banchi 
meridionali (Napoli , Sicilia, 

Sardegna), Monte del Paschi 
di Siena, S. Paolo di Torino, 
Credito industriale sardo, 
Banca delle comunicazioni, 
Mediocrelito centrale. Ci so
no poi da nominare presidenti 
e vice di 23 Casse di rispar
mio. Secondo le ipolesi p iù 
accreditate, però, il Cicr (de l 
quale fanno parte vari ministri 
più il Governatore della Banca 
d'Italia) si limiterà ad alcune 
scelle «minori». La mappa del
ia lottizzazione non sarebbe 
ancora pronta. 

Ciò che si profila, in sostan
za, 6 un rinvio delle decisioni 
più importanti a d o p o il con
gresso democristiano o , addi-
nttura, a dopo le elezioni eu
ropee. E questo magari in at
tesa della scadenza, in corso 
d'anno, delle presidenze della 
Consob. del l t r i e dell 'Eni, e 
anche dei processi di fusione 

Piero Barocci Cario Ciampi 

e concentrazione del grandi 

E[ruppi, con l'obbiettivo di al
argare la torta da spartire. Sa

rebbe un fatto gravissimo si 
sostiene da parte del Pei, che 
ha ripetutamente e insistente
mente sollecitalo il ministro 
del Tesoro a riunire il Cicr. 

«La riunione d i oggi deve 
essere l'occasione per varare 
tutte le nomine sul tappeto -
afferma Angelo De Mattia, re
sponsabile credito della Dire
zione comunista - restituendo 
con un gesto estremo un mini- -
mo di credibilità alla funzione 
del Cicr, altrimenti destinato a 
diventare un burocratico no
taio d i Intese extraistituziona
li»-. Ma certo questo non basta. 
Sono i criteri di scella che 
debbono radicalmente cam
biare, ponendo ai vertici delle 
banche pubbliche uomini d i 
specchiata onestà e di grande 
competenza, professionalità e 
indipendenza. 

Le solite indiscrezioni sem
brano invece confermare che 
si tratterà ancora una volta di 
una operazione direttamente 
guidata dalle segreterie dei 
partiti di governo. Una nomi
na praticamente certa sareb
be quella alla presidenza del 
Banco d i Sardegna, il de Soll-
nas verrebbe rilevato da un al
tro de, Lorenzo Idda (vice il 
socialista Antonio MazoriQ-
Ancora in alto mare, invece, 
le altre nomine: al Monte dei 
Paschi verrebbe confermato 
Piero Barucci ( D r t al S.Paolo 
Gianni Zandano (pc>, al Ban
c o d i Napoli il socialdemocra
tico Luigi Coccioli passerebbe 
la mano a un socialista fin Uz
za sono Imperatore e Passa
re): cambio della guardia an
che in Sicilia ma in casa pri ( a 
sostituire Paravicini verrebbe 
chiamato Savona, oppure 
Trezza). 

Agricoltori contro la Cee 
La nuova stretta sui prezzi 
crea un coro di proteste 
I redditi sono in pericolo * 
• • ROMA. Come era preve
dibile la nuova stretta annun
ciata dalla Cee sui prezzi agri
coli ha scatenato una netta le
vata di scudi da parte delle or
ganizzazioni agricole italiane. 
Come era prevedibile, il nuo
vo commissario all'agricoltura 
Ray Mac Sharry ha presentalo 
proposte che colpiscono du
ramente alcune produzioni 
mediterranee come II grano 
duro penalizzato da una cadu
ta dei prezzi del 5,5%. Meno 
consistente rispetto alle previ
sioni (7,5% invece del 15%) 
l'abbattimento per gli agrumi. 
Il vino rosso, invece, verrà riti
rato con uno «sconto» del 
2,5%. Con queste premesse è 
ovvio che le organizzazioni 
agricole italiane abbiano fatto 
ien sentire la loro voce con
traria invitando il governo ita
liano ad impegnarsi in prima 
persona per impedire l'appro
vazione di un pacchetto che il 
ministro dell'Agrcoltura Man-
nino ha definito «impresenta
bile». Il presidente della Con-
(coltivatori Avoiio definisce le 
decisioni delia Commissione 
•un altro duro colpo inferro ai 
nostri coltivatori». In partico

lare Avoiio denuncia < 
venga colpito «il grano duro,-

tipica produzione meridioni»» 
senza alternative». Per Avoiio 
è necessario uno «slatino ap«-
clale» per II grano duro «eh» 
non si può accomunare con st 

granaglie di bassa qualità». 
ina battaglia che sarà dura «t-

sto che in quesU ultimi tempi 
dalla Cee sta arrivando una 
sfilza di scelte che tendono * 
mettere tutti I tipi di grano tul
io slesso piano. Con conat-
guenze anche per produzioni 
alimentali come la pana d i , 
grano duro che non viene coti 
tutelala creando le premette 
per condizioni di mercato che, 
potrebbero rivelarsi C—— 

Opposizione alla proposte 
della Cee è venuta anche dal,, 

Eresidente della Coldirett) Lo- , 
ianco che chiede che ala 

•l'intero governo» a sostenere ' 
il ministro dell'Agricollura Ma-, 
liana nella difficile tratta*» 
che si profila a Bruxelles. D 
presidente della Confante)»-'' 
tura Wallner ritiene che ila ne
cessario utilizare lo strunvsn- • 
to della svalutazione della Ma 
verde oltre il livello proposto 
dalla Cee f i ,5%) per assicura
re una rivalutazione in lire del 
prezzi del 2,5». , 

BORSA 01 MILANO 
M MILANO. Scambi attivi e prezzi in 
miglioramento rispetto a quelli di mer
coledì hanno caratterizzato la seduta 
di ieri della Borsa di Milano, terminata 
con l'indice in assestamento dello 
0 , 1 * a quota 1034, In un mercato con
dizionato ancora da qualche incertez
za le Stenda risparmio si sono poste al 
centro dell'attenzione con un rialzo 
del 16,20, seguite dalle ordinarie in 
rialzo del 10,13%. Molto interesse e 

AZIONI 

CONVERTIBILI 
parecchie ipotesi si sono diffuse fra gli 

operatori attorno al titolo che la setti

mana scorsa veniva scambiato a prezzi 

molto bassi e in scarse quantità. È pro

babile - sostengono gli esperti - che 

sia lo stesso gruppo ad impegnarsi in 

acquisti massicci, ma fra le grida si par

la anche di un probabile aumento di 

capitale e di un'Opa (offerta pubblica 

di acquisto) prevista per la prossima 

primavera. Un andamento contrastato 
ha registrato invece il resto del listino 
che ha risentito delle preoccupazioni 
per le proposte di modifica al decreto 
fiscale per la parte attinente alla tassa
zione dei capital gains e per l'aumento 
del tassi annunciato dalla Bunde
sbank. Calme sono apparse le Rat or
dinarie e le privilegiate che hanno per
so lievemente, mentre in lieve crescita 
hanno chiuso le Fiat risparmio. 
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AUMUNTAHIAORICOU 
AUVAB 

t naiwassi 
EBIOANIA 
EBIOANIA a N C 
7.I0NAGO 

• . 300 
I4 .7S0 

6 1 7 4 
3,310 
6 3 8 1 

1 0 3 
-0 .2B 
- 0 . 4 3 
- 1 , 1 » 
- 3 , 2 * 

«••rCUftATIVI 

ami " ' ' turno* 
« U S A N Z A ai 
A5SITALIA 

AUSONIA 
FATAAS9 
SUB 
FIBB BIS» 
«BNEBALt 
rrAUA 
PONOIABIA 
PREVIDENTE 
LATIN» 
LATINA a NC 
U.0VD ABBIA 
UOVO B NC 
MILANO 
MILANO « NC 
BAS ' 
BAS RI 
SAI 

SAI ai 
SU0ALP ASS 
TOSO 
TOSO PB 
TOBO B NC 
UNIPOL Pfl 

111.600 
41.000 

« a » 
16.998 
J.338 

14 « m 
1.730 

771 

44.4S0 
I3.S00 
7».«SO 

3SS0O 
17 070 
«.020 

IB.SS0 
10.330 
37.100 
14.300 
43.890 
1S.3BO 
3 1 . EOO 

9.110 
31.«IO 
33.130 
14.000 
8.875 

1S.SS0 

-0 .4S 
- 0 , 9 4 
- 1 . 3 2 

0.23 

- 0 , 2 1 
- 1 , 3 0 

0,00 
- 0 « » 
- 0 , 3 1 
- 0 , 3 9 

3 03 
- 1 , 1 3 
- 0 4 8 

6,'lT 
- 3 . 3 1 

1.08 
0,41 
1.42 

-0 .14 
- 0 73 
- 0 46 
-1 .S3 

0,00 
- 0 B 8 
- 1 . 4 1 
- 1 . 1 4 

1.09 

• A N C A M B 
B AGR MI 
«ATT V I HI 
CATT VÈNETO 
CÓMIT B NC 
COMJT 

S. MANUSABDI 
I MSBOANTILE 
I N A PB 
BNAB NC 
BNA 
BNL B NC 
t . TOSCANA 
S. CHIAVARI 
BCOflOMA 
•CO IABIANO 
BCO NAPOLI 
t SARDEGNA 
Cfl VARESINO 
CU VAB B 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CRÉDITO FON 
CREDITO LOM 
INTEBSAN PB 
MEDIÒBANCA 
NBA B NC 
NBA 
W S POMA 7 * 
WftOMAB,7S 

11.390 
3.300 
S.470 
3 S 1 0 
3,790 
1,248 

11.SOS 
3 7S1 
2 42» 
9.108 

13.070 
4.830 
4.480 
B.400 
4 088 

14,980 
10.800 
4 330 
3.480 
1.880 
1.888 
3.910 
4.931 
3.050 

33,200 
31 B80 

1.660 
3 380 

39.000 
39 000 

- 0 08 
- 1 . 6 4 
-0 .1S 
-0.BB 
- 0 4 8 
i O OS 

8,88 
0.18 

- 0 , 4 1 
- 1 0 3 

0,88 
0.00 
0 0 0 

- 0 . 6 9 
- 0 68 
- 0 47 

0 0 0 
0 9S 

- 2 20 
- 2 62 

0,27 
- 1 , 0 2 

6 83 
0 86 

-10 ,77 
1,37 

- 9 , 6 7 
- 0 , 6 9 

0.00 
0 0 0 

C A N T A M I EDITORIALI 

DE MEDICI 

nunoo 
aURoo PB 
8UP.GO RI 
CAP.T ASCÒti 
PAB8RI PR 
C'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONOAD. R. N i " 
POLIGRAFICI 

1.893 
14 010 
11080 
14.000 
4.700 

'" 3.280' 
26.000 
32.800 
12.700 
6 530 
4 390 

- 1 . 2 8 
- 0 84 
- 1 . 4 2 
- t o 6 
-t.óa 
-644 

0 0 0 
-2 .4S 

0 79 
0 06 

• " 6 1 1 

c i m m c t M a u c H i 
CEM AUOUSTA 
CE BARLETTA 

4.863 
8,180 

CEM NERONE R NC 3,025 

eiM" MÉRONE" 
CEM SABOEONA 

CEM SICILIANE 
c t M M W 

4 930 
8,400 
8.760 
3 818 

- 1 . 7 9 
- 0 31 

1.8S 
- 0 40 

0 0 0 

" 6 8 7 
- 0 . 6 3 

ITALCEMENTI 
ITALC6MENTIB NC 

ONICEM 

UNICEMBNC 

127.476 

49 900 

28,600 

11,620 

- 0 . 0 2 

OBI 

- 0 . 9 7 

- 0 . 0 9 

C H I M C H I I M O C A f W U R I 

AUSCHEM 

AUSCHEMBN 
SOEBP 
CAFPABO 

CAPFABOB 
CALP 

ENICHEM AUO 
FAB MI CONO 

FIDENZA VET 
ITALGAS 
MANULIBNC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAN2A 
MONTEOISON 

3.100 
1.84» 

,W«) 
1169,8 

1.177 
3,100 

1.734 

3.090 

7.B0S 

2.340 

3.666 

4.270 
8.760 

46,600 
2,148 

MONTEDISON B NC 1.181 

MONTEFIBRE 

MPNTEFI8BEBNC 
PEHLIEB 
PIERREL 

PIERBELBNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI B 
AECOBDATI 

RECOflOATI B NC 

SAFFA 

SAFFA B NC 
SAFFA B 
SAIAQ 

SAIAG R 

S10SSIGEN0 

SIOR NC 
SNIA SPD 

SNIA B NC 
SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

VETB ITAL 

1,688 

1.160 

1.198 

1.892 

1.082 
3.301 

1839 

3.160 
10.430 

6.260 

9 190 
6.850 
9 097 

3 899 

1,946 

36,400 

27.100 

2.940 

1656 

3.800 

1.526 
8.170 

9,950 
5 720 

2.94 

- 6 . 3 8 

- 5 , 2 3 
0,47 

0.00 

0.00 

- 0 . 3 4 

- 0 71 

- 0 19 

0 4 7 
2.19 

- 0 . 2 3 

0.74 

- 0 . 0 3 
0 33 

0 35 

0.91 

0.00 

0,08 
- 0 3S 

- 6 . 3 3 

1,37 

- 0 66 
1.97 

0 39 

- 0 . 1 8 
0 00 

1.B0 

0.19 

- 0 ,05 

- 0 . 4 0 

- 0 37 

1.50 

0 61 

2 30 
0 38 

1 3 3 

0,74 
0 0 0 

- 1 . 1 7 

CONtMIIICIO 
RINASCENTE 
flINASCEN Pfl 
RINASCEN B NC 
STANDA 
STANDABNC 

6.200 
3.341 

3 176 
33 800 

9 180 

0.99 
1 13 

- 0 . 3 1 
10 13 
16 20 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA A 
ALITAUA PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PB 
AUTO TO-MI 
ITALCABLE 
ITALCABRP 

SIP 
SIP R NC 
SIATI 

2 138 
1 301 
1 290 

11.330 
1.260 

13000 
11 900 

9 300 
2 970 
2 570 

10.140 

0 19 
0 0 8 
0 23 
0.00 
0 40 

- 0 84 
- 0 83 
- 2 62 
- 2 30 
- 1 15 
- 0 10 

lUTTnoTiCNicm 
A8B TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELM R 
SONDEL 

1 BIO 
5.500 

11.200 
7S10 
1847 
1801 
849.5 

0 0 0 
- 2 . 4 8 

1 91 
1 0 8 
6 76 
6.98 
0 18 

F INANZIARI»! 
ACQMARCBAP87 
ACO MARCIA 
ACQ MARC R 
AME 
AME R NC 
AVIB FINANZ 
SASTOGI 

271 
509 
265 

B 780 
4 200 
7.190 

325 

2 17 
0 0 0 

- 1 72 
- 0 . 2 3 

0 96 
- 0 14 

1.56 

BON SIELE 
•ONSIELIRNC 

BREOA 
BRIOSO HI 

BUTON 
CAMFtN 

cm fi NC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUR0M08ILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZIAO 
FERR AGR fl 
FEftR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FERR WAR 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FtNARTE 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMR R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GtM 
GIM R NC 
(FI Pfl 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
(SEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
("ART H NC 
PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC" 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SAES R NC 
15AES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
S1SA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9% 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
THIPCOVICH 
TRIPCOViCH R NC 
UNIONE MAN 

33.760 
12.690 
5.000 

BfiB 
2 Si i . 
2.80» 
2,3fiO 

5 est 
B.B70 
2 049 
8.B3S 
2.728 
2,730 
0 670 
2.323 
1.960 
2.330 
1.173 
3.140 
1,875 
1.040 
7.160 

928 
1,820 

14.000 
1.305 
1.140 
3.700 
1.078 

728 
1.990 
8.875 
2.520 

30 760 
1 B03 
1838 

93,8 
90,78 
7.B90 
2 840 

20.120 
4,499 
2.450 
1.660 

164 500 
66 900 

78Ó 
63B 

4 070 
1 819 
4 415 
7 298 
3 474 
4 331 
2 899 

13 300 
22 880 
10,600 

1 160 
1 980 

985 
7 260 

20 200 
2 599 
1 650 
2 239 
4 056 
1273 
1 255 

3 430 
1.766 
4 250 
3 765 

720 
3 210 
2 190 

820 
2 820 
6 950 
3 100 
3 030 

- 0 . 7 4 
0.00 

- 0 , 2 0 

- e o a 
0,38 
0.38 
0.00 
2.66 
1.17 
0 0 8 

- 0 84 
- 0 . 8 8 
- 0 . 7 3 
, 1.08 
- 0 . 2 8 
-,0 28 
- 0 85 
- 0 68 
- 0 , 3 2 
- 3 . 1 8 
- 4 . 1 8 

0.00 
2.78 

- 1 . 5 5 
0,07 
2.38 
0.88 
0.00 
0 84 

- 1 . 3 8 
- 0 60 
- 3 . 2 8 

3.88 
0 82 

- O l i 
- 0 05 
- 1 . 0 8 
- 0 82 

101 
- 0 . 7 0 
- 0 . 1 8 

2 83 
0 4 1 
0 8 1 
1.11 
0.98 
1 3 0 
2 IO 

- 0 28 
1 0 8 

- 0 74 
- 0 08 
- 3 18 
- 1 3 4 

OBO 
0 0 0 
0 22 

- 2 . 1 2 
0 0 0 

- 1 26 
0 73 

- 0 41 
- 2 42 

0.93 
0 00 

- 1 B 0 
- 0 , 3 2 

184 
4 67 
4 IO 
0 97 
0 00 
0 13 

- 2 44 
- 0 47 

3 06 
2.76 
0 0 0 
1 31 
0 66 

- 0 33 

I M M O H U A R I EOILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR fl 
DEL FAVERO 
GRASSÉTTO 

13 700 
6 395 
4 190 

11 200 
4 940 
2 800 
4 590 

13 700 

0 2 8 
0 39 
0 50 

- 0 71 
- 0 20 

0 04 
- 2 24 

0 07 

IHMV - -
tHMllHTAUACV 188.38 -
eri».|IPVALTCV7S 17.48 87.48 
iTBKaflHcVta.iS 108.38 
WMAWMCV 10,6% H,W 91,68 
EHJ.WUF.reHI 7» 18,78 H,30 
»IM-lBioAcV 12» - -
talDAHIA-ISCV 18.78» I M t T T l W 
tUTOMflllt,-llCVl6» 18.18 88.18 
F E B B N U / M C V T » 11,78 83.28 
nmim A m ev 7» 17.70 17,18 

IMM METANOP 

BISANAMBP 
RISANAMENTO 

WANINI 
VIANINI INO 
WANINI LAV 

VIANINI B 

SMCCANtCHf 
AERITALÌA 
DANIEU 

DANIEL) B NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 
PIAR 

FIAT 

FIATPB 

FIAT B NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILABD B NC 
INO, SECCO 
MAGNETI « P-
MAGNETI MÀB 
MEBLONI 
NECCHI 
NECCHIBNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PB 
OLIVETTI PSNC 
PININFABINA B 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM'fl 
SASIS 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC fl RI 
VALEO SPA 
W AERITALÌA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WOATHINGTON 

, 1.108 

13 380 

31.800 

3.436 

1.346 
3,300 

3.288 

- 0 8 9 
- 0 . 5 2 

0.23 

1.03 
- 1 . 1 0 

0.81 

- 1 6 2 

AUTOfttOtUL 
3.160 
6.120 

3.640 

10.400 

3.796 
30.110 

10.070 

8.210 

8.328 

3.421 
20.300 
13.000 
W. ISO 

1.300 
3.108 
3,120' 
3.186 
3.130 
3.660 
4.72S 
8.480 
8.800 
4.710 
9.800 

10.128 
10 600 
7 400 
7.600 
2.870 
2.80O 
4.660 
4 600 
2 787 
2.682 
1.300 
1.120 
6 888 

618 000 
800 
860 

28.438 
1.720 

- 0 . 6 3 
- 0 . 3 7 

- 1 . 2 8 

0.00 

4,68 

2.08 

- 0 . 3 3 

- 0 . 4 8 

0 2 8 

1.30 

0.80 
- 3 38 
- 0 49 
- 0 . 4 8 
- 0 64 
- 0 . 1 6 

2 34 
- 0 , 2 9 
- 4 , 0 8 

0.11 

0 9 8 
1.82 

- 0 . 0 2 
- 1 . 0 0 
- 0 37 

0.96 
- 1 33 

6.19 
- 0 67 
- 1 . 7 S 

2.18 
- 0 76 

0.25 
- 0 86 
- 1 . 8 9 
-1 .7S 

0.26 
0.59 

- 1 . 9 6 
-16.88 

0.05 
- 1 . 4 3 

M f m A M IWTAUUBlOICHt 
CANT MET IT 
CALMINE 
SUB METALLI 
FALCI 
FALCK fl 
MAFFEI 
MAGONA 

4.665 
306 

1.180 
8.220 
8 300 
8 040 

13 300 

0 1 3 
- 1 0 18 

3 02 
0 33 
1 18 
0 60 
0 83 

T E M I L I 
BENETTON 
CANTONIfl 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC A NÒ 
LINIFICIO 
LINIF fl NC 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MAR20TT0 B NÒ 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11.160 

4 eoo 
5.470 
1.980 
3.490 
4 530 
4 690 
1 9 7 0 
1.760 

23.700 
6 900 
6.450 
6 860 
3.039 
4.399 
7.499 
7.340 

0.00 
- 1 . 8 2 

0.37 
- 0 25 
- 0 31 

0 22 
- 0 86 
- 1 0 1 
- 0 67 
- 1 . 6 6 
- 1 43 

0 93 
- 3 63 
- 0 03 

0 89 
4 73 
0.27 

Diventi 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL fl 

5 951 
3.400 
4 800 
1.930 
7.1B6 

lUSc 
11.600 

477 

- 0 40 
- 3 . 6 1 

0 02 
- 0 49 

-6.il 
- 0 09 

0 52 
127 

FHCIIIll o / w 
FogHirCiacvw-BMlNA-WUcyH» 
68MMAU-MCvTnt~ 
otaouwiCH'iicvmr-
eiLAJtpiFJi-ai e 

83.80 I T g g 
188,88 188.38 

il CV 13.81* " 
181,88 181.85 

BIH. i ; /61CVI718r-
0«83B»ii7T«*~ 

133.08 133.88 
86.00 18.90 

"»• munir wmtrw HI.ALITW84/50TNTÌ-
BI -BB0MAB7.Wa.76» 1 • B a i l i n i Am aai 

183:38 
•Ulta ,84.78 

lBl-WA.W/11 7H~ 
WI-8TeT73/BITjv—m 
« H i l l Il/Ili CT7H-

W - l l t l W 8 4 / 9 T l N l l ~ 
8MitTWi8/«rnr-
im.6WTvvw;w ta t r -
rrAiGAsiawcVwir 

174.88 
117.83 

>8BN.LIT-83et7T6T»~ 

% [ABNMAB.8CV6K 
!Dlfli.8ABL14cV7fl[~ 

Ì«BIM-lUff»ISTToT»~ 
WaWIUrroNICVII»-

w ~ MEDIOS.CMMIi-EP--

«TORTI MÌTJIBW _ . . . . 
M8r>IOa-riMÌMCV7FJ 
UtBI08ffl)5i8TC77ir-
WBW-ffÀWMCV7» 
M8BIM-ffAL69TcTWr~ 
M8BB8.rfÀLM<)iev7X 

MF.6IM.METANMCV!* 
MEM8WW18CV8.6» 
M;OI06-5A«AU5»I5 7 « IFSAI 
MEDH78-SAÌPEM Bl i 

M88lol.SimcVTO~ 
MEPIOl-SNIA FIBRE 8ìt~ 

>«»IM-UNBÉI»Ttv-T«r-
i»TÌBIW-vfTBcVTBTr-
Mtrll8Nll7;HCV7ir 
MflNTtCSIÉLM-METAiaH 
OLCE5S.B»;84Cr7»r 
OLIV.TTll4Wl,17m 
o>ea6NBA.37<13CVW 
osace i i f l iwnev»» 1 

8 7 0 0 

71,78' 

HJBUOINA.88 ; ÌTCVT»4~ 
«leLLl5PA.CVl.78K~ 
w»Emii'nr~T«~ 
WWLLUItV1.78K 
BINAM8HTt. |a—r—~" 
6AFTA-17J87 CV 6.61E " 
a i M - i i / i y c V T i i — 5 ~ ~ 
IMI MET-38CV 16.38». 
8NIACFB-81/*~°~rc~ 
SAlB-ll/HCV 13» 
80M8I1'1IC71PH~ 

8~P3~ 
81~13«15TATTNT~ 1BIPCOVICH.68 CV 14»~ 
»uceHi8l/i3c~r«i— 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVI! 

ICA PUH. SUNUBTB— 

-T83T37 
a i 40u;aa.borj 

rat, FIN M I U N T — -

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEOtO-FIOlSOPT. 13% 
AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 
A2 AUT. F S. 83-90 2- INO 
AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 
AZ. AUT. F.S. 88-92 INO 
AZ. AUT. F.S. 88-96 2* IND 
AZ. AUT. F tV 86-00 3- IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3A2 16% 

CREOIOP D30-03S 6% 
CREOIOP AUTO 76 8% 
ENEL «2-89 
ENEL 88-90 V 102,80 
ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 85-96 1' 
ENEL 86-01 IND 
IRI - SIDER 82-89 INO 
(RI • STET 10% EX 

tari 

— 
102,65 
102.90 
102.85 
102,85 
101,00 
100,66 
192,60 
184,20 

87,50 
80,10 

— 102,75 
102,85 
105,00 
104,65 
106,80 
102,26 
101,30 

100,00 
98,25 

FTK. 

— 
102 85 
102,85 
102,85 
102.70 
100,90 
1OO.B0 
192,60 
184,20 

87,50 
80,00 

— 
102,50 

105,60 
104 G5 
106,85 
102,70 
10140 

100,00 
99,29 

PMI-CIMIWINTJ-
IMI-UNÌCEM14 14» 
WEMrTAlB. l '—7~' 
«l-SIFABB/am ' 11.18 .11.11 

138.88 148,08 I CAMBI 

180.» 161,88-
174,86 

168,08 toB.io 
81.30 81.40 

331.88 331.68 
87.8U 67.68 
11.43 86.W 

181.00 ìSTCff 

14.66 14,71 
174.16 174,16 

18.88 63.78 
17.88 8 T ~ 

14.36 81.86 
13.66 12.66 

161.76 116.66 
1 ' 88 13.66 

11.48 11.16 
1 2 U O 1 3 2 ~ l 
11.18 8)66 

- T I -

17.38 11.36 
413.16 411.66 

161.66 I68,67J 
141.78 149.28 

ts.BBluU ina 

i tao?— 

1 4U0V1 4BU 

ObLLAhOljSA ' 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORÓNA bANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
ÈÓMNASVEDÈS* 
INARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO ÀUSTRÀL. 

1369,605 
732.996 
214,80 
649,035 

34,996 
2400,96 
1959,50 

188,769 
8,846 

1527,80 
1152.665 

10.687 
BB0.87 
104,285 
202.475 
215,9? 

ài>;é7S 
8,924 

1l,>1Ó 
1190,625 

1363,25 
732 
214.B2 
649,395 

38.014 
2402,725 
1959 SO 

IB9.0B 
B.847 

1528,30 
1139.36 

10,665 
661,835 

- 104,31 
202,25 
218,706 
i l 7,775 

B.9095 
11.731 

1173.05 

93.601 93 50 
'149.00 UWTO 

14,80 UAO 
" 137.^0 138.00 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GR) 
AAGENtO it-lH KGt 
STERLINA V.4. 
STERLINA N C (A. '73) 
STERUNA N.C. (P. '73) 
KRUGEflRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ÒRO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 
MARÈNGO FRANCESE 

17.650 
263.900 
129 000 
131000 
12B.O0O 
845 ODO 
065,000 
eoo 000 
106 000 
104.000 

tóotao 
102 000 

89,90 89.50 
MERCATO RISTRETTO 

TE. 
1 730'iT^biì 

Titolo 
AVIATUR 
èCA SUBALP 
OCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
fi LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
9 T1BURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR ? 
CIBIEMME 
CltlBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCÉ PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VAITELUN. 
PO» NOV, ÀXA 
BOGNANCO 
H A O W A T T " 

Quodiion* 
2.700 
4.799 

100 500 
12 096 
3 600 
7 89S 

18 50O 
5 24S 

14 7GO 
17 590 
16 100 
42.650 

6 850 
95 700 
12510 
12 650 
17 000 
10 450 
11 060 
16 200 
10 350 
6 090 
5 300 
1 055 
7 680 
3 300 
3.350 
2.230 
5 350 

— 6 950 
41 200 
22 300 

9 500 
225 000 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

«l!lllll«!lll!IIWW!lWWWIllWIIIID8lllllWU«n«!l!!!W!ll«!lWIIWWI!!l!W!l!WI!IW!W!!l 14 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Trattativa al via 
Secondo round 
in Gonfindustria 
Quando Formica fornirà le schede elaborate dagli 
ispettori, il sindacato awierà una trattativa con la 
Fiat Innanzitutto per risolvere i casi di discriminazio
ne antisindacale, ma anche per definire regole nei 
rapporti in fabbrica, Contemporaneamente Confin-
dustria e confederazioni tratteranno un nuovo mo
dello di relazioni sindacali. Questo è quanto emerso 
dall'incontro di ieri a) ministero del Lavoro. 

STEFANO •OCCONETTI 

ma ROMA. Si tratterà. Si pro-
Veri a seguire la strada del ne
goziato con la Fiat per risolve
re i casi di discriminazione 
sindacale, denunciati in questi 
giorni. Di più: si partir* da 
questi casi per tentare di dise
gnare un sistema di relazioni 
tra l| sindacato e il gruppo to
rinese, che oggi praticamente 
qan esistono. Questo per quel 
che riguarda la Fiat. Contem
poraneamente (.anche se si 
traila di livelli separati., come 
ha spiegato pia volte Bruno 
Trentin) li sindacalo confede
rale e la Conflndustria «co
minceranno • riflettere, assie
me su alcuni problemi che ri-
Suardano le relazioni sindaca-
, E c'è già una data per avvia

re questa •riflessione.: sabato 
manina. Quando nell'enorme 
edificio scuro dell'Eur la Con
flndustria s'incontrerà con i 
segretari di CUCISI e UH per 
ratificare l'Intesa gli raggiunta 
sul contratti di formazióne, 

Questi, In sintesi, i risultati 
dell'Incontro, promosso da 
Formica, che ha messo assie
me I dirigenti sindacali, quelli 
della Fiat e della Conllndu-
siria.,Un Incontro davvero «al-
roasslmo livello»: per i sinda
cati t'arano I Ire segretari ge
nerali, Trentin, accompagnato 
da pel Turca, Marini, Benve
nuto! per I metalmeccanici I 
responsabili di Fiom. Firn e 
Uilm, Alroldl. Morese e Lotlto; 
per la Fiat rimerò staff diri
genziale: Romiti, Annlbaldi. 
Magnabosco, Baldini. Infine, 
la Conflndustria, con Pinlnfa-
rina e il suo vice Patrucco, Ed 
i stata proprio la delegazione 
Imprenditoriale la prima ad 
uscire dalla stanza delle riu
nioni e a dare la propria ver
sione dell'Incontro. Cosi Pa
trucco ha annunciato pompo
samente l'Inizio, di trattative 
per la creazione di nuove re
gole sindacali, mentre Anni-
baldi! dopo una frecciata po
lemica al Pel (Via vicenda tor
na in sede sindacale* Unisco
no le strumentalizzazioni poli
tiche.), ha ribadito la disponi-
billti della Fiat a discutere col 
sindacata, Su lutto. 

M» davvéro sabato la Con
flndustria e le confederazioni 
iniziano a trattare sulle nuove 
regole del gioco? Bruno Tren-
tln richiama tutti alla realti. 
•Le frasi dei dirigenti confin
dustriali mi sembrano un po' 
generiche. Sabato può essere 

l'occasione per definire un ca
lendario di incontri per affron
tare in primo luogo I diritti sin
dacali, le regole per la gestio
ne dei contenziosi, i problemi 
legati alla rappresentanza e 
cosi via. Ma ripeto: sabato co
minceremo solo a riflettere». 
E sul caso Fiat? Sul canto di 
vittoria di Annlbaldi, secondo 
il quale l'Indagine del ministro 
avrebbe negato che esista un 
•piano programmato contro il 
sindacato.? Anche In questo 
caso la risposta di Trentin è 
pacata: .Noi non abbiamo 
mai sostenuto la tesi del com
plotto, ordito In queste ultime 
settimane, Sono anni però 
che denunciamo la violazione 
di diritti sindacali alla Fiat, co
me In molle altre aziende. 
Nessun complotto, ma esiste 
un deterioramento delle rela
zioni Industriali, una compres
sione de! diritti individuali e 
collettivi.. E questo è un pro
blema che spetta ai metal
meccanici risolvere, 

Nel prossimi giorni Formica 
fomlri a Fiom, Firn e Uilm le 
•schede» con dentro descritte 
le violazioni al diritti sindacali 
registrate dagli ispettori. 
Quando il sindacato avri In 
mano queste •schede. - la 
prossima settimana - imzieri 
a trattare con la Fiat. Innanzi
tutto per risolvere I casi de
nunciati. *Da lì poi si paruri -
spiega Angelo Alroldl, Fiom -
non per definire generica
mente nuovi rapporti. Non è 
compito nostro. Noi vogliamo 
una trattativa che affronti I 
concreti rapporti che devono 
esistere tra sindacato e azien
da nel vari stabilimenti». Que
sto il ruolo che II sindacato si 
assegna. Ma Cgll.CIsl e UH ri
vendicano qualcosa anche al
le Istituzioni, Ancora Trentin: 
«Vorremmo che il Parlamento 
procedesse ad un accerta
mento dello stato d-i diritti 
nel nostro paese, Perche non 
ci sono solo I diritti sindacali 
violati. CI sono anche quelli 
negati, basta vedere le piccole 
imprese. Questo accertamen
to dovrebbe portare ad una 
legislazione di sostegno». An
drebbe bene, allora, la com
missione d'inchiesta, come 
propone il Pei? Trentin: "Le 
commissioni d'inchiesta spes
so hanno svolta un lavoro ine
stimabile.. Di avviso contrano 
Benvenuto: «Le commissioni 
hanno sempre rappresentato 
una perdita di tempo*. 

Il ministro in Parlamento Siccome non viene riconosciuta 
Fiat sotto accusa per gli infortuni l'esistenza di una «strategia» 
fatti passare per malattie la Fiat torna a muso duro: 
Il rapporto alla magistratura? il Pei si è inventato tutto 

Formica: alla Fìat diritti negati 
Nel gruppo Fiat ci sono «condizioni e comporta
menti che hanno limitato i diritti del sindacato». 
Così il ministro Formica. Ma siccome nega che 
esista una strategia antisindacale, ecco allora Ro
miti tornare al muso duro. Per la Fiat non si può 
parlare di casi concreti. Alla faccia delle denunce 
e dell'inchiesta. Accordo al Senato sulla proposta 
Pei di un'indagine sui diritti sindacali. 

NADIA TARANTINI 

era ROMA La Fiat «invita, i 
lavoratori a non denunciare 
gli infortuni sul lavoro, declas
sificandoli a normali malattie. 
«Sollecitazioni, vengono eser
ciate perché si torni al lavora 
prima della prognosi prevista 
in caso di regolare denuncia: 
dopo tre, invece che dopo 
dieci giorni. All'Alfa di Arese 
e del Portello, almeno in dieci 
casi registrati dagli ispettori, 
alla disdetta sindacale - co
municata improvvisamente 
all'azienda, con una diffida, 
dopo un precedente impegno 
per l'anno intero - i seguita 
immediatamente una promo
zione, o un aumento di meri
to. Diffuso malcontento del 
lavoratori ad Arese, a Pomi-
giiano d'Arco e a Mlraflori, 
per «l'impressione - sono pa
role degli ispettori - che gli 
aumenti di merito e le pro
gressioni di carriera siano le
gati alla rinuncia all'organiz
zazione sindacale.. «Non c'è 
- ha detto alla commissione 
Lavoro il ministro Rino Formi
ca, riferendo sull'Indagine de
gli ispettori nelle fabbriche 
Fiat - un disegno strategico 
generale di lotta al sindacato 
come obiettivo dell'impresa; 
ma Indubbiamente - ha pro
seguito - vi sono situazioni 
oggettive, tollerate e in parte 
agevolate di nduzione di un 
potere sindacale». 

Come possa la Fiat parlare 
di comportamento corretto a 
questo punto proprio non si 
capisce. Dopo gli Imbarazzi e 
il riconoscimento degli errori 
manifestati nel giorni scorsi, 
ecco che si riprende il muso 
duro. In una nota, la Fiat so
stiene che la campagna del 

Pei è fondata su una «presun
ta. documentazione. Quando 
gli episodi denunciati saranno 
resi noti la Fiat •dimostreri in 
maniera inequivocabile la lo
ro infondatezza, Oggi non i 
possibile in nessun modo par
lare di casi concreti poiché 
essi non sono suffragati da da
ti di fatto.. Con questa scher
maglia di pause e spinte nella 
polemica, la Fiat cerca di rifar
si una verginità che appare 
sempre più perduta come di
mostrano le cronache di que
sti giorni, semmai l'abbia avu
ta. E quanto ai fatti, la esposi
zione del primi risultati dell'in
chiesta che non sari coperta 
dal segreto d'ufficio) degli 
ispettori è stata istruttiva. Il 
quadro é molto vario: le diffi
colti maggiori negli e» stabili
menti Alfa, e a Miraflori con 
una sua specificità. Realti lo
cali molto differenziate: diffi
cile a Termoli, un'isola di tran
quilliti a Palermo. 

Il ministra ha annunciato di 
aver trasferito agli ispettori il 
dossier consegnato dai comu
nisti a Cossiga, e da questi In
vialo a Formica. Agli ispettori 
inoltre è stato ricordato che, 
in quanto ufficiali giudiziari, 
dovranno passare direttamen
te alla magistratura I casi di 
evidente violazione di legge. 
Come gli illeciti che si confi
gurano gii nei confronti dell'I
nali, per la «derubricazione» 
degli Incidenti sul lavoro. Leg
giamo, testualmente, l'osser
vazione degli ispettori sulla 
Seve) Fiat, In Abruzzo: «La se-
deli attraverso strutture a vari 
livelli gerarchici esercita azio
ni di stimolo sui lavoratori af
finché non denuncino infortu
ni loro occorsi come malattie 

e si presentino in fabbrica 
senza lavorare allo scopo di 
contenere l'indice di rischio 
aziendale.... 

Sempre alla Seve!, il locale 
messo a disposizione dall'a
zienda per le riunioni sindaca
li dista 2 chilometri dalla fab
brica... All'ex Ama, in Campa
nia, l'azienda diffonde «dati 
falsi, sugli scioperi per sco
raggiare la partecipazione dei 
lavoratori. All'lveco di Torino 
gli infortuni si curano in infer
meria, «normalmente.. La si
tuazione - ha detto - e parti
colarmente difficile nell'uni
verso dei •contrattisti», I lavo
ratori givani, con contratti di 
formazione/lavoro e con altri 
contratti a termine: su un mi
lione di persone, solo 25mila 
sono iscritti al sindacato. Lo 
scoraggiamento sembra im
plicito nel tipo di contratto di 
lavoro. Dovunque si chiede al 
ministro di mandare ispettori. 
La questione aperta dal Pei al
la Fiat «i giusta •* ha concluso 

Formica -, è stato bene solle
varla, «ora» bisogna trovare gli 
sbocchi». 

Il primo sbocco è stato la 
riunione di ieri sera al ministe
ro del Lavoro. Altri se ne do
vranno trovare - come chiede 
il Pei, ma non solo - a livello 
istituzionale e politico. La 
prossima settimana l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne Lavoro - ha annunciato ieri 
il presidente Mancino (de) -
si riunirà per parlarne. Si an
drà ad una «commissione 
d'indagine» sui dintti nelle 
fabbriche, a partire dalla Fiat. 
Prima, bisognerà sentire i sin
dacati, e acquisire il loro as
senso all'iniziativa. La propo
sta del Pei ha raccolto fin d'o
ra l'apprezzamento generale 
della commissione del Sena
to. Giorgio Benvenuto ritiene 
sia una iniziativa «inutile». L'in
dagine, comunque, potrebbe 
essere l'utile base di partenza 
anche per riesaminare lo Sta
tuto dei lavoratori. 

Discriminazioni 
ericatti 
Ecco le denunce Il ministro Formica, tu alto i sinistra: Dal Turco, Romiti t Trentin 

nell'Incontro di Ieri 

• a ROMA. Casi circostanziati, nelle 24 
schede portate ieri alla Camera dal mini
stero del Lavoro, ne sono* indicati una 
sessantina. Ma le denunce di clima pe
sante, di discriminazione sono molte di 
più. All' Alta di Arese e Portello, gli 
Ispettori sentono 85 lavoratori, traendo
ne la conclusione che .si è diffusa la con
vinzione òhe indipendentemente dai me
ntì professionali e dalle capaciti perso
nali condizione primaria per ottenere un 
aumento di paga o il passaggio di catego
ria sia la no:, appartenenza a nessun sin
dacato». Accertamento degli ispettori 
dopo aver controllato un elenco di lavo
ratori che avevano revocato l'iscrizione 
al sindacato: «SI è riscontrato che ne i 
seguito contestualmente un aumento re
tributivo.. 

All' Alta di Dealo, 17 lavoratori hanno 

dichiarato di essere stati discriminati, In 
quanto iscritti al sindacato, nei trasferi
menti, nell'ottenimento di contributi, ne
gli aumenti di merito. Statistica stilata da-
?li ispettori: su 299 aumenti di merito nel 

987, solo 94 concernono iscritti al sin
dacato: su 385 dal 1988,110 sono iscritti. 
Infortuni: su 47 prognosi di 10 giorni, 13 
sono tornati il terzo giorno (1986); su 77 
prognosi (1987), 35 sono nentrati entro 
il terzo giorno; infine, su 77 infortuni del 
1988,26 persone sono rientrate entro il 
terzo giorno. 

Iveco di Milano, «politica intimidato
ria» nei confronu di 6 lavoratori. Infortu
ni: curati in infermeria, con ritomo nel 
reparto, adibiti a lavoro «più leggero». 

Fiat Auto di Robatso Mero. Piemonte: 
8 lavoratori "hanno stilato regolare de
nuncia agli Ispettori; sari inoltrata, con le 
contestazioni, all'azienda. 

fiat di Tenuti, 51 lavoratori Interro
gati dagli ispettori: denunce di mancato 
avanzamento di carriera e mancato mi
glioramento economico, per l'apparte
nenza al sindacato. Discriminazioni nella 
concessione di prestiti. 

Rat di Cimino: otto lavoratori, con 
nome e cognome, hanno denunciato agli 
ispettori il comportamento antisindacale. 

PoulgUano d'Arco, gli ispettori regi
strano sulla scheda il clima di tensione 
successivo alla loro visita in azienda, con 
il divieto ai lavoratori di proseguire i col
loqui (non erano stati concessi 1 permes
si) con gli ispettori; e la successiva mani
festazione (corteo intemo) per poter pil
lare con gli inviati di Formica, Infine, » 
Modena, 5 lavoratori denunciano vessa
zioni. A Bologna, 12 handicappati sono 
esclusi dalla mensa, con riammissione 
solo successiva, 

Bassolino 

Informeremo 
ancora 
il paese 
••ROMA. Ea 
llno7 
«E adesso andiamo avanti I 
dati che ci ha portato il mini
stro sono molto significativi, • 
riguardano in particolare l'Al
fa di Arese e di Pomlgliano, 
Mirafiori: proprio le fabbriche 
dalle quali é partita la denun
cia e razione del Pei». 

L'azione il eatingae, cotta 
In detto qualcuo, eoa • 

al sindacato? 
È molto utile che azienda « 
sindacato tornino a discutere. 
Sottolineo che rincontro di 
Ieri sera non é avvenuto nel 
corso di una stagione contrat
tuale, é eccezionale, straordi
nario, come straordinaria i la 
circostanza da cui « stato ge
nerato. 

Ctorwto foras i HMcff 
Noi continueremo a Informa
re il paese di quel che accada 
nelle fabbriche. Gli fra I dati 
portati da Formica, • che ri
salgono a sabato SCORO, e la 
situazione a oggi d sono arric
chimenti e novità. E Imeni 
Romiti continuerà • negare, 
finché da parte dell'azienda 
non si ammetterà resistenza 
di seri casi nelle fabbriche 
Fiat, continueremo anche par 
mesi a segnalare I cari. Tra 
l'altro, .per mancanza di tem
po, gli Ispettori - per esemplo 
a Pomiguano - non hanno po
tuto visitare reparti centra», 
come la meccanica,.. 

accertata? " ^ 
Da quel che dice Formica, 
senza nulla aggiungere: dlecn-
minazioni antSindicaK, viola
zione di diritti Individuali, at
teggiamenti Ingiusti e.lnaccet-
labili verso le fast» deboli, e 
questo fatto grave, enorme. 
del problema di rendere nani 
nomi dei lavoratori che .de
nunciano: è la prova deìl'est-
atenza di un clima di preoccu
pazione e persino di paura. 

GU 
q u i 

Posto che riprenda II e . 
tp sindacale con la Fiat. I I . — 
dal 1971, su questi temi dopo 
che vi sarà e visto come avver
rà un risanamento, una ripara-
zione dei casi gravi, la que
stione dei diritti resta enorme, 
avri varie sedi. Il governo. Il 
Parlamento, le forse politiche 
dovranno continuare a seguir
la. Oggi (ieri, ndr) abbiimo 
registralo un ampio consenso 
su una commissione d indagi
ne, ma prima bisogna «onore I 
sindacati. ^ 

350 tecnici con la tessera, sono rimasti in due 
•Non è la rivolta dei fannulloni, dei distruttori del
l'impresa», dice Walter Molinaro difendendo la 
scelta di denunciare le discriminazioni antisinda
cali all'AHa-Fiat. E la sala dell'Istituto Gramsci di 
Bologna che lo ospita, insieme ad alcuni studiosi 
illustri, applaude. Biografia e storie di quotidiani 
ricatti che provocano il crollo delle iscrizioni al 
sindacato. Soprattutto fra capi, tecnici, impiegati. 

SERtUO 
z a BOLOGNA «Siamo da
vanti a un autoritarismo nuo
vo, raffinato. La Rat dell'inge
gner Romiti non riscopre Val
letta, non ricorre tanto alla re
pressione operaia diretta, ma 
punta piuttosto sulla cattura 
degli Intellettuali. All'Interno 
della fabbrica esasperando il 
rapporto individuale con I tec
nici, i quadri, I capi; fuori attra
verso la conquista di un potè-

VENTURA 

re decisivo nel campo dell'in
formazione e della cultura». 
Nicola Tranfaglla, storico, do
cente all'università di Torino, 
mette in guardia dal rischio di 
•demonizzare l'avversario», 
ma paventa anche che «nei 
prossimi anni il modello Fiat si 
affermi come il principale del 
paese». «Dal punto di vista 
della democrazia formale -
aggiunge - sarebbe una scia

gura». 
La platea di giovani che af

folla l'Istituto Gramsci di Bolo
gna dove si svolge il dibattito 
con Walter Molinaro sul caso 
Alfa-Fiat e le liberti nel luoghi 
di lavoro, ascolta preoccupata 
ma non sorpresa, chi da ven-
t'anni vive in quella particola
re «riserva Indiana, chiamata 
Torino. Una realtà dove in 
questi giorni non si é mossa 
foglia e dove la colonizzazio
ne culturale si manifesta an
che con autocensure inso
spettabili. E il caso della Fer
rerò. L'industria dolciaria più 
importante d'Europa, infatti, 
si dice disposta a sottoscrive
re duecento abbonamenti 
piuttosto che sostenere con la 
pubblicità un settimanale nato 
con connotati alternativi alla 
«Starrpa». Motivo, manco a 
dirlo, il mancato gradimento 
di Corso marconC sede del 
quartier generale dell'Avvoca

to e de) fido ciambellano Ro
miti. 

La strategia messa In cam
po dalla Fiat per garantirsi ma
no libera nei punti chiave del 
proprio sistema, é descritta in 
meno di quindici minuti da 
Molinaro, Il progettista, segre
tario della sezione del Pei 
dell'Alfa di Arese, che con la 
sua pubblica denuncia ha sol
levato il velo sui ncatti subiti 
dagli iscritti al sindacato. 
•Con l'acquisto da parte della 
Fiat, all'Alfa non si sono avuti 
cambiamenti sostanziali nei 
processi produttivi e neppure 
nei modelli di auto, bensì nel
le forme di organizzazione del 
lavoro, nel ripristino delle ge
rarchle. All'inizio dell'87 tutu i 
capi e i quadri vennero convo
cati e invitati a lasciare il sin
dacato con l'argomento del
l'incompatibilità ideologica 
tra I due ruoli. Il risultato è che 
dei 350 iscritti al sindacato su 

550, oggi ne sono rimasti ap
pena due.. 

Proprio per non essersi pie
gato a quel ricatto giocato sul
le prospettive di qualifi
cazione professionale Molina
ro vive una odissea che inizia 
con quattro mesi di assoluto 
isolamento in un capannone 
di duemila metri quadri. Capi
ta infatti che al termine del 
lungo braccio di ferro (perdu
to dai lavoratori) per la so
pravvivenza dei gruppi di pro
duzione, l'Alfa abbia imposto 
lo smantellamento dei reparto 
in cui lavorava il progettista. 
•Da allora, ed è passato un an
no e mezzo, ogni mattina en
tro in fabbrica, leggo I giornali 
fino alle 10,30, studio, parlo 
con qualcuno, ma non ho nul
la da fare, Chiedo al capuffi
cio e mi sento rispondere 
"porta pazienza, vedremo do
mani".. Il piano-carriera at
tuato dall'azienda ha prodotto 

un mare di disdette della dele
ga sindacale davvero inspie
gabili in altro modo. Mentre 
negli anni dall'83 all'86 gli 
iscritti oscillano fra il 54 e 11 
55.4*. nel primo anno d'in
gresso della Fiat si scende al 
44,9 lino a precipitare al 
39,6% dell'88. In particolare si 
i avuta una flessione deli'86% 
tra gli impiegati. 

Le tecniche di dissuasione 
comprendono poi l'occulta
mento dei gravi infortuni sul 
lavoro che non vengono de
nunciati. «Se ti ribelli al tuo 
rientro vieni multato per disat
tenzione sul lavora», racconta 
ancora Molinaro aggiungendo 
un altra ciliegina al gli ricco 
dossier sullo stile Fiat: «L'a
zienda ha assunto con con
tratto formazione e lavoro 700 
giovani in buona parte figli di 
dipendenti. Mai padri ion de

vono avere la tessera sindaca
le». Descritta la situazione re
sta Il problema de) «che fa
re?». Per Vittorio Capecchi, 
sociologo, reduce da un viag
gio venti nello stabilimento 
brasiliano della Fiat (dove I I 
operai guadagnano un setto 
del loro compagni Italiano oc
corre alfrontare il sistema Rai 
esaminandolo nella sua dW 
mensione intemazionale. 

«La tutela giurisdizionale da 
sola non basta - dice dal can
to suo il professor Franco Ce* 
rinci, ordinario dell'università 
bolognese - L'unica vera ga
ranzia contro te discrimina
zioni sta nel rafforzamento del 
sindacato, nella sua ritrovata 
uniti». Ed anche, per usare il 
richiamo de! professor T e l a 
gli», della sinistra politica sulle 
cui divisioni e indebolimento, 
i bene ricordarlo, si è innesta
ta l'insidiosa rivincita del 
gruppo industriale torinese. 
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Anticoagulante 
prodotto 
con l'ingegneria 
genetica 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Forse si è trovato uno spiraglio nella ricerca per una cura 
dell'emofilia libera da qualsiasi rischio di attacco da parte 
del virus dell'Aids, Con tecniche di ingegneria genetica il 
doti. Gilbert Whlte e altri dell'Università della Carolina del 
Nord sono riusciti a produrre una proteina agglutinante 
capace di provocare la coagulazione del sangue. Pur es
sendo ancora in corso la ricerca, già è possibile affermare 
che si tratta di un approccio estremamente promettente 
per la cura delle persone affette da emofilia, di persone, 
cioè, che vanno soggette a pericolose emorragie inteme 
ed esteme perchè mancanti del fattore Vili, la proteina 
naturale che rende possibile il processo di coagulazione 
del sangue. Il risultato della ricerca del doti. White è pub
blicato sul numero odierno dei New England Journal ol 
Medicine, prestigiosa rivista scientifica americana. 

Afltìn nniri L'edizione di questa setti-
« g n u , p » m m s n a d e | | a rivislil ^^1^. 
e Cipolla ca americana Journal ol 
_m. « > i u m W national cancer inslilule ri-
PCF prevenire porta la notizia che da una 
il CailCm? ricerca condotta in Cina si è 
u w«vi rilevato che una dieta ricca 
^ ^ a a ^ m ^ — ^ a di cipolla! aglio, porri, aglio 

cipollino e scalogno forni
sce una certa protezione contro il tumore allo stomaco. Gli 
oncologi cinesi hanno sottoposto a indagine 685 pazienti 
con cancro all'apparato gastrico ed altre 1.131 persone 
non affette da tumore, facendo un'analisi comparata delle 
rispettive diete. E risultato che il gruppo di individui senza 
tumore consumavano da 11 a 23 chili di prodotti vegetali 
aglini, cioè appunto, cipolle, aglio, ecc., all'anno, mentre 
la quantità di questi prodotti consumata, dalle persone 
colpite da cancro allo stomaco ne era inferiore a 11 chili. 
Lo studio ha anche rilevato che il rischio di contrarre un 
tumore allo stomaco diminuisce se aumenta il consumo di 
aglio e cipolla, e regredisce II tumore se il paziente adotta 
una dieta basata su questi prodotti della terra. 

Trapianti, 
troppo lunghe 
le liste d'attesa 
in Italia 

L'Italia è ancora lontana da
gli standard raggiunti negli 
altri paesi europei nel setto
re dei trapianti d'organo. La 
disponibilità di reni nel no
stro paese è, ad esempio, 
Inferiore ai 10 per ogni mi-

mm^mmmmm^m^^^m l ione * abitanti, a fronte 
dei 30 che sarebbero ne

cessari per un totale di 1.500 unità di questo tipo di organi 
richiesti ogni anno. Nel 1988 sono stati effettuati 600 tra
pianti di rene su cittadini Italiani, ma 400 di questi sono 
avvenuti all'estero, mentre la -lista di attesa» di coloro che 
aspettano il trapianto del rene è di 6.000 nomi ed i pazienti 
che si sottopongono a dialisi sono circa 22.000 Csàranno 
2,000 nel Duemila nella sola Toscana). Con 58 organi 
prelevati nel 1988 (38 reni, 15 cuori e 5 fegato e 29 tra
pianti di rene (nel 1987 erano stati 7) la Toscana è, insieme 
a Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna, tra le prime 
regioni-italiane nell'attività di prelievo e trapianto che è 
però aumentata nelle regioni del Centro-Sud mentre in 
quelle del Nord si registra una situazione di stasi. 

I » viHMwaMPttP Far conoscere «le meravi-
j J"Tr^fii SU' di universi interi, più 
tMlla National ' mimiliLO più vasti di quanto 
/ ^ u u m a k l o ' I occhio umano riesca a 
ueograpnic percepire» e introdurre lo 

spettatore nel prossimi tra-

Spianti dello sviluppo dell'e-
ettronica: questi gli seppi 

di due videocassette pro
dotte dalla National Geog'raphic video dal titolo «Il mondo 
Invisibile» e «Le Invenzioni di domani». Le videocassette 

Surano circa un'ora ciascuna e hanno II sonoro in italiano. 
el primo video, grazie ad apparecchi avanzati di ripresa, 

sono resi percepibili fenomeni invisibili all'occhio umano' 
la cristallizzazione dell'acqua in ghiaccio, il movimento di 
un singolo-atomo all'interno di una massa solida, un 
proiettile che sfreccia verso un bersaglio. La seconda vi
deocassetta propone una visita nei centri di ricerca più 
avanzati del mondo, Sono illustrate apparecchiature medi
che, sistemi di volo spaziale e nuove generazioni di robot 
In grado di svolgere lavori pericolosi per l'uomo, ma anche 
di far camminare I paraplegici o di creare opere d'arte. 

Aids, le prime 
terapie 
a base di Cd4 

Il decorso dell'Aids può es
sere rallentalo, Inondando 
l'organismo con massicce 
dosi di proteina Cd4. La 
nuova terapia, finora speri
mentala soltanto sulle 
scimmie, è stata messa a 

a a a M a B _ ^ ^ a ^ ^ M _ _ punto, da un gruppo di ri
cercatori dell'Università di 

Harvard e Illustrata In uno studio pubblicato sull'autorevo
le mista scientifica britannica -Nature», «I risultati ottenuti 
in laboratorio promettono bene», ha commentalo il pro
fessor Norman Letvin, che ha diretto le ricerche. I recettori 
Cd4 si trovano concentrati sulla superficie delle cellule 
bianche, in particolare linfociti e macrofagi, e sono i primi 
ad essere aggredii! dal virus dell'Aids. «Da ciò abbiamo 
dedotto che riproducendo!) artificialmente avremmo po
tuto utilizzarli come «esca», per confondere l'agente re
sponsabile della sindrome da immunodeficienza acquisi
ta», ha aggiunto il prolessor Letvin 

OAMIELLA MECUCCI 

Uno studio in Usa 
Il cuore sano «danza», 
è quello malato 
che batte regolarmente 
H i Un battito cardiaco per
fettamente regolare può rap
presentare un presagio di in
farto. Contrariamente a quan
to comunemente non si creda 
- cosi sostiene uno studio del
la American Association for 
advancement in scienee - un 
cuore sano batte «caotica
mente». I ricercatori america
ni hanno misurato l'intervallo 
di tempo del battito cardiaco 
di uomini sani e malati ed han
no riscontrato che mentre il 
cuore delle persone sane^pre-
sentava variazioni imprevedi
bili net battito, quello dei tren
ta uomini che successivamen
te sono morti d'infarto aveva
no. a poche ore dalla morte, 
un battito perfettamente rego
lare. 

I ricercatori sostengono 
che 1! sistema nervoso auto
nomo che controlla il battito 

cardiaco ha con il cuore un 
rapporto ancora non del tutto 
chiaro. Sembra però che due 
elementi del sistema nervoso 
autonomo lavorino uno con
tro l'altro: il simpatico tende 
ad accelerare ii battito cardia
co ed il parasimpatico a ral
lentarlo È solo quando l'orga
nismo sta per morire, si rag
giunge tra le due spinte un 
equilibrio perfetto. 

Anche altri organi e sistemi, 
incluso il sistema nervoso ed 
endocrino, sottolineano j ri
cercatori, possono essere par
zialmente governati da una 
sorta di necessità di caos. So
no stati sviluppati recente
mente nuovi modelli matema
tici per ottenere da strumenti 
come l'elettrocardiogramma 
più informazioni di quante 
non se ne ricavi ni attualmen
te. E lo stesso vale per l'elet
troencefalogramma 

.L uomo è un essere molto complesso 

• i Da sempre ci interro
ghiamo sulla natura e sulle ra
gioni della diversità umana. 
sul contributo relativo alle no
stre caratteristiche fisiche e 
psichiche dell'eredità e del
l'ambiente, ma questo interro
gativo si è fatto sempre più 
pressante negli ultimi anni in 
seguito alla constatazione del
la impossibilità di comprime
re e ridurre la 'diversità uma
na» ad un unico modello fun
zionale a questo tipo di svilup
po. Una delle risposte 'Stori
che» .che si danno a queste 
domande è la teoria che po
tremmo definire «dell'uomo 
macchina» in onore alla famo
sa opera della metà del 1700 
del francese LaMettrie. La ver
sione più oltranzista di questa 
teoria sostiene, schematica
mente, che l'uomo non è altro 
che un meccanismo compli
cato, essenzialmente prede
terminato alla nascita, com
pletamente prevedibile una 
volta conosciuti gli ingranag
gi. Più recentemente alla im
magine sette-ottocentesca 
della macchina è stata sosti
tuita quella di un calcolatore 
contenente un programma 
scritto, trasmissibile di gene
razione in generazione (il 
Dna). Le conseguenze opera
tive di questo modo di pensa
re sono di grande rilevanza. 
Innanzitutto se l'uomo è una 
macchina programmata, sarà 
possibile conoscerlo intera
mente leggendo II «nastro» e 
modificarne in modo prevedi
bile.fisico e psiche sostituen
do alcuni dei «comandi» del 
programma. Inoltre, se vera
mente le differenze fra gli uo
mini fossero ereditarie e non 
modificabili durante la vita ci 
sarebbero due sole strade per 
convivere con la «maggioran
za deviarne»: eliminare i diver
si o trasformarli in «normali» 
mediante tecniche genetiche. 
Da questo punto di vista l'af
fermazione laica della mate
rialità dell'uomo e quindi del
la sua capacità d| governare i 
propri destini da parte dei fon
datori della teoria meccanica 
viene, con le rivoluzioni indu
striali, reinterpretata secondo 
la nuova Ideologia dello svi
luppo e della onnipotenza 
umana secondo la quale tutto 
(anche l'uomo) è modlfi-

«»b|l« fcietfmteoa dwp, ;, 
trasformabile in prodotto, in 
ultima analisi commerciabile. 
Sorgono così correnti di pen
siero che sostengono la ne
cessità della selezione umana 
(eugenetica) o, più .semplice
mente, l'Inutilità della integra
zione nella società civile dei 
cosidettl «deviami». Diretta
mente o indirettamente sulla 
base di queste teorie vengono 
di volta in volta eliminati o 
emarginati nen, ebrei, zingari, 
•disadattali», affetti da disturbi 
mentali, omosessuali o perso
ne che semplicemente la pen
sano in modo diverso da chi 
detiene il potere. Va detto che 
per un certo periodo I dal! che 
venivano dalla biologia sem
bravano confermare, anche 
se limitatamente alle caratteri
stiche fisiche e nonostante le 
contestazioni di una minoran
za di ricercatori preveggenti, il 
carattere meccanico degli or
ganismi superiori. Dagli anni 
70 in poi, invece, il progredire 
delle tecniche di biologia mo
lecolare ha permesso di chia
rire che l'uomo, come tutti gli 
esseri viventi è, anche se si 
analizza solo il suo sviluppo 
tisico, un sistema complesso, 
che la «lettura» del Dna può 

La sua diversità non è riducibile. FVedeterminare 
alcuni caratteri può essere dannoso per la sopravvivenza 

Selezione genetica? 
Peggiora la specie 

Le nuove conquiste della biologia do studi più recenti - non è stabile 
provocano purtroppo enfatizzazioni come si credeva, ma il «programma» 
di cui anche il mondo dell'informa- che contiene interagisce con l'ester-
zione è responsabile. Si parla con su- no, con l'ambiente dove l'individuo 
perhcialità del gene della schizofre- vive. Quanto alla selezione genetica 
nia o di quello dell'intelligenza, ritor- o eugenetica c'è il rischio che sia 
nando ad un determinismo genetico dannosa per la stessa sopravvivenza 
falso e dannoso. Il Dna invece-secon- della specie. 

MARCELLO BUIATTI 

essere ambigua, che il Dna 
stesso non .è stabile come si 
credeva, che le interazioni nel 
tempo fra le informazioni 
contenute nel «programma» e 
fra queste* l'esterno sono im
prevedibili, che, infine, la di
versità di per sé stessa, lungi 
dall'essere dannosa è fattore 
essenziale per la sopravviven
za. Nonostante che queste no
zioni siano ormai patrimonio 
comune in ambilo scientìfico, 
i mezzi di informazione, in 
funzione di ur i ideologia che 
è invece ancora dominante, ci 
bombardano, ora più di pri
ma, di notizie falsate o pre
sentate ad arte che tendono 
ad avvalorare ancora il rigido 
determinismo genetico del 
comportamento, la illimitata 
capacità di trasformazione 
tecnologica di se stesso del

l'uomo. Molti avranno letto ad 
esempio che sono stati indivi
duati i geni per la sindrome 
maniaco-depressiva e per la 
schizofrenia e che, come af
ferma la «Repubblica», presto 
saranno individuati quelli jjer 
l'intelligenza. Vediamo i fatti. 
Nel febbraio del 1987 la rivista 
«Nature» pubblicava un artico
lo in cui un gruppo di ricerca
tori statunitensi, dopo aver 
analizzato con tecniche stati
stiche e molecolari moderne 
la distribuzione di 19 casi di 
sindrome depressiva in un 
campione di 81 individui di un 
gruppo etnico particolare (Ji 
Amish), appartenenti a sole 3 
famiglie, affermava l'esistenza 
di «un gene che conferisce 
una forte predisposizione alla 
mania depressiva» su uno dei 
cromosomi umani, il n. 11. 

Studi condoni in seguito su al
tri gruppi umani non sono riu
sciti a confermare questo da
to, che fra l'altro appare vizia
to dalla scarsa consistenza del 
campione e dalla scelta di fa
miglie in cui la frequenza di 
malati è molto più alta della 
norma. Quasi due anni dopo 4 
(novembre 1988) sulla stessa 
rivista appaiono due lavori 
analoghi sulla schizofrenia in
trodotti da un autorevole edi
toriale. i giornali (tutti ahimé) 
inneggiano alla scoperta del 
gene che determina questa 
malattia. In realtà i due lavori 
sono in aperta contraddizione 
l'uno con l'altro in quanto il 
primo, sulla base di dati otte
nuti su famiglie islandesi ed 
inglesi afferma l'esistenza di 
un fattore predisponente sul 
cromosoma 5 mentre il se

condo condótto su famiglie 
svedesi esclude categorica
mente la presenza di questo 
fattore nella popolazione in 
esame. L'editoriale, estrema
mente cauto, dopo aver mes
so in guardia sulla esistenza di 
possibili errori sperimentali 
conclude che i dati indicano 
che anche se possono esistere 
geni che abbassano la soglia 
di suscettibilità alla malattia, 
questi sono senz'altro più di 
uno e comunque lo stato di 
malattia è determinato anche 
da «potenti fattori non geneti
ci». Il che significa che, come 
del resto già si sapeva, mentre 
possono esistere rare situazio
ni in cui geni, diversi da popo
lazione a popolazione, abbas
sano la soglia di resistenza, il 
solo proporre una inattuabile 
soluzione genetica del proble

ma non è che un modo per 
impedire la cura delle perso
ne in stato di disagio con i soli 
mezzi utili, quelli della terapia 
e della integrazione sociale. 
Questo è tanto più vero per 
l'intelligenza, insieme di ca
ratteri per cui non esiste la 
benché minima prova dì de
terminismo genetico. Da ciò 
discende che la diagnosi pre
natale, unico metodo possibi
le di selezione umana, è utile 
(ed è bene che possa essere 
fatta precocemente) solo se sì 
usa per abbassare la frequen
za di quelle malattie che sono 
senz'altro determinate esclu
sivamente dalla presenza di 
un gene noto. È inutileed anzi 
dannosa se usata «per miglio
rare la specie», anche solo nei 
senso di predeterminare il co
lore degli occhi dei figli, per

ché scegliere vuol dire ridurre 
la variabilità naturale e ridu
zione di variabilità biologica 
significa di latto riduzione di. 
capacità di adattamento e, al
la lunga, distruzione. Almeno 
altrettanto pericoloso appare 
il discorso della modifi
cazione del patrimonio gene* 
tico mediante trasformazione. 
Prima di tutto perché, come «t 
diceva, non sapremmo quale 
gene introdurre in positivo e 
poi in quanto non slamo an
cora In grado, nonostante J 
progressi compiuti, anch'essi 
colpevolmente enfatizzati dal
la stampa, di determinare In 
anticipo II numero di geni in
trodotti e la loro localizzazio
ne ed infine perché è poco 
prevedibile l'effetto della inte
grazione di un gene «alleno» 
nel genoma umano. Ne sono 
prova le conclusioni di un re
cente convegno tenutosi a 
Cambridge sugli effetti della 
inserzione in animali di geni 
per l'ormone della crescita, 
fedelmente riportate art; 
che'esse da «Nature» ma. 
guarda caso, nemmeno citate 
dalla grande stampa. In que
ste conclusioni si legge ad 
esempio che In «perimenti 
condotti su maiali «otto su 
quattordici animali trasformati 
("transgenici") morirono al
l'età di 90 giorni e ci furono 
gravi problemi di (tato letargi
co, debolezza muscolare, 
coordinamento motorio, 
mancanza di libido e suscetti
bilità allo stress», Analizzando 
negli esempi riportati e In 
molti altri che non citerò (a 
sciocca esultanza per 1 «pre
gressi» della scienza anche 
quando questi non ci sono* 
lo scarso a nullo rilievo dato 
ai risultali negativi sorge il (on
dato sospetto che In realtà in 
modo cosciente o Inconscio 
si Intenda essenzialmente tir 
posare come dicevo ut» 
concezione dell'uomo come 
oggetto di manipolazione «I 
pari del resto della natura e 
quindi non più soggetto pen
sante, libero costruttore delle 
proprie azioni. Sotto questa 
luce non possono non pteofe-
cupare le notizie che ci giù». 
gora sulla brevettabilità degli 
esseri viventi. Mentre ìnlajtì 
I f t f ^"à"»11»'0 negli S§§ 
Uniti il cosidelto .oncotopo» 
(qn topo modificato genetica
mente in modo da essere più 
suscettibile ai tumori), una im
portante commissione della 
Cee propone la concessione 
di brevetti per pezzi di Oh i* 
per «cellule». Questa dizione, 
(anche uno spemlatozoo,*«n 
ovulo uno zigote sono cellu
le), nonostante ci siano dispo
sizioni contrarle ad esempio 
nella convenzione europee 
della, Cee, peraltro con margi
ni di ambiguità, apre comun
que la strada della mercifi
cazione se non altro di parti 
del corpo umano già del reato 
imbroccata con altre pratiche 
come l'affitto dell'utero, la 
vendita di materiale per tra
pianti ecc. Tutto questo, natu
ralmente, nel nome del be
nessere, della salute, della 
qualità della vita, dei bisogni 
degli esseri umani (o almeno 
di quelli che comprano). Ap
pare indubbio, e sarà bene es
serne coscienti, che é in corso 
un nuovo attacco all'uomo te
so, dopo «ver cercato di ren
derlo omogeneo e «adeguata-
ai diversi modelli proposti,-a 
trasformarlo sempre più aper
tamente in oggetto allenato di 
produzione. 

Le sfilate di moda di coleotteri e scarabei 
M Secondo il biologo in
glese J.B.S. Haldane, Dio deve 
avere avuto una passione spe
ciale per i coleotteri. Chissà 
che non siano loro e non l'uo
mo quelli creati a «Sua imma
gine», eccetera. Una farfalla, 
per esempio, assomiglia a un 
angelo molto più di un essere 
umano, che non è un animale 
riuscito .proprio bene, a pen
sarci. E la Crìsopa occhi d'oro 
con le sue ali di mica perla
cea, o la «divina Mantide» che 
ha perfino il suo rovescio 
nell Idolam diabolicum, ossia 
l'Empusa dalle corna demo
niache, non sono già più vici
ne all'ultraterreno che ai no
stro banale quotidiano? 

Nessun orafo ha mai ideato 
gioielli favolosi come quelli vi
venti» Non esiste artista capa
ce di cesellare ornamenti che 
abbiano la perfezione di certi 
scarabei, ne di fondere insie
me i fulgori del rubino, dello 
smeraldo, dello zaffiro, dell'a
metista e della polvere d'oro. 
L'uomo ci si prova da millen
ni, ma sempre con scarsi risul
tati. I profani e i distratti, poi, 
di tanta bellezza non s'accor
gono neppure; non hanno mai 
una lente in tasca e tantome
no un microscopio Anzi di 
solito l'essere umano scansa o 
uccide queste minuscole ope

re d'arte senza nemmeno ren
dersi conto di come siano fat
te E invece se uno stilista fan
tasioso si ispirasse agli abiti, 
agli accostamenti di colore, 
alle invenzióni decorative del * 
più vilipeso tra i viventi sbalor
direbbe il mondo. Ci sono 
piume, sete, veli, nappe, cappi 
e mantelli da collezione di 
moda, come quello del bruco 
dell'Euforbia, che René Anten
ne del Réaumur chiamava «la 
Belle»; vestiti con gilet di vel
luto trapunto d'oro, di broc
cato e damasco; laminati az
zurri, viola, rosso cupo e ver
de profondo 

Uno degli esseri più regal
mente abbigliati è lo scarabeo 
asiatico Chrysochroa bouque-
ti, che porta con tranquilla in
dolenza i tragici oro e blu del
le maschere faraoniche. Op
pure quello africano chiamato 
Stemgcera pulchra, o la fan
tastica Eucroma gìgantea su
damericana. Il Phaneus 
splendtdulus, il più straordi
nario copnnate (significa solo 
mangiatore di sterco) delle 
pampe argentine, faceva dire 
a J.H. Fabre- «Questo scavato
re dì lordure onorerebbe lo 
scrigno di un gioielliere» E 
aggiungeva «In quale Golcon-
da, per decorarsi cosi, l'mset-

Se si potesse dare un consiglio a Va
lentino o a Rocco Barocco che in que
sti giorni presentano te loro collezioni 
bisognerebbe invitarli a guardare gli 
insetti. Abbinano i colori e i disegni 
con una raffinatezza straordinaria. Si 
addobbano come per una sfilata di 
moda. Gli scarabei sono degli elegan

toni e Dio - secondo il biologo inglese 
J.B.S. Haldane • doveva avere una pre
dilezione speciale per i coleotteri. Ma 
fra tutti, i più accurati e ben abbigliati 
anche se può apparire strano a dirsi 
sono gli insetti che vivono nello ster
co. Purtroppo quando muoiono per
dono i loro fantastici colori. 

MIRELLA DELFINI 

to trova le sue gemme? Da 
quali giacimenti attinge le sue 
pepite'». Diciamolo pure 
quelli che vivono di sterco so
no sempre i più eleganti, i più 
ricchi e fastosi, come se la Na
tura volesse ricompensarli del 
favore che le fanno ripulendo 
la Terra O forse sono loro 

stessi che sì «gratificano» 
estraendo pagliuzze d'oro dal 
letame Nei trattati di zoologia 
però non è facile trovare ac
cenni alle sostanze chimiche 
di cui si servono. Come se il 
discorso fosse un po' imba
razzante 

Fabre invece se ne era oc

cupato a lungo. Aveva fatto 
reagire i colori con gli acidi, 
aveva brucialo le varie sostan
ze per studiarne i residui, e al
la une qualcosa aveva capito. 
in realtà gli insetti elaborano i 
loro stessi rifiuti per ottenere 
colorì, e in modo particolare 
usano gli urati. Perché gettarli 

via se un sapiente alchimista 
può adoperarli per fabbricare 

.meravigliosi costumi? Oggi 
sappiamo che i pigmenti aa 
cui nascono le colorazioni 
della cuticola sono spesso 
melanine, mentre quelli che 
traspaiono quando il tegu
mento non è pigmenlato sono 
prodotti del metabolismo. Le 
pterine - caratteristiche di va
rie specie dì farfalle - appaio
no fluorescenti e forniscono 
•tinture» che vanno dal bian
co al rosso brillante. Ci sono 
poi i carotenoidi, una antocia-
nina, un flavole, e la miscela 
di mesobilìverdina con il gial
lo dei carotenoidi che dà il 
verde. Altre sostanze si com
binano tra loro ma sono anco
ra poco note alla scienza. 

Non tutti i colori sono chi
mici. Nelle farfalle il segreto, 
anzi la chiave del mistero va 
ricercata più nella fisica che 
nella chimica: la colorazione 
dipende dalla struttura della 
cuticola, o dall'interferenza 
ottica dovuta alla presenza di 
lamelle sottilissime sistemate 
a embrice, .come le vecchie 
tegole dei tetti, la splendida 
farfalla sudamericana Mar* 
pho, di un azzurra quasi fosfo
rescente, è uno dei migliori 
esempi di questa capacità di 

rifrangere la luce con un com
plesso gioco di squame e sot
to particolari inclinazioni. ' 

Alcuni insetti, quando 
muoiono, perdono i foro fan
tastici colori, e a poco a poco 
diventano di un bruno spento. 
Questi blu, verdi, rossi, viola e 
gialli, fusi con l'oro e l'argento 
sono dunque ancora vivi, a 
volte, e hanno bisogno di mi-
tnmento. Sarebbe divertente 
scoprire che, accanto alla se
lezione naturale, c'è stata 
chissà quando un'idea dì scel
ta, una preferenza misteriosa. 
un gusto per un colore o per 
un altro. Oppure la predileào-. 
ne per i nflessi metallici. Quei 
meravigliosi minuscoli mae
stri d arte sanno davvero lavo
rare; sanno perfino come pas
sare dal grigio di una p o S 
futiggmosa al brillìo % | , & -
genio. Dal carbone al diami?* 
te, in fondo, c e solo una più 
intensa coesione molecolare. 

Ma com'è che noi per 
esempio, dai nostri uratt, non 

nobile? Praticamente non.ii-
caviamo altro che pipì. E nel 
S S L J 6 8 N jw» «Schemi» 
dentro il nostro corpo notila 
svolga del tutto bene; finge? 
in calcoli e gotta, mìserevo? 
mente. v 
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Roma capitale 
Alla Camera 
il decreto 
tóa polemiche 
• • La maratona per la defi-
Attiva approvazione del de
creto «Roma capitale* è tallia
te Ieri alla Camera e, secondo 
le previsioni del presidente 
della commissione ambiente 
16 sta esaminando, dovrebbe 
concludersi a meta febbraio. 
Allora il decreto passera In au
la per essere trasformalo in 
legge prima del 2 mano, data 
di scadenza de) provvedimen
to, Nel pacchetto -Roma capi
tile. rientrano II progetto del
lo Sdo, Il sistema direzionale 
oh'entale, la creazione di un 
centro congressuale multifun
zionale, l'approvazione di un 
blano antinquinamento, Inter
venti urgenti SUI beni culturali 
etosoluzloneOrgente del pro
blema delle strutture giudizia
rie della citta 

'Ma nella prima giornata 
parlamentare del decreto, già 
scoppiano le polemiche. Sul 
finanziamento del centro con
gressuale all'Eur è Infatti inter
venuto l'onorevole Elio Men-
auratl, democristiano e mem
bro del comitato ristretto per 
Róma capitate della Camera 
•lente Eur non può essere II 
deslinatario di quei 50 miliar
di», ha affermato Mensurati a 
margine della riunione della 
dpmmlsstane Ambiente 
' La f critica dell onorevole 

democristiano al finanzia
mento è poi andata oltre. 
«Non si può con un semplice 
decreto decidere il futuro di 
un ente II cui destino è ancora 
Ih discussione In Parlamento 
"ha affermato Elio Mensurati 
». Cosi si decide di latto dove 
l'area dove realizzare la nuova 
struttura per II sistema, con
gressuale, prescindendo dal 
nato unanime del consiglio 
comunale di Roma. Inoltre, 
«condo IJ parlamentare, con 

J " sì decide anche chi 
deve gestire lyistoma con-

%iuale romano, Mensurati 
, «cordato anche le sue pro-
iste di modifica al decreto 
f affrontare problemi lm-

.riami come l'acquisizione 
Jl-Vllla Ada e la sistemazione 
del palazzo senatorio sul colle 
« p o l i » , 
m 

all' 

Armati di campanacci e sirene Nessuna risposta dagli assessori 
facchini e grossisti Lo sciopero continua ancora 
hanno invaso il centro Banchi chiusi nei mercati rionali 
«No ai cantieri selvaggi del metrò» per mancanza di rifornimenti 

Verdure contro il Campidoglio 
Armati di campanacci e di trombe da stadio, sono 
partiti decisi a farsi ascoltare dalla giunta. I lavoratori 
dei mercati generali, da 3 giorni in sciopero contro i 
cantieri del metrò, non hanno però ottenuto risposte. 
Solo la promessa di un incontro per oggi con gli 
assesson competenti. «La protesta continuerà ad ol
tranza» ed intanto si fanno sentire i primi disagi nei 
mercati rionali, rimasti «all'asciutto». 

MARINA MASTHOLUCA 
aw Puntuali, alle 8 come 
avevano promesso, sono par
titi da via Ostiènse, decisi a 
farsi sentire al Campidoglio. 
Con I camion frigoriferi del 
pesce, arrampicati sui carrelli 
per II trasporto delle cassette 
di frutta, armati di campanac
ci e di trombe da stadio I lavo
ratori dei mercati generali si 
sono lanciati alla 'conquista» 
del centro. Presenti In forze le 
cooperative di facchinaggio, I 
produttori, I grossisti e lo stes
so presidente nazionale della 
Federmercatl, l'associazione 
che raggruppa I commercianti 
all'ingrosso 

Assente solo l'Associazio
ne commercianti e commis
sionari. Qualcuno ha approfit
tato de) corteo per scaricare e 
vendere la merce, ma sono 
stati In pochi, La protesta con
tro I cantieri del metrò, infatti, 
ha unito tutte le categorie, 
esasperate dall'indifferenza 
dell'amministrazione sul pro
blemi del mercati generali 

Cominciano a sentirsi, in
tanto, I primi disagi nei merca
ti rionali. Chiusi alcuni banchi, 
semivuoti molti altri, verdura e 
frutta molto pia care 'Non 
vogliamo colpire i consuma
tori - dice Sandro Cintela, 
coordinatore del comitato di 
difesa -. Qui è In gioco la so-

all' 

Progetto della Regione 
f er il recupero del Ghetto 
Il lavoro 
tècnici e studiosi 
MI Piano regionale per sal
vare Il quartiere Israelitico dal 
degrado U Pisana, su propo
lla dell'assessore ai Lavori 
pubblici, Enzo Bernardi, ha In
caricato una commissione di 
«Inerti dl'recuperare II patri-
«nonio edilizio e arehltettoni-
* » del «ghetto» In tal senso è 
aia stata approvata un* deli
bera L'equipe di studiosi sarà 
isomposw da Marcello Vittori
ni, federico Malusarti, San
dro Benedetti e Michele Ul-
«tra, tutti docenti presso l'uni-
.Versiti ala Sapienza», dall'In
gegnere Luca Fiorentino e 
•dall'architetto Giovanni Mer
curio, che sono studiosi 
esperti dell'area del quartiere 

Atac 
Parte lunedì 
il minibus 

| e r disabili 
)m Da lunedi prossimo en
treranno In funzione, sulla li
nea 157, quattro minibus per II 

trasporto di handicappati 11 
servizio è ancora sperimenta-

J i ie verrà effettuato nel tratto 
che va dalla stazione Termini 
* tor Bella Monaca, passando 

Kir piazza Vittorio, piazza 
aggiore e via Casllina 

11 Ogni vettura sarà datata di 
-wiatlro o cinque posti a sede-
l i e potrà trasportare fino a 
ire carrozzelle Un sistema di 
elevazione, faciliterà la salita e 
Ja discesa del portatori di han
dicap alle fermate I minibus 
passeranno mediamente ogni 
40 minuti e si fermeranno solo 
su richiesta degli Interessati E 

"ti primo risultato raggiunto, 
'dopo lo sciopero della fame 
sostenuto da alcuni handicap
pati nei locali dell assessorato 
al servizi sociali a difesa del 
diritto ad un sistema di tra
sporlo adeguato alle loro esi
genze 

Israelitico 
Il gruppo di esperti lavorerà 

in stretto collegamento con 
gli uffici competenti del Co
mune d| Roma e (telili Regio
ne Lazio e dovrà fare un'anali
si dettagliata del degrado del 
•ghetto», predisponendo un 
piano di interventi per 11 recu
pero dell'area, Un assenso al
l'iniziativa è arrivato anche 
dalla comunità Israelitica ro
mana che ha avuto un incon
tro con l'assessore Bernardi 
per conoscere I particolari 
dell'intera operazione di recu
pero delle Immense ricchezze 
storico-architettoniche di 
un'area tra le più belle della 
capitale. 

Campagna 
diesel 
pulito 
•r j Athos De Luca dà una 
mano alla campagna antidie
sel promossa alcune settima
ne fa dal Comune di Roma 
L'assessore all'ambiente della 
Provincia, infatti, ha acquista
to due opacimetn che saran 
no subito messi a disposizione 
dei propnetari di auto diesel 
Presso i Aci inizierà una cam-

Eagna di controlli gratuiti del-
i durata di un mese, allo sco

po di incoraggiare I cittadini al 
controllo della propna auto e 
di ricavare un test significativo 
sullo stato dei motori diesel in 
circolazione nella capitale 
Dopo questa campagna su 
Roma, gli opaelmetri saranno 
destinati ad un'azione preven
tiva nel comuni della provin
cia da dove ogni giorno con
vergono nella capitale mi 
gliela di pendolari con nume
rosi mezzi diesel Athos De 
Luca auspica che si arrivi ad 
una più severa applicazione 
della legge antismog, vecchia 
ormai di vent'annl 

prawivenza dell'unica struttu
ra annonana pubblica, indi
spensabile per contenere I 
prezzi», •! mercati scoppiano 
- aggiunge Domenico Freni 
dell'Associazione grossisti or
tofrutticoli Roma - A Natale 
c'è stato un calo delle vendite 
rispetto all'anno precedente 
del 30-40 per cento, se non 
addirittura del 50». 

Con 8 milioni di quintali di 
frotta e verdura venduti ogni 
anno e 450 000 quintali di pe
sce, I mercati generali sono 
secondi per importanza na
zionale solo a quelli di Milano 
Ma la carenza delle strutture 
sta facendo perdere colpi ra
pidamente, a favore del gros
sisti privati, che già si sono ac
caparrati una fetta di mercato 
consistente, circa il 20%. 

L'arrivo delle ruspe per lo 
sbancamento della rampa In 
direzione della circonvallazio
ne Ostiense e gli scavi dell'E
nel nell'area antistante i mer
cati, senza che si fossero tro
vate aree di parcheggio alter
native, come era stato con
cordato, sono stati la goccia 
che ha fatto traboccare II va
so «La responsabilità è di Mo
ri, che promette e non mantie
ne - dice Vincenzo Pucella 
della Flit Cgil - ma aìiòlfe à*1 ' 
l'assessore Pala, che ài era Im

pegnato a rendere disponibili 
entro tre mesi nuove aree per 
i parcheggi. Vorremmo capire 
perché e stato accantonato il 
progetto del tecnici Acotral, 
che rendeva inutile II trasbor
do dei passeggeri della Roma 
Lido sugli autobus che percor
rono l'Ostiense, evitando pro
blemi a noi e a loro» 

L'arrivo al Campidoglio è 
deludente. Nonostante il cor
teo fosse stato preannunciato 
e si fosse chiesto un incontro 
con la giunta, nel palazzo non 
c'è nessuno, tranne Pierluigi 
Severi. Il prosindaco ha pro
messo un incontro per oggi a 
mezzogiorno, con gli i 
ri competenti' Mori, Pala, Pa
lombi e Bernardo. Troppo po
co per revocare lo sciopero. 

•Di promesse ne sono state 
fatte tante, ma I miliardi in bi
lancio per I mercati sono stati 
stornati sul mondiali - ha det
to Daniela Valentin!, consi
gliera del Pei -. Servono nuovi 
mercati e un coordinamento 
tra i vari assessorati per af
frontare le questioni urgenti» 
Intanto, il comitato di difesa 
ha deciso di «snobbare» un In
contro con Mori, previsto per 
ièri pomeriggio, e di prosegui
re lo sciopero, finché non arri
veranno risposte precise dal
l'amministrazione. Mori, nel 
frattempo, assicura che I par
cheggi alternativi ci tono e 
Che non spetta a lui espropria
re nuove aree. Il «pacchetto» 
di richieste del lavoratori 
comprende, infatti, l'acquisi-
zione delle aree Armellini, 
Olea Romana e Croce rossa 
per I parcheggi, oltre alla de
viazione del traffico nelle ore 
di mercato, alla sistemazione 
Interna dei mercati e alla crea-

dell'atteso trasferimento. o-difli manifestartene dagli operatori dal Mercati generali 

^——-—^— La delibera deve passare l'esame del Comitato di controllo 

L'«affiore mense» 
Domani la decisione al Coreco 
Mentre la Guardia di finanza indaga sui patrimoni 
degli inquisiti nel «pasticcio mense», il Coreco ha 
rimandato a domani il giudizio sulla legittimiti del
la delibera di giunta sulla refezione scolastica. E 
dopo le accuse rilanciate dal Pei il magistrato, che 
ha già emesso 30 comunicazioni giudiziarie, po
trebbe firmarne altre. Stavolta per corruzione e 
concussione. 

ANTONIO CIMIIANI 
H Dai piatti delle mense, 
l'indagine si è spostata sui 
copti bancari degli Indiziati In 
attesa che novità dal punto di 
vista amministrativo arrivino 
domani dal Comitato regiona
le di controllo 

Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati sta cercan
do la «prova» del pagamento 
di tangenti, per poter provare 
elementi nuovi di accusa con
tro gli amministratori capitoli
ni, Troppi favoritismi. I cnten 
seguiti per l'assegnazione 
dell'appalto sono pieni di 
•stranezze» Per quale moti
vo' Qualcosa in più del paga
mento di quelle .cambiali po
litiche» denunciate negli 
esposti del gruppo capitolino 
comunista ai magistrati 

Cosi la Guardia di finanza 
ha ncevuto l'ordine di cercare 
nei «conti» di chi ha ncevuto 
nei giorni scorsi la comunica
zione giudiziaria il sindaco 
Giubilo, l'assessore Corrado 
Bernardo, il suo predecessore 
nel! assessorato al Commer
cio Salvatore Malerba e degli 
altri 27 inquisiti Con quali 
possibilità che vengano fuori 
prove di colpevolezza? Non 
tantissime, sostengono gli 
stessi inquirenti 

Intanto ten il sindaco indi
ziato doveva sostenere un al
tro difficile esame, sempre sul 
tema delle mense Quello del 
Coreco sulla legittimità della 
delibera di giunta, approvata 
con i poteri del consiglio il 28 
dicembre scorso, sulla refe
zione scolastica La decisione 

è stata rinviata a domani 
len mattina davanti al Core-

co, a spiegare i dettagli della 
delibera mense, è andato l'as
sessore alla Scuola, Antonio 
Mazzocchi, democristiano. 
Ha presentato una lunga e 
dettagliata memoria, rico
struendo la stona di quella de
cisione di giunta, presa con il 
•140», che assorbiva l'ordi
nanza dell'I 1 novembre fir
mata da Giubilo. 

Con un colpo di mano a 
sorpresa, la giunta aveva deci
so alla fine dell'gg di prolun
gare la scadenza dell'ordinan
za di Giubilo fino al termine 
dell'anno scolastico, evitando 
ogni confronto in consiglio 
comunale Cosi il Pei, dopo 
aver denunciate lo «scandalo 
mense» targato CI alla magi
stratura ordinana, ha chiesto, 
con un esposto al Coreco di 
annullare quella delibera «ille
gittima» 

E i componenti del Comita
to regionale dì controllo han
no avviato la loro istruttoria 
amministrativa. Per pnma co
sa hanno ascoltato il capo
gruppo del Pel in consiglio 
comunale, Franca Prisco, poi 
l'altro consigliere comunista 
Antonello Fatami, subito do
po è stala la volta di un altro 
consigliere di minoranza, Giu
liano Ventura di Dp 

Da lunedi comunque al 
quarto plano della Procura di 
Roma Inizierà la sfilata dei 
trenta inquisiti nella «vicenda 
mense» che saranno interro
gati dal giudice Giancarlo Ar
mati 

Parla Daniela Valentini 

«Dall'Ente comunale 
mi dimisi dopo 5 mesi» 
• • Cinque mesi nel consi
glio di amministrazione del-
1 Ente comunale di consumo, 
poi le dimissioni Senza mai 
aver votato a favore sugli affi
damenti delle refezioni Dopo 
aver denunciato la totale as
senza di criteri nelle decisioni 
dell'Ente Daniela Valentin), 
consigliere comunale del Pei, 
componente del consiglio di 
amministrazione dell'Ecc dal 
gennaio del 1987, raggiunta 
da una comunicazione in cui 
si ipotizza il reato di peculato, 
ha raccontato la sua espenen-
za nell'Ente comunale «Sono 
due anni che denuncio la vi
cenda dei subappalti delle 
mense scolastiche -, ha di
chiarato Daniela Valentin! - e 
ho senno più volte al sindaco, 
chiedendo chiarimenti e di
mettendomi per protesta» 

La pnma lettera il consiglie
re comunale del Pei l'ha man
data a Signorello il 13 maggio 

dell'87 Quattro pagine di ac
cuse alla gestione dell'Ente 
comunale, concluse con te di
missioni «Le segnalo le nu
merose irregolantà - scriveva 
la Valentin! - e le chiedo un 
sollecito intervento, altnmenti 
non sono più disposta a ope
rare nella commissione ammi-
nìstralnce, rassegnando le 
mie dimisiom» 

Nessuna risposta. Cosi Da
niela Valentin! spedì al sinda
co Signorello un'altra lettera, 
datata 21 gennaio 1988 An
che questa volta senza rispo
sta «Si deduce con chiarezza 
come io abbia a più riprese 
segnalato alla maggioranza 
una situazione intollerabile -
ha affermato Daniela Valenti
ni - Ma niente è successo 
Evidentemente mantenere 
tutto come stava ha fatto co
modo, o da ultimo e stato si
curamente funzionale ali ado

zione dell'ordinanza da parte 
del sindaco Giubilo». 

Cosi adesso, nel pieno del
la bufera giudiziaria sulle 
mense, con la pioggia di co
municazioni giudiziarie al sin
daco, agli assesson e ai consi
glieri di amministrazione del
l'Ente, per interesse privato o 
peculato, Daniela Valenbnì at
tende «con fiducia l'esito del
l'inchiesta gludiziana portata 
avanti dal sostituto procurato
re Giancarlo Armati» «D'altra 
parte - ha concluso la ValentJ-
m - proprio noi del Pei abbia
mo da tempo presentato pro
poste per il superamento del-
1 Ente comunale di consumo 
e nel dicembre del 1988 ab
biamo proposto al consiglio 
comunale, in occasione del 
dibattito sul bilancio, un ordi
ne del giorno che chiedeva lo 
scioglimento dell'Ente Ma la 
maggioranza si e rifiutata di 
discuterlo» 

I benzinai 
minacciano 
io sciopero 

Probabile sciopero dei benzinai entro fine mese Lo mi
naccia la Faib-Confesercenti, che martedì prossimo riunirà 
in assemblea gli iscritti per decidere le forme di lotta con
tro if decreto fiscale approvato dal governo lo scorso 27 
dicembre Secondo la Faib, che chiede una serie di modi
fiche al decreto, le nuove tasse Imposte alla categoria e II 
nuovo regime fiscale, che obbligherebbe 11 65% del benzi
nai a passare alla contabilità ordinaria, provocherebbero 
la chiusura del 30% degli impianti 

«Possibili 
54.500 assunzioni 
negli enti 
pubblici)» 

Negli organici dello Stato, 
delle aziende parastatali e 
degli enti locali del Lazio 
sarebbe possibile dar lavo
ro a 54 500 persone, SI col
merebbero cosi 1 «buchi» di 
organico, che rappresenta-

• ^ — - — • - no ormai II 26,51* del tota
le. E questo mentre nella regione gli Iscritti alle liste di 
collocamento sono ormai diventati 450 000. Lo ha affer
mato il sindacato Funzione pubblica della Cisl del Lazio 
nel corso di un convegno sul pubblico Impiego La Osi 
propone anche ildecentramento delle strutture, flessibilità 
dell'orario di lavoro, part-time per donne e giovani e in
centivi alla produttività. 

«No al monopolio 

alla Sapienza» 

•Di, a, da sinistra» si scaglia 
J-II- •u.__i.~ c o n , r o 'e nuove librerie 
( M l i e I IDrene aperte all'interno dell'uni

versità «La Sapienza». GII 
studenti della lista unitaria 
di sinistra - secondo i quali I 
«gabbioni gialli» che da al-

^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ™ " « " " cune settimane campeggia
no davanti agli uffici del rettorato sarebbero frutto di un 
•appalto lottizzato» - affermano che l'istituzione di questo 
nuovo servizio gestito dai cattolici popolari e dai socialisti 
avrebbe creato un regime di monopolio e lanciano una 
petizione per garantire sconti reali sul costo del,libri di 

Coordinamento 
dei partecipanti 
al concorso 
peri vigili 

Un coordinamento del par
tecipanti al concorso per vi
gile urbano per •garantire a 
tutti la possibilità di concor
rere con pari opportunità», „____ 
Lo propone la Lega per il lavoro della Fgcj romana, che 
oggi distribuirà in bitte le Circoscrizioni un volantino di 
invito a partecipare all'assemblea costitutiva del comitato, 
che ai lena domenica pomeriggio all'ex Centrale del latte. 
La Lega per II lavoro chiede tra l'altro che la prova orale sia 
apena af pubblico « chele domande orali vengano esuatle 
a sorte per garantire la massima imparzialità. 

Violenza sessuale, 
mercoledì 
studenti In piazza 

Studenti in piazza mercole
dì prossimo «per ottenere 
una legge giusta che rico
nosca il diritto alla sessuali
tà dei minori.. La manife
stazione, che prevede un 
sit-in al Pantheon, è, orge-

™ » ^ « ^ " " ^ ™ ™ " ^ nizzata dalla Fgci romana 
in coincidenza con la ripresa del dibattito parlamentare 
sulla legge contro la violenza sessuale La legge - dice la 
Fgci - è positiva perché riconosce finalmente che lo stu
pro è un reato contro la persona, ma «nmane un capitolo 
ambiguo e irrisolto», quello della sessualità dei minori di 
18 anni, perché «si rischia di confondere la violenza, l'abu
so con l'espressione dell'affettività» 

SCOntrD f r o n t a l e . Incidente mortale, t'ennesi-

duemorti mo'ien nw,tlM """9 "* 
sull'Amelia 

i'Aurelia, al km 18,400, al
l'altezza di Castel di Guido 
Una Volkswagen Passai di
retta verso Civitavecchia, 
guidata da Alberto Almero, 

" • " • " • ^ " " • ^ ™ 36 anni, abitante a Roma In 
via del Quattro Venti 233, ha improvvisamente invaso, per 
motivi ancora da accertare, la corsia opposta andandosi a 
schiantare contro la Lancia di Roberto Bompan, 23 anni, 
di Maccarese, che si stava dirigendo verso Roma. Nell'ur
to, violentissimo, I due conducenti sono morti sul colpo. 

PIETRO STRANWA-MDIALE 

Montalto di Castro 
Carbone o metano? 
Scontro in Parlamento 
sul futuro della centrale 
M Braccio di ferro tra go
verno e opposizione sul desti
no della centrale di Montalto 
di Castro In Parlamento, nella 
giornata di ien, comunisti, 
verdi, demoproletan e radica
li si sono battuti per modifi
care il decreto del governo, 
che prevede per la ex centrale 
nucleare una conversione a 
carbone, e che è stato appro
vato con soli quattro voti di 
maggioranza Le opposizioni, 
che chiedono che il provvedi
mento venga sensibilmente 
modificato, vorrebbero per 
Montalto un futuro come cen
trale a metano con capacità in 
megawatt ndotta nspetto a 
quella attualmente prevista 

Dopo quasi dieci ore di di
battito, da cui sono scaturiti 
ben undici emendamenti del
l'opposizione, la Democrazia 
cristiana ha chiesto la sospen
sione del confronto in aula 
«La De, preoccupata di essere 
sconfitta, ha proposto il rinvio 

della discussione e del voto su 
Montalto di Castro - ha di
chiarato il deputato comuni
sta Quarto Trabacchinl - ben 
sapendo che così facendo II 
decreto decadrà. Ecco la di
mostrazione lampante di uno 
stato confusionale che ormai 
regna nel pentapartito anche 
nguardo alla politica energeu-
ca e alla centrale di Montano 
di Castro» 

Trabacchini si augura an
che che il ministro dell'Indu
stria presenti un nuovo decre
to tale da rispettare la volontà 
delle popolazioni dell'Alto La
zio e dell'intero paese. 

Al decreto in questione i 
legato il destino delle migliala 
di operai ormai da diversi me
si In cassa integrazione Nel 
caso in cui non fosse converti
to In legge entro i termini sta
biliti, la cassa integrazione 
verrebbe a cadere, e seimila 
operai si troverebbero Im
provvisamente disoccupali, 

l 'Uni tà 
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Latte 
Tempi lunghi 
per cambiare 
la Centrale 
m Rilancio dell'Azienda 
comunale centrale del latte. 
Questo l'obiettivo di tondo 
dell'azienda, obiettivo sul 
quale si è discusso Ieri nella 
conferenza di produzione del
la Acci, Ad indicare le linee 
dello sviluppo futuro è inter
venuto il sindaco della capita
le Pietro Giubilo. Tre le tappe 
fondamenta)! evidenziate dal 
•primo cittadino» di Roma per 
giungere alla trasformazione 
aziendale della municipalizza
la; definizione da parte della 
commissione amministratrice 
di un piano di risanamento 
della Centrale, riordino e 
completamento del quadri 
aziendali, avvio di un rapporto 
con il settore privato che ope
ra nella citta e nella regione. 
Poi si potrà passare ad una la
te sperimentale che, a detta di 
Giubilo, costituirà la premessa 
per la trasformazione istituzio
nale della Centrale del latte. 
Trasformazione che l'ordine 
del giorno approvato dal con
siglio comunale prevede da 
•municipalizzata» in società 

Eir azioni a prevalente capita-
pubblico o in una Spa pub
ici. Una sorta di mediazio

ne, quella tentata da Giubilo, 
che non soddisfa II Pei che so
stiene l'esigenza di un cam
biamento In spa a totale capi
tale pubblico. In conclusione 
di conferenza, la stessa presi
dente della Centrale del latte, 
Anna Maria Fontana, ha riba
dito l'impegno della commis
tione tmminlstratrice a defini
re tali line* prammatiche in 
tempi brevi, Per quanto brevi, 
1 tempi di •sperimentazione» 
non saranno comunque infe
riori -ad almeno due anni» co
me ha precisato Giubilo alle 
domande del giornalisti pre
tenti. 

Autonomia 
Nuovo rinvio 
per Ostia 
e Fiumicino 
m Ancora un rinvio per 
fautonomia di Ostia e di Fiu
micino dal Comune di Roma, 
Accogliendo con insolita 
prontezza una richiesta far-

r mulete .«Il ultimo momento' 
„ dal sindaco di Roma, Ptetrp 

Giubilo. Oc e Psl hanno deci
to di rinviare, ancora, una volta 
la discussione da parte .del 
Consiglio regionale delle den
tiere per l'indizione dei relè-
rendum consultivi per la crea
zione del nuovi Comuni di 
Ostia e di Fiumicino. Un enne-
timo rinvio voluto - sottoli
neano il gruppo regionale e la 
tana litorale del Pel - da que
gli stessi partiti «che pure a 
Ostia e Fiumicino, si, erano 
presentati come paladini del
l'autonomìa. e che comporta 
Il rjkhlo de||'«lnsabblamentq 
definitivo del .provvedimenti 
par 1 referendum» e per la 
creazione del due nuovi Co
muni, 

Marisa Laurito 
risponde alle accuse 
di «presenzialismo» 
di Valentino 

«Non ho il fisico adatto 
per i suoi abiti 
Vuole andare a Parigi 
E chi lo trattiene?» 

«Lo stilista ce l'ha con me? 
Ma chi lo pensa. 
•Valentino? Non so perché parla male di me. lo lavo
ro, non ho tempo per pensare a lui». Marisa Laurito il 
giorno dopo. Tirata in ballo dal famoso sarto come 
esempio di «donna presenzialista che guarda e non 
compra», replica con eleganza alle accuse dello stili
sta. «Il mondo della moda è affascinante e c'è posto 
per tutti, per le persone serie e per chi ci marcia. 
Questo mondo lo hanno voluto proprio loro, i sarti». 

MAURIZIO FORTUNA 

a » .Ma io tengo da fare la 
trasmissione fino a) 15 giugno, 
posso stare a pensare a quello 
che dice II signor Valentino?». 
Marisa Launto ha appena fini
to la prove di «Domenica in» e 
parla con distacco e sufficien
za delle accuse che Valentino, 
Il noto stilista, ha lanciato alle 
pnmedonne romane, ricche 
di presenzialismo e povere di 
acquisti. Il portavoce del sar
to, Giancarlo Giammetti, le ha 
definite «donne sole, donne 
disgraziate, che nel defilé tro
vano una ragione di vita, attri
ci che non fanno più un film, 
che si mettono in luce durante 
una sfilata e poi ritornano nel
l'anonimato». Ma la Laurito a 
queste accuse non ci sta: 
«Grazie a Dio un lavoro ce l'ho 

e mi tiene anche troppo impe
gnata. Le sfilate, il mondo del
la moda, mi piacciono tantis
simo, ma non ho il tempo di 
andarle a vedere. Sono anda
ta solo al defilé di Rocco Ba
rocco perché sennò mi avreb
be ammazzata. Non ho pro
prio il tempo di essere presen
zialista. Da quando faccio 
"Domenica in" non esco più 
la sera, non vado alle feste, 
sono sempre stanchissima e 
faccio una vita quasi da reclu
sa. Comunque le accuse del 
signor Valentino mi sembrano 
gratuite. Conosco personal
mente molte signore del bel 
mondo romano che tanno fol
lie con il libretto degli assegni, 
per gli abiti d'alta moda. Cer
to, c'è anche chi ci marcia. 

• • 

Non facciamo i nomi perché 
tanto li sanno tutti, ma la pane 
del rischio. E poi, diciamoci la 
verità, agli stilisti la comodo 
prestare i vestiti. Anche a me 
si rivolgono spesso per indos
sare i loro abiti in scena. Ma io 
non sono adatta, sono un per
sonaggio buffo e i vestiti me li 
prepara la costumista, Graziel
la Pera». 

Valentino parlava esplicita
mente di donne che non pos
sono permettersi di acquistare 
i suoi abiti,' che guardano sol
tanto... «Ma che vuole questo 
signore. A me I suoi vestiti 
piacciono molto, anche se col 
mio "figurino" non li posso 
proprio indossare. Però, di
ciamoci la verità, giusto le 
mogli degli arabi li possono 
comprare. Costano anche 
dieci milioni e, per un vestito 
che si indossa una volta, mi 
sembra francamente troppo. 
Anche perché tutti quei soldi 
io non li tengo. Il liscosi pren
de il 63% di quello che guada-
Sno. E anche se ce li avessi, 

iecl milioni per un vestito 
non li spenderei mal, E poi 
tutte queste storie non te capi
sco, Al sarti fa comodo che I 
loro vestiti li indossino perso
naggi come Marta Marzotto o 
Manna Ripa di Meana Lame 

Marita tauri» 

della Rovere. I vestiti di alta 
moda sono solo un pretesto, 
un investimento per poi riem
pire il mercato con il prSt-à 
porter». 

Ma perché Valentino ha lat
to il suo nome, di che cosa la 
accusa? «lo a Valentino devo 
stare proprio antipatica. Non 
mi offre mai I suoi vestiti ed è 
stato l'unico, dico l'unico, sti
lista a non invitarmi alla sua 

Femè trionfa, Valentino si scusa 
MARIA R O M CALDERONI 

ri Quanto sei bella Roma. 
come un controcanto alla 

capitale, un omaggio quasi 
passionale quello che Gian
franco Ferré ha lanciato dalla 
sua splendente passerella, nel 
momento in cui le polemiche 
mandano In frantumi la leviga
ta superficie dell'Alta Moda. 
Valentino le ha pubblicamen
te Insultate, presenzialiste che 
non contano nulla, platea in-
gioiellata ma frustra, jet-set fa. 
sullo, attrici che non tanno un 
film da decenni ed ex contes
se senza arte né parte. Loro 
erano ieri sera ancora tutte li, 
con la toilette mutata per l'oc
casione, la veletta, la toque di 
Strass. 

E lui, davanti agli specchi 
del Grand Hotel si è scusato, 
mai definite «disgraziate» le 
habituées romane delle stila
te, (tranne qualcuna, ha però 
precisato); anzi Marisa Laurito 
è stata gratificata di un tele
gramma edilicante e la Mar

zotto, definita «adorabile», 
mentre lei, presente come 
sempre, ha replicato da gran 
signora: «Il silenzio è d'oro». 
Poi, quando il delilé - perfetti 
tailleur parigini e una raffica di 
stupendi abiti da sera - si è 
chiuso con le note consuete 
di «New York New York», ha 
aggiunto sorridendo: «Forse 
era meglio "Arrivederci Ro
ma"». 

Ma, tornando alle collezio
ni, Ferré ha volato, forse la sfi
lata più bella dell'intera mani. 
festazione, mistero e seduzio
ne nella sua donna in nero, 
impenetrabile viso d'alabastro 
dentro gli immensi cappelli-
schermo. 

Ha infatti intitolato II suo 
defilé «Impressioni romane», 
completi color grano intarsiati 
di rafia e lucida paglia, morbi
di ricami come volute di mi-
dollino, esplosione di nlucen-
tl fiori neri sul lineare mirabile 
spolverino a quadretti. 

Ritornano I suoi grigi chiari 
sposati al bianco che abba
glia, e il pizzo seduttore affio
ra anche suite aderenti gonne, 
interamente di pizzo la lunga 
giacca-fiore color rosa del de
serto. Appare la Donna Vela
ta, la Sfinge, non senza un 
lampo di inquietudine nella ie
ratica figura vestita di nero in
tegrale che solca, la pedana, 
un luttuoso t)r teatrale nastro 
ondeggiante; nell'aria, inequi
vocabile segnale. 

Ha stilato, oltre a Lancetti 
(colori bianco e blu e casac
che su pantaloni orientalo e 

Balestra (vestiti trapunti di 
stelle e farfalle) anche Fausto 
Sarli, sarto-architetto, che ha 
presentato ancora una volta le 
sue creazioni, intagliate come 
in un foglio di tessuto che av
volge e ravvolge - In un visio
nario «cartoccio» o «cono» -
le sue donne inventate. 

André Laug ha presentato I 
suoi tailleur color panna o 
gessati insieme ad aerei so
prabiti «gonfiati», e Mila 

Schon ha avuto grandi applau
si con una collezione nitida, 
dentro il salone dell'Excelsior 
paurosamente gremito. 
Straordinari per calibratura ed 
eleganza I candidissimi tail
leur, giacca doppiopetto su 
gonn? a pieghe piatte, Modelli 
dal taglio .scientifico», li defi
nisce lei stessa, ma inclini a 
una leggerezza e inventiva 
nuove, balze in diagonale, orli 
inclinati, insieme a tunghe Ole' 
di perle scivolate sugli chemi
sier candidi. E la peonia come 
fiore-simbolo. 

Infine, seconda milanese 
trionfatrice sulla contestata 
scena romana, ha stilato Rai-
faella Cunei. Fatalità dello 
chiffon, questo potrebbe es
sere il titolo di questa sfilata 
dall'anima di seta, In gran par
te giocata su stoffe aeree ap
punto come lo chiffon, il voi-
ie, il georgette, l'organza, e in 
più trafori di ricami e pizzi va
lenciennes. Presenti natura-
lemte I suoi tailleur, I famosi 
«curiellini» blu navy coi botto-

sfilata. Ma non me ne importa 
niente. In questo periodo an
drei in giro solo con un bel 
cappello, un paio di scarpe e 
le mutande. Sono stufa di ve
stiti e di prove, non ne posso 
più. Comunque le dichiarazio
ni di Valentino non mi hanno 
offeso. Penso che sia una per
sona molto spiritosa e che mi 
sta molto simpatica. E adesso 
mi scusi, ma devo provare un 
vestito». 

ni d'oro. 
In gran dispitto, Valentino 

se ne va dunque a Parigi, là 
dove c'è la vera gente che 
conta e dove l'Alta Moda tro
va sguardi ben più penetranti 
di quelli delle belle e inconsi
stenti signore romane. Ma die
tro la sua mossa «cattiva», si 
intrawedono problemi certo 
ben più seri, oltre la rivaliti 
serpeggiante da sempre. Pro
blemi come la farraglnosita e 
improvvisazione della passe
rella romana, come la caotici-
tè della capitale di anno in an
no sempre più inadatta a rece
pire manifestazioni come que
ste, le difficoltà logistiche di 
varia specie che scoraggiano 
la stampa straniera. C'entra 
anche la polemica con la Ca
mera nazionale della Moda, 
accusata di inerzia, e da cui 
Valentino si è dimesso in di
cembre. Ma forse c'entra di 
più il prossimo traguardo del 
1992, quell'ambito mercato 
unificato. Valentino dall'oc
chio lungo. 

SABATO 21 GENNAIO ore 17 

INAUGURAZIONE 
DEI NUOVI LOCALI DEL 

Caffè 
delle Donne 

Il caffè delle donne è anche un'occasione im
portante per incontrarci a costruire una cultura 
al femminile, che esprima bisogni e interessi di 
'unpianeta'Ma sempre sommerso, come quel
lo delle donrf>. 

Sabato 21 presenteremo il nuovo programma e 
vivremo Insieme un momento spettacolare con 
musica, rinfresco e 

Il caffè delle Donne 
(Viale Irpinia, 62) 

AL 7&fflx> mvm 
BENVENUTI 

INCASAGORI 
(di Alessandro Benvenuti 

e Ugo Chiti 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ia Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

Libri di B a s e 
• otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Sez. P.C.I. P. TOGLIATTI 

CORI VALLE 
CONGRESSO 
DI SEZIONE 

21 e 22 gennaio 198^ 

parteciperà il compagno 

on. F. LUBERTI 

Martedì 24 gennaio 

ore 17.30 

TEATRO CENTRALE 
Via Celsia 6 

«Il Pel per una nuova stagione di diritti e 
di libertà per i lavoratori» 

Incontro dibattito con 

ANTONIO BASSOLINO 
' della Direzione del Pei 

Federazione comunista romana\ 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

f i n t a i 
I ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 

GU1D0NIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
I ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel 20.00.101 . 

Francia '89 
Feste a Roma 
per celebrare 
il 14 luglio 
• I l Anche Roma si prepara 
a celebrare il bicentenario 
della Rivoluzione francese. La 
«scaletta* delle Iniziative in 

?rogramma, estese a tutto il 
989, è stata presentata ieri in 

Campidoglio dall'assessore 
alla Cultura del Comune della 
capitale, Gianfranco Redavid. 
Il •piatto» forte del menù è 
rappresentato da una maxi-
conferenza che avrà luogo in 
novembre sul tema •Significa
to della Rivoluzione francese» 
e vedrà impegnati nel con
fronto stonci e intellettuali di 
divene scuole di pensiero a 
riguardo. Un'altra -chicca» 
viene dal teatro, visto che l'O
pera di Roma metterà In sce
na la •Charlotte Cordavi di 
Giuseppe De Leva, con musi
ca di Lorenzo Ferrerò e mai 
rappresentata pnma. Verri 
preceduta, a febbraio, dal 
•Giuramento degli Orazi e Cu
riali» di Antonio Simone e 
con musiche di Cimarosa. 
Scapano curerà la regia, in 
estate, di un lavoro tratto dalle 
•Memorie di Adriano» men
tre, sempre sotto l'egida del 
Teatro dì Roma verrà pubbli
cato in francese il testo goldo
niano >Una delle ultime sere 
di Carnevale» di chiara in
fluenza volterriana. Molti poi 
Sii appuntamenti con mostre 

i pittura, e Incontri musicali 
organizzati dall'Accademia di 
Santa Cecilia. Intanto la «con-
Irocelebrazione» dell'avveni
mento ha giocato d'anticipo. 
Sabato, nella Basilica di San 
Lorenzo in Lucina, Mona. Pìn-
lus ricorderà con una messa il 
giorno del ghigliottinamento 
di Luigi XVI, avvenuto il 21 
gennaio del 1793. Mons. Lete-
vbre «colpisce» anche nella 
città di Pietro. 

Policlinico 
Crescono 
le strutture 
anti-Aids 
Bai II Policlinico potenzierà 
i servizi ambulatoriali, di day 
hospital e di degenza offerti 
dalle strutture di malattie in
fettive e immunologia cllnica 
ai malati di Aids e ai sieroposi
tivi. Il potenziamento delle 
strutture, reso necessario dal 
continuo aumento del nume
ro di sieropositivi e di malati 
che si rivolgono al Policlinico, 
riguarderà anche i servizi di 
chirurgia, di endoscopia e di 
diagnosi. 

La decisione è stata annun
ciata Ieri nel corso di un in
contro sui problemi scientifici 
e organizzativi provocati dal
l'emergenza Aids» promosso 
dal rettore della «Sapienza», 
Giorgio Tecce, e dal preside 
della facoltà di Medicina, Car
lo De Marco. Alla riunione 
hanno partecipato, Insieme 
ad altri esperti e ricercatori 
delle facoltà scientifiche del
l'università, I professori Aiuti, 
Graziosi e Sorice 

Le strutture esistenti - è sta
to detto nell'incontro - non 
consentono attualmente di ri
solvere i problemi dei lungo
degenti, il cui numero, grazie 
alle nuove terapie allo studio, 
è destinato ad aumentare pro
gressivamente. Occorrono 
quindi, da subito, convenzioni 
con cliniche esteme, mentre a 
medio termine si dovranno 
trovare strutture adeguate, co
me la clinica «Madonna delle 
Rose», di proprietà della «Sa
pienza», che la mette a dispo
sizione per questo uso. Sul 
fronte della ricerca di una cu
ra per l'Aids, l'ateneo darà vi
ta a un progetto integrato che 
coordinerà tutti quelli già ope
ranti. 

Nuova giunta a Mentana 
De e Psi votano insieme 
Tre consiglieri 
escono dall'aula con il Pei 
a a Dall altra sera Mentana 
ha una giunta Dc-Psl che per il 
momento sembra in grado di 
poter garantire solo un futuro 
d'Incertezza. La nuova coali
zione, che prende il posto del
la maggioranza uscente for
mata da Pci-Dc-Pri e guidata 
dal comunista Alessandro Do
nati, è stata eletta mercoledì 
sera al termine di un consiglio 
comunale leso e che ha riser
vato numerosi colpi di scena. 
•Gli accordi da cui scaturì la 
maggioranza uscente vanno 
rispettati - dice Luigi Cannel
la, segretario del Perdi Menta
na - altrimenti la De deve far 
dimettere il presidente della 
Usi eletto anche con I nostn 
voti. Diversamente daremo 
battaglia (ino in fondo e since
ramente questa maggioranza 
non mi sembra propno in «ra
do di reggere una srida dege
nere». AT momento del voto 
Infatti insieme ai consiglieri 

comunisti sono usciti dall'aula 
anche due esponenti del Psi e 
uno della De. E questo sia la 
dice lunga sulla poca affidabi
lità della nuova coalizione, 
che inoltre ha tenuto a sottoli
nearla ulteriormente in sede 
dì votazioni degli assessori- Al 
momento della conta infatti si 
è scoperto che Invece di Ro
berto Fiorenza indicato dalla 
De era stato eletto il suo coni' 
pagro di partito Domenico 
Tedeschi™. Il risultato a sor
presa e la mancanza del nu
mero legale hanno, poi, indot
to De e Psi a rimandare l'ele
zione del sindaco. Secondo 
gli accordi al posto di primo 
cittadino dovrebbe essere no
minato il socialista Callisto 
Egidi. Personaggio discusso, 
poco amato dal suo partito, 
inquisito dal pretore Alba-
monte per una vicenda d'abu
sivismo, denunciato da Italia 
nostra, 

MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v le Medaglia d'Oro 108/d - Te). 3S.6S.08 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel . 35 .35 .56 (piTalu* «Mi Modagli* d Oro) ' 

4 8 M E S I seni , cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Se ritieni che i tuoi diritti di 
cittadino-utente siano violati 

in campo telefonico, 
sia nell'aspetto normativo 
come in quello economico 

chiama il 

4041428 
GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.C.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frentani, 4 

dalle 17 alle 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalle 9 alle 13 il Sabato 

• PICCOLA CRONACA! 

Lutto. Si è spento il compa
gno Remo Benini di anni 
81, iscritto dal dopoguerra 
alla sezione Ostia Antica. 
Alla noglle Peppinella, ai 
figli Alighiero ed Anna, al 
parenti tutti le fraterne 
condoglianze dei compa
gni di Ostia Antica, di Fiu
micino, della zona litorale. 
La camera ardente è stata 
allestita presso la sezione, 
dove alle 11 si svolgeran
no le onoranze funebri. 

Lotto. La sez. San Paolo par
tecipa al dolore della fami
glia per la scomparsa del 
compagno Alfonso Fanti-

• NEL PARTITO BeHel 

P.ta San Giovanni. Ore 18.30 
assemblea precongressua
le. Stato e diritti cittadini 
(M. BruttO. 

Appio Latino. Ore 18 prose
gue congresso di sezione 
(C. Morgia). 

Ostia centra. Ore 17.30 as
semblea precongressuale; 
•Democrazia e sociali
smo» (3. Del Fattore, C. 
Mancina del Ce). 
Ili, Ore 18.30 attivo sul do
cumento (Imbellone della 
Ccc). 

Cellula vigili del luoco. Ore 
16 c/o federazione: testa 
del tesseramento (L, Co
sentini)). - " 

N. FrancheUnecl. Ore 18.30 
assemblea precongressua
le; parte I «Libertà, diritti, 
valori», (M, Cervellini). 

La Rutti». Ore 18 assemblea 
con Bianca Bracci folti. 

L0ré1i,30OI 
con Granoni , . 

Ore 16.30 c/o federa
zione assemblea precon-
«ressi 

OMiTA 
male (M. Sandro, 

COMITATO REGIONALE LA-

Essendo stata convocata per 
lunedi 23 gennaio l'assem
blea del segretari regionali 
e federali, la ritintone del 
Cr e della Crc stille elezldnl 
europee è riconvocala per 
lunedi 30 gennaio alle ore 
16. ' , 

Incontro con gli imprenditóri 
turistici dellazlo; oggi alle 
ore 10 presso l'HolelRJvo-
li in via Teramelll, 7; au 
proposta di legge presen
tata al Consiglio regionale 
del Lazio sui Campionati 
mondiali di calcio del 
1990. Con Bordierl, Boz
zetto, Cervi, Marroni, ! 

FedenudoM del CaaKRL 
Frattocchie ore 19 apertu
ra congresso (Castellari); 
Grottaferrata ore 1.8 as
semblea precongressuale 
(TregglarO; Cenavano as
semblea precongressuale 
(Corradi); Lariano Cd (Vkl-
lerotonda); Unuvlo ore 18 
Cd, , f 

fMarùteae di avilayic-
cblai Cerveteri ore 18 cdn-
gresso (Barbaranelli, Ro
si} t 

Federazione di Fresinole. 
Cassino C/o comitato .di 
zona ore 16 segreteria, 
parlamentari, cons.ri re
gionali delle Federazioni 
di Latina e Prosinone; OH» 
varo c/o comitato di zona 
ore 19 Cd, gruppo (Zappa. 
rato), San Donato are 18 
assemblea Fgci (Di Cqsi. 
mo); Congressi: Roccasec-
ca ore, 16 (Costa), Filettino 
ore 18 (Garofani). 

Federatioae 41 Leone. Terra-
dna c/o biblioteca Olivetti 
alle ore 16 assemblea pub
blica contro la droga (Rec-
chia); Fondi ore 9.30 Cd 
su; situazione amministra
tiva (Di Resta). 

Federazione di RIMI. Rieti 
centro ore 17,90 riunione 
precongressuale (Bian
chi); S. Ruffìna ore 21 as
semblea (Dlonlsi); Tarano 
ore 20.30 Cd (Castellani); 
Borgo Velino ore 20 con
gresso (GrugnettO; Toftia 
ore 20 congresso (Fiori). 

Federazione di Viterbo. Pres
so la sala conferenze della 
provincia alle ore 16 as
semblea provinciale don
ne (Pìgliapoco, G. Roda
no); Viterbo sezione «DI 
Vittono» ore 17.30 con
gresso (Parronclni, Ami
ci), Caneplna ore 20.30 
congresso (SaldlnQ; Ca-
prarola ore 20.30 congres
so (Pinacoli); Marta Sala 
consiliare ore 20 assem
blea pubblica «Legge re
gionale su pesca» (Paga, 
Massolo); Lubrìano c/o 
teatrino coni.le ore 20.30 
assemblea e film su E. Ber
linguer (Pacelli), La botte 
ore 18 assemblea (Trabac-
chìnO-

Federazione di Tivoli. Con
gressi. Villa Adriana ore 18 
(Mancino; Santa Lucia ore 
18 (Lucherini); Montella-
vio ore 20 (Cerqua); Sa-
crofano ore 21 (PerìnQ; 
Guldonla ore 20 Cd su; te». 
seramento e campagna 
congressuale; Fomwllo 
ore 20 Cd su; Congresso 
(Paladino. 

Appuntamenti. Tivoli; Radio 
Holiday 91.400 Fm ore 
17.30 in diretta spazio ra
dio Pei dibattito su; Prov
vedimenti economici del 
governo e le contropropo
ste del Pei; intervengono 
D. Romani e F. Aquino. 

18 l'Unità 

Venerdì 
20 gennaio 1989 
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NUMMI u n u 

«r Pronto intervento 
Carabinieri 

fe|«« 
„ Soccorso stradale 

rCenl 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

„ ,49563757575893 
a antiveleni 490663 
v 4957972 

juardla medica 475674 1-2 3 4 
-°'M? «occorso cardiologico 

1830921 (Villa MalaldS 530972 
Aids J , 53115078449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
- . „ 47498 
Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio u » u , 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 
Centri veterinari: 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto? Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione aulo 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto' 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Dal 20 al 26 gennaio 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea. Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio giusti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbe (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna, piazza Cotoni», via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia, vii Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lino 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Panoll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Mèvaf-
gero) 

Maurino Pollini 
3B Uto Ughi, 
un'altm faccia 
della musica 

• • R i t o m a , attesissimo, Maurizio Pollini. 
Che cosa suona? Niente cita taccia II succes
so scontato e opportunistico di un diva della 

lil tastiera Pollini (nella loto) ritoma fon. Un 
,t aw^htiovo, meditato, «conojliiMfo»., pro
bi gramma. Tulio voto nell'area ledine*, punta 

su quattro Importanti, .S< dell* musica. In 
ordine 41 esecuzione, tono quelle: di Schu-
bin, Scr«»nb«g, Stockhautenl Schumann 

•; Dlrerronoche! brani più .popolari, alano I 
•( del piccoli pezzi., op. 19, di Schoenberg 
* Ma'non c'è Schiari? Certo, ma è lo Schu-

u1829 e riflettente un particolare momento 

JX («Mimo agli onnl Cinquanta), mentre uno 
Schumann poco «battuto, conclude la sera
ta con una tempestosa e sognante composi 
non»' il cosiddetto Concert sana orche-
«trai, dedicato « Mossitele» strepito*} plani-
su, «he e pei la terzi «Sonata» op R rivist* 
da Schumann nel 1853, ma che Pollini prò 
senili «laser,» (Auditorio delia Conciliazio
ne, alle 21), helajiriglnarl* versione del 

Dai «Rouge Dada» 
ai «Freewheelin»: 
tanti concerti 
nei nostri club 
Rouge Dada. Domani sera alle 21 30 allo Zo-

diac Sayonara di viale Francia, Torvaianica 
Rock leatral-demenzlale cabarettistico per 
questo gruppo romano emerso dalla rasse
gna .Musica nelle Scuole., che mette In 
scena uno spettacolo bizzarro e divertente, 
cantato in italiano, Inglese ma anche latino, 
Ira composizioni originali e cover di celebri 
breni di musica leggera anni Sessanta 

Rock Invailon. Giovedì alle 22 al Uonna club, 
vtaCossls871 Due gruppi rock in scena gli 
Anti Anti ed I Red Frontiere Questi ultimi si 
sono (ormati di recente dalie ceneri dei 
Lponey Tunes da cut provengono i due 
chitarristi Marco Pompili e Roberto Caruso, 
ed II batterista Carlo Dei Carlo, che ha mili
tato In molte formazioni di musica brasilia
na e funky e collabora anche con la Blues 
Bora Band II bassista e cantante Roberto 
Chiapparla infine e passato per tre storiche 
punk band romane, Sholgun Solution, Ni. 
ghtseekerseNlghtlers LA loro musica è un 
amalgama di rock e ritmi neri, mentre I testi 
esprimono una forte attenzione verso il so
ciale ed 11 politico Red Frontiera si propon
gono come una delle più agguerrite ed inte
ressanti nuove rock banda romane 

Sottosopra. Via Panlsperna, 68 Questa aera 
concerto soul-rock con I Revanche Doma
ni Invece Utile Mick presenta un concerto 
spettacolo intitolato «Lek motiv and ware 
oh the rocks» Gli altri giorni musica d'a
scolto, 

OUuy Pear». Lunedi sera alle 22 al Grigio 
Nolte, via del Flenaroli 30b Un altra band 
che ha mosso i suol primi passi peli ambito 
della rassegna «Musica nelle Scuole., arri
vata |n Orlale lo «cono anno, ed ormai in 

t grado di aspirare ad occasioni più Impe-
1* «native Cantano In Italiano e sono musical

mente sensibili alle Istanze del progressive 
pop, rivisitato in modo attuale e senza ec
cellivi tecnicismi 

'*l»»UptlBi^JiVUWprOpo»tadl musiche 

"««§« 
* r 19). dqwehteamsmjunedl (21), marte-
I * dt(ì9,30) li nostroilfustre violinista suona 
* il «Concerto» «di Dvorik op, 53 Palane 
.. opre-con> «Don««.dl Galant», di Kodaly e 

b * chiude con tf prima 'Sintonia di Slbelius, 
ir* niente, mole per ricordare 11 musicista a tor

to dimentica^, 
i>vVloUnoe viole. Pungene concerto, slasera(al-
»<• l*21)eaom«niailemihSahPaotoentro 
-B iem&(v(*la«lonale):dowrA»»clazio> 
te ne .Tartlnl. presenta In brani solistici e in 

on duo, Francesco Squarcia (yio(a) e Vlncen-

YltóeeTaganlnl, Insiemei due«dno Impe. 
gnatl in musiche per vtolìno e violo di wle. 

B r ni***™ ejialvorseh 
-"•Mentono Chopln.. Con partenza «Ile 16,15 
• » San Leone Magno), I istituzione Universi 

tarla dà il via alla quarta e Ultima tappa della 
«Maratona Chopin. Al pianoforte Carlo Le 
vi Minsi Martha Noguer» Giovanni Brodo e 
Paola Bruni fjfaurke, Valzer, Scherzi, Po 
lacche, NotlurnD, Hwprano TizIaniK ,So> 
lai, accompagnala al pianoforte da Andrea 
Bagglpll, completerà 11 ciclo dei «Canti po
lacchi., op li 

The Svinile Singer*. I virtuoslstici cantori in-
, glesUTeslblicono mercoledì alle 21 (Teo-

ini Olimpico) in musiche di Bach. Ger-
«hwln, Lennon-MacCartney e Debussy 

eRUaalonl e pianoforte. Dopo lo straordina
rio successo dell anno scorso, tornano al 
Brancaccio per i «Concerti Alilalla. (dome 
nica, alle 10, Helmut Laberer composito 
re e direttore e Maria Elisa Tozzi, pianista 
In programma, musiche per pianoforte, 
percussioni * ottoni dello stesso Laberer 
(•Quadri «onori*), «egulte da trascrizioni 
del «r ' " ~ " — *-

«# 

tìù 
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OC 

kg 

OH 
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blue, di Oershvrln, con «i centro ['estro e il 
temperamento di Maria Elisa Tozzi lima» 
Siro Emesto Zanoni, dirigerà una su* com' 
posizione, «fréb», un «Divertimento, su 
danze folcloristiche europee, 

Al Fero Italico. Oggi alle 18,: 
Musicali, al F< 

,30 si Inaugurano 
«IPomenggl Musicali, al Foro Italico, confi 

•> t gufati nelrantlcipo del concerti del sabato 

«vespt _ , 
Schuberl per II dramma «Rosamundei 

, «Mndpetw e granduchl. Domenica (16 30) Il 
«„ Salone Margherita apre una sventagliata su 

• famose operette Cantano Patrizia Diodato 
e Marilena Gaudio (soprani) Roberto Ben 
elvenga e Alessandro Cosentini (tenori) Al 
plano Nonna MalaguU 

gallatila-
kpssa al beguine ntmi afro cubani e musi
ca per scaldare il cuore da questo ensem
ble di otto musicisti provenienti dal Congo, 
Costa d Avorio, Zaire, Ghana e Capoverde 

L'Equtore. Via Rasella 34 Questa sera si esi 
Ducono i First Trio, lunedì sono di scena 1 
SlmplyCiott 

Four Green Flelds. Via Costantino Morln 42 
Oggi e domani si balla al ritmo di salsa con 
I Caribe, mentre lunedi sarà di scena una 
band di bluegrass e country dal respiro in
ternazionale I Freeweelin sono Infatti 
composti dall'olandese Lody Van Vlodrop 
al bonio ed al violino dall americana Na 
Inaile Shelar alla voce e basso dal francese 
Jean Marie Peschiulia alla voce e chitarra e 
(fall italiano Martino Coppo alla voce e 
mandolino 

Anna Piccoli dei «Rouge Dada» 

lAZZFOI 
| 1 flERO OIOLT 

Omaggio a Herman 
molte chitarre 
e rassegna 
di voci femminili 

l l N E M A 
~ y | PAOLO PE PAOLO PENZA 

Harry «Sw*»t» Edison 

T u b o Olimpico (P za Gentile da Fabriano) 
Woody Herman omaggio alla musica di 
un grande band leader II concertai or
ganizzalo dal Music Inn, è in program
ma per lunedi, ore 21 Ad animare que
sta specialissima serata saranno otto 
prestigiosi musicisti Terry GlbbS,(vibra-
fono), Urbie Green (trombone), Ernie 
Wilkins (sax), Harry «Sweets» Editon 
(tromba), Nat Pierce (piano), Bucky Piz-
zarelli (chitarra), Red Condetler (basso) 
e Don Lomond (batterla) Alcuni di loro 
(Green, Pierce, Lomond) hanno fatto 
parte, In varie epoche, del «greggi* c e 
Herman, scomparso qualche tempo fa, 
costituiva con passione e abilita Ricco 
di M» trayQ|génte swing, Herman ha por
tato mólte delle sue band a livelli di no
torietà e faìna davvero straordinari Ah 
l'Olimpico saranno ascoltati i brani pio 
celebri del suo vastissimo repertorio. 

Inn (L go del Fiorentini 3) Nel club 
oggi, domani e domenica concerto di 
Piero Odorici (sax e clarino, gli mem
bro degli «Atea»), Marcella Tonolo (pia
no), Piero Leveratto (basso) e Salvatore 
Tranchini (batteria) bel quartetto per Un 
jazz raffinato e moderno 

Bif_Maau (V lo S Francesco a Ripa 18) 
Torna Umberto Fiorentino Stasera e 
domani il giovane chitarrista suonerà In 
compagnia di Stefano D'Anna (sax, te
nore), Stefano Sastro (tastiere), Luca Pi
roni (basso) e Alberto D'Anna (balte-
ria) dalle tradizioni Jazzistiche pia forti 
all'esplorazione nel vasto magma della 
fusion e del rock colto Domani Bruce 
Forman, un altro habituèe del club tra
steverino Il chitarrista suona in trio con 
Mella e Oolozzo Mercoledì blue* di 
Chicago con la Jimmy Johnson Band 
Giovedì |«Pub» 

(Via Libelta 7) Stasera e domani 
«Angostura. (latin-jazz e funky), dome
nica e lunedi i «Town Street, di Massimo 
Ruscltto, martedì i «Semambaia.. Mer
coledì inizia la rassegna «Jazz al femmi
nile le voci. La prima a scendere In 
campo è Maria Pia De Vito, talento natu
rale, cresciuta enormemente m stile e 
tecnica vocale quest'ultimo anno Deci
siva è stata la sua partecipazione alla 
realizzazione del disco «Mr Frankstein 
Blues», del sassofonista Tino Tracanna 
Ed è con il gruppo guidato da Tracanna 
Che sale sulla pedana del Classico Etto
re Gentile al plano. Massimo Monconi al 
basso e Ettore Fioravanti alla batteria. 
Seguono Cinzia Spata, Daniela Velli e 
Ada Montellanlco 

FoUurudlo (Via G Sacchi 3) Stasera e do
mani «Sicilia amara, con la voce forte e 
drammatica di Rosa Balestrali Martedì 
(e fino a domenica) Toma Paolo Pie-
trangeli con il suo «Tarzan e le sirene. 

«Cavalli si nasce» 
spunta 
dalle inani 
di Staino regista 
Un pesce, di nome Wanda. Regia di Charles 

Chrichton, con John Cleese .lamie Lee Cur-
tu, Kevin Kiine e Michael Palin Da oggi al 
Fiamma e al King 

Attenzione perché di risate come quelle che vi 
fari fare Wanda si può anche morire Toma 
l'umorismo scoppiettante dei Monty Py
thon, stemperato da una regia dell'arzillo 
settantenne Chrichton e da interpreti ame
ricani che cercano di rubare I* scena ai 
colleghi britannici II più divertente film 
dell'anno (coniglio escluso) è la storia di 
una banda di ladri e di un avvocalo che 
Incrocia la loro strada Raccontarlo sareb
be un peccalo, sappiate solo che quando 
Michael Palin, zoofilo balbuziente, cerca di 
spiegarsi si nschia di diventare paonazzi dal 
gran ndere Jarnìe Lee Curtis è Wanda, e 
sari difficile toglierle il Utoio di attrice più 
sexy del 1989 

Cocktail. Regia di Roger Donaldson, con Tom 
CmlM e Biyan Brown Da Ieri all'Adriano e 
all'Empire 2. Cruise si conferma attore di 
punta dell* scuderia hollywoodiana, anche 
se non tutto quello che gira è di qualità. In 
attesa di Rairtman. il suo prossimo film al 
fianco di Dustfn Hoffman, ci tocca questo 
cocktaildi banalità, belle immagini e mora
le stupidirà. Nel panni del provinciale che 
scopre II successo facendo II barista di lus
so Cruise convince abbastanza, ma a che 
pjo Se tutto il contomo è di pastafrolla? Al 
bravo attore australiano Bryan Brown spet
ti la parte del cattivo, ma non può esserlo 
più del regista, che dopo Senzo wo di 
scampo ha fatto un bel passo indietro 

lo *htl. Regio di Doris Dorile, con Griffln 
)unne, EllenGreene e Craig T Nelson An

nunciato in Settimana Che lare se II piselli-
no comincia a fare delle considerazioni ad 
alla voce? Si va dallo psicanalista o si se
guono I consigli del pia Inseparabile amico 
dell'uomo? In questo film di Doris Dorrie. 
tratto da un romanzo di Moravia, a falsi 
sconvolgere I* vita dall'improvvisa «anima
zione» del proprio membro è un simpatico 
architetto di New York. Freddino, un po' 
prevedibile, conformista, il nostro eroe bul
la all'aria serenità, equilibri e professione a 
causa del potente risvegliarsi dei sensi 

Cavalli i l nasce. Regia di Sergio Starno con 
Paolo Hendel, David Rlondlno e altri An
nunciato In settimana. Il creatore di Bobo, 
l'eroe eli Tango, lo Stoino nazionale si d i 
alla regia. E ben gliene incoglie, viste le 
positive accoglienze al film giunte da ogni 
parte A Napoli, nel 1832, capitano due 
viaggiatori, uomini di cultura e di pensiero. 
La loro è una Odissea allo scoperta del Me
ridione ottocentesco, ricco di fermenta ri
voluzionari e di stantia borbonici!». Fatto 
con meno sicuro, ma grazie al supporlo di 
tanti amici, questo Cavalli si nasce potreb
be essere la rivelazione italiana di quella 
stagione 

mjo 
Dui 

ARTE 
~ 1 ^OAIIrO» DARIO MKACCHI 

PASSAPAROLA 

Donna poesia Oggi ore 18 presso il Centro femminista inter
nazionale (Via della Lungara 19) Incontro con la poesia di 
Rosa Barbieri 
Imprenditori Oggi ore 10 ali hotel Rivoli di Via Tarameli! 7 
Incontro promosso da Pei regionale e Gruppo comunista alla 
Regione con gli imprenditori economici professionisti e orga
nizzazioni di categoria del settore turistico 
Sullo Sdo Martedì ore 17 presso la sala della Provincia a 
Palazzo Valentin! (Via IV Novembre 119/a) tavola rotonda or 
ganizzata dalla Lega per I Ambiente sullo Sdo e le scelte urbani 
stlche per Roma Sono stati invitati Fabrizio Giovenale Renato 
Nicolini. Vittorio Parola Bernardo Rossi Dona, Paolo Berdlni, 
Antonio Cederna Piero della Seta Coordina Michele Citonl 

della liberti L Italia in rivoluzione 1789 1799 In 

occasione della pubblicazione del volume di Michel Vovelle, 
Christian-Marc Bosséno e Christophe Dhoyen incontro con 
Michel Vovelle martedì ore 17 30 presso I Ecole Francois* de 
Rome, piazza Navona 62 Interverranno Haim BUrstin, Franco 
Pitocco, Elisa Tittom e Lucio Villan Sari presente Chri
stian-Marc Bosséno 
La casetta b) Canadi La Compagnia II dottor Bostik presenta 
nell ambito della rassegna «Regaliamogli un teatrino, lo spetta 
colo di burattini La casetta in Canadi' Il lavoro prende spunto 
dai maestri della satira (Loup, Quino e Mordi!lo)e da romanzi 
come Marcovaldo di Italo Calvino e dal cartoni animati di 
Bruno Bozzetto Dove e quando? Al Teatro Monglovino, Via 
Genocchi 15 oggi (ore 10) e domani e domenica (ore 17) 
Transizione e negazione Sul tema un ciclo di seminari organi! 

zati da Collegamenti/Wobbly Invariami, Lo contraddizione, 
Lotta per la pace e II socialismo, Politica e classe, Rodio proleta
ria Circolo Valerio Verbena, Zona. Si svolgono, a partire do 
domani, ore 17, al Teatro dell'Orologio (Sala Grande), via de' 
Filippini 17a II primo Incontro verte su 'Forme dell'organizza
zione di classe' base operaia cnsi del sindacato, neocorporatl-
vismo 

Giornata delle tradizioni popolari Si tiene domenica nella 
sede del Palazzo camerale di Allumiere È promossa da Provin 
eia Comune, Centro di documentazione sulle tradizioni popo-
lan e Associazione Risorsa uomo Dalle ore 9 30 alle 12 30 e 
dalle 16 alle 19 raccolta del doni simbolici (vecchi attrezzi e 
oggetti domestici tradizionali), dalle 17 30 in poi ballo popolare 
con il Gruppo musicale di Anticoli Corrado 

|MR0 
AMTONEUA MAHIIONI 

Dalla Secessione 
Romana 
i colorì della 
pittura nuova 
Fabio Ectuuiren. Galleria Giulio, via Giulia 

148, da oggi (ore 18) al 7 marzo, ore 10-13 
e 16 20, lunedì chiuso Radicale svolta di 
un grande acquerellista innamorato del fu
metto e del rosso delle belle bandiere 
Echaurren si presenta come pittore su gron
di formati con una serie di «Architetture di 
volti, e di «Ingranaggi» di forme nette e 
afavillanti colori 

DirUlorsuno rnsisnn Galleria Arco Farnese, 
via Giulia 180; da oggi (ore 18) Ano al 30 
marzo, ore 10,30-13 e 17-20 Galleria di 
punta nella riscoperta e riproposta dell'arie 
italiana del secolo presenta una panorama 
di quel grande fenomeno pittorico che fu il 
Divisionismo romano tra il 1897 e il 1920 
Circa 80 opere con alcuni Inediti dipinti 
fondamentali di Balla, Boccioni, Severini, 
Sironi, Innocenti, Combellotti, Ferrassi, 
Uonne e altri 

Gl*t^ppeCet«ra. Galleria F Russo, via Allbert 
15/a, da giovedì (ore 19) al 16 febbraio, ore 
ll-13el7-20. Una bella antologia di dipInU 
recenti di Giuseppe Ceselli con I suoi tipici 
paesaggi di una Maremma di sogno con 
cavalli e buoi dal colori d'arcobaleno e la 
bello novlti d'uno serie di nature morte do
ve lo vita quotidiana è figurala come natura 
immacolata 

Carlo Coatta. Galleria Udle Corrieri, piazza di 
Pietra 40, da oggi fino al 15 mono, ore 
16,30-20, glovedT e sabato anche 11-13 
Quattro nuovi lavori di uno scultore che 
predilige occupare lo spazio con Installa
zioni (ne ha una e Proto nella mostra Spazi 
'88) di gusto minimalista e neocostruttivi-
sta. r 

L1i*e*rtlr«JJaiUclell««Ubl^^ 
IbdrM, Ac^edimxaspagnola di puzZooon 
Pietro In Mortorio 3i da giovedì ore 19,30 
al 26 febbraio, ore 10-13,30 e 16-19,30, 
domenica 10-13,30 Mostra splendida di 
129 disegni romani, bolognesi, napoletani, 
fiorentini, venezlan1 e genovesi dei secoli 
XVII e XVI11. Hanno grande spicco Maratta, 
Mola, Gian Lorenzo Bertóni, Aniello Falco
ne, Luco Giordano, Sebastiano Conca, Cor
rado Giaouinto; Cigoli, Lanfranco, Reni, 
Bibbiena, Panini, Piranesl e Tlepolo 

Dnzaler: U i t a n e del barbari. Villa della 
Farnesina, via della Lungara 230, da oggi al 
28ferjbralo;ore9-l3.Unaformidabil«Mle-
zione di 100 litografie di Daumler, pubbli
cate In .Choriyari., nelle quali, In disprezzo 
delle leggi contro la stampa vigenti In Fran
cia. il grande pittore, disegnatore e litogra
fo mette alla berlina la borghesia dell'Otto
cento nella su* «vidiU di possesso e di 
sfruttamento Imperialista. I barbari tono gli 
europei francesi, tedeschi e russi che vo
gliono r»rta» CMIUV dall'Africa olla Cina e 
alle Americhe, Un «civilizzatole» particolar
mente messo «Ila berlina è Napoleone 111 

«Filottete» 
di Martone 
e «Talabot» 
dell'Odin 

I H Da rnartedlol Teatro Ateneo va hi «ce
na la trilogie di Mario Martone sulla UMma 
greca. Le prone due parti Wornmr di Sofo
cle, con Remo Girone e «ffrmo * # » o 
«tori** do Ianni» Ritto*, con Andre* Reati 
verranno rappresentate consecutlv»m*nt« p 
partire dalle 21 fino al 2 febbraio. IM secon
da generazione da Sofocle, Euripide, Raso* 
* altri autori, con Andrea Renai Toni Serva
lo, Monica Bucciantini, Mari* lena* Telar* 
sari un'unte* rappresentazione il 4 fabbrelo. 
Ancora a cura del Centro Teatro A p i o , 
presso «Laboratorio teatrale Edustdo De 
Filippo (P le dell* Farnesina), da giovedì ino 
all'I 1 gennaio l'«Odln Teatrali r*«s«nt* fo 
lobo, listo e regia di Eugenio rSarbTspetts-
colo sulla memoruiesulla storia, sugti ultimi 
40 «ini U slori* oellagermazione del'48 
vista e intercalala dall'autobiografiadeU'an-
tropologa danese Klreten Hastrup. 

D*1anll*oMcUlegl Seconda prova di Anto
nello Agitoti regista. Dopo il Barry lyndon 
dell'anno scorso, ecco 1* «riscoperta» di 
Cechov con uno dei suoi drammi più famo
si AJ Te«troU Piramide (Via a Sensori 
51) da questa sera. 

Orette. Gigi Reder a popolare ragionler Filini 
collega di Fntozzi) * il protagonista de la 
presidentessa di Hennequin e Weber che 
Aldo Giuffre ha Uberamente «dottalo e di
retto Il meccanismo della commedi* t tipi
co dell* pochade Al Teatro delle Muse, 
(Vi* Forlì. 43) da questa aera «noni M 
febbraio. 

'.Marina Serafico mette In «cena so
lo per questa sera presso USala dello Sten-
dltolo, complesso monumentale & Michele 
a Ripa, vi* S Michele 22, un testo della 
scrittrice francese del 1942 tratto do uno 
fiaba di Hans C Andersen la Perite Slrint. 
L appuntamento é promosso dall'Associa-
T san Gianfranco Astaldi 

Dark Catnr*. Domom unica «erata al Teatro 
Furjo Camillo (Via Camilla 44) con fiwnfo, 
liturgia della nuooa lena di Benedetto S> 
monelli Di lui si ricordano le performance 
al Beat 72 e olla Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna nei proni anni Ottanta Poi l'esilio 
di cinque anni sulle montagne di Tivoli Per 
riportarlo sulle scene ci sono volute la co
stanza di un bravo artista come Marcello 
Sambati e le garanzie di uno spailo come II 
Furio Camillo. Per gli appassnntU deli* ri
cerca (scenica e sentimentale) da non per
dere Da martedì fino al 4 febbraio sempre 
«I Furio Camillo vo insceno AVAdi Giancar
lo Biffi All'opero lo compagnia cagliaritana, 
«Cada die teatro», gruppo di sperimentazio
ne attivo da anni, a Roma per la primo volto 
con un proprio spettacolo 

Beckert Al Teatro dei Servi da giovedì a dome
nica 29 la Compagnia Forine, famiglia di 
acrobotl, presenta Atto sema parole I, co
produzione Lame et Compagnie, Parigi -
Zattera di Babele, Roma -Maison de I* 
Culture de Nevers. Quattro personaggi • 
I uomo, il ragazzo, Il bombino e lo dorai* 
impossibile - recitano in successione 11 te
sto di Becketr, 

Rossori hwrl «ceno Si avete letto ben* Quin
ta ripresa o Roma dello spettacolo di Mi
chael Frayn e della compagnia Attori «V 
Tecnici Chi dimostrerà di averlo visto al
meno tre volle riceveri un biglietto «mog
gio per il partner Fino al S febbraio al tea
tro Vittoria 

Frane» Valeri La popolare attrice ripropone 
al Piccolo Eliseo Ho due parole da dirvi di 
Jean Pierre Delage, un monologo umoristi
co di cui la Valeri ho curato traduttori* ed 
adattamento Da giovedì 

«II! Hill l'Unità 
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T E L E R O M A S S 

0 » 17 .10 «La avventure di 
Superman), cartoni: Ora 18 
«Ironslrje», telefilm, Ore 19 
I l e avventure di Superman», 
telefilm: 1 8 , 3 0 «Marine», no
vale, 2 0 , 3 0 «Sugar Colt», 
film, 2 2 . 3 0 Teledomani: 2 3 
Tg Sport: 2 3 . 5 0 «Giovane 
amore», film 

GBR 

Ore 16 «Aeroporto Interna
zionale», sceneggiato, 18 3 0 
«Dama de rosa», novela, 
2 0 . 4 5 «Padiglioni lontani», 
eceneggiato 2 1 . 4 5 Tigl 7 at
tualità, 2 3 . 4 6 Servai speciali, 
2 4 «Aeroporto Internaziona
le». sceneggiato: 0 . 3 0 Video-
giornale, 1 3 0 «Premonizio
ni», film 

RETE ORO 

Ore 14 3 0 New Frontier 
15 .25 Speciele spettacolo 
16 4 5 «L idolo», novela, 
17 4 0 «Calendarman» carto
ni 18 .15 Teneramente Rock, 
19 .30 Tgr, 2 0 Super Jazz, 
2 0 3 0 «Peccatrici folli», film, 
2 2 . 1 5 Aspettando domenica, 
0 . 4 0 Chart Attack 

• PRIME VISIONII 

K A M M Y H M L 1 7 0 0 0 l'ara» di Jsen Jacques Annuii DFI 
V*Sl«m«l,5 (PimlBotoonil MS 15 22 30) 
Tel 4M77» 

l BOTO 
fissa Varbsr» » Tel 851195 

l'orto di Jean Jacques Annaud DR 
11(22 30) 

L e ooo 
P H P » C U P I , 2 1 Tel 3211896; 

v»Lamini a» 
L «000 

Te) 8390930 
«MAICWTOM WXY L 6 000 
VUl ta iM* * 101 Tal «941290 

Accademie degli Astati 57 
Ta) 1409901 

L, 7000 la dal metro PRIMA 
116 22 301 

AWIIICA 
VHN delO-ande t 

L 7000 
Tal. 6916168 

Httneboy di Michael Svasili con MI 
diay Rw*a • OR 116 22 301 

ARCHIMEDI 
Via frcNmess 71 

l 7000 
Tal 876667 

O Un affare di donne di Claude Chabral 
con laebeUe Huopart, Frenesia Cfcizat 
m (16 30 22 30) 

VieCrcor» 19 
L 8000 

Tal 3212697 

/UDITOMI 
(̂ Berie Cotenne 

L 8000 
Tal 9793267 

AITRA 
WeJonto 228 

l 6000 
Tel 9176256 

ATlAUnC 
V Tuawlane, 7<5 

1 7 0 0 0 
Tal 7610656 

« S U I T I » 
CaoV,imanuale203 

l 6000 
Tel 6876465 

v!* j l l Spioni 14 
L 6000 

Tel 3681094 

".re e * * * * 62 
L 7000 

Tal 347692 

I M M U N I L, 8000 
Piana eeterini 26 Tal 4761707 

• Cam» Paieoakl di sedie Botasse 
di a con F Nutl - BR 11622301 

•UWMOON 
vledei4C«monl83 

L 6000 
Tel 4743936 

F»m per adulti (1622.30) 

MI ITOL 
VIoTusooIsno 950 

L 6000 
Tal 7615424 

Ramno 3 di Palar Meo Donald con Syf 
vaiiar Sianone • A 116 221 

CAPITOL 
Via 0, Sacconi 3» 

L 7000 
Tal 399290 

Red e Toby riemlslo'riici di W Dlerwy 
DA 11530 22 30) 

CAPRWrS IMMA 
tanto, 101 

L 8000 
Tal 6792466 

0 Olochl noH'ocqiie di Peter Greene-
wor, con Bened H,H. OR (16 22 30) 

CAPRANrCWTTA l 6000 
PiaMcweoitoilo 126 Tal «716967 

tombsy di Mira Ni» • OR 
(16-22 301 

cMtm 
Via Caule «93 

1 5 0 0 0 
Tal 3661607 

LIW e U vagabondo < DA 116 2030) 

COUDIrWNlO l. 1000 
PtaiCol,diA«ruo,88 
Tal 6878303 

Fantonl vaki genHene di Neri Peanti, 
con Paolo WUgoJo • BR 119 16-22 301 

DIAMANTE 
V1eNieM)na,i30 

l 5000 
Tel 296606 

Rombo 3 * Pel» Mec Donald con Sri 
" • A (16 22 301 

( H N L. 6000 
PnaColaolRiamo, 74 Tel 6676663 

0 le enee earsMsne di David Marnai, 
con OW Amati» • BR (16-22 30) 

Via SKiopam, 7 
L 8000 

Tal, 670246 
l 7000 WWaw di Bon Howard - FA 

(16 22301 Vie Renne 
Tei 16771» 
IMPUtt J 1 7 0 0 0 
V,l»dejteNW.44 Tel, 6010862) 

Cocktail di Roger OonaMaon con Tom 
Cmiea - BR (1612 301 

Plana Soffino. 37 
1 6 O 0 0 

Tal 682684 
0 II plocolodkwoki 4 Roberto Benigni, 
«m Walter Mattheo Roberto lenissi -

J R (16 30-22 301 

Fieni tilacino 41 
l 8000 

Tal 8676)25 

«MOINE 
VIS UHI 32 

L 6000 
Tal 6910966 

0 Comaagnl di «cuoia 4 e con Cado 
'• ' • BR 11530-2230) 

IIMOPA 
Cprand liana 107/e 

l 8000 
Tal 655736 

0 r^moagnl di acuota 4 e con Calo 
V e d e r » - I " , 116 45 22 301 

IXCEUiO*. 
WSR.V oM Cernalo 2 

L 8000 
Tal 6962896 

FARH69I 
Ctmpo da' 

L B 000 
Tal 8864395 

0 II piccolo diavolo 4 Roberto Benigni, 
con Walter Mintimi. Roberto Benigni -
BR (1630-22 30) 

Via Binomi, 61 

_. , ._ , . . L 7000 
ValeTiaatevin) 2M/« Te» 582848 

L 7000 
Tal 864149 

Il frullo del penero di Gianfranco Min 
goal, con Ornella Muti Ph%>e Naret -
OH 11615-2230) 

l 7000 
Tal 7698602 

ORtOORV l 6000 
Via Pepalo VÌI, 180 Tal 6380600 

HOUOAV 
Uno 6 Macello 1 

l 8000 
Tal 666326 

L 7000 
Tal 662495 

vleFootoo, 37 
l 6000 

Tal 6319541 
Un peate di nome Wanda PRIMA 

(1616 22 30) 

MAESTOSO 
VI» Appli 418 

L, 8000 
Tel 786086 

MMC8TIC 
MaSS Apollo» 20 

L 7000 
Tal 6794909 

«4ERCURV 
Via 4 Porti ditello 
1973924 

L 5000 
- Tel 

Film par adulti 

M6TROPOUTAN 
Via del Coreo 8 

L 8000 
Tel 3600933 

OCampegnl di ecuoia di e con Carlo 
- ' BR 115 30 22 30) 

Via Vitato, 11 
l 9000 

Tal 669493 
0 Un mondo e serra con Bsrbsra Her 
enay • DR (16 22 30) 

«I0MRNETTA 
Plana Repubblica 44 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

MODERNO 
Plana Repubblica 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Vie delle Ceve 44 

L 7000 
Tal 7810271 

0 Chi he inceitieto Roger Rabblt 4 
Robert Zemeckn BR 116 22 301 

PARIS 
Via Manna Grecia 112 

L. 8 000 
Tel 769656B 

L orao di Jean Jicquaa Annaud OR 
116 22 301 

PASQUINO 
Violilo dal Piede 19 

L 6000 
Tel 6B03522 

Bull Duihem (verno™ Inglese) 
(18 30 22 301 

PWIWENT 
Via Apula Nuova 427 

L 6 000 
Tal 7910146 

Festoni ve in pensione di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio 8R (16 15 22301 

PUSelCAT 
VlaCamll 96 

L, 4000 
Tel 7313300 

libido ansi peivenlon • E (VM18) 
(1122 301 

OWRINAU 
V»Nukmrt 190 

L 9000 
Tel 462663 

OUWINETTA 
VìlM Mlngntttl 6 

L 8000 
Tal 6790012 

Donne auil orlo di una «rial di nervi di 
Fedro Almodovar, con Carmen Maura 
BR 116 30 22 30) 

Piene Sennino 
L 6000 

Tel 6810234 
D Chi he Incarnito Rogar Rabblt di 
Robert Zemeokia-BR 116 22 30) 

IKX 
Cor» Traete, 118 

L 6000 
Tal 664166 

Mignon 6 partite 4 Francoeca Archibu 
gì con Stefania Sandrelli OR 

11830 22 301 

^'ROMA 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Crune-BR 116 22 30) 

Ramba 3 di Peter Mac Donald con Svi 
veiter Stallona - A 116 30-22 301 

Mignon 6 partita di Francane Archibu 
gì, con Stefania SanoMi • DR 

(1630-22301 

. . r di Jury kJamer, con MI 
cheti Jackson - FA 115-22 30) 

L 8 0 0 0 SAIA A. Un peate di nome Wanda 
Tal 4751100 PRIMA (16-2230) 

SALAI Tl«*«T 4 Fiatai FadCtjpoo-
, la conTJafi1 Bride» - A 116 46 22 30) 

Red e Toby nemkfam)e) 4 W Dlanay • 
DA 116 2230) 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZ IONI . A : Avventuro» , BR: Brillante' C : Comico D A : 
Dissoni animati D O : Documentano DR. Drammatico E. Erotico 
FA: Fantsscerua 0 : Giallo H . Horror M : Mualcale SA. Satirico 
S . Sentimentale 8 M : Storico Mitologico, S T . Storico 

VIDEOUNO 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 18.30 Lazio & C ru 
c-nca sportiva, 16 .30 «Le av
venture di Superman», tele
film, 19 .30 «Dancing days», 
telenovela, 2 0 . 3 0 «Ballata 
per un pistolero», film, 2 2 . 3 0 
«Un sogno da un milione di 
dollari» film 

TELETEVERE 

Ore 19.30 I fatti del giorno, 
2 0 II Totofortuniere quiz 2 1 
Le schedina 2 1 . 2 0 I fuori
strada, 2 2 Ipnosi in medicina, 
2 2 . 3 0 «Una donna con tanto 
amore», film, 2 4 I fatti del 
giorno, 1.00 «Il tulipano ne
ro» film 

TELELAZIO 

Ore 13 .20 News .pomerig
gio 16 3 0 Junior Tv, 19.40 
Quasigoal gioco a prerreW 
20 .25 News sere, 2 0 . FIO « le 
avventure di Superman», tele- *« 
film: 21 .20 Andiamo ti cine
ma 21 .30 News Flash;-. 
2 1 . 4 0 Sette giorni, 2 J Newe 
Notte, 23 .25 «Le terre del g k , 
ganti», telefilm; 0 .30 «Conto 
finale», film 

RIAITO l 6 000 
«a IV Novembre 156 Tel 6790763 

• Voci lontana sempre presenti di 
Terence Danae DR 116 22 30) 

Din 
Ville Somolto, 109 

L 8000 
Tal 637481 

D Crii ne Incarnato Roger Rebbit di 
Robert Zemedtte-BR 116 2230) 

RIVOLI 
V» Lombardie 23 

l 8000 
Tal 460883 

M frullo del passero di Gianfranco Min 
goui con Ornella Muti Philippe Noirot-
DR (16 30 22 301 

ROUGEÉTNOM 
Vie Salarle 31 

L 8000 
Tal 864305 

/ di Michael Sarenn con Mi 
ctay Rourte • DR (16 22 30) 

ROVAI 
Via E fiatano 176 

l 8000 
Tal 7574549 

1(10-1130-16 22 301 

. con la morte di Buddy van 
con Clint Eaatwood - 6 

Ite 22 30) 

«UPERCoVEMA 
Via Viminale, 63 

L 8000 
Tal 485488 

irta di vHediEnricoOWoml con 
Sordi, Bernard Blner BR 

116 30 22 301 

(WHVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tal 6831216 

la regesto dal mitiO PRIMA 
(16 22 301 

WP-SOA L 7000 
Vie Galle e Sitiamo 20 
Tal 6396173 

0 
Vedane' 

di «noie 4 e con Celo 
BR 116 22 301 

0 Chi ha «tceatreto Roger Rabblt 4 
Robert ZemecMa-BR (16 22 30) • VISIONI SUCCESSIVE I 
L'orse di Jean Jacques Annaud - DR 

(16 22 301 

flambo 3 d Poi* Me Drjrujld con Sylva. 
i t » Statone • A (16 2230) 

AMBRA JOVINtLU L3000 
Piane G. Pepe Tal 7313308 

Contiene In ostare-EIVM18I 

te lagena del metri PRIMA 
116 22 301 

AMENE 
PiezaSarnijione, 18 

l 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

Estere doni» 4 Megeetha Von Trotta 
• DB .116,30-22 301 

AOUtU 
Vie L Attuila 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7694951 

Piaceri carnali di Jessica • E IVM19I 

AVORIO EROTfCMOVat 1 2 000 Film par adulti 
Vìa Macerata 10 Tal 7563627 

l'ultimo imperatore 117 30), 8 pronao 
« Wbetie 120 301, U leggenda del 

' ' e (22 30) 

MOUUN ROUGE 
Vie M Corba» 23 

l 3000 
Te) 6562360 

Le voglie bestiali di una porno moglie 
-E IVM18) (16 22301 

NUOVO 
UtwAaclaneni, 1 

L 6 0 0 0 
Tet 666116 

Bagdad som di Percy ArJon con Me-
rlanrieSegibraclil-A (16 30-22 30) 

ODEON 
r % » Reprobi» 

L 2 000 
Tel 484760 

Film per adulti 

f a s i Romeno 
L. 3000 

Tal 6110203 
Firn par aduW 

fPUNDK) 
Via PI» oMo Vigna 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Merlile Letar e Chrarona amenti per
verse-E (VM18) (1122 30) 

Ve Tramine, 354 
L 4 600 

Tel, 433744 
Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Vomir», 37 

L, i o o o Quelle morbide labbra E(VM18| 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE TrepaohalerlMellediJorinMcTIemen 
V»*ovmcH,41 Tal 420021 - A 11530-22 30) 

«ejCHELANOELO 
Piana 5. Francesco cTAeelel 

RAFFAEU.0 
Vis Temi, 94 

Riposo 

Rlpoao 

UBANO 
Vie Reni, 2 

• Ceroso Paasoaky di padre e s u m o 
4 e con F. Nut l . 6 R I 1 6 15-22 301 

• CINECLUB I 
OHPKCOU L.4000 
Vaso osta Pinata, 16 MhBorglieei) 

Te 4634661 

U SOCIETÀ APERTA -
CINTURALE 
Vie Tiburtne Antica 16/19 
Tal 492406 

l ' a m a » deko mia amie» di Eric Rohmer 
• DR (16 30-20 301 

ORAUCO 
Vii Penigli. 34 

Tel 7001786-7622311 

Cineme jugoalan Papi 8 In viaggio 
d'affari dì Err* Kuaturlce (211 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312293 

• Caruso Pssmsky di padre polacco 
di e con F Nu». BR 116 22 30) 

TOUR L 3500.2600 
V«dag«E»iieer.,40 
Tal 4867767 

SALA A Orfeo 4 Claude GoraKeTóS 
(19-22 30) 

SALAB <poetoiMefregora(1B30l, 
B «attimo slgme (2010), Fenny e Ale-
«ander 121,461 
Bagdad esfè di Percy Aden con Ms-
• - - • • (162230) 

• SAU PARROCCHIALI I 

0 Compagni di scuole 4 e con Cerio 
(1646-22 30) 

ARCOMUNO Via Radi. Va 
L3600int,L26O0rid 
Tel «441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Vie PMiello, 24/6 Tel 664210 

PinooaMo di Walt Dlanay-DA 

Via Tortona 7 Tel 776980 
mpoio 

Rad e Toby nemlclemld 4 W Dllney -
DA (16 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

0 Compagni di ecuoia 4 a con Carlo 
Vedono-BR 115 45 22 301 

Q Chi ne Incarnito Roger Rabblt 4 
RobertZameckla • BR̂  (16 22 301 ALBANO 

RORIDA Tal 6321939 D Chi ha Inceatrste Roger Rabblt di 
Robert Z i r n u U i I8RI 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 

MADISON^ L 6 000 SALA A Fantonl ve in pensione di 
VeCh«6r«l 121 Tal 5126926 Nari Perenti con Paolo Wedgto - BR 

, ( I I 2 2 30| 
SALAB Mignon«PSftrts4Francesca 
Archibugi, con smania SanortW • DR 

(16 22 301 

• Chi ha Indettato Regsr Rebbit di 
Robert Zoomalo • BR (16 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lego Panna 6 

Tal 9420479 

0 Compagni di K i n e j di a con Cerio 
Verdone BR 118 22 301 

SAIAA 0 Compagni di scuoia 4 a con 
Carlo Vedono - BR (16-22 30) 
SALA 6 0 Chi ha meastrsto Roger 
Rebbit 4 Robert Zemeckn BR 

(16 22 30| 

D Chi ha Incarnito Rogar Rebbit di 
Robert Zameckle 8R 116-22 30) 

SUPERCWEMA Tel 9420193 • Caruso Pascoaki di padre polacco 
di s con F Nutl - BR 116 22 301 

OROTTAFERRATA 
•OR 
l 7 000 Tal 8466041 

VENERI L 7 000 Tal 9454692 

Fantonl ve in pensione 4 Nei Paranti, 
con Pedo Viaggio -BR 11516-2230) 

Red e Toby nemldemrcl di W Dionay 
DA 116 22 30) 

M O P a T E P l O T O N O O 
NUOVO MANCINI lai 9001688 • Chi ha «Mitrato Roger Rebbit « 

Robert ZamacHa BR IVM18) (16 221 
Film par adulti 110 11 30/16 22 301 Tal 9002292 Chiuad par reitauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPalkntlniTel 5602186 L 6 000 

Une botte di vita di Enrico OFdrmi con 
Alberto Sordi Bernard Blier BR 

(16 22 301 

SISTO 
Via dai Romagnoli Tal 6610750 

t 7000 

O Compagni di aouola 4 a con Celo 
Verdoni-BR (15 45 22 30) 

SUPERBA 
Vie dalle Maina 44 Tal 6604076 

L 6000 

• Ceraso Pascoaki di psdrs poleoco 
4 e con F Nuli-BR (162230) 

TIVOLI 
BIUSEPPETTI Tel 0774/28278 0 Chi ha messtroto Roger Rebbit di 

Robert Zemeckio BR 

Homoboy di Michael Seresin con Mi 
dtey Rourtt» • DR 115 30 22 301 TREVIONANO 

PALMA Tal 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO Ripeto 

VEUETRI 
IL 5000 Fantou) vsinpenalona4NeiPa-enti 

con Paolo Villaggio • 8R 116 22151 

SCELTI PER VOI I. 
O UN MONDO A PARTE 
Dopo aOrido di liberti» di Renard 
Attenborough, ecco un eluo film 
che porte nei metri cinema Is trs-
godia del Sudafrice Anche aue-
eto è un film «vletoa dai bianchi è 
la atorle vere della famiglie Slovo 
Il padre mHitente comunlsts (è 
timore segretaria in esilio dal Pc 
audafrlcsno), la madre coreggio-
ss swerearis del regime razziate 
di Protone (é etete poi ucciss in 
Mozembico), la figlia adolescente 
che comprende pian pieno quen-
to velgano le lotte dei genitori 
Un film intenso in cui l'spsrthsid 
si Insinus come un morbo tre le 
pieghe delle vite femiliere Alle re
gie c'è Chrie Mengee, prestigioso 
direttore dalla fotogralia in «Urte 
del ailenzio» e «Missionk 

MIGNON 

O U COSE CAMBIANO 
Ovvero, come al può sorridere 
enche partendo di mafia Ci prova 
David Memet, femoso drsmms-
turgo smsricsno qui si suo se
condo film come rogloto E lo fé 
essokundo une vecchia glorie di 
HoOyvnod, Il venerabile Don 
Amache, e affidandogli » ruolo di 
un vecchietto che ossomiglie 
eeeordinerismenle ounboesms 
Roso II vecchio dovrà complice-
menta andare in galere per qual
che anno al poeta dal boss, in 
csmblo di un lauto cornpsnso 
Me evade feconde le cose 
cemblsno, appunto. Il film » me
no perfetto, meno «gecrmstrico» 
del precedente lavora di Memet, 
« U case dsi giochi», me 8 duetto 
fr» Amech» e Joe Montagna 4 
tutto de vedere 

EDEN 

Un'inoueoratura ini nim «voci lontans sempre presentii direno da 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Frenceaco Nuli ci 
svele un comico meno trlete, più 
pimpante, più cattivo, Uno psl-
coansliete che, per riconquistare 
le mouse ohe l'Ite lasciato. « di
sposto s tutto enche e spererà, a 
picchiere, e eeveetlrsl ds donno 
a . Non anticipiamo «Pescoski» 
ecocjppja la comicitA con un mini
mo oH suspense, e non ssrebbo 
gknto rhrelarvene il finale- Un 
« m pkeno (forse fin troppo) di co
se, con un ritmo aefiseianto, con 
un Nutl li) forme sia come rsgists 
che come attore Fanno de com-
primen Clarisss Burt e Rlcky To* 
gnuzi, mentre Cerio Mann) el ri
serve ut ^ «norebile «cemmeo», 

BARBERINI 
EMBASSV, EXCELSIOR 

• CMHAINCA8TRATO 
, ROOERRABBir 
Ê l'ormei femoeleelrrw f̂ilrn l̂n eui 
attori a cartoni snimati recitano 
aialeme, in assolute paria. Un 
detective privato (uomo) viene 
essunto per ellmoBtrore ohe la 
moglie (dieegneta) d un consigllo 
(disegnato) tradisce « marito II 
tutto sullo sfondo di une Holly

wood snni Ousrents daliziOBO-
niente finte. In cui I «cartoons» 
convivono con I divi, ed entrando 
In un night-club potete incontrare 
Peperino che euone il pienoforte 
BobHoskinsèlospIsndldosttore 
protegoniete, che do vite — In 
coppie con lo sgsnghereto Roger 
Rebbit coniglio innomoreto e 
psleolsbiki — a memorabili duet
ti Dirige Robert Zemockis, pro
ducono Steven Spielberg e le dit
te Welt Disney Scusate ae * po
co 

ARISTON, HOLIDAY, 
MAJESTIC, NEW VORK, 

REALE, RITZ 

O BALAAM BOMBAY 
Per coloro che rimplengono il 
neorealiemo e i film di denuncio 
socisle, ecco uno «Sciuscià» snni 
Ottsnts chs errivs dritto dritto 
dell India E la atorle di Krlehns 
un bsmblno che del peeeello ns 
do errive e Bombey sperendo di 
guadagnare un po' di soldi, e di 
autore la povere memme rancete 
in campagna Ma Bombay è un 
Inferno, le eue strade sono popò-
lete di prostitute e di toeelcodi-
perrdienti, par<Kriohne ci onnwv 
e l i » dolori, violente a la dura 
esperienze del Cercare minorilo. 
Un film aspro, diretto da un esor
diente — Is trentunenne Mire 
Nek — che ci presente uno 
spaccato Insolito e oVsmmatloo 
dallB vita nelle megolopoli indis-

CAPRANICHETTA 

O COMPAGNI Di SCUOLA 
Dicisnnove pereoneggl, une ville 
lussuoss vicino el litorale rome
na, une cattiverie e fior di pelle 
che non ei treoformo mai, giuete-
mente, in tragedie, «Compagni di 
scuole» 8 il primo film di Carlo 
Verdoni in cui t'ottore-rogiete ro
meno evrebbe potuto fere e me
no di compertrs Orrnai effrancs-
to dalle macchietta che gli diede
ro successo, Verdone el dimoetre 
regieta dalla drammeturgie com-
pleeee e dello etile preciso qussti 
trentacinqusnni un po' arrivati e 
un po' angeli sono un pezzo et-
tandlbile di un Italia cinica difficile 
da emare Ma fanno ridere come 
i vacchi eroi delle commedie ita
liana 

EURCINE, EUROPA GARDEN, 
GREGORY, MAESTOSO, 

METROPOLITAN, VIP-SDA 

0 GIOCHI NELL'ACQUA 
Dopo «Il mieterò de) giardini di 
Compton House», dopo «Lo zoo. 
di Venere», deponili ventre det-
1 erchitetto», ecco «Giochi nel
l'acqua», 9 nuovo film dell Inglese 
Peter Greenawey I quettro titoli 
citati cono in cjuaioho modo legoti 
l'uno all'altro compongono un 
immenso acrostico in curGreena-
way essreits il proprio sgusrdo 

e culle loro folle, perfette geome
trie Stevoha, in scene, ci sono 
va donne ranno tutte • tre le 
eteeso nome, tutte e tre uccido
no i rispettivi morra* ertnepn-rdoll, 
tutte e tre seducono B rnodk» ie-
gsle che mettere cosi e teoere I 
trecssldlomlcidn MS enche per 
HI! C 4 in serbo une eorpreeo.. 

CAPRANICA 

O UN AFFARE 01 DONNE 
Ls storie rJsll'iiltm-iB donne ghi-
gliottirtete in Frenoie, raneonteta 
con toni cupi da Claude Chaòrol. 
Sismo note Fronde di Potetti 
Marie è une tfonne conte tante, 
che Inaegue un eogno (diventare 
una cantante lirica) ed A disposte 
e tutto per scsxetrviveTe, enche e 
eprofondare nell'abiezione Co
mincio e fare un splaoere» e une 
vicine cHcesB-1 Biuta ed atricrtire 
E pian piano eborto J I pmtmrzjo-
ne Invedono le SUB vita Eilfi lmin 
cui IssbaHe Hupport. twesiasime 
protegoniete, recite l'Ave Merle 
«Uesrernes che ha acencWszeta 
tenti bigotti Un'apere dure, sen
za crjrKjeesionl 

ARCHIMEDE 

D VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Tarence Deviee è etewamante 
uno dei registi britannrcl più deli-
lad e più intereeeent). l e eue «TH-

nglas sutobiogrsfics, 
solo noi cineclub. « urto oei gioielli 
del cinem» inflhns degli anni Ot- * 
tante Anche In «Voci •omene»"'' 
Oevies ci racconta Une e^ajncfsaji -nj 
da trias molto private. I ricordi 0.-. -

rn-2'fcffip«KSaffi''' 
eia ness Mvsrpqoi ow tmrnecietei „ 
dopoguerra, M cui cernpeegla 
uneflo^acVper^IrTOmbentee ' 
violento, film qusal w e t t o , m> <•-
cui le vite femiliere al etnmura H i ' ' 

atrsna, Inedite, WstlssImsTmi ' l~ 
de vedere % 

RIALTO „ 

O H PICCOLO DIAVOIO u 
Benigni Matthaus. un'eooopo^eta ,',3 
perfette Oa un letOUB eseidejnj! 
oltrsogloso a hmsre, oWÉJtKi uri . , 
c/andeMmm«dientede»secuoie 
di 8 % Wilder. Il Mcoqle dlaweel* ' % 
Benigni, demonietto uscito de % 
una signore eeorclzzets da pJÉe,f l 
Matthau Ta|ero e t l w K , 
Giuditta (dal nome della oonri) si' t-
evezza «on tlva rcedi. oonoace 6 *• 
piacere del sonai e deh'arruclsie.e > 
sIperrjereatcìrmall'lMamsiajt H 
monoauriabsfieoMvsftesarir , 
ride e ci si commuove, ma si vor
rebbe qualcosa di più, magari sul .• 
pieno delle struturs narrative. Be- un 

» cM mattitori tìtìl» risata, ' ^ 

• PROSAI 
fO (Via della Panitsn» 33 

•Tel e6Ì»2t1) 
Alle 21 fcwbig le« inf di Mere 
Cimolttti regia di F Pucci 

«U SOHOO (Via dei Penitamiert 
1 Ve-Te l 68619261 
A((a 21 t'appartamanto di 6|l!y 
WiMer, con l i compagnia II Clan dal 
100 Ragia di Nino Scardina 

AUCE « COMPANY CLUI (Via de-
flh Amatriciani 2 -Ta l 6879670) 
Mercoledì alle 18 Giochi di w m u -
Heettalooaaifaapraaa<one «pub
blico come protagonaita 

•UfELUNI (Vta F Carlettl 5 - Tel 

M I L A COMETA (Via del Teatro 
Mircetlo 4 - T8l 67843BO) 
Ali* 21 Cenfuatonl di Alan Ay 
ckbourn con la Sociali per attori 
Regia di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 • Tal 

Alle 21 ma o'é papà di Pappino 
a Titma Ds Filippo diretto ed inter
pretato da Luigi Da Filippo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 

Alle 22 torrM t i Centoni Spet
tacolo di cabaret con Gino Nardella 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 T 
5750827) 
Alle 2115 Aapattanoo d ipano* 
ra di Sante Stern interpretato e 
diretto da Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 -
Tal 6544601) 
Alle 21 Coma tu mi vuol di Luigi 
Pirandello con il Piccolo Teatro di 
Milano Regia di Giorgio Straniar 

ATENEOETl (vialedella Sciente 3 
- Tel 4456332) 
Alle 21 Primo amara di Samuel 
Backett con Franco Cittì Carla Ta* 
tb regia di Carlo Querlucct 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 

Alle 10 La 9 1 dlto/aiie di Putcl-
nada di Massimo Paret con la Coo
perativa 1 Arcolaio 

K A T 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 El lMbemaUrnonadi 
R Wilcock con Federica Giuliani 
Filippo Donisi regia di Aldo Miceli 

•ELU (piatta S Apollonia 11/a Tel 

Alle 2115 CharHa In vaeann nat
ia penale»* America di Larry 
Shue con Antonio Salmet e Anna 
Lelio 

CATACOMBE 2000 (Vie Labicana 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi paga? Paga 
Moro di e con Franco Venturini re 
già di Franco Anagno 
SALAB Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 PRIMA L'avare e L'oetw 
ria dalla peata di Carlo Goldoni 
con la Compagnia Stabile Regia di 
Romeo De Baggls 

CLEMSONtViaG B Bodoni 57-Tel 
5767019) 
Alle 18 Delitto a teatro con la 
Compagnia Gruppo di Ricerca e 
Progettazione Teatrale Testo e re
gia di G Vasiiicò 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alle 2115 II gioco della peata di 
Giorgio Manacorda con I Associa 
none Culturale Seat 72 Regia di 
Bruno Manali 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 
Alle21 MUerl i e nobiltà di Eduar 
do Scarpetta con la compagn a Le 
Combriccola Regia di Amleto Mori 
eco 

Alle 21 PRIMA La preaMwitoeea 
da Hannequin Weber con Gigi Ro
der Mmnie Minopr» Ragia di Aldo 
Giufirò 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810116) 
Alle 21 U loeandlara di Carlo Gol 
doni cori la Compagnia Teatro delle 
Voci Regia di Nivto Sincroni 

DE'SERVI (Via dal Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 CMoue Remane Siam di 
Giggi Spaducci con la compagnie 
Dialettale Romanesca di Altiero Al 
(ieri 

DUSE (Via Crema 8 Tal 7013522) 
Lunedi alle 21 PRIMA Non tutti I 
ladri vengono par nuocere di Da 
rio Fo con la Compagnia Della In
die Regia di Riccardo Cavallo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tal 
462114) 
Alle 2045 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognazn Fioretta Man Elio 
Crovetto Pier Benanca 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmgnet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Arden di Favaraham di 
Anonimo Elisabettiano con Renzo 
Montagna™ Elisabetta Pozzi regia 
di Marco Sciaccaluga 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50-Tel 6794763) 
Alle 21 Procoa» di Giordano 
Bruno di Mario Moretti con Lino 
Troiai Regia di José Quaglio 

E.TI VALLE (Via dal Teatro Valle 
23/a Tel 6643794) 
Alle 21 Singoli di E Sicilano con 
P Granosi G Cnsafi Regia di F 
Però 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 N o n i varo ma ci erado di 
Pappino De Filippo con Massimo 
Mollica e Laura Gianoli Rega di 
Gianni Scuto 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Larle del continente di 
Nino Martoglio con Nino Frassica 
Pietro De Vico e Anna Campori Re 
già di Antonio Calenda 

IL PUFF (V a Giggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Meglio tordi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Sorriai e Chanaon di e 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 57461621 
Alle 21 PRIMA H giardino dal ci
liegi di Anton Cechou con la Com 
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Antonello Aglioti 

MANZONI (Va Montezebto 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Un eappaile di paglie di 
Pirati» d) E Lablche con la Com
pagnia Cotte-Alighiero 

META-TEATRO (Via Marnali 5 Tel 
5895807) 
Alle 2115 Marea naaooata con la 
Compagnia Altomimetico regia di 
Antonello Bel1) 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A -
Tel 8548735) 
SALA ORFEO' alle 21 30 H aotto-
auow di F Dostoevskij diretto ed 
interpretato d i Valentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Mlaerle bene di Pappino De Fillp 
pò con la Compagnia de'j Atto Ra 
già di Olga Garavelli Alla 22 30 
Gtorv dava n. 2 di e con Mario De 
Candia regia di Nicola Pistoia 
SALA GRANDE Alla 21 Coincl-
«arua di L Costa M Cirri S Fer
entino con Leila Costa Alle 22 30 
Buonanotte brivido con Donati a 
J Otesan Regia di Giovanni Calò 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 15 Graziadltutto di e con 
Grazia Scuccimarra al sax Franca 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle21 KeaeyCantadiC Carafoli 
con la compagnia del Teatro Eliseo 

ROSSINI (Piazze S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Vigili Urbani d Nando Vi 
teli e Durante con Anita Durante 
Emanuela Magnani ragia di Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle21 30 MltieOaMNIdi Castel 
lacci e Fingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier Franco 
sco Pingitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
6896974) 
Alle 2115 Milana rlaponda a Ke-
Ria di Gregor o Scalise Interpreta 
to e diretto da Bianca Maria Pirsz 
zoli 

SPAZIO ZERO (V a Galvani 65 Tel 
5743069) 
Alle 21 Tre aorells di Riccardo 
Reim e Fabrizio Monteyerde da Ca 
chov con El sabetta De Palo Regia 
di Fabrizio Monteverde 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2130 Trappola par topi di 
Agatha Chnstie con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemman Regia di 
Soda Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Penti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Vie degli Amatnciam 2 
Te! 68676101-8923719) 

Alle 21 Poetica et centro dell oc
culto Autore e nterprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA TEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE alle 21 II 
linguaggio dalla montagna, e II 

_,., aataffadiH Pmter 
con le Compagnia Grande Opera 
Regia di Massimiliano Troiani 

TORDfNONA (Via degli Acquaapar-
te 18-Tel 6545890) 
Alle 21 Voltati parianti di Alberto 
Moravia e Atonia di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup-
poTeatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scivola 101 - Tel 7880885) 
Alle 21 AngaH e A*aaa»tna di 
Franco Scaldati con la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Regie 
dell Autore 

VITTORIA IP zia S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Benvenuti biaaaa floridi 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chili 

• PER RAGAZZI .I.BM 
ALLA RINGHIERA (Vis dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 U venatoria A C iwue -
cetto roaae e Un cane baaurdo 
reg a di (dalberto Fei 

ARGOT (Via N De' Grande 21 Te) 
5896111) 
Alle IO 30 Viaggio con la ehelo-
nla mvaae di Massimo Talone con 
il Gioco Teatro comic 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle IO Le apoda di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com 
pegnia teatro di Pupi Siciliani Re
gia di Barbara Olson 

ENGLISH PUpPET THEATRE (Vis 
Grottapmta 2 • Tel 5896201 • 
6679670) 
Alle 16 30 PuldnaHa a aua moglie 
(in Ingua italiana) elle 1730 
Punch and Judy (in lingua inglese) 

•RAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785 7822311) 
Domani e domenica elle 16 30 La 
tempeste di William Shakespeare 
elle 18 Pippo, Phlto, Peperino au-
perahow d Walt Disney 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladlspoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papi dal nano rotto con le 
acarpe a peperino di Gianni Taffe
rie 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 La catana In r 
la Compagnia Bostlk di Torino 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense IO Tel 6892034) 
Alla 10 II ra cervo di Carlo Gozzi 
con il Teatro Bania Luka Regia di 
Sead Sadlc 

• MUSICA w^m—m 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-

viievninoGigli 8 -Tal 4636411 
Alla 19 30 Le nona di Figaro di 
W A Mozart Direttore Donato 
Renzatti Maestro coro G Lazzari 
regia A Fassmi dell originale di Lu 
chino Visconti scane e costumi di 
L Visconti a P Santust Orchestra 
coro e corpo di ballo del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tal 
6780742) 
Oggi alle 21 Concerto di Maurlz o 

Pollini (piinoforta) In programmi ^ 
Schubert (soniti tantaiit in sol -
maggiora 0 894). 5ehp*nbjTfl (fi , 
Kleim Klavwstucka op 19), S t£ * 
ckhiuaen (Kliviersiucki V a IX) » 
Scnumann (concerto asma orche*- ^H 
atra «mata m fa minora) » rt 
Domani cita 21 domenica alle , . 
17 30 lunedi • « • 21 a nwttdl ali* Z 
1930 Concerto airetto da Giuiaj^1 A 

pe Pa t in i vnHniata Uto Ughi W I ' 
programma Franck (Le chasseur M 
mandit, poema sinfonico) Lek* , 
(Symphonie aspagnola par violino » ^ 
orchestra op 211 S,ibaliui («Infanta -
n 1 in mt minora op 39) Ù 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM , 
(Via S Ulhzw 25) ^ ^ 
Domenici «Ila 1730, Concerto deT "** 
pianista Lamberto Desideri In prV* <• "" 
gramma Chopin 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO „ 
(Piazza Lauro Da Bosls • Tt l 
36866416) 
Alte 16 30, Concerto sintonico pub* u 
blico diretto d i Gaetano Dllogu 
Musiche di W A , Mozart. Shuberl . 

0 JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATI (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) » 
Alle 22 Las Hot Swing con Piero 
Piciucco Stefano T i vernasi A l t i - <-
Sandro Russo a Jacopo Band 

BIG M A M A (Vio S Francisco a Ri
pa 18 -Te l 582551) 
Alte 2130 . Concerto dai gruppo 
Umberto Fiorentino i l » quinti» I l 

SJLLV HOUDAY (Via degli Orti di ? 
Trastevere 4 3 - T e l 6916121) g 
Alle 21 Blues con Herotd Bradtay fc 3 
The Ama s Blues Band ** 

•LUE LAB (Vicolo dal fico, 3 • Tal 
6873075) 
Alle 2 1 3 0 Concerto da] M w r i i t o t S 
Giammarco Trio s ' 1 

I O C C A C C I O (Piazzi Ttiljssa, 4 1 -
Tal 5818685) t 
Alle 21 Concerto jazz con Irlo Da ^ 
Paula (Ingresso gratuito) 

CAPFÈ LATINO (Vis Monta Tistac. - ' 
ciò 96) 
Alle 22 Concerto con II q u i r t a t t p ' f l 
del sassofonista Massimo Urbani * 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta di Ta- t 
staccio 36) *-* 
Atte22 ConcartodalgruppoGuaia-

CLASSICO (Via Libotti 7) 
Alle 21 30 Conoertodel gruppo An> 
gostura 

FOLKSTUMO (Vii G. Sacchi, 3 - Tel * 
5892374) , 
Alle 2130* Musica folk con Rosa * 
Balistrari in (Sicilia « m a r » " 

FONCLEA (Vii Crescenzio, 82/a -
Tal 6530302) 
Alle 21 Concerto jazz con I Blues-
senta 

MUSIC INN (Largo d«i Foranti™ 3 -
Tal 6544934) 
Alle 22 Concerto dei Clan-tatto dal ' 
sassonfonistt Piero Qldorici ^ 

SOTTO SOPRA ( V I I Panisparni Q8 
-Ta l 5891431) 
Alle 21 Concerto de) gruppo Ra* 
vancle 

SAINT-LOUIS IV,.» da) Cardalta, 13 -
Tel 4745076) 
Alle 2130, concerto dalla w a l l a t 
Cinzia Spaia 
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J ntervista .L ritomo 
a^fni9ì?1 attore ^ r ò 2 1 1 0 protagonista de «Il di Lina Wertmullen una storia d'amore a tre 
parafe freddo» e ora con Rutger Hauer che la regista 
«rapinatore» nel film «Un pesce di nome Wanda» definisce «un ponte fra noi e l'America» 

_ CULTURAeSPETTACOU 

Siamo tutti border-line? 

E 

• . . U n contributo chiave 
della ricerca pslcoanalitica 
moderna è sicuramente 
quello relativo al concetto di 
border-line (letteralmente 
•sliiiuloni limite») Reso 
possibile dalla pratica tera
peutica sviluppala con pa
zienti gravemente regrediti, 
esso da conto dell'esistenza 
di niclel psicotici di grande 
rilievo in persone «che sol-
Irai» e fanno1 soffrire» ma 
Chefnon presentano ven e 
propri sintomi. Persone che 
utilizano meccanismi difen
sivi basati sulla limitazione 
della loro potenzialità di go
dere e di fare e sulla esaspe
razione di alcuni tratti positi
vi o negativi della loro perso
nali» ma che tono conside
rate, «normali» dalla psichla-
tna«lasslca e dalla credenza 
conlune. Pazienti che, giunti 
sul lettino dell'analista, apro
no lèntamente davanti a lui 
la Incompletezza del loro 
progetto di Individuazione e 
la loro difficoltà .di stare con 
s e § e « « e , o n gli altri. Ne 
dà lènto uno ( n i maggiori 
pslcoanallsil del nostro lem-
po.-H.F. Serarles nel libro de
dicato al loro problemi (// 
paziento borderline, Borire 
ghltli 1989). Proponendo al 
lettore curioso di pslcoanali-

glo.aflasclnante nella paiolo-
glaftdel (loro?) quotidiano 
PrObbnendo, a chi lavora in 
quejrto settore, una serie ric
chissima di esempi clinici e 
di Indicazioni sulla tecnica 
Prq|9«en|» al tuttologi, cui 
tanfe place far sfoggio dico-" 
noacenze mediate della lel-
luw-lrettolosa dei testi osi-
eoàta le l , Interrogativi In-
qule'làntl su molti dei luoghi 
comuni che essi hanno con
tribuito a diffondere Ma an
diamo con ordine 

•Per periodi di varia dura
ta - scrive Searles nella sua 
introduzione - ho analizzato 
Circa trenta psichiatri e un 
numero considerevole di 
psicologi, assistenti sociali 
pslqhlatrlci e jtttl professio-
nistrai discipline affini Seb
bene lo non abbia utilizzalo 
tali casi clinici nelle mie pub
blicazioni, ho potuto osser
vare la presenza di una psi 
copalologla borderline tra 
questi operatori altamente 
qualificali. In altri termini, 
posso dire di non essere il 
solo,, ira i professionisti che 
si occupano di salute menta-. 
le, ad avete Una propensione 
all'uso di difese borderline 
Da molto tempo sono con
vinto che elementi ideila pa
tologìa borderline si incon
trano In qualsiasi psicanali
si del profondo o in qualsiasi 
terapia pslcoanalitica inten
siva, poiché questi fenomeni 
sono parte della condizione 
umana», 

Solo apparentemente pa
radossale l'osservazione di 
Searles ricalca osservazioni 
fondamentali di Freud sulla 
predisposizione «patologi
ca» degli aspiranti terapeuti e 
sulla loro storia personale 
(molti di essi avevano fun
zionato a lungo, nell'età In
fantile, .da terapeuti dei loro 
genitori»), essa va estesa tut
tavia ad un numero rilevante 
di persone in campi svenati 
dell'attività umana Seguen
do con la psicoanallsi linee 
di Indagine sviluppata intuiti 
vamente dai grandi novellisti 
(un nome per tutti il Joyce 
dei «Racconti di Dublino») o 
da grandi pittori come 
Munch e ritrovando patolo
gie, modificabili psicoanaliti-
camente, fra gli uomini di 
successo e fra gli impiegati 
di banca fra gli uomini che 
vivono al margini della so
cietà e fra I geniton crudeli e 
«perfetti» Con riferimento 
ali attualità del nostn giorni, 
cogliendo nel gelo e nella 
sofferenza che circonda i 
meccanismi psichici caratle 
risiici del paziente border li
ne, le difficoltà in cui si di
battono molti tossicomani, 
molti alcolisti e molte altre 
persone la cui Integrazione 
febbrile e serrata alle esigen
ze di una vita basata sul con
sumismo e sull'eccesso di at

tività lascia spazi scarsissimi 
al fluire di una reale espe
rienza emozionale, 

Si rifletta sul passo seguen
te «Nel mio lavoro con i pa
zienti borderline, le cui dile
se comportano un massiccio 
ricorso al diniego, questo 
meccanismo ha una notevo 
le importanza pratica Infatti 
quando osservo in un pa
ziente una forte resistenza a 
riferire un evento recente 

Il grande psicoanalista H.F. Searles 
affronta in un libro il tema 
del sottile discrimine tra «normalità» 
e malattia. E così scopriamo che... 

lo argomento senza con 
questo fargli pesare che la 
sua associazione non era 
"corretta" e che avrebbe in
vece dovuto riferire pensien 
e sensazioni su quel partico
lare argomento» 

Le osservazioni di Searles, 
arricchite nel testo da una 
grande varietà di esempi cli
nici, mettono in evidenza 
con grande chiarezza un ele
mento chiave della patologia 
border-lme, quella relativa al 
distacco delle proprie emo 

LUIGI CANCRINI 

zioni e alla intellettualizza
zione, rapida ed efficace, 
delle situazioni interpersona 
li (del tipo, appunto, della 
psicoterapia ma del tipo 
ugualmente, delle relazioni 
sentimentali) in cui tale di
stacco sia minacciato La 
chiusura a nccio del pazien
te di fronte alle sue emozioni 
può perfino far piacere al te
rapeuta (o al partner) che ha 
dentro di sé un analogo biso

gno di evitare le proprie 
emozioni ma chiude ogni ti
po di possibile sviluppo alle 
relazioni cosi instaurate 
«spiegando» tanti casi di falli
mento terapeutico (e di rap
porto sentimentale) ma spie
gando ugualmente, quando 
la collusione affonda le sue 
radici in zone nievanti delle 
personalità, il formarsi di re
lazioni terapeutiche (e di 
coppie) «stabili e insoddisfa
centi» Caratteristico del 
•border-lme», Infatti, è il mo-

particolarmente slgnlflc stivo 
0 qualcosa che so essere un 
aspetto di centrale Importan
za nella sua vita attuale, sono 
cauto nel fargli rilevare I o 
missione, poiché il paziente 
è piuttosto veloce nell'acce! 
lare il ruolo di colui che de
tte fqre associazioni libere 
ma tende poi ad assumere il 
ruolo, che gli è più familia
re, di oggetto della funzio
ne, da lui attribuita ali ano 
lista, di programmatore del 
cervello In altri termini, 
spesso mi sembra impossibi
le far rilevare al paziente che 
non ha detto nulla su un cer 

do ambiguo e sottile con cui 
egli attiva nuclei inconsci 
della personalità del suo te
rapeuta (o partner) metten
do in moto processi difficili 
da controllare se il terapeuta 
non è adeguatamente forma
to e protetto da un setting in 
grado di assicurargli il neces 
sano sostegno emotivo e 
una supervisione tecnica
mente qualificata. Anche nei 
casi in cui la reazione del te
rapeuta si esprime in forme 
di nfiuto invece che di com
plicità e con la perdita della 
necessaria distanza fra la 
comprensione del meccani
smo e l'Interpretazione dello 
stesso Un punto chiave del
la patologia border-line, per 
esempio, evidente già nel 
momento in cui il paziente 
racconta la sua storia, è quel
lo che riguarda la sua ten
denza a vivere «in funzione» 
delle figure genitonali che si 
porta dentro, non di se stes
so Molto alto è 11 rischio che 
si corre allora (un'osserva
zione, questa, su cui dovreb
bero meditare a fondo gli 
psicoterapeuti «selvaggi» che 
tanto si danno da fare oggi, 
purtroppo, anche con pa
zienti di questo tipo) se que
ste «identificazioni» vengono 
mostrate troppo presto e 
connotate in modo negativo, 
come dimostrazione di una 
malattia o di una diversità, in 
una atmosfera, dunque, di ri
fiuto 

•Se si interpreta prematu
ramente al paziente che buo
na patte delle sensazioni che 
egli ha giudicato come l'es
senza del suo Se, scnve Sear
les, consistono al contrano, 
in buona misura, in un'iden-
nficazione inconscia (in-
Iroietto) denvata dall'espe
rienza avuta con uno dei ge
nitori, si creano effetti che 
generano la disperazione 
suicida e la loro è, tutto som
mato, una reazione abba
stanza naturale. 

Concludo notando che 
una lettura meditata di un li
bro come quello di Searle» 
potrebbe essere utile (se le 
difese border-line del lettore 
«troppo» interessato non gli 
impediranno di capire) per 
sfatare luoghi comuni forti 
nella nostra cultura. Il pre
giudizio relativo alla forma
zione di professionisti cui si 
continuano ad offnre lauree 
e diplomi (di psicologo, psi 
e' atra, assistente sociale, 
infermiere, educatore) senza 
tener conto della necessità 
di offnre occasioni indivi
dualizzate di crescita perso
nale ali interno di un trai
ning, pnma di tutto Abbia
mo visto, più sopra, che vi 
sono molte strutture border
line non curate nella perso
nalità delle persone che 

scelgono di lavorare, a vano 
titolo, con i pazienti psichia-
tnci e con altri tipi di devian-
ti Quelle di loro che vanno 
In analisi o in altre forme di 
training bene organizzati si 
danno una possibilità di im
parare il controllo e la utiliz
zazione di tali strutture. 
Quelle che non vanno in 
analisi rischiano il suicidio, il 
•burn-out» (di cui tanto si 
parla oggi) oppure, cosa per 
certi versi ancora più grave, 
deformazioni personali gravi 
del tipo «legge ed ordine. 
con l'assunzione di atteggia
menti destinati ad accresce
re il pregiudizio (del pubbli
co) e la sofferenza (dei pa
zienti) Operazioni culturali 
del tipo «manicomio» e «car
cere di massima sicurezza» 
altro non sono, da questo 
punto di vista, che l'espres
sione «integrata» e social
mente accettabile di tali de
formazioni superabili, a mio 
avviso, solo nella misura in 
cui si deciderà di nconside-
rare sul serio e sino in fondo 
il luogo e l'importanza di una 
preparazione reale al lavoro 
psicoterapeutico per tutu co
loro che vogliono aiutare 
professionalmente i loro si
mili in difficoltà. 

Il pregiudizio sulla norma
lità, in secondo luogo Por
tando fuon del manicomio i 
suol pazienti con dei cartelli 
in cui si chiedeva chi era più 
pencolo», loro o l'automo
bilista che sfrecciava indi
sturbato provocando Inci
denti sulle autostrade. Fran
co Basaglia non intendeva 
negare la realtà della soffe
renza psichiatrica Intende
va, correttamente, sottoli
neare il carattere profonda
mente mutano delle difficol
tà con cui tutti gli esseri uma
ni si confrontano per rag
giungere livelli accettabili di 
maturila personale Sono ra
gionamenti assai frettolosi, 
oggi, quelli che danno del 
«normalizzatore» e chi pro
pone la idea della necessità 
di offnre cure e di far cresce
re la coscienza di un diritto 
alle cure fra la gente che vive 
senza sintomi psichiatrici 
teatrali e nconoscibili Fra i 
tossicomani e gli alcolisti, ad 
esempio, ma anche fra molti 
di quelli che conducono una 
vita apparentemente norma
le Con o senza successo 

Miglioreremmo di molto 
la nostra vita e la nostra per
cezione di concetti come 
pace, libertà, solidarietà, se 
sapessimo gettare le basi di 
una cultura più ambiziosa 
delle persone umane Accet
tando per farlo, con l'aiuto di 
gente come H F Searles, la 
pena e il peso di una cono
scenza dei nostn nuclei 
«border line» 

L'Accademia ha conquistato il '68 
ITpittore Franco Mulas 
premiato da Cossiga: ecco perché 
un artista contestatore 
può considerare trasgressivo 
un riconoscimento come questo 

" DAMO MICACCHI 

••ROMA Stamane, alle ore 
11.43, al Quirinale, Il presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, consegnerà al 
pittore Franco Mulas il premio 
nazionale di pittura «Presiden
te de|l« Repubblica dell Acca
demia nazionale di San Luca» 

È un riconoscimento artisti
co di grande prestigio dopo 
cheli premio ha ripreso quo
ta, nel nostro dopoguerra col 
riconoscimento del valore di 
pittori come Slroni, Severlnl 
Gentllini, Afro, Vespignam 
Cremonlnl, Guerreschi e Do 
razlo. Abbiamo avvicinato 

Franco Mulas sorpreso felice 
un pò emozionato e gli ab 
biamo chiesto «TU che, negli 
anni Sessanta, sei stato un pit 
tore eversore dell'Immagina
no, un innovatore del linguag
gio della pittura della realtà e 
che hai dipinto immagini poli 
tiche fortemente a sinistra e 
antiborghesi, diventate cosi ti 
piche e popolan che ancora 
oggi vengono usate quando si 
vuole dare un ricordo degli 
anni della conteslazione e 
delle radicali speranze di libe 
razione, come hai preso il 
conlerlmemo di questo pre

mio da parte di un istituzione 
tanto antica e famosa ma tan 
lo tradizionale com e I Acca 
demia di San Luca?» 

Sorridendo per nulla in dif 
ficoltà sulla domanda Mulas 
mi ha cosi nsposto «in quegli 
anni alcuni di noi dovettero 
resistere e contrastare chi irò 
•lizzando ci invitava ad abban 
donare pennello e pittura giù 
dicati ormai mezzi anacroni 
su (e sono gli stessi che oggi 
hanno deciso che si si può di 
nuovo usare il pennello ma 
soltanto per tare lo sfumato a 
tutto tondo e dipingere alla 
maniera del museo) Contem 
poraneamente dovemmo nn 
novare un linguaggio che sta 
va esaurendo la grande spinta 
propulsiva del dopoguerra 
Penso di aver contnbuito con 
la mia pittura a tale rinnova 
mento e dall interno della pit 
tura e con gli specifici mezzi 
della pittura Paradossalmen 
te oggi, repello a tutto quel 
che si vede in giro I Accade 

mia di San Luca, istituzione 
per I arte diretta da quel pitto
re che è Fabnzio Clerici nsul 
ta trasgressiva rispetto al siste 
ma dell arte dominante Un 
premio come questo di artisti 
ad anlsti è assai meno ' uffi 
ciale ' e accademico della 
mostra londinese Arte italia
na del XX secolo realizzata 
secondo i soliti noiosi criten 
della lottizzazione critica e di 
mercato» 

Ma chi e Franco Mulas' Ro
mano, cinquantenne, di fami
glia operala appassionato 
tanto di pittura quanto di lotte 
per la liberazione sociale, 
esordi clamorosamente con 
una serie «alla Godard» di 
weekend solan e di massa che 
celavano nella trasparenza il 
senso atroce d una società 
massificata e disarmata dal 
consumismo e dalla npetlzio-
ne inconscia e ntuale degli 
stessi gesti Pittura allucinata 
più vera del vero tra Magnile 

e Rosenqulsl Dai verdi prati 
delle domeniche italiane e 
dalle autostrade con le code 
del ntorno, Mulas nel '68, 
passò a dipingere le immagini 
della contestazione studente
sca in Italia, in Europa, negli 
Stati Unni Immagini non di 
cronaca ma emblematiche e 
neometafisiche che esaspera
vano la linea Magnile Rosen-
quist con un senso melanco
nico aspro di caduta e di 
sconfitta le macchie di san 
gue sulle bianche maschere di 
Gilles che portavano nel cor
tei gli studenti Irancesi erano 
enigmatiche, come la testa 
classica di Magnile, e prefigu
rarne! di una grandezza socia
lista che non fu Oggi, I occhio 
di Mulas, che non ha perduto 
trasparenza batte territon 
inesplorati scopre vascelli 
naugrafatl e pietrificali, rovine 
dorate da un alba meraviglio 
sa col senso trascinante di 
uno scandaglio, d una ricerca 
che deve continuare •L'immaginazione non Ita pieso il potere», 1969. di Franco Mulas 

Recuperato 
il quadro 
di Friedrich 
rubato a Lipsia 

In Inghilterra 
un festival 
dedicato 
a Luciano Berlo 

Un festival dedicato alla musica di Luciano Berio (nella 
foto) è stato organizzato dalla Royal Academy of Music di 
Londra Per tutto il mese di febbraio si susseguiranno con
certi, conferenze e semlnan sul compositore italiano La 
Royal Opera House metterà in scena al Covent Garden il 
più recente lavoro di Beno, Un re in ascolto Ogni due 
anni la Royal Academy rende omaggio a un musicista 
contemporaneo facendone i) protagonista della stagione 
musicale londinese 

La polizia tedesco-orientale 
ha recuperato un prezioso 
quadro di Caspar David 
Fnednch (1774-1840) ru
bato un anno fa In un picco
lo museo di Lipsia Gli auto. 
ri del furto sono stati arre-

••.•.•™•.•..•.^.•™ stati Hanno Infatti conv 
l'errore di sostituire alla tela originale, il Cimitero 

nella neve, una copia. Proprio grazie ali esame del finto 
Friedrich la polizia è riuscita a nsalire ai ladri e, dopo un 
lungo e paziente pedinamento durato mesi, al quadro 

// pendolo di Foucault di 
Umberto Ero è, per «Civiltà 
cattolica», più un saggio di 
erudizione che un'opera 
darle La mista romana dei 
gesuiti dedica al libro un 
lungo articolo di 14 pagine, 

^^^^^^—^^^~ firmato da padre Ferdinan
do Castelli e dal titolo «Deliri, traguardi e nostalgie in Eco. 
Per padre Castelli II pendolo è una summa di capacità 
fabulatoria ma «manca di armonia e di animo» Più Interes
sante Il commento «teologico» «Eco - scrive Castelli -
nega ogni rivelazione e riduce la fede religiosa a pietosa 
illusione», eppure si avverte nel libro «una certa nostalgia 
della fede» 

Ultimissime sulla Torre che 
pende, che pende e che -
prima o poi dicono gli 
esperti - cascherà A salva
re il celebre monumento 
potrebbe essere nienteme
no che il santo protettore 
della città toscana, San Ra< 

«Civiltà 
cattolka»: 
Eco fra deliri 
e nostalgie 

La spada 
di San Ranieri 
salverà 
la Tome di Pisa? 

nierl Lo sostengono In un progetto a più mani I ingegnere 
Galliano Boldrlnl, per 18 anni presidente dell Opera dal 
Duomo di Firenze, l'ingegnere Piero Spinelli, che ha cura I 
restauri della cupola del Brunelleschi e il geometra Sparta
co Campani L'idea sarebbe quella di affidare ad un'enor
me statua del santo (12 metri l'altezza 5 miliardi il costo) 
il sostegno del lato pendente della torre II santo sarebbe 
all'uopo munito di una spada per potere svolgere II suo 
nuovo compito con una certa nanchalance I tre ideatori 
assicurano che il progetto potrebbe essere realizzata In 
meno di sei mesi San Ranieri permettendo 

A febbraio 
avremo 
un «Tic» 
in più 

Sarà in edicola da febbraio 
•Tic», il mensile che vuol» 
raccontare ivizi, le manie, t 
piccoli segreti di una gene
razione Grafica rigorosa, 
scrittura essenziale e piace
vole, tanti fumetti per rap-

' — presentare maschere e per
sonaggi della moderna commedia umana «Tic» è stato 
pensato e valuto da Giancarlo Ascari, Sergio Bonelll, Ugo 
Cirillo, Nico Colonna, Oreste del Buono, Gino & Michele, 
Enzo Lunari, Franco Serra e Maunzio Totli e si avvarrà di 
numerosi collaboratori 

Tornano 
in Urss 
le lettere 
di Puskin 

Tornano in Urss tredici let
tere del grande romanziere 
Aleksandr Puskin Simon 
de Pury, direttore europeo 
della casa d'aste Sotheby s, 
le ha consegnate al vicemi* 
nistro sovietico della cultu-

• • » . . • > — • . . — • — ra, Jun Mlehailovic Khilce. 
vsky. La «cenmonta» si è svolta a Ginevra Undici delle 
lettere sono senile in francese e indirizzate alla futura 
moglie Natalia Saranno esposte nel nuova museo che la 
città di Leningrado dedicherà alla vita e alle opere di 
Puskin. 

ALBERTO CORTESE """ 

La scomparsa di Bruce Chatwin 

Il nomade 
della scrittura 
ira PARIGI È morto a Nizza 
dopo una lunga malattia alle 
ossa, lo genitore bntanmeo 
Bnice Chatwin Aveva 48 an
ni Era nato a Sheffield, ma da 
tempo risiedeva per lo più nei 
Sud della Francia 

Il suo romanzo più noto è ti 
Ulcere di Ouldah se non altro 
perché Werner Herzog ne ha 
tratto il suo film più recente, 
Cobra verde, interpretato da 
Klaus Kinski I suoi capolavo
ri, torse, sono Sulla collina 
nera e In Patagonia 11 pnmo 
la storia molto «inglese» di 
due gemelli nati in una fami
glia contadina nella cui vicen
da - intnsa di amore e di vio
lenza - si nflette tutta la storia 
britannica del Novecento, il 
secondo, ispirato dai molti 
viaggi che Chatwin aveva 
compiuto, come giornalista e, 
se così si p'-à dire per un uo
mo di questa secolo, come 
•esploratore» Era uno scritto
re-viaggiatore con un tortissi
mo senso dell esotismo e del
l'avventura, vicino in qualche 
misura a Conrad forse a certi 
esponenti del «fantastico» su-
damencano(Marquez Vargas 
Uosa), e anche perché no, a 
modelli cinematografici sia 

Ai Patagonia che II ulcere 
possono essere definiti «her-
zoghiani», vicini al titanismo e 
al gusto della sfida cari al regi
sta tedesco autore di Aguirre 
e di Fitzcarraldo Herzog 
amava raccontare un aneddo
to per 1 diritti cinematografici 
di // viceré di Oiudah si era 
fatto avanti anche David Bo-
wie, Chatwin aveva chiamato 
Herzog per nvolgergli una 
sorta di -appello. «Mi danno 
un sacco di soldi, ma preferi
rei lo facessi tu» E cosi fu 

Chatwin era anche stato 
per cinque anni giornalista del 
Sunday Times, dopo un pri
mo lavoro come esperto di ar
te impressionista presso la ca
sa d aste londinese Sotheby's. 
Vincitore di numerosi premi 
letterari, tradotto in quìndici 
lingue, Chatwin spiegava cosi 
la sua poetica «Mi interessa la 
gente rimasta fuon dagli studi 
archeologici, i nomadi che 
hanno attraversato con passo 
leggero la terra e che non 
hanno costruito piramidi». Il 
suo ultima romanza, pubbli
cato nell 88 e da noi ancora 
non tradotto si intitola Vis e 
narra la stona di un collezioni
sta di porcellane a Praga, du
rante la guerra 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il nuovo film della Wertmuller con Rutger Hauer 

Un alieno contro l'Aids 
Costo tra gli 8 e i 9 miliardi, riprese a New York, 
Parigi, Londra, Venezia e Roma, un cast intema
zionale che reciterà in inglese. Producono la Ita-
lian International di Fulvio Lucisano, l'istituto Luce 
e Raidue, Il titolo, poiché si tratta di un film di Li
na Wertmuller, è un po' prolisso: Dì cristallo a dì 
cenere, dì fuoco o di vento, purché sia amore. Ma 
è un titolo provvisorio. Potrebbe allungarsi. 

A L S U T O C R U R I 

• ROMA II titolo del nuovo 
film di Una Wertmuller è, pa
re, di Aldo Busi, uno dei nu
merosi scrittori che hanno 
collaborato alla revisione del 
copione, U regista giura di 
essere ancora indecisa. Le 
piace mollo anche La donna 
d'inverno i meglio, Il verso di 
una canzone di Paolo Conte. 
Comunque, sari una storia 
d'amore a tre: protagonisti un 
affermato giornalista (Rutger 
Hauer), una rampante fotore
porter (Nastassìa Kinski) e 
una polente donna d'affari 
americana (Fave Dunaway). 
Il cast e completato da due at
tor) italiani, Massimo Wert
muller e Luigi Monlefiori, Sul
lo sfondo, la cosiddetta malat
tia del secolo, l'Aids: ma non 
chiedeteci altro, la trama è 
top-secret, 

La Kinski sta girandoci nuo
vo film di Maselli / / segreto, 

Faye Dunaway si unirà alla 
truppa a New York, dove le ri
prese inizeranno il 30 gen
naio. Per cui, accanto alla 
Wertmuller, il protagonista 
della conferenza stampa di 

Bresentazione diventa Rutger 
auer, l'attore olandese che 

da anni turba I sonni dei cine
fili. I suoi ruoli (il replicante di 
Biade Runner, il guerriero di 
Amore e sangue, l'assassino 
autostoppista di 77ie Hilcher) 
sono tra I pia inquietanti del 
cinema moderno. Anche se 
già l'anno scorso Hauer ha da
to il via alla metamorfosi di se 
stesso, interpretando il barbo
ne filosofo del famoso La leg
genda del santo bevitore di Er
manno Olmi. 

pi questo lavoro con la 
Wertmuller, Hauer non osa 
parlare: iLina è superstiziosa e 
mi ha detto che se dico qual
cosa del film, se lo racconto, 

mi ammazza. Credo che io fa
rebbe sul seno Percui. vi dico 
solo che è la stona di un gior
nalista la cui vita è cambiata 
da due donne. Un film sull'a
more, l'amicizia, la morte*. 
Come quasi tutti i film... «Vero. 
Ma i film raccontano più o 
meno tutti la stessa storia. Sta 
ai registi renderla sempre di
versa» 

Partiamo, allora, da Olmi. 
Cosa le è rimasto dell'espe-
nenza del Santo bevitore! «lo 
ho deciso di lavorare con Ol
mi in tre minuti Non sapevo 
nulla del soggetto, non aveva 
potuto parlare con lui perché 
Ermanno non sa l'Inglese, ma 
mi era piaciuto l'uomo. Il cuo
re mi diceva "fallo", la testa n-
spondeva "sei pazzo", io ho 
seguito il cuore e una volta 
tanto ho vinto. Bellissimo! Del 
Santo bevitore mi è nmasta 
una grande soddisfazione. 
Una conferma a un mio "cre
do". Ho sempre pensato che 
l'attore sia un ballerino che di 
tanto in tanto dice qualche 
parola Con Olmi ho potuto 
recitare proprio cosi. È un ruo
lo quasi muto, i pochi dialoghi 
non hanno un gran significa
to, per cui bisognava recitarlo 
con altn mezzi, e ci sono riu
scito». 

Ma il film della Wertmuller 
viene prima, come progetto, 
di Olmi: -Ne parliamo da due 

anni e mezzo - dice la regista 
- e ho sempre pensato a Rut
ger per la parte L'ho voluto 
per la carica di umanità che 
ha saputo dare a ruoli sulla 
carta "gelidi" come quello di 
Biade Runner. Anzi, in realtà 
l'ho scelto per una battuta di 
TheHitcher A un certo punto 
di quel film il suo personag
gio, dopo aver ammazzato de
cine di persone, mormora 
"sono stanco", e in quel mo
mento tu, spettatore, vorresti 
quasi aiutarlo, anche se è un 
assassino. Vedendo quella 
scena ho deciso che il mio at
tore era lui». E Hauer, in che 
rapporto si sente con quei 
vecchi ruoli da cattivone? •Ot
timo. Sono i ruoli che mi han
no dato una dimensione pre
cisa. E mi spiego io mi sento 
un attore alieno Faccio film 
americani ma non sono ame
ricano, per loro sono una spe
cie di extraterrestre, e come 
tale non debbo giustificare la 
mia diversità. Do Una carica 
aliena a qualunque ruolo fac
cia, e questo mi piace... È il 
mio modo dhsetwe i registi. 
Sono convinto che ogni film 
sia il punto di vista di un oc
chio solo, l'occhio del regista 
che guarda alla vita, e tu, atto
re, sei uno strumento. Sei al 
servizio di due poteri: il regista 
e il tuo talento. Tutto il resto è 
ostacolo». 

Ora Rutger Hauer sogna di 
diventare a sua volta regista, 
per un filmthe ha scrìtto, «una 
sorta di Breakfast Club comi
co, ambientato nel centro de
gli Usa», e aspetta proposte 
dal suo paese, l'Olanda: -Vor
rei tanto recitare un film nella 
mia lingua. Ma non mi arma
no buoni copioni». A proposi
to di olandesi: perché non ha 
più lavorato con il suo conna
zionale Paul Verhocven7 «Ho 
fatto cinque film con Paul, da 
Kitty Tippel a Amore e sangue. 
Erano sufficienti... bisogna 
cambiare. Mi aveva proposto 
Robocop Gli ho detto che se
condo me era noioso. Voi mi 
direte che poi /robocop ha in
cassato 50 milioni di dollari, e 
io vi dico, chi se ne frega!». 

Chissà come sarà questo Di 
cristallo o dì cenere... che Una 
Wertmuller definisce, «se mi 
permettete la parolaccia, "in-
teratlanuco", perché non è 
nazionale, è un ponte fra noi e 
l'America, e il film giusto per 
un mondo che ormai è un gi
gantesco villaggio». Per il mo
mento, nella regista e nel suo 
attore, la voglia di (arto preva
le sugli interrogativi. Anche 
perché, dice lui, «sono qua
rantanni che ho smesso di 
pensare a ciò che la gente si 
aspetta da me». Rutger Hauer 
viaggia fra i 45 e I SO. E un tipo 
precoce, 
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26 novembre 1955: 
«Lascia o raddoppia?» 
e tutta l'Italia si ferma 
M 11 26 novembre I95S, un 
sabato, comincia per la televi
sione italiana l'era di Lascia 0 
raddoppia', gioco a premi 
condotto da Mike Bongtomo. 
È la trasmissione che darà 
successo prima di tutto a quei 
nuovo mezzo, la tv, appena 
uscita dal periodo di speri
mentazione: le città si svuota
no, i bar acquistano 1 televisori 
e organizzano salette per i 
nuovi clienti, i «telespettatori». 
Centonovantuno puntate, fino 
al 1959: l'Italia è trasformata 
dalla nuova febbre del sabato 
sera, persino nei cinema com
pare la tv (quando inizia il te
lequiz si sospende il film...). 

In attesa che Lascia o rad
doppia? tonò, a trentanni dal
l'ultima puntata, su Raiuno 
(con Bruno Gambarotta e 
Landò Buzzanca), stasera -
ancora Raiuno, alle 23,20 - si 
celebra la storia e il significato 
di quel mitico evento con uno 
special intitolato C'era una 

volta •Lasaa o raddoppia?; 
realizzato da Laura Delli Colli, 
con la regia di Franco Df* 
Chiara. «Questo programma -
spiega la Delli Coiti, autrice; 
anche di un volume rievocati-, 
vo di 30 anni di tv In Italia - e 
anche un omaggio a Mike; 
Bongiomo. che peto non è d i 
sposto a raccontare la storia di 

quegli anni 
Se non c'è Bongiomo, tutta

via, ritroveremo stasera le fa
mose vallelte Edy Campagnoli, 
e Maria Gkwannlnl, ex «MI», 
Roma», le gemelle Applottl, I 
protagonisti del Musichiere di, 
Mario Riva (l'altra fortunatlssl-, 
ma trasmissione di quegli an
ni), padre Mariano e Angela, 

.Lombardi e le parodie del, 
quii con Viarwllo nella parte 
di Mike e Carlo Campanini In, 

n's dei concorrenti. Rive-
o anche alcuni episodi 

celebri, come la domanda a 
Landò Degoli sul «ontrofagoK 
to». 

La Rai landa l'allarme contro la «tv volgare» 
A N T O N I O Z O L L O 

• i ROMA. "Il panorama coire 

filessivo della televisione in 
Itila non é tulio e sempre 

confortante, E in corso un 
processo di involgarimento al 
quale non possiamo dirci del 
lutto estranei. Il fenomeno é 
mondiale e trova anche nel 
nostro paese Un eccellente 
terreno di coltura...». Questa 
considerazione, contenuta 
nella relazione con la quale, 
nel dicembre scorso, Il vlcedl-
rettore generale per il coordi
namento delle reti tv, Ema
nuele Milano, aveva presenta
to I plani di trasmissione per il 
•1989, ha tornito una delle 
tracce per il dibattito inizialo 

Ieri mattina In consiglio di am
ministrazione. I piani di tra
smissione erano stati già ap
provati a fine anno, ma Ieri si 
è avviata una discussione, 
aperta da un'amp|a introdu
zione1 del presidente Manca, 
sulla qualità della program
mazione Rai, oltre che sulle 
strategie, 1 successi, le difficol
tà delle singole reti; discussio
ne che si concluderà quasi 
certamente con la messa a 
punto di un documento di In
dirizzi. Ieri si e preso atto che 
il problema posto da Milano 
esiste. Nel senso che. nel qua
dro generale di un processo di 

involgarimento, Il rischio della 
contaminazione (e, in tajuni 
casi, qualcosa più del rischio) 
esiste anche per là Rai. A mo' 
d'esempio si è citato il caso di 
qualche epigono di Renzo Ar
bore, non sempre all'altezza 
del maestro: sicché, quella 
che In certi casi e goliardia 
governata con grande abilità, 
in altri può scadere nella voi-
gantà. 

Un altro tema toccato Ieri 
riguarda certi prototipi produt
tivi per i quali esiste - come 
dire? - qualche interrogativo 
sul modello culturale che essi 
veicolano. In particolare, ci si 
è riferiti ai programmi prodotti 
dalla società Love and busi

ness srl e dei quali la Rai ha 
acquistato i diritti di trasmis
sione. Si tratta della linea di 
prodotti con il marchio di Jo-
celyn, il loro inventore: / / mi-
Bonario, Il sicario, quest'ulti
mo in programmazione attual
mente su Raidue, Per quel che 
riguarda Raiuno, un accenno 
è sfato fatto alla fascia pomen-
diana, dedicata ai bambini: 
essa cosututsce tuttora un 
punto debole di Raiuno. 

Per quel che riguarda i sin
goli piani di trasmisssione, le 
novità del 1989 sono più o 
meno note, anche perché al
cune di esse sono già in onda 
o sono state annunciate. Raiu
no, accanto al ritorno di Lascia 
o raddoppia?, previsto per 

marzo, presenta alcuni titoli 
ancora provvisori: farti e per
sone, programma della fascia 
preserale (18-19); una inchie
sta sul. funzionamento dei ser
vizi essenziali (sanità, traspor
ti, scuola); una trasmissione 
( / care, in italiano «mi prendo 
cura», è il probabile titolo) de
dicata al volontariato giovani
le; Centocitlà, trasmissione 
che avrà come protagonisti i 
centri minori; 8 puntate di Pie
ro Angela dedicate a un viag
gio nel wipo umano-, un nu
mero speciale di Check-up. im 
prima serata e Interamente 
dedicato a l problema della 
droga; infine. La piovra n. 4 e / 
promessi sposi girati da Salva

tore Nocita. Raidue cercherà 
di risolvere nel 1989 il proble
ma che più la assilla: l'ende
mica debolezza delle serate di 
domenica e lunedi, Questo è il 
cruccio principale della rete 
che, per il resto ritiene di aver 
realizzato l'obiettivo di co
struirsi una Identità forte e di 
aver ben occupato tutta l'area 
attorno alla fascia serate, se
condo quella che e stata defi
nita la strategia di accerchia-
mento del prime-lime. In quan
to a Raitre, incassato II rad
doppio di audience, la rete in
tende andare avanti con la li
nea editoriàleiche ha,dato 
risultati cosi lusinghieri Tra eli -
elementi più significativi della 

programmazione spicca un 
notevole incremento (pari al 
50%) degli stanziamenti per, 
inchieste/documentan. L'altra 
sera - con un brillante risulta
to di ascolto: I milione e 
636rnila, pari al 13,33 - ha de
buttato fiuff, processo alla tv, 
il nuovo programma di An
drea Barbato, A marzo tornerà 
Duello, sempre affidato a Gior
gio Rossi. 

La nunione di ieri ha avuto 
il suo momento caldo. E acca
duto quando i l consigliere Fer
rara, ha duramente criticato II 
fatto che la direzione generale 
non ha neanche comunicato 
al consiglio che da qualche 

.giorno al.Tg2 c'è un nuovo v k 
cddirettore,TEnnco Mentana. 

I NOVITÀ 

Festa di compleanno 
per i 30 anni di Ercole 
FVassica presentatore 
• E È fissato per il mano 
prossimo su Raiuno il ritomo 
in tv di Nino Frassica. Il «bravo 
presentatore» di Indietro tutta 
sarà infatti il «bravo condutto
re» di una serata dedicata al 
mito di Ercole, uno «speciale» 
di 90 minuti a metà strada tra 
il varietà e l'inchiesta umoristi
ca, che Raiuno trasmetterà di 
domenica in prima serata in 
occasione dei 30 anni del film 
Le fatiche di Ercole, diretto da 
Pietro Franeisci. 

•Questa serata - spiega 
Frassica - sarà in realtà una 
finta inchiesta sul "fornito" 
con spezzoni cinematografici 
d'annata ma anche tratti da 
film come Rombo: sarà l'occa
sione per me, per mia moglie 
Daniela Conti e per la nostra 
compagnia teatrale, per chie
dere alla gente della strada chi 
è, oggi, quealo.Ercole.. Le ri
prese del programma (di 

Gianni Bellavia e Claudio Se
stieri, con la collaborazione df 
Stefano Coltellacci) Iniziano 
oggi: «Frassica - spiegano gli 
autori - sarà l'Inviato molto! 
speciale che deve districarli 
Ira le fila di questo genere e)-
nematografico, dal «Amo film; 
su Ercole del '59 all'ultimo 
Schwarzenegger, ralnvolgen-. 
do fantomatici "esperir « 
aspiranti al titolo di Ercole, o 
destreggiandosi tra belve lero-
ci e mostri prodigiosi». 

Del resto, Frassica nel prò»» 
Simo anno televisivo,non do
vrebbe mancarci; sarà prot», 
gonista di una sltuatlon-coi 
medy in 40 puntate su Raiuno 
e di un varietà in tredici serata 
per Raidue. 41 contratto chela 
Rai mi ha da poco rinnovato 
tino al ghigno 1991 - dice 
Franca - non fa distinzione 
tra reti». Le collaborazioni con 
Arbore per ora sono escluse.», 
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PIÙ SANI PIO SELLI. «Mattino» 

LA DONNA PIO SELLA DEL MON-
DO, Film con Gina Lollobrlgide, Vittorie 
Gsssmin; regia di *• Léonard 

TO» TRENTATRE 

OSE. VVANN-VVO-VVIE 

UN PSICOLOGO POR TUTTI. T»Mtlm 
con Bob Nawhart 

MEZZOGIORNO É... Con G, Funeri 

T 8 2 O R I TREDICI. Tfl2 DIOGENI 

MEZZOGIORNO t - (2- part») 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

T 0 2 - ECONOMIA 

ARGENTO E ORO. Con L. Rlspoll 

DAL PARLAMENTO - T02 FLASH 
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PIOGENE PERA 
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Fabio Fazio ad Elvira Audray. Ragia di 
Giancarlo Nlcotra 

TQ2 STASERA 

TP» SPECIALE. «Il giorno di Bush. 

TG2 NOTTE - M E T E O » 

INTERNATIONAL iiD.O.C.» CLUB 

L'ULTIMA ODISSEA. Film con Georg» 
Peppard; regia di Jack Smight 

*?s 

TAREAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 

10.00 HARDCASTLE AND McCOHMICK. 
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CAPA KEATON, Telefilm 
BABY BITTER- Telefilm 
SMILE. Con Gerrv Scolti ~ 
DEEJAY TEUVISION 
BIM BUM SAM. Programma p«f ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
T»l»tilm «Un elmetto par Jodvs 
SUPERCAR. Telefilm «Golnth» 
HAPPY DAVS. T»lefilm 
CANTONI ANIMATI 
CALCIO! COPPA PELE. Italie-Brani». 
Da San Paolo (Brasile) 
PER LA STRADA. Quiz 
MEdABALViBHOW. VarletS 
AMITYVILLE 3-D. Film con Tony Ho-
berte, Tess Harper; regia di Richard Flei-
echer 

wtMient 
SAMURAI. Telefilm 

RAITRE 
11,11 D S I l l LUOGHI PIPANTE 
I M I SCI. Copp» del mondo 
14.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
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TELEGIORNALI REOIONAU 
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TELEFONO GIALLO. «L'ultimo viaggio 
di Robei tee con Corrado Augia» t V pari»! 
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SENTIERI. Sceneggleto 

LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 

CCSl GIRA IL MONDO. Scenegg.no 

«SPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gwto con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «Dua cai Kansas» 

20.30 QUESTA RAGAZZA E DI TUTTI. Film 
con Natalie Wood, Robert Redford: regi» 
di Sidney Pollack 

22.30 SPENCER. Telefilm con R. Urich 

23.30 PAISY MILLER. Film 

1.20 VEOAS. Telefilm con R. Urich. 

10.SS SCI. Copp» del mondo 

1B.10 SPORT SPETTACOLO 

1S.S0 TltSOWRHAUi 

10.00 M T M U U M M . Cimptoniti 

europei _ _ _ _ _ ^ 
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LV 
14.1» UNA VITA DA VIVERE 
17.4» SUPER 7. Virici! 

20.20 •.TRAPIANTO. Film 

22.SS COLPO « l e s s e . Quiz 
23.20 NEWS-V1AOOIANDO 
2S.SS PANICO NELLA CITTA. Film 

, con H. Puff ^ _ 
1.2» BROTHERS. TaHrMm, 

M! 
13.30 SUPER HIT 

14.30 VIDEO NOVITÀ 

1S.0O OOLOIES ANO OLOIES 
22.30 BLUE NIGHT 
23.30 HUE «T. CRY. Specie! 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® ^ 
11.SI SCI. Coppa del mondo 

1S.00 PATTMAOOIO ARTISTICO 

17.4» TV PONIIA. Rotocalco 

1B.48 NATURA AN»CA 

20.00 NOTIZIARIO 
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14.00 RITUALE. Telefilm 
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HICO. Film conti. Savi 
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18.00 IL TESORO DEL SAPERE 
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18.00 UN UOMO DA ODIARE 
20.20 INCATENATI. TelenovUe 
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RADIO 

RADIONOTIZIE 
4 . » GHZ NOTIZIE: 7 GAI: 7.20 GR3: 7.30 
6R2: «H0I0M4TTIN0. • Gai : 8.10 GR2 FIA-
DIOMATTINO: 8.10 0R2 NOTIZIE. • « 
GR3. 10 GRI FLASH, SO GR2 SPECIALE: 
11.30 GP.2 NOTIZIE: 11.48 GR3: 12 GRI 
FLASH, 12.10 GA2 REGIONALI: 12.30 GR2 
RADI0GIORN0:1» ORI: 13.80 GR2 RADIO-
GIORNO: 1 M B GR3. 18.30 GR2 ECONO
MIA: 18.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTI
ZIE: 18,48 GR3: 18 GRt SERA: 18.80 GR2 
RADKKERA; 20.41 GFI3. 11.30 GR2 RA-
0I0N0TTE: 13 GRI. 

RADIOUNO 
Onda venie e 03, e 6», 7 56, 9.66. 11 67. 
12.56, 14 57, 16.67. 18.66. 20 57. 22 57 
8 Ridio ench'io '89; 10.30 Canionl nel tem

po; 11 Vie Allego Tende; 18 'rrenesdentleo; 
18 II Pesinone; 18.38 AudUfce»: 20.80 Musi-
ce siflfaruce, 23.88 Le telefonete. 

RAOIOOUE 
Onde verde 6 27, 7.26, 8.26, 8.27, 11.27, 
13 26, 16.27, 16.27.17.27.18.27,19.28, 
22.27. 8 I atomi. 10.30 Redo*» 3131: 
11.48 Vengo encH'lo': 18.48 « ponurlgolo; 
18.32 II fucino diioreto cMe rnueiei; 18.88 
Redlookie sere |ea; 11.38 RecjM» 3131 
notte. 

RADIOTRE 
Onde venie. 7 IB, 9 43, 11.43. 8 Preludk>: 
7-8.30 Concerto CM menino; 14 Pcmwìeoio 
muticele. 18.48 Orione: 18 Tene pacane; 
31.48 Festival internazionale di musice oree-
nlatice e Magadino; 22.80 Coneano ies. 

SCEGUU. TUO FILM 

O t . 0 0 M DONNA PIO BELLA DEL MONDO 
Reg>«R|i>bwtZ.LaH>rHird,i>a)nraVnaLollobrlgl-

Eccola, la maravialian Lollo degli anni Clnquant», 
quella ohe, con addosso i panni' sfolgoranti » | a , 
per»ona|ità comuroanM di Una Cavallari, faceva tra
mar» I cuori d'Itali». Tutto comincia con la piccola „ 
chanteuse che sonltuiic». figurarli, la mamma a m - . 

" f i l i ? SÌ p , i ^ i 2 F S i ! ì 0 , d , u n . ' • " ""O ' • oro etn,» erljilNi detta diritti delle Immuoìni. ., orlglNi dell 
R A i O U l 

M . 1 0 LA GRANDE FUGA 
Restai tH John Sturo»», con Slava MoOu»»n, 
Jarnaa Cobum. Uas (1963) 
Ecco come Hollyvvood racconta i campi di concen-
trarnento: una occaaion» apmtacolara. tutta una .-- — __ _. r , nino g n i f 
corsa attraverso l'Europa sulle du» ruot» di St»v» » 
McOuaen, il quale, ewendo arnaricano,1 4 anche " 
quatto più Irriducibile nelle ricerca dada «berta. Sulla „ 
sue sci» gti altri pripjgriieri c«rcharanoodl»fuogireal ^ 
malati. Niente da dira: un bai film a un ornato mos-..' 
sasak). Anche se passato tanta volta in tv, queato . 
titolo che arriva su Raiuno parta privMglato nall» • 
coraa ell'audianca. * r 
R A M N O , 

2 0 . 3 0 ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO -
Ragia tH MareaNa Fondato, con Bud Spencer a 
Tarence Hill. Italia (1974) 
Tra fuoristrada a motociclette arrivano gli arai fra- .' 
cassoni dal cin»m» noatrano. I dua protagoniati so-. . 
no cari al pubblico dairagaui a tacilmanta ai impon- , 
gora anche al resto dalla famiglia, ma II ckvtma n o n , , 
c'entra. E solo luna park. 
C A N A L I S 

2 0 . 3 0 QUESTA RAGAZZA E 01 TUTTI 
Ragia di Sydney Pollack. oon Nathalia Wood a • 
Robert Rattorti. Usa (1SBSI i 
Che « s a auccad» alla pio balla ragana di un paaaa ' 
di provincia? Coma minima viaria eatunnlsta, anche • 
quando non venga tistradata» dalla famiojè a «frut-
tara la sua rendita fisica. Storia usurata, ma molto . 
ben recitata. La balla Nathalia ai portava addosso qu i , 
un po' dall'aura drammatica impostala dal grande 
Keian (Splendore nell'erba) mentre al suo Innamora
to Robert Redford ancora fa un diretto «cariami che ' 
progrtoewatofilrn gli avrebbe dato. Incontro « k » . 

2 3 . 1 1 AMITYVILLE SD 
R # B l f . S . 5 ! c l , , , d ' " *Ba*8r . oon Tony Roberta. • 
Usa (1984) 
Il protagonista, un giornalista santa superstiilonl. 
prenda posaean di una casa atregata. Dovrà cedere 
agli spettri che la abitano la aua logica • il suo 
coraggio. Che noia: queato genera di film ibtocopii l 

riesce appena a strapparci qualche movimento d i " ' 
nomaco, ma nessuna paura vara. 
ITALIA 1 

23 .30 DAISY MILLER ~ *!',' 
R f l t 7. • ' • « « •ogdanovlch. eoa Cvbll She- ( 

Shard. Usa (1974) 
nubile Bogdanovich, con una tandanu al film pia-

cevala a una tantailona di film struggente. Coniu- ' 
gando Mite a dua la cosa risse» a eanfasianara ' 
opera che possono anche piacere ella follia oppure/ 
essere sottovalutata dai critici. Questa mime stron
cata senza pietà nonostante la nobile Ispirazione < 
letteraria. Da un racconto di James ecco la storia di > 
un; Integra ragazza americana sedotta a corrotta., 
dalla marcia Europa. 
RETEO.UATTR0 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Maura Cova 
Il piacere 
di insegnare 
la musica 
~ NICOLA SANI 

alfa Qualche giorno ta * 
scomparsa in tragiche circo
stanze Maura Cova, una figura 
importante della musica con
temporanea italiana. Diplo
matasi assai presto in piano
fòrte al Conservatorio di Santa 
Cecilia con Vqra Gobbi Bel-
credi, si era spedata la con 
Arturo Benedetti Michelangeli 
a i Arezzo, Fino ai primi tempi 
dilla propria attività nel mon
dò musicale Maura Cova si è 
dedicata alla ricerca sulle for
me più avanzate della ricerca 
musicale contemporanea, sia 
cóme esecutrice che come In
segnante. E proprio nell'inse
gnamento della musica e suc
cessivamente nello studio del
l'influenza del suono nella pe
dagogia che il lavoro di Maura 
Cova ha avuto l'importanza 
più rilevante. 
» Nel 1985 fonda a Roma con 

Alberto Neumann, „ anch'egli 
allievo di Benedetti Michelan
geli, Il «Centro- per lo studio 
della musica jsperjmentale.. 
Intorno a Maura Cova si rac
coglie un movimento di com
positori molto attivo sulla sce
na dell'avanguardia. Mario 
Bertone™, Guido Baggiani, 
Francesco-Perniisi, John Hel-
neman, Domenico Guaccero, 
Giorgio Noltoll, Alvin Curran e 
molti altri. Il suo metodo di in
segnamento, rivolto al bambi
ni delle scuole elementari e 
media, era estremamente 
avanzato. Si basava su una to
tale Immersione nel suono, 
Decedendo nella sua esplo
razione mediante un continuo 
f«'attivo coJpvolglmeMo attra

rlo la percezione della real-
circostonle. Allo studente 

non erano richieste specifiche 
ebonizìoni musicali o II pos
sesso di una tecnica strumen
tale. Agli esperimenti di per
dizione nel suono erano col
legato le esperienze singole e 
Céllettive'sull'improwlsWone. 
L'ambiente di lavoro di Maura 
©iva era un grande laborato
rio pieno di «tramenti e di ma
teriali sonori; gli atessi stru
menti tradizionali, dal piano
forti» «I flauto, venivano «sna
turati» per crearne dei nuovi e 
«ostruire nuove sonorità, 
aUtecetitemente Maura Cova 
aveva avvialo, studi lull'ap-
prendimenlo della musica da 
pane dei bambini handicap! 
pall,;n< . . . 

Per molti musicisti, suoi al
lievi <j, compagni., di fstrada, 
Mauta.Cbva sari sempre lega
ta ad uno del periodi più im
portami e stimolanti della mu
sica contemporanea;*alle ri
flessioni sulla mugica aleato
ria, al significato dell'esperien
za di Cage e al snowllesso 
Milla prassi musicale, alla mu
sica al una nuova espressione 
fcon la musica eleUrarjiea. Nel 
Uma-Vivace dell'avanguardia 

nusicule Maura Cova costituì-
a un costante punto di rileri-
nento non «old 'persie sue 
«partenze avanzatissime nel-
'Insegnamento, ma arKhe per 
suo contributo di sinimentl-

Ita e intellettuale alla cono
scenza dei difficili, itinerari 
della nuova musica,'' , 

Hollywood 
Cinquetv 
in casa 
Paramount 

I H NEW YORK,, Mentre la Me-
|lro Ooldwln Mayer, sommersa 
Ida oltre mille miliardi di lire di 
[debiti, naviga in cattive acque, 
vanno meglio le cose per 
(un'altra majpr del cinema 
(americano, la Paramount, che 
!ha acquistato cinque stazioni 
(televisive dell'emittente «Tv 
[Broadcast Group», L'operazio
ne, che segue la tendenza alla 

(cosiddetta «integrazione veni-
Scale» del mercato dello spetta-
fcojo negli Usa, e cioè la capa
citi di controllare la propna 

I produzione clnematogralica e 
televisiva attraverso la proprie
tà di un circuito di srudios, sa-

ile-teatrali e cinematografiche, 
! reti, tv via cavo, fa seguito ad 
| analoghe «integrazioni» com-
! piute da altre major come la 
j V7a.lt Disney, la Mca e |a Fox. 
I | vantaggi di questo tipo di 
i operazioni economico-socie-
] tarje sono diversi: dalla certez
z a di poter contare su un mer-
| cato di sbocco per la propria 
' produzione, alla possibilità di 
una verifica della audience di 
film e telefilm prima di ven
derli al miglior offerente, oltre, 
naturalmente, ad assicurarsi 

] la redditività propria delle sta
gioni televisive. 
• Le reti acquistate dalla Pa-
! ramount, che erano controlla-
i le"dalla finanziaria Salomon 
' Brothers, coprono le città di 
! Washington, Dallas-Fon Wor-
i th, Houston e Ralelgh-Du-
1 rham, 

L'attore americano 
famoso per «Silverado» 
e «Il grande freddo» 
si cimenta con la farsa 

In «Un pesce di nome 
Wanda» fa un superkiller 
americano che odia 
gli inglesi. E diverte 

La prima risata di Kevin Kline 
Incontro con Kevin Kline, padrone di casa nel Gran
de freddo, giornalista sudafricano in Grido di liberta 
e ora rapinatore «superomista» in Un pesce di nome 
Wanda. E' uno dei nuovi quarantenni del cinema 
americano, un interprete capace di passare da Sha
kespeare al musical, dalla commedia intimista al 
western. Insomma Broadway più Hollywood. Ecco 
che cosa racconta di sé e del proprio lavoro. 

MICHELI ANSIMI 

* • ROMA. In Grido di libertà 
aveva I capelli biondastri, in 
Silixrado la barba folta, in Un 
pesce di nome Wanda baffetti 
e pizzetto da supermacho. 
«Dal vivo» Kevin Kline, 33 anni 
di Si. Louis (Indiana), e un si
gnore elegante, di foggia new
yorkese, che ricorda, nell'e
spressione del viso, 11 nostro 
De Gregori. Parla lentamente, 
guarda negli occhi i cronisti e 
non cerca la battuta ad ogni 
costo. Molto professionale, ma 
anche poco divo, secondo un 
costume che gli viene da anni 
di palcoscenico con la com
pagnia teatrale di John House-
man. 

Kevin Kllne continua a fare 
teatro «off Broadway» (l'anno 
prossimo riprenderà Aratelo), 
ma e il cinema, ormai, il suo 
primo mestiere. Cinema im
portante, sin dai tempi della 
Scella di Sophia, accanto a 
Meryl Streep, con un'attenzio
ne particolare al ruoli com
plessi, tutte sfumature e mi
croemozioni. Perfino il pistole
ro di Silixrado aveva un che di 
anticonvenzlonale, con quel 
suo amore platonico verso la 
napa Linda Hunt, il rigetto del
la violenza, la voglia di co
struirsi una famiglia, L'ecce

zione si chiama Otto West, 
l'ex killer della Cia malato di 
«superomismo* che vediamo 
in Un pesce di nome Wanda, 
Un personaggio sopra le righe, 
violento e maldestro, concen
trato di energia yankee e di 
strafottenza italiana. 

«Come vedo gli inglesi? 
Esattamente come Otto. In lo
ro la rigidità cadaverica su
bentra nel flore degli anni. Se 
ne stanno dritti e impettiti 
aspettando il fine settimana 
per travestirsi da ballenne», 
Sorpresa tra i cronisti. Poi il 
sorriso di Kline: «Scherzo ov
viamente, Nello scrivere il per
sonaggio, John Cleese ha en
fatizzato la sua paranoia verso 
tutto ciò che è straniero. Luì, 
probabilmente, ci vede cosi. 
Dev'essere perché è stato spo
sato con due donne america
ne... lo sono meno rìgido. Vivo 
a New York e tutte le volte che 
vado a Londra mi sento più ri
posato. La gente è compassa
ta, civile, forse un po' Ipocrita 
ma non guasta. Se per caso si 
sfiorano, si scusano subito do
po. Una tipica mentalità isola
na. Tutto il contrario di ciò 
che avviene da noi in Ameri
ca, dove la gente vomita il 

proprio stato d'animo a chi ha 
la sventura di stargli vicino». 

Otto, di cui ogni tanto ripro
pone sguardi e gesti per il pia
cere dei giornalisti, è un per
sonaggio che lo ha divertito 
molto. «MI piace la sua ener
gia, il suo appetito Inesauribi
le, quel suo essere "bigger 
than fife". Cita a sproposito 
Nietzsche, mangia vivi i pe
sciolini di Ken e si arrabbia a 
morte se lo si chiama stupido 
(ineffettiunpo'loè). Eppure 
non e peggio del suoi colleghi. 
gente magari più posata ma 
pronta a commettere le peg
giori nefandezze». Risultato: 
Kevin Kline sarà di nuovo un 
italo-americano nel nuovo 
film di Larry Kasdan, / love 
you lo death, storia di un piz-
zettaro newyorkese dalla 
scappatella facile e dalla mo
glie vendicativa. «Non so per
ché gli italiani vanno tanto di 
moda a Hollywood», dice Kli
ne. «Certo c'è un problema di 
rappresentanza sociale, gli ita
liani contano molto di più nel
l'odierna comunità, ma non 
basta a spiegare il fenomeno. 
Sotto c'è qualcosa che viene 
da più lontano, da Shakespea
re ad esempio, che spesso 
ambientava in Italia vle sue 
commedie. Non è questione 
di spaghetti e mandolini, piut
tosto di un senso della fami
glia che si adatta bene alla tra
gedia. E al sorriso». 

Evasivo ma non scortese, 
l'attore centellina le parole; è 
sorpreso di essere piaciuto 
tanto nel Grande freddo («È il 
mio ruolo più piccolo, ina for
se piaceva, del personaggio, 
quell'essere al centro di tutte 
le tensioni») « dispiaciuto del-

Ladra lei, ladri loro 
E Wanda sta a guarctee 
Un ptece di none Wanda 
Regia: Charles Crichton. Sce
neggiatura: John Cleese e 
Charles Crichton. Interpreti: 
John Cleese, Jairile Lee Curtis, 
Kevin Kllne, Michael Palin, Fo
tografia: Alan Hume. Usa, 
1988. 
Roani nanna*, King 
Milano: Ariaton, Durtol 

• I Scrivevamo dalla Mostra 
di Venezia, qualche mese fa: 
•Sarà difficile doppiare Un pe
sce di nome Wanda senza di
sperdere un po' l'effetto spas
soso degli accenti e del riferi
menti, e soprattutto quel sen
so di ritualità mortuaria che 

avvolge sarcasticamente i per
sonaggi ali british». Tutto pre
visto. Il pazzo film della cop
pia Crichton-Cleese ci arriva 
In una versione che (a rim
piangere l'originale, e non per 
colpa del doppiatori, che pure 
si sforzano di aderire all'estro 
dei personaggi. Un piccolo at
to di coraggio e magari si sa
rebbe potuto farlo uscire in In
glese con i sottotitoli, o alme
no nella doppia versipne. È 
chiedere troppo? 

Occhio al regista: è il vec
chio maestro della commedia 
britannica Charles Crichton 
(classe 1910, autore di film 
come L'incredibile avventura 

di Mr. Holtand e La battaglia 
dei tessi), recuperato a venti
due anni dal suo ultimo lun
gometraggio dall'amico e col
lega John Cleese (è il cervello 
dei Mority Python), Insieme 
hanno cucinato una farsa dai 
contomi gialli che unisce il 
piacere per la satira di costu
me con il ritmo indiavolato 
delle screwballs comedies 
hollywoodiane: come a dire, 
uno spicchiò di Alee Guin-
ness, uno di Howard Hawks e 
un'innaffiàta di John Landis. 

Wanda è un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
formosa ragazza americana 
che ha appena compiuto, in
sieme a tre complici piuttosto 

*—""———— Danza, Nazionale di Milano 

Savfér^o-Rerin, 
stelle senza «ensemble» 

MARINILI^ GUATTIRMI 

H MILANO, Uno del più bel 
palcoscenici per la danza a 
Milano, se non il più bello e 
adatto alle «punte» in assoluto, 
quello del Teatro Nazionale, 
toma in questi giorni ad occu
parsi di danza dopo un lungo 
silenzio. £ una bella novità, 
una nuova speranza per una 
città che in anni passati ha co
nosciuto vivacissimi exploit di 
settore e oggi sembra lenta* 
mente voler risalire la china. 

Ricco e carico di speranze 
è anche il grande pubblico 
che accorre nell'antico centro 
privilegiato del balletto, attrat
to da due nomi che fanno su* 
bito scattare sull'attenti Lucia
na Savignano e Marco Pierin. 
Affiancati, però, da una com
pagnia, quella del Teatro 
Nuovo di Torino, che al di là 
della simpatia che come grup
po appena nato può suscitare 
e della voglia di incoraggia-
menti che la sostiene, non 
sembra ancora possedere ele
menti e professionalità tali da 
mettersi al passo con le due 
principali compagnie di bal
letto italiane non legate agli 
enti tirici: Atei-balletto e Ballet
to di Toscana. 

L'Impressione ricavata, In
fatti, dal pnmo debutto mila
nese deWensembie è grosso 
modo quella di vedere danza
re un complesso scolastico. 
Cosa ci facciano, qui, due star 

padrone del palcoscenico e 
del loro mestiere come Savi
gnano e Pierin, è presto detto, 
nel bene e nel male. Possia
mo immaginare la funzione 
maieutica che le due «stelle* 
parzialmente svolgono per in
fondere coraggio e creare mo
delli imitabili. Ma ci è anche 
difficile non credere che la lo
ro presenza davanti al grande 
pubblico non si traduca, ogni 
volta, in specchietto per allo
dole. In sintesi, il gruppo vie
ne inevitabilmente gettato sul
lo sfondo, o timidamente 
esposto, come nel program
ma milanese, ma per venire 
subito soffocato dal graffio fe
lino, anche solo dal sorriso 
maliziosamente furbo delle 
étoiles. 

Che fare, allora? Esperienze 
ormai confermate dovrebbero 
insorgere ai volenterosi torine
si che prioritaria è la resisten
za professionale dell'insieme, 
l'immagine di un'omogeneità 
forte, lontana dalle gerarchie, 
sappiamo quanto incancreni
te e improduttive presso gli 
enti Urici. In sostanza, la Com
pagnia del Teatro Nuovo ri
schia di spacciarsi per un'-al* 
temativa» che subito rivela, 
però, una struttura di base su
perata. E vecchiotto appare, 
per il momento, anche il gusto 
artistico che l'ispira. Ovvero, 
un romanticismo qua e là non 

insensibile, ma ancora di ma* 
niera, nella coreografia Sim
biosidi Carla Peroni. Un tecni
cismo lucido, con contrappo
sizione di musiche diversissi
me (Sctostakovic e flauti andi
ni) alla maniera del più con
sunto Béjart, in Nara'se del 
giovane Stetano Glannettì. 
Uno psicologismo, ora lirico, 
ora contorto e greve di Inutili 
decorazioni, per esempio, teo
rie di fanciulle di profilo come 
tante allieve di Isadora Dun* 
can nell'ultima composizione 
di paolo Bortoluzzi, Face e Fa
ce, su miscellanea di Erik Sa
ne. 

Alla fine, sembra proprio 
che la coreografìa più calzan
te al gruppo sia lo spensierato 
Souvenir della Vedova allegra. 
Qui i ballerini del Nuovo dan
zano girotondi popolari, can
tano nelle ciarde, si divertono. 
E non (anno solo da stentoreo 
supporto alte prime donne. Di 
Luciana Savignano bisogna 
cantare le lodi: specie quan
do, nella Vedova allegra, di
venta una candida luna in at
tesa del suo spasimante. Mar
co Pierin è il mattatore del 
programma con le belle brac
cia che si afflosciano nell'as
so/o Narctse, E le gambe sicu
re che svettano, nella Vedova 
allegra, per somigliare a un 
danseur noble, ma poi si am
morbidiscono nel valzer per 
copiare la leggerezza di Fred 
Astaire. 

lo scarso successo di SUuerado 
(«Eppure chi l'ha visto l'ha 
amato immensamente»). Pro
prio a proposito del western di 
Kasdan, Kline ricorda di aver 
provato qualche problema nel 
trasformarsi in un «gunfighter» 
dalla pistola micidiale: «Sape
te, i dialoghi dei cowboy non 
sono, in genere, tra i più pro
fondi. Tutta una serie di 
"Yes", "No"t "Okay"... E poi 

odio legarmi, tutte. In compen
so sono stato pagato per an
dare a cavallo, mia grande 
passione». 

Cresciuto sotto l'ombrello 
culturale delta vecchia Europa 
(esordi al liceo recitando 
Plauto e dice meraviglie di film 
come La mia vita a quattro 
zampe. Donne sull'orto di una 
crisi di nervi e // pranzo di Ba-
bette'), Kevin Kline 6 nella vita 

un ottimo pianista classico e 
un buon conoscitore del fran
cese. Dì italiano ricorda solo 
le battute di Otto («Osso buco, 
gorgonzola, cupolone*) ma 
giura che, in futuro, si sforze
rà. Anche perché - sorride -
«formaggio* suona meglio di 
•cheese», che peraltro è il vero 
nome di John Cleese (tutto si 
tiene nel mondo bizzarro dei 
Montytython). 

svitati, una favolosa tapina <v 
Londra. Solo che,Il cervello» 
del quartetto, George, finisce; 
in gateny tradito da WarìdS, 
dopo aver cambiato nascon
diglio «Ila refurtiva. Alla fan* • 
dulia rimasta a mani vuote 
non resta che sfoderare i pro
pri argomenti (due in partico
lare) per circuire l'inamidato 
avvocato difensore di George 
nella speranza di rimettere le 
mani sui gioielli. Questo lo 
spunto, poco più di un prete
sto per una serie infinita di va
riazioni attorno alle psicologie 
e ai comportamenti dei perso
naggi. II più incredibile dei 
quali è Otto, un killer italo* 

americano (ora spagnolo per 
motivi di doppiaggio) che di
vora ('libri dì Nietzsche, urla 
«Volareeee!- mentre fa l'amo
re $ annusa te proprie ascelle 
prima dì passare, all'azione. 

Triviale, e frenetico, Un pe
sce di nome Wanda e un qui
nto saggio di comicità cine
matografica, dove ogni battu
ta, ogni allusione, ogni gesto 
riporta all'atavica diffidenza 
culturale tra America e Terra 
di Albione. Tutto sul filo di un 
gioco degli equivoci che non 
risparmia niente e nessuno: il 
vitalismo sfrenato degli yan* 
kees, la sessualità repressa e 
imbranata degli inglesi, il la

mento sulla terza età, l'ipocri
sia di certa aristocrazia di 
stampo thalcheriano. In stato 
di grazia il quartato chiamato 
a raccolta da Crichton: .lamie 
Lee Curtis (figlia di Tony Cur
tis e Janet Leigh) si libera del 
suo passato «horror» facendo 
di Wanda una delle più ado
rabili e conturbanti ladre dello 
schermo, ben spalleggiata da 
Kevin Kline (il manesco Ot
to), Michael Palin (lo stordito 
e balbuziente Iteri) e John 
Cleese (l'inappuntabile avvo
cato Archie). La battuta mi
gliore? Quella che dice Otto 
tra una mossa dì judo e l'altra; 
•Adoro derubare gli inglesi. 
sono cosi educanti. UMiAti 

Primeteatro. Svevo a Milano 

Storia di Giovanni 
giovane a tutti i costi 

MARIA GRAZIA QRKOORI 

U rlge,nenucIone 
di Italo Svevo, regia dì Enrico 
D'Amato, scene e costumi di 
Luisa Spinateli i, musiche di 
Alban Berg e di Giuseppe Ver
di. Interpreti: Tino Canaio, 
Giancarlo' Dettoli, Bianca Toc-
cafòndi, Anna Saia, Paola Ri
naldi, Federico Pacifici, Gianni 
Mantesi, Mimmo Craig, Augu
sto Zeppettelli, Marco Gatteila. 
Milano: Piccolo Teatro 

im Grande tema e grande 
ossessione, per Italo Svevo, ta 
vecchiaia tanto da raccontar
cela in più di un romanzo fa
moso (compreso l'ultimo, // 
vecchione, di cui scrisse solo 
poche pagine) ernia rigene
razione, commedia che ha 
debuttato con grande succes
so al Piccolo Teatro. È un te
ma che questo grandissimo 
scrittore, solo di recente rivalu
tato come autore teatrale, ve
de con ironia, con angoscia e 
perfino con 
una certa positività: non tanto 
perché in Svevo i vecchi rie* 
scono finalmente a fare chia
rezza nella loro storia passata, 
quanto perché, dopo aver vis
suto tutta una vita come «uo
mini morali», di qualità, si ac
corgono di avere sbagliato tut
to per scarso coraggio e inge
nerosità se non proprio per 

accidia. 
Cosi, malgrado il sorriso, 

quello squarcio aperto da Sve
vo nella testa e nel cuore di 
Giovanni Chierici, protagoni
sta della Rigenerazione, non ci 
tranquillizza, anche perché 
questo testo getta qualche n-
verbero attuale nel tormento
ne del protagonista che vuole 
a tutti i costi essere giovane: il 
mondo è solo dei giovani e 
nessuno ama e rispetta più i 
vecchi. 

Questa occasione, questa 
vecchiaia come ultimo baluar
do della vita che si vorrebbe 
prolungare all'infinito, magari 
racchiusi nell'alone un po' in
dulgente del fumo della siga
retta assaporata ad occhi soc
chiusi, sta dunque al centro dì 
questa bellissima commedia 
come un delirio leggero, come 
una meditazione non priva di 
sorriso, di morale, come im
pulsi del cuore celati. E la ven
ta abita solo nei sogni come 
insegna Freud, di cui Svevo è 
stato appassionato lettore e 
cultore. 

Protagonista dì questo viag* 
gio all'ìndietro che è La rigene
razione giostrato fra veglia e 
sogno, fra realtà e illusione, di 
questa corsa con il sonno di 
poi verso un'età più giovane 
grazie a una piccola operazio

ne (un po' come avviene oggi 
con il lifting e qualche trapian
to di cellule vive) è Giovanni 
Chierici, un posato e un po' 
artenosclerotìco signore di set
tantasei anni. Intorno a lui in 
una Trieste alloborghese un 
vero e proprio girotondo di 
personaggi e di situazioni: la 
moglie pacificata e materna; 
la figlia in lutto per la morte 
recente del marito dovuta a 
senilità precoce; l'innamorato 
della figlia disastroso e melen
so; il ragazzino figlio della fi* 
glia; il nipote che studia medi
cina e che nei recenti studi sul 
ringiovanimento cerca un 
qualche guadagno; la servetta 
provocante ma prudente; lo 
chauffeur Innamorato di lei e 
gelosissimo; il vecchio medico 
di famiglia; l'uomo che vuole 
a sua volta ringiovanire e che 
cerca un conforto nella espe
rienza di Giovanni. 

Con il suo linguaggio speri
mentale, vivo, coinvolgente, 
La rigenerazione cattura dun
que dei personaggi da com
media borghese, realistica e lì 
sconvolge alla luce di un vau
deville tragico, venato d'eroti
smo, di forte sapore grottesco 
su cui Enrico D'Amato ha la
vorato con finezza e intelligen
za con una regia che fa sua 
l'inquieta scansione interna di 
Svevo. Il regista ha cosi situato 
la commedia in un ambiente 

Una scena di -La vita è un lungo fiume tranquillo* 

Primefilm. Regia di Chatiliez 

Quando la culla 
fa la classe 
La vita è un lungo 
fiume tranquillo 
Regia: Etienne Chatiliez. Sce
neggiatura: Florence Quentin, 
Etienne Chatiliez. Interpreti: 
Helen Vincent, André Wilms, 
Christine Pignet, Maurice 
Mons, Daniel Gélin, Catherine 
Hiegel, Catherine Jacob. Fran
cia, 1988. 
Milano: Praldent 

sfa Che la realtà sociale e 
quella familiare abbiano subi
to in Francia come dovunque, 
specie negli ultimi anni, un in
negabile incanagiimento risul
ti,, una constatazione ormai, 
suffragala da mille sintomi e 
da manifeste insorgenze pato
logiche. Giusto sulla scorta'di 
simile dato, perciò, l'ex confe
zionatore di spot pubblicitari 
Etienne Chatiliez, accantonate 
per un attimo le pratiche im
bonitone lustre e suadenti, ha 
imbastito una caustica com
media per dare a vedere, ap
punto, come, quando, aerali 
certe consuetidini, codici di 
comportamento, tic e vizi pro
pri d'ogni classe o ceto socia
le vadano, di giorno in giorno, 
mischiandosi, Intorbidandosi 
gli uni agli altri, lino a deter
minare un caos, un malessere 
che si prospettano quali segni 
caratteristici della nostra con
temporaneità. 

Detta cosi, la cosa parrebbe 
di austero senso e di severa 
moralità. In effetti, La vita e un 
lungi tiume frorsgui/Avlin dal
lo slesso Jljpjo,, palesemente 
parodistico, pud vantare ben 
altra sostanza e misura. E ve
ro, peraltro, che Etienne Cha
tiliez aveva In animo, affiori-
tando questo esordio nella re
gia cinematografica, di Impri
mere alla sua «pera prima. 
aspri ed aggressivi ioni pole
mici, ma in definitiva ha poi 
optato per una dimensione 
narrativa e spettacolare di più 
blando, accattivante tenore. 

In breve, i fatti e i fatterelli. 
L'approccio iniziale punta su 
una facoltosa famiglia borghe
se, i Le Quesnoy, marito e 
moglie, più cinque figli, inten
ta a celebrare quotidianamen
te, ostinatamente, ipocriti, ri
correnti riti domestici. Per 
contrasto con tale stesso «in
temo borghese, viene evocato 

subito dopo lo scorcio tutto 
sottoproletario, degradatissi-
mo dei Grosellle, un malassor-
tito, sordido e infido clan ove 
ogni trasgressione, qualsiasi 
sgarbo o villania vengono pra
ticati con protervo, prevarica
tore pigilo. 

Che cosa hanno in comune 
due cosi contrastanti ambien
ti? Niente, s'Intende. CI pensa
no, pero, il caso maligno e il 
risentimento rovinoso di una 
Invelenita infermiera ad Inne
scare un garbuglio tale da mi. 
schiare disgraziatamente, l'u
no all'altro, .'«interno, borghe
se e quello sottoproletario. 
Cloe, fin dalla culla, il biondo. 
fine rampollo Maurice Le 
Quesnoy e la corvina, spigolo
sa Bernadette Grosellle vengo
no sbalestrati e cresciuti vi-
cendevolmente nelle famiglie 
sbagliate e non in quelle au
tenticamente originarie. Poi 
capita che, per un altro Impre
visto rimescolamento delle 
carte, tanto I Le Quesnoy 
quanto i Grosellle s'accorgano 
dell'imbarazzante qui prò quo 
e sari naturale conseguenza 
che s'Inneschino, quindi, in
garbugliati maneggi, tanto che 
i contegnosi borghesi, quanto 
gli sgarbati sottoproletari pos
sano trarre vantaggio dall'ini' 
pasticciata situazione- Alla fi
ne ri penserà lo scafato Mau
rice, ormai esperto del mondo 
dei poveri e di quello del ric
chi, a distribuire equamente 
risarcimento e lezioni morali. 

Tirato via. con disinvolto 
mestiere e Marcito soltanto di 
quando In quando di «tali* 
compiaciute gravila (sgrade
vole ci è parsa la caratterizza
zione, laidissima, dell'ormai 
scomparso Daniel Gélin), La 
wia è un lungo «rane «immil
lo si proporziona sullo scher
mo come una commedia ab
bastanza corriva, dove volgati-
la e dolore si spartiscono Iona 
uguale peso e spettacolarità. 
Ciò che, peraltro, non convin
ce pienamente in questa pur 
abile prova di Chatiliez è il gu
sto un po' cinico, un po' trop
po gratuito dello sberleffo, 
dell'oltraggiosa derisione. Si 
sa, è possibile diteggiare 
chiunque e qualsiasi cosa, per 
•castigare, ridendo, i costumi.. 
Ma se lo si fa con qualche su
perstite pietà, e anche meglio. 

Tino Carraio In «La rigenerazione- da Svevo 

antinaturalistico, soffocante, 
quasi da stanza della tortura 
di memoria pirandelliana, che 
si apre solo in sintonia con i 
sogni che liberano il protago
nista della sua quotidianità. 
Antinaturalistica è anche la 
le"ura dei personaggi; e qui 
domina un grande Tino Carra
io che memore della sua in
terpretazione del Signore nel 
Temporale di Strindberg fa di 
Giovanni un personaggio dis
sociato e lucido, patetico e 
crudele, sempre profonda
mente umano, perso dietro i 
vaneggiamenti di amori passa
ti e di turbamenti ancillari pre

sentì, Gli fa da contraltare riu
scitissimo la intelligente, autoì-
ronica caratterizzazione apor
ia al soni» che Giancarlo 
Dettori fa dell'Innamorato {Iel
la figlia di Giovanni. 

E non vanno dimenticati 
Bianca Toccafondi, moglie 
chioccia piena di humour e 
comprensione, la servetta di 
Paola Rinaldi che guarda alta 
Valentina di Crepax, te telici 
caratterizzazioni di Mimmo 
Craig e Gianni Mantesi, il tutto 
acido di Anna Saia che ti svol
ge con volute espressìonltfe e 
la protervia ria «bravo ragazzo-
di Federico Pacifici, 
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Pallavolo 

La nazionale 
pàtó 
russo? 
ara L'ex allenatore della na
zionale sovietica di pallavolo, 
Platonov, potrebbe trasferirsi 
in Italia per guidare la rappre
sentativa azzurra, seguendo 
l'esemplo di Zavarov o dei ci
clisti recentemente «italianiz
zati» Lo abbiamo intervistato 
Lui, se da una parte nega di 
•ver raggiunto un qualsiasi ac
cordo, dall'altra fa capire che 
la cosa non gli dispiacerebbe 
affatto, 

La notizia è di quelle capaci 
di mettere a rumore non solo 
la pallavolo italiana, ma anche 
quella mondiale Vjaceslav 
Slekseevlc Platonov, ex alle
natore della nazionale sovieti
ca campione di tutto ciò che 
c'era da vincere tra gli anni 70 
t 80, potrebbe diventare il 
nuovo coach del sestetto az
zurro al posto di Carmelo Pit
terà, La 'fuga» della notizia ri
schia però di bruciare questa 
affascinante ipotesi legata ad 
un personaggio di Indiscutibili 
qualità tecniche Attualmente 
allenatore del Leningrado, 
Platonov si e gentilmente con
cesso per un colloquio telefo
nico, Lo abbiamo raggiunto a 
Catania, dove la sua squadra 
era Impegnata nel ritorno di 
Coppa Confederale contro il 
Pozzlllo 

Slfnor Platonov, è vero 
- die verrà ad allenare In 

lUUa? 
Nego tutto ciò, ma è altrettan
to vero che ho ottenuto in pa
tria Il permesso di andare a 
lavorare ali estero Sono stato 
contattato In Germania, ma 
dall'Italia nessuno si è latto vi
vo 

Ma h piacerebbe venire 
da noi? 

Certamente, se me ne andrò 
dall'Unione Sovietica verrò 
soltanto da voi 

pallavolo? 
È un ottimo volley, destinato 
soltanto « crescere 

Cai rapporti ba con l'Ita-

Ottimi S|lmo II vostro paese e 
ne ho una buonissima Impres
sione, cosa che penso sia ri* 
cambiata 

«ausino verso Seul, ad 
esemplo delle rinunci di 
«locatori del calibro di 
«rito* Bettoli; 

No, non ne so nulla Conosco 
però II tecnico Pitterà che è 
un mio carissimo amico • 
1 Ha qualche consiglio da 

Nessuno, lui * molto bravo. Se 
me lo chiedesse lo farei, ma 
penso che non ne abbia biso
gno 
: Nel caso venisse ad allena

re all'estero, per quanto 
tempo farebbe disposto a 
tate? 

Per quello necessario 
Come si può Intuire dalle 

parole stesse di Platonov, pur 
negando 11 conlatto (che a noi 
risulta esserci stato e in tempi 
non proprio recenti), emerge 
una chiara disponibilità a tra
sferirsi in Italia Eunaoccasio 
ne da non lasciarsi sfuggire, 
Una grande opportunità per ri
lanciare le quotazioni della 
Mira nazionale attualmente 
non brillantissime Q GB 

Basket, la Scavolini in Coppa Campioni 
battuta in casa (90-84) dal Barcellona 
Decisive le «bombe» da tre di Epifanio 
Ora il cammino europeo si è complicato 

Gli «artiglieri» spagnoli 
felino saltare Pesaro 

GIORGIO BOTTARO 

sai PESARO «Impossibile, 
incredibile» Altre definizioni 
per raccontare di che cosa 
siano stati capaci I tiratori del 
Barcellona, nell espugnare il 
campo di Pesaro sino ad ora 
imbattuto, è difficile inventar
ne pensate, hanno messo a 
segno ben 12 bombe da tre 
punii su soli 16 tentativi Èqui, 
come è facile intuire, che sta 
la chiave dell incontro Da
vanti a questo bombardamen
to a ripetizione, Pesaro ha do
vuto alzare bandiera bianca, 
piegandosi ad una formazione 
capace di fare a meno della 
montagna nera Norris e del 
giovane Crespo, senza battere 
ciglio, con un San Epifanio e 

un Sibilio giganti condotti per 
mano dalla sapiente regia di 
Solozabal (per lui anche 20 
punti) Va detto subito che il 
cammino della Scavolini In 
questa Coppa dei Campioni 
non è compromesso, anche 
se, chiaramente, ora non può 
più sbagliare un incontro in
terno, cercando contempora
neamente di vincerne almeno 
un altro fuori 

Si comincia in un ambiente 
elettrizzante e col record di 
incasso quasi 90 milioni La 
partila è trasmessa in diretta 
nella penisola iberica En
trambi I quintetti sono schie
rati a uomo Questi gli accop
piamenti Gracis San Epifanio, 

Drew-Solozabal, Daye-Sibilio, 
Costa-Waiters, Magmfico-Ji-
menez 

Il nero Sibilio, parte titolare 
in assenza di Norris, ed offre 
una prestazione di grande in
tensità È lui che mette dentro 
i pnml cinque punti dell'in
contro per i suoi, con anche 
una bomba da tre, la prima 
della lunga sene che poi affos
serà le speranze pesaresi 
Questo Barcellona £ tremen
damente concreto, e lo dimo
stra la prima volta quando a 
otto minuti dal termine, San 
Epifanio, in uno dei pochi mo
menti di libertà concessegli 
da Gracis, porta i blu-granata 
di undici punti di vantaggio, 
sul 24 a 13, con la prima delle 
sue bombe 

Rally di Montecarlo. Domani il via 

Giapponesi all'attacco 
del monopolio .Landa 
Fascino di una corsa che ricorda tempi lontani e che 
ha portato in auge vetture che hanno fatto la stona 
dell'automobile, come la Citroen Os, la Mini Cooper 
o la Porsche 911, la Lancia Fulvia Hf. Questo è il rally 
di Montecarlo, che prende il via domani con le tappe' 
di concentramento da cinque città europee e cioè 
Bad-Homburg ("Germania), Barcellona (Spagna), Lo
sanna (Svizzera), Montecarlo e Sestriere. 

LODOVICO BASALO 

• s s II punto di Inizio delle 
ostilità è la cittadina francese 
di St Etienne, dove i concor
re"1! S'ungermi» domenica a 
Eartlre dalie 5 30 del mattino 

arrivo è previste alle 9 di 
giovedì prossimo a Montecar
lo La corsa di quest anno si 
annuncia di particolare inte
resse, dato che ci sono tutti i 
presupposti per pronosticare 
un mondiale pio combattuto 
degli ultimi due (e lo sta a te
stimoniare la vittoria della Ma
zda nel recente rally di Sve
zia), risonisi con uno schiac
ciante dominio della Lancia 
Ci hanno pensato I giapponesi 
- come al solito - a scendere 
in lorze Toyota, Mazda e Mi
tsubishi hanno in latti tanta vo
glia di emulare le gesta di sua 
maestà la Honda In Fi I re
quisiti ci sono tutti, a comin
ciare ,dal piloti La Toyota 
schiera 4 equipaggi, tra cui so
na da tenere d'occhio soprat
tutto quelli formati da Kankku-
neruPitonen e Waldegaard-
Gallagher Una storia nella 
storia del rally quella dello 
svedese Bjor Watdegaard, che 
qui vinse per la prima volta nel 
1969 al volante di una Por
sche 911, per poi ripetersi 
l'anno successivo Ora, a 46 
anni suonali ed alla sua 12* 
partecipazione al rally di Mon
tecarlo è ancora 11 sulla brec
cia, anche a discapito dei ta
lenti emergenti, che comun
que lo rispettano visto che 

continua a dimostrare che in 
questa specialità non vi è limi
te di età ma conta molto l'è-

&£&^.*&* 
nen-Silandet, mentre la Mitsu
bishi ha un unico equippagio 
sulla sua «Galant» formato dal 
dominatore della Pangi-Dakar 
(su Peugeot) An Vaiarteli, che 
fa coppia con Berglund II fin
nico ha a disposizione sulla 
sua macchina tutti i possibili 
ritrovati tecnologici quattro 
ruote motrici, quattro ruote 
sterzanti, un motore a 4 valvo
le per cilindro con turbo In
somma Un esercito di nordici, 
che specie sulla neve vanno a 
spasso come se fossero sul 
più abrasivo degli asfalti Tra 
gli avversari le Bmw M3 e la 
Audi-Quattro affidata all'italia
na Paola De Martini, nativa 
dell'isola d Elba e rivelazione 
dello scorso anno Questa 
24enne rampante è al suo pri
mo «Monte» in assoluto Cesa
re Florio responsabile di tutte 
le attività sportive del gruppo 
Fiat Alfa Lancia schiera tre 
Delta Integrali per il campione 
del mondo in carica Miki Bla-
Sion in coppia con Siviera, ger Saby Fauchille e Aurjol-

iccelli Diedter Aunol, 30 an
ni francese, e la nuova scom
messa della casa tonnese A 
casa è rimasto per questa gara 
MarkuAIen come ci ha ormai 
abituati la Lancia con queste 
decisioni strategico politiche 

La Lancia Odia Integri*, In alto (I campione del mondo Massimo 
Blason, 31 anni di Basssno del Grappa 

DI una Delta Integrale, però 
dotata a livello sperimentale 
di una frizione a controllo 
elettronico, dispone anche 
Alex Florio, figlio del boss Ce
sare ed ormai arrivato ai verti
ci del ralllsmo mondiale Que
sta vettura è iscnlta dalla scu
deria Jolly-Club che conta an
che su un secondo equipaggio 
formato da Csrrato-vasino 11 
secondo, ovverosia il naviga
tore, è (I mezrcbusto Rai alla 
sua prima esperienza assoluta 
conte corse Uri modo ancora 
più incisivo di fornire al citta
dino la cronaca «dal vivo» da 
parte della televisione di Sta
to, che Infatti trasmetterà al
cune fasi della corsa vista dal
l'interno della Delta Integrale 
della singolare coppia 

Mondiale 1989 
Svezia* 6-8 gennaio 
Montecarlo 20-27 gì 
Portogallo 28 febbraio-5 mar
zo 
Safari 25 -30 marzo 
Corsica 21-27 aprile 
Acropoli 27 maggio-I giugno 
Nuova Zelanda* 13-16 luglio 
Argentina 2-6 agosto 
1O0O Laghi 23-27 agosto 
Australia 14-17 settembre 
Italia 8-14 ottobre 
Costa d'Avorio* 28 ott.-d 
nov 
Rac 19-23 novembre 

* Gara valida unicamente per H 
Campionata piloti 

Walter Magnifico ala-pivot della Scavolini 

Magnifico latita, è nervoso 
e ben presto è condizionato 
dai falli prende la strada della 
panchina sostituito da Zampo-
lini Sono le grandi mani di 
Ano Costa a trascinare netta 
nmonta la Scavolini che con 7 
suoi punti consecutivi si npor-
la sul 32 pari Cambio di con
segne e in fase realizzala va 
Darren Daye che prende il po
sto del bravo pivot tre con
clusioni vincenti e Pesaro 'ac
cintala un buon vantaggio 
Sprecata, però, dall'imprecisa 
regia di Drew (tre palle perse 
In altrettanti contropiedi Im
portanti) Intanto lo show spa
gnolo da tre punti è già inizia
to chiudono il tempo con S 
su 8,42-41 per la Scavolini e si 
va al riposo 

Rientrano Jq campo i gioca
tori, cosi come gli arbitn, fino 
a quel momento neanche no
tati Rapidamente nescono a 
fischiare il doppio dei falli in
dividuati nel pnmo tempo 
dopo cinque minuti già 81 fi
schi contro la Scavolini che 
nella pnma frazione ne aveva 
raccolti solo SI Ne paga le 
conseguenze Magnifico (4* 
fallo e panchina, quindi) ma 
soprattutto Gracis. La guardia 
biancorossa è costretta ad an
dare in panchina carico di falli 
e San Epifanio ha via libera II 
micidiale tiratore spagnolo 
mette dentro tre bombe con
secutive e il Sarca recupera 
sei punti di svantaggio portan
dosi poi avanti sul 77-74 a cin

que dalla fine C'è soltanto il 
tempo per raccontare dell'in
credibile canestro da metà 
campo del play ospite Costa, 
e poi ment'altro 

SCAVOLEVI; Costa 17, Magni
fico 4, Drew 20, Daye 27. Gra
cis 9, Zampollni 7, Ferro, Mi-
nelli n e , Vecchiato n e . Ali.: 
Bianchini Tiri liberi'22/28 Ti
ri da tre punti 2/6 
BARCELLONA: Jimenez 6, 
Costa 3, Sibilio 18, Solozabal 
20, Abad 5, Wajters 8, San 
Epifanio 30, Soler n e , Gonza-
lesne.Uopisne AH.Reno 
ses Tiri liberi 16/19 Tiri da 
tre punti 12/16 
ARBITRI; Zjcti (Polonia) e 
Mailhabiau (Francia) 
NOTE: spettatori Smila. 

Tennis. Open di Australia 

É caduta una stella 
Il piccolo Krishnan fa fuori 
il gigante Mats Wilander 
A Melbourne è caduta una stella. Anzi, è caduta la 
stella degli Open d'Australia, lo svedese Mats Wi
lander, testa di serie numero uno del torneo e 
numero uno delle classifiche mondiali, Tre set so
no bastati al giovane tennista indiano Ramesh Kri
shnan, faglio del semifinalista di Wimbledon '60 e 
'61, per buttar fuori dalla competizione il rivale: 
uno sconcertante 6-3,6-2, 7-6 (7-5). 

Sia MELBOURNE. Chi ha in
castrato Mats Wilander? Chi 
lo ha messo in una situazione 
di tale disarmo psicologico da 
dover temere volée e smorza-

conqulstata appena lo scorso 
autunno, nel fulgore di una 
stagione che lo vedeva trion
fante proprio a Melbourne, 
agli Intemazionali di Parigi, 
agii Open statunitensi Una 
stagione che sembrava dover
si chiudere con l'apoteosi del
la Davis, incontro di finale in 
casa contro una Germania 
che poteva contare solo su 
Bum-Bum Becker E, invece 
dell'alloro, ecco la pnma spia 
di un imminente declino II 
modesto Cari Uwe Steeb gli 
nmontava due set e lo batteva 
al quinto, regalando un punto 
insperato quanto decisivo alla 
sua squadra 

A Melbourne anche Ra
mesh Knshnan ha potuto pal
leggiare con l'imballato wi
lander, lento, apatico, mal in 
grado di dar filo da torcere 
ali indiano E Ramesh ha ter
minato alla grande, imponen
dosi nel ne break del terzo 
set, chiuso da una voleéài ro
vescio particolarmente ango
lata, assurgendo a personag
gio del giorno nella città au
straliana e nlasciando magna
nime dichiarazioni •£ la mia 
più grande vmona, ma credo 
di aver incontrata il peggior 

Wilander Mi sembra che ne
gli ultimi tempi Mats non si ut 
espresso al meglio» Vangelo. 
Wilander dalla incolore pre
stazione del Masters di New 
York non ingrana e la prema
tura sconfìtta, tutto sommato, 
era nell'aria, anchese mai pri
ma d'ora lo svedese era uscito 
cosi presto da un torneo vali
do per il Grande Slam. 

Una bomba l'esclusione di 
Wilander In una giornata che 
ha visto qualche fuoco d'artifì
cio- fuori un altro svedese di 
vaglia, Andem Jarryd, battuto 
in quattro sei dall'australiano 
Jason Stoltenbera- 6-3, 7 6 
(7-4), 5-7,7-5, fuori lo iugosla
vo Slobodan Ztvojinoiqc, su
perato dall'olandese Tom Ni-
jssen 6-3,6-2.3-6,6-3 Vanno 
avanti tranquilli Bona Becker, 
che ha dato un secco 7-5,6-1, 
6-3, al neozelandese Kelly 
Everdnen, e il cecoslovacco 
Miroslav Mecir, che ha supe
rato l'australiano Mark Kra-
tzmann 6-2, 6-7 (4-7), 7-6 
(7-2), 6-2 Avanzano e gongo
lano, perché dal loro percor
so è spanto quello che doveva 
essere l'ostacolo maggiore, 

Non tira vento di sorprese 
tra le donne la Navrautova 
(numero 2) ha vinto con qual
che apprensione 6-4, 7-6 
(9-7) all'australiana Jenny Blr-
ne, e continua a sognare la fi
nale con Bum-Bum Gral L'ita
liana Federica Bonstgnori è 
stata eliminata dall'australiana 
Michette Jaggard (6-4, 3-6, 
10-8) " " • • • • 

•' ' Sci. Il canadese Stemmle grave in ospedale dopo l'incidente di Kitzbuehel 
Responsabilità e sicurezza, gli atleti vogliono una loro associazione. Oggi discesa a Wengen 

Tutto quanto fa spettacolo, anche la caduta 
Braian Stemmel, Armin Assmger, Leo Stock, Igor 
Cigolla: sono le vittime in gradazione decrescente 
di gravità della discesa libera Brian Stemmle in 
clinica a {nnsbruck sta molto male, Armm Assmger 
ha chiuso la Stagione e forse la carriera La discesa 
Ubera è pericolosa e gli organizzatori • come Da
niel Mahrer - pensano più allo spettacolo che al
l'incolumità degli atleti, 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

* WENGEN La federazione 
canadese di sci alpino ha 
chiesto tre milioni e mezzo di 
dollari alla Pis, Federaci Inter-
nazionale,perché il^unto do
ve è cadutoBnan Stemmle -
l'ascila dalla ripidissima Stal
lano- non era adeguatamen
te protetto Lo svizzero Daniel 
Manrtr, vincitore della secon
da discesa libera di Kltzbue-
tal, «ostlene la decisione del 
canadesi perché, parole sue, 
iiròrganizzatori pensano prl« 
ma f io spettacolo e poi alta 
steur«M clegli atleti Prima 
detta gara sia Plrmin Zurbng-
gen che lo stesso Daniel Ma

hrer avevano avvertito gli or 

§aizzatori della pericolosità 
i quel punto consigliandoli di 

mettervi dei materassi oltre al 
le solite reti di protezione 
Non sono stati ascoltati 

Per Daniel Mahrer è arriva 
to il momento di costituire 
una associazione di sciatori 
che sia capace di curare i loro 
Interessi, soprattutto dal pun
to di vista della sicurezza Di 
Suesta associazione si paria 

a anni ma resta sempre aito 
stadio di ipotesi In effetti gli 
sciatori non sono legati tra lo

ro mentre le Federazioni pre
feriscono evitare scontri fron
tali con gli organizzatori (che 
si fanno sempre più potenti, 
come dimostra d altronde la 
creazione del «Club dei Cin 
que») E intanto Brian Stem
mle è sempre m gravi condì 
ziom in una clinica di Kitzbue* 
he] dove e sottoposto a tera 
pie intensive e alla respiralo 
ne artificiale dopo due inter
venti chirurgici al bacino 11 
dottor Wolfgang Koller che lo 
segue ha detto che li ragazzo 
subisce continui e forti attac
chi febbrili 

Qui si è fatto molto male 
l'austriaco Armin Asslnger ca
duto dopo circa 20 secondi in 
un punto del quale solo ieri gli 
atleti - e nemmeno tutti - han
no avvertito la pericolosità Si 
tratta di una gobba che produ 
ce un salto di una ventina di 
metri II guaio è che I atterrag 
gio avviene su terreno piatto e 
non in discesa L impatto non 
è dunque ammorbidito dalla 
pendenza è brusco e greve 
Se ne sono lamentati Danilo 
Sbardellotto, Giorgio Pianta* 

nida, Leonhard Stock e Franz 
Heinzer L austriaco in quel 
punto si è ferito a un piede, Io 
svizzero è atterrato cosi mate 
da rompere uno sci Gli orga
nizzatori avevano detto che la 
gobba sarebbe stata limata 

ìiorgio Piantanida sostiene 
che ne hanno aumentato I al 
tezza Sperano che per la cor
sa di oggi il dosso venga alme
no dimezzato Anche Marc 
Girardelli ha protestato e con 
lui alcuni caposquadra Ma in 
realtà nessuno interverrà. 

Tutti hanno paura - orga 
nizzaton, Federazioni nazio
nali Federsci internazionale -
di una associazione degli scia
tori E la temono perche po
trebbe diventare potente co 
me I Atp dei tennisti 

Se Kitzbuehel è la capitale 
del rischio la regione della 
Jungfrau - significa «vergine» 
ed e una montagna selvaggia 
e meravigliosa - ne è il tempio 
naturale Sotto le immense 
muraglie della «Trinità» a 
Wengen, Muerren e Gnndel-
wald sono state scrìtte molte 
delle pagine più belle dello sci 

alpino Muerren non è nel giro 
della Coppa ma ha preparato, 
nel lontano 1931, i pnmi Cam-

Etonati del Mondo e a lungo 
a organizzato il celebre 

«Kandanar» alternandosi con 
l'austriaca Sankt Anton A 
Wengen si organizza il famo
sissimo «Lauberhorn» celebre 
per lo meno quanto 1 Hahnen 
kamm di Kitzbuehel E co
munque il «Lauberhorn» è 
1 appuntamento più antico vi
sto che ha 59 anni A Grindel-
wald ha sede la combinata più 
bella della Coppa delle don
ne 

Oggi è tempo di discesa li
bera la penultima pnma dei 
«Mondiali» Zurbnggen è an
dato ad allenarsi con Paul Ac 
cola a Gnndelwald e solo pn
ma della partenza sapremo se 
correrà Girardelli sembra che 
abbia trovato una sua linea ve
locissima capace di dargli la 
vittoria Michael Maire in otti 
me condizioni, dice che la pi
sta è dunssima e che bisogna 
far bene le curve che immet 
tono nei tratti piani per mante
nere alta la velocita 

Gattai: «Tomba non vince 
perché è ingrassato 
e si è allenato poco» 

wm ROMA Alberto Tomba 
non vince più gli slalom e so
no in tanti a fornire risposte 
sul singolare declino del cam
pione bolognese Sulla que
stione ìen e intervenuto, un 
po' a sorpresa, anche Arngo 
Gattai, presidente del Coni ed 
ex massimo dingente della fe
derazione italiana sport inver
nali «Se Tomba non è più net
tamente ti numero 1 tra gli sla
lomisti, "ma soltanto fra i tre o 
quattro più forti - ha spiegato 
- dipende dal fatto che non si 
è preparato alla stagione ago 
rustica come avrebbe dovu
to* «Il divano tra Tomba e gli 
altri - ha aggiunto Gattai al 
termine della giunta Coni - si 
è annullato perché j suoi av

versari hanno lavorato di più 
in estate La prova di quello 
che sto dicendo è facilmente 
dimostrabile Tomba dopo 
I estate era Ingrassato di dieci 
chili» Poi, forse per sminuire 
l'attacco o per incoraggiare il 
fuonclasse azzurro da tempo 
a digiuno di vittone, Gattai ha 
usato parole più tenere. «Deve 
però dire che Alberto si sia 
impegnando molto per recu
perare Lui dice di essere al 
60% Io non sono tuttavia 
d'accordo, lo vedo circa 
all'80% Il fatto è che sono i 
Girardelli e i Bittner ad essere 
in piena forma Speriamo che 
recuperi la piena condizione 
per 1 Mondiali di Vai) resta 
sempre un grande campione 
ed è più che mai uomo da po
dio* 

ARCHIVIO STORICO 

DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passato.) 
Vogliamo parlare di storie delle donne comuniste, di don
ne che hanno intessuto relazioni con altre donne e con II , 
proprio partito, il Pei, e che cosi tanto hanno contribuita tv • 
costruirlo con la loro Intelligenza, con II loro lavoro e con 
un'appassionata dedizione 
Si corre il rischio di non ricordare più volti, voci, gesti.* 
Desideriamo far parlare le operaie, le intellettuali, le con
tadine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche nuelht, 
che non hanno un ruolo di primo piano e che tuttavia sono; 
state amate e stimate Desideriamo che la loro testimo
nianza non scompaia. , 
Quanti nutrono questo stesso sentimento ci aiutino con, 
rinvio di materiale (appunti, diari, memorie, fotografie^ 
ecc ) a rendere più prezioso, più ricco ed utile, il nostro:] 
Archivio. 

Scrivere a- Archivio storico delle donne comuniste 
Fondazione Istituto Gramsci 

00186 Roma, Via dal Conservatorio, 55 

Università degli Studi di Siena 
Dipartimento di Diritto dell'Economia 

Associazione Crs - Magistratura Democratica 

D O P O I C O B A S 
Questioni sulla rappresentatività sindacale 

Siena 20-21 gennaio 1989 

20 gennaio 
Presidenza FRANCO IPPOLITO 

ore li.00 LUIGI BERLINGUER, COSIMO M. MAZZONI 

ore ÌSJO GIANFRANCO PASQUINO 
Modelli di rappresentanza 

interventi di LORENZO BORDOCNA MARIA CARLA GUL-
LOTTA 

RENATO GRECO SILVANA SCIARRA BRUNO TRENTIN 

ore 19,30 Chiusura dei lavori ^ 

r 
21 gennaio 

Presidenza GINO GIUGNI Ì 
ore 9,30 MIMMO CARRIERI CARLO DONOLO 

L'incerta rappresentanza: 
una ricognizione di eventi e processi jjj 

Interventi di Ezio GALLORI ANTONIO LETTIERI ^ 
SERGIO MATTONE UMBERTO ROMAGNOLI PAOLO SANTI 

ore 13,30 Chiusura dei lavori 

<) 
Università degli Studi di Siena 

Aula Magna Via Banchi di Sotto, SS (•» 
5§f> 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE 

VENTOTTO - BOLOGNA NORD 

EMratto bando di gara ( 

"1 
L'Uniti tentarla locala «ninno Bologna Nord Mica un appena 
corso par l'aeeagjnatiene dalla ooguome fornitura 

EMoeooes flaaawN • statami es ttfeeMataseeeeple 
, L'Imp^o oreeujrso della fornitura y £ 
| tf^#l5i^300.000.t«(e, * l 

L epjludceiiono da» appalto avvarrà opperocchio per ertperMoMa e e n * 
pooaa^d presemele offerta per uno o pie d osai earjofnfe le prees. 
dnrxevlouaaa'art. 15,1 comma, loti b> dello leggo 30 3,1911 n. 
IIJeeuooe^rncdificMionl Alla gore *e«rneuftr»rtei>eeiferT^ 
«knprtHTluiifttalaantJÒ>«'art, « M e l a c i n 3 / l l a v j c é M v s I 
weeWcatlMil La domanda d pertectoeclone in catte legale radane ats i 
a*pualts*sna,riowa pervenire oocluoivomonto e masaBoe^ , 
Midi Stato R.A.R. Innaliteto a. ^ .^ * 

UNITA SANITARIA LO(»LevSrVTCTTOfB«ao,NA NO*» " 
UWBI0 PROTOCOLLO GENERALE 

Vie Alberami, 15-CP 2137-40138 Bologne 

en»aiienoltrallglomo2a2,18S9 mi 
La domanda di partecipeiiono devono ooeare corredate ehaH* doeumatW 
lattoni concernami la amata ala ci dell art. « ala latterà a) bl a e) , * 
deTen. 13o*eoleggo113/aieeiKeoaaWeT|tjoéMiK 
dcMarotlono di non troverai M nenia» dalla condiitonl di aacluelonj' 
pravrata da» art. 10 dalla lagga prime citata. ^ t id 
I documenti a dimoatraiioria dalla dleflierailoM d cui aopta mnektS 
ruttarle» oocornamaiione rlohieete par partecKweallagaraadioritetlt 

— — — saranno meglio epeclfeetl nella lettere d Invito « ni), 
_ .ilota» spoetala era verranno Inviati elle ditte ammette In breve,' 

tamrxiornmuoquenonoltre IZOgnrrddalladaudlpijbblicailofiedal. 
praeama avvito. , 
La domande di partacipatiema non vincolano comunelle l'AmmWtea. • 
llOf»epp«wte.liaenoodig>aaatatolnvlitot«UHicioput>biic<^< 

M i della Comunità economica europea In data 12 gonne»" 
tee» Por eventuali ulteriori informarmi telefonare al ServititiStiviti» 
•eemmaa e d approwiglonemanto. telefono (Dei) e3.BI.J32 or*: 

ILPMSIOSMTE de, FarraeeJ* Meaefìi 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

Avvito di gara 
SI fenda noto ehe queste Ammlntetrulone previneiale Intana eppelte-
re. mediante esperimento d licitazione private da eseguirei con b) 
modalità proviate dell Srt llett Al dilla legga n 14 dtl2,2.ia73.il 
eanjaente lavoro * 
amori di rlatrutturaitone • di adattamento dereeWlolo « p n | 
arieti piovtnelela da adibire a sedo dalllatltutoteonloo ooawMK.* 
alale eDonetia d Poeaombrone 

Importo e beae dea» L. V2Se.0O0.OO0. 
Ai aerai dell art 1, secondo commo dalle legga 11 3 i e l l a 67, la 
panrantuele d moremento che veni applicale tulle mede delle penieoj, 
meli darle ofrene che riauiteranno emmeaae alla gara, afe eeopo d 
escludere le offerta anomale « fiatila nella miiuro dn 6X 
La eupnee aitereaaate, regolarmente Iscritte alla Cat 2 otti'Albo ne-
stonalo coatruttori per l'Importo occorrente, poaaorm cbMeradlataa-
ra invitate alle gara inoltrando domande In carta bollate ali Ufficio lavori 
e eomrettl dell Ammlnlatraiione provinciale d Peesro e Urbino entro e 
nonottre«g>omo31 gennaio 1989 Le tornendo dmrto non vincola
no rAmmlnratratlone I lavori sono finaniìetl della Cassa dapoartl • 

nif i 

Posero, le gennaio 19B9 IL PRESIDENTE Vito Ptceeoplne 

U. S. S. L. n. 66 
CINISEU.0 BALSAMO 

Avvito di gara 
L'Ulti ee con aedo a Cinieello Bonomo 20092 • ina M Geriti n, SO -
telefono (02) e iBSt l l he bandto licitaiione privata, al sanai rialta* 
legge 113/B1 per I eggludcnione dalle fornitura e inttiliaiiona doar< 
BBnaMfiehlatiiM Hi *>,.i »t ,**•! > . u u . . . >, , 

L 160000,000» 
L 390 000.000» 
L. 200.000 000. 
L Jb'O.OOO.000' 
L 126 000.000.,. 
L 1*00000% 
L. SUO0O.(IOfJi 

d eul al letti aottoalencatl 
letten 1 Eootomogrefo 
Lotto n 2Ang>acogsefer>>oolercolor 
setto n. 3 Anglogrefo par engngrefie operatorio 
tetto n 4 Apperecchisnis varie per Uniti coronerics 
Lotton lAepenccrilatutevarlapsi'ORL 
Urne a e Microscopio per 0 R L 

letton 7 Slstems drrpresa tal per sali ep L. BU.UDQ.OOQ,, 
tette n 8 Anelissstore euf per sssml Immunosraimstioi 1100 000.000 
lene n. 9 ApnoreocNitm verte per rienlmeilone U 200,000 00K 
le domande d partecipulor» dovranno pervenire entra le ere 12.00 
de giorno 8/2/1999 eli ufficio protocollo dell Ènti II bende* auto 
Inviato alla Genetta ufficiala dalla Cae In dote 13/1/1889 

Il Presidente Olueeppe tentenni 

Milli 24 l'Unità 
Venerdì 
20 gennaio 1989 

http://e3.BI.J32
http://V2Se.0O0.OO0
http://bu.udq.ooq
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(Jna brutta Bloccato dal mal di schiena l'argentino non va a Genova 
tegola Salterà anche il doppio incontro con l'Ascoli 
fui Napoli Ora attende la visita del medico di fiducia, Rubens Oliva 
| e lancia proclami: «Vinceranno anche da soli» 

Maradona fo crac 
É 

i 

Fermo per 10 giorni: niente Samp 

%j ,^ 

In 5 anni 
ia saltato 
cinque 
bartite 

m In Italia, In 5 anni, Ma-
adornl la saltato S partite: 
è i e per squalifica, due per I 
(lattldi maggio» e una per 
Wortunlo 

10 presenze e 14 reti (nes
suna assenza) 

IMS-M 
19 presenze e ) l reti (1 tur
bo di squalifica) 

(«86-S7 
19 presenze e 10 reti (1 tur
a g l i squalifica) 

Ì887-88 28 presenze e 15 re
ti (salta le ultime du« partite 
éontro Fiorentina e Samp 
ter la «rivolta di maggio» 

IP*** 
.«alla la partita di Lecce per 
Infortunio) 

Inter, 
preoccupa 
f ginocchio 
li Serena 

| k | MILANO Qualche prò-
I lama per l'Inter in vista della 

U t a con la Lazio Oltre alle 
mute assenze di Berti 
luallflcato), Bianchi e Mo-

r lo (Infortunati) desta Infatti 
[miche preoccupaztórlt Se
gna che accusa un disturbo al 
Inocchio destro Ieri II cen-
•avanll non si è allenalo pero 
sanitari nerazzurri sono otti-
p , p e r II suo recupero An-
:he II gonfiore In parte si è 
assorbito Mereoledì notte 
rè stato male anche Mahdor-
i#(dlstUrbo Intestinale) Ieri 
difensore si è allenato • par-

domenica comunque do-
jbbe giocare. A, M'Ianello 
.tanto ha ripreso ad allenarsi 

ilarmente Cario Ancelottl 
jftdonl, invece, ha saltato 

JenamentQ del pomengglo 
ler provare II nuovo appareo-
No per la mandibola Anche 

La lombaggine blocca Diego Armando Maradona 
per dieci giorni L'argentino non giocherà a Genova e 

Probabilmente dovrà saltare anche gli mcontn con 
Ascoli in Coppa Italia e campionato II giocatore 

attende la visita del suo medico di fiducia, il profes
sor Rubens Oliva, ma intanto si arrabbia per un arti
colo di Udo Lattek, suo allenatore ai tempi del Bar
cellona Che riporta suoi presunti attacchi a Bianchi 

LORETTA SILVI 

ifTcamèntl variThiinho i 
i la seduta pomeridiana 

a * NAPOLI Maradona si fer
ma per dieci giorni II Napoli 
che Inseguì Timer sarà co 
«retto a fame a meno propno 
nella difficile trasferta di Ge
nova dove l'aspetta la terza 
fona del campionato; la Sam-

I là prima volta da quando 
* In Italia che l'argentino chie
de uno stop cosi lungo per re
cuperare i suoi acciacchi fisi
ci, a conferma che non ne ha 
potuto proprio fan a meno, 
La lombaggine che lo tortura 
da qualche mese è all'Origine 
della, decisione, Iannuncio 
l'ha dato personalmente Ma
radona, lati pomeriggio ai 
Centro Paradiso mentre il Na
poli si allenava 

L'argentino arriva a Socca-
vo verso le 15 Insieme al pre
paratore Fernando Signorini 
iuta da ginnastica e faccia 

Sampdoriani 
increduli: 
«É tutto 
un bluff» 
I H GENOVA Un bluff lutta 
pretattica Nel clan blucer-
chlato nessuno crede al forfait 
di Maradona «Per noi - com
menta Vierchowed - sarebbe 
un bel vantaggio, parchi lui sa 
essere determinante anche 
giocando da termo. Ma non ci 
credo * tutto una tinta Ci ha 
abituato a questo fumo negli 
occhi Magari oggi non parte 
con la squadra e resta a Napo
li Poi domani arriva a Genova 
in segreto e domenica ce lo 
ritroviamo In campo-

Una tasi sposali anche da 
Moreno Mannini. "Non mi ti' 
do - spiega - ci crederò solo 
quando non lo vedrò in for
mazione Il suo forfait potreb
be rappresentare una svolta 
Importante Ma la notizia è 
troppo Mia per essere vera. 
Rischia di essere una ntossa 
per spiazzarci tutti» 

scura Oltre ad essere infasti
dito dal dolore (Diego è a ri
poso dalla partita con l'Inter), 
è anche arrabbiato per quanto 
ha scritto il suo ex allenatore 
ai tempi del Barcellona, Udo 
Lattek, L articolo apparso su 
«Bild», una autorevole rivista 
tedesca, è poi stato riportato 
anche in Italia 

«Lattek e propno un figlio 
di - si lascia sfuggire Far-

8enfino che poi recupera -
loft gii ho concesso nessune 

intervista, abbiamo solo preso 
un caffè Insieme qui al Centro 
Paradiso prima, della partita 
con l'Intéri Nelle dichiarazio
ni incriminate le solita critiche 
a Bianchi incompatibilità di 
carattere questa votta espres
se con insolita violenza Che 
facciano parte di una vera e 
propria Intervista o siano 
chiacchiere da bar la differen

za non è molta, e forse la rab
bia di Maradona è anche quel
l i di chi si Confida e viene tra
dito 

Ma Diego a fioccavo ci è 
venuto per altn motivi A Bian
chi ed allo staff sanitario del 
Napoli ha comunicato gii la 
sua decisione fermarsi dieci 
giorni, saltare quindi la trasfer
ta di Genova contro la Sam-
pdoria e la doppia sfida con 
l'Ascoli in Coppa Italia e cam
pionato 'Non partirò per Ge
nova - annuncia infatti Mara
dona uscendo dallo spoglia
tolo ». Credo, che non andrò 
neppure avedere la partita Mi 
dispiace molto, ho provato di 
tutto pur di giocare ma pro
prio non cerno fatta Anche il 
cortisone, davvero, ma non 
C'è Statò nulla da fare Debbo 
fermarmi. Ora aspetto di sot-
topOrml ad una visita impor
tante. 

Sembra scontato infatti che 
nella giornata di oggi Marado
na sari visitato dal suo medi
co di fiducia, .1 dottor Rubens 
Oliva, ex sanitario della nazio
nale argentina che ha In cura 
tanti campioni Oliva dovreb
be arrivare oggi da Milano Ul
timamente ir medico ha tra
scorro un lungo penodo in 
Argentina ed è qualche tempo 
che non vede l'illustre pazien
te 

«Il Napoli vincere a Genova 
anche sansa di me - ha detto 

poi Maradonaprimadl tornar-
sene a casa- I ragazzi sono in 
gamba, veri professionisti, 
non avranno problemi» Il me
dico sociale Acampora ha 
confermato la diagnosi fatta 
gii nei giorni scotìi «Si tratta 
di una lombaggine tipica degli 
atleti, ora Maradona ha biso
gno di riposo a di una adegua
ta terapia. Ha dello che starà 
fermo dieci giorni* Nel referti 
medici si dice salvo complica
zioni, In questo caso può ag
giungersi salvo diverse deci-
sionidiMaradona », 

In società l'annuncio del 
campione è stato preso con 
motta serenità, «prima o poi 
avrebbe dovuto fermarsi», si è 
limitato a dire Luciano Moggi 
Molli compagni si sono mo
strati scettici sulle Intenzioni 
del capitano che II ha abituati 
alia sua imprevedibilità, Mara
dona, per motivi fisici, In cam
pionato ha saltato la Sola par
tita di Lecce quest'anno e le 
ultime due (contro Fiorentina 
e Sampdorla) nel movimenta
to finale della scorsa stagione 
Precedentemente l'argentino 
aveva saltato due gare (Ban e 
Avellino) ma per squalifica 
Ancora Incerte le Contromisu
re potrebbe rientrare Roma
no oppure .estere prefento 
Neri Plù>olMbllmente Bian
chi inserirà un altro difensore, 
Carannante. Oggi la partenza 
per Rapallo. 

Maradona in ainocchlo un Imnuaine emblematica 

Tinti gli infortunati «tri campionato 
3- glom - 23 ottobre TORINO ATALANTA 1 1 

19 Pregna (Atalanta) distrazione muscolare 
4- giom - 30 ottobre LAZIO-COMO 1-1 

75 Stallatila (Como) distorsione ginocchio destro 
5' giorn - 6 novembre VERONA MILAN I 2 

31 GulUI(Milan) stiramento COKIà sinistra 
6' giom - 20 novembre CESENA-ROMA 1-1 

84' Renalo (Roma) strappo muscolare polpaccio gamba destra 
8'glom 4 dicembre LAZIO-ATALANTA 0-1 

50 GuUerrez (Lazio) pnmi dolori al ginocchio destro Gioca 
I amichevole Uruguay Perù (15 dicembre), poi viene operato di 
menisco il 20 dicembre 

9- giom 11 dicembre MILAN INTER 0-1/ROMA-COMO 1-0 
52 DoDadonl (Milan) tenta ali arcata sopracciliare, 78'Ri 
(Roma) ematoma ginocchio destro 

11- glom 1- gennaio BOLOGNA-ASCOLI 1 0 
ATALANTA-COMO I-I 
70' Peeel (Bologna) stiramento coscia destra 38' Verteva (Ata
lanta) distorsione ginocchio destro 

12- giom - 8 gennaio ROMA JUVENTUS 1-3/ASCOU VERONA 34 
3 Altobelll (Juve) distorsione ginocchio destro, 65' Destro 
(AscolO trattura dello zigomo 

1* giom -8 gennaio MILAN-COMO 4-0 
9 Todesco (Como) stiramento alla coscia destra 

La società e l'equipe Sanitaria costrette ad accettare la drastica scelta dell'argentino 
dopo aver valutato per mesi con superficialità e convenienza i guai fisici del campione 

Medici o sponsor: cM amlirdM 
PAOLO CAPRIO 

•B. ROMA Dunque, Diego 
Armando Maradona si è dovu
to arrendere al mal di schiena, 
che ormai lo tormenta da ol
tre un mas*. Domenica a Ge
nova non sarà In tempo con
tro la Sampdoria, In una sfida 
di estreme importanza per le 
sue ambizioni di scudetto, e 
non ci sarà nemmeno merco
ledì 25 in Coppa Italia contro 
l'Ascoli e nel replay con i 
bianconeri marchigiani di 
quattro giorni dopo in cam
pionato Se Maradona è arri
vato a prendere quella deci
sione, con la società goffa
mente presa In contropiede, 
sta a significare che la sua 
schiena, sofferente di disturbi 
che ne I interessato, né la so
cietà per voce dell equipe sa
nitaria ha ufficializzato con 
una diagnosi precisa (finora si 

è parlato di lombaggine, di di-
scopatia con interessamento 
artrosico e addirittura di ernia 
del disco, ma questa ultima 
voce è aiata seccamente 
smentita}, è proprio ridotta 
male e che tutu gli accorgi
menti e le cure Intraprese si 
sono rivelati Inutili 

Hi sparato di poter vincere 
questa Sfida con (1 malanno 
con il tempo, cosi come era 
accaduto Itegli anni passali, 
quando II ginocchio prima e la 
caviglia dopo gli avevano pro
curato gli Stéssi problemi Una 
sfida parallela, questa volta 
però perdente, contro un ma
lanno più grave L'argentino 
questa volta non ha voluto 
giustamente connettere gli 
stessi errori del passato quan
do, per essere puntuale agli 

appuntamenti calcistici dèlia 
domenica, al sottopose a tire-
pie a baie di cortisone, ette gli 
procurarono numerosi pro
blemi collaterali (considere
vole aumento di peso), tanto 
da dover ricorrere ad una 
energica cura disintossicante 
nella cllnica di Merano del 
dottor Citano!, Anche questa 
volta, per giocare contro il Ta
rino e l'Inter, Il cortisone ha 
nlatto la «uà comparsa Ma 
non si è andati oltre. Lo stesso 
Maradona, sicuramente con
sigliato dal suo medico di fi
ducia, quel professor Oliva al 
quale crede ciecamente e dal 
quale attende ansiosamente 
di essere visitato, gli ha ordi
nato Il nposo assoluto Del re
sto, è l'unica soluzione per ve
nir fuori dai malanni dalla co
lonna. 

Soltanto che nelle condi

zioni In cui versa l'argentino, 
non bastano più le brevi de
genze, Una necessità, che è 
stata puntualmente rimandata 
e che ora è giunta al capoli
nea, con conseguenze tutt'al-
tro che rosee Si paria di dieci 
giorni di nposo, che l'argenti
no si è autoimposto, in barba 
ali inefficiente staff sanitario 
del club partenopeo, colto ieri 
addinttura di sorpresa di fron
te alla sua decisione Ma pro
babilmente non basteranno, 
perché il malanno ha raggiun
to il suo top E tutti hanno do
vuto prenderne atto La do
manda che viene spontanea, 
è perché si è dovuto arrivare a 
questo punto Chiaramente ad 
un Maradona non si nnuncia a 
cuor leggero, specie di fronte 
ad appuntamenti calcistici di 
nlievo La sua stessa voglia di 
essere sempre in campo, a di

spétto dei malanni e ancor 
più, per tenere fede alle esi
genze dei suoi numerasi, oc
chi sponsor, che non vanno 
tanto per il sottile (cosi come 
del resto lui, quando impone 
la sue tariffe), ha alla ghe spin
to a considerare la cose con 
estrema superficialità • a for
zare le situazioni Si è conti
nuato a rischiare, come era 
avvenuto con il ginocchio e la 
caviglia in passato, con la dif
ferenza che ora si è arrivan al
la resa dei conti, con il forzato 
stop dell'argentino Un finale 
ampiamente previsto e un al
tro capitolo della difficile e 
non sempre lineare gestione 
di un personaggio come Ma
radona, la cui libertà d'azione 
non ha avuto mal confini, gra
zie ad un contratto che b vuo
le dipendente soltanto al pre
sidente Feriamo. 

' La Roma imbarca acqua ma Nils Liedholm è sicuro di restare ancora al timone giallorosso 
Domenica arriva il Milan del suo allievo-rivale Sacchi? «Non conosco la parola rivincita» 

«La panchina da pensionato non fa per me» 
corsivo^ 

s E se la Roma 
} non ricominciasse 

da Giannini? 
Se senti Liedholm problemi non esistono, ma in questa 
Roma le cose non vanno Quella miracolosa quaterna d) 
vittorie con la quale i giallorossi avevano concluso I anno 
era servita a stendere un pietoso velo su una stagione che la 
Roma aveva Iniziato con il piede sbaglialo La campagna 
acquisti tanto net cominciare, 1 fatti dimostrano che è «ala 

(sbagliata, Renato, pur con la scusante degli Infortuni, non 
! sembra l'uomo giusto per dare mordente ad Un attacco che 
,'ha ritrovato Un grande e solitario Voaller E la resurrezioni 
Idei tedesco ha significato la morte calcistica di Rizziteli!, 
Svista (inora l'Inefficacia della loro coesistenza E poi c'è 
, Andrade, Il timido Marajah. convocato nel giorni Scorsi 
'nella nazionale brasiliana, ma ohe qui a Roma qualcuno ha 
•deciso di far fuori appena si é affacciato in campo Lo 
(spogliatolo della Roma non ha un vero leader, al massimo 
(qualche .capobanda- Uno di questi è certamente Giannini 
lU-PrincIpa forte del suo, per molti versi, immeritato presti 
'glo di «nazionale-, fa di tutto per cancellare chi potrebbe 
flargli ombra L'anno scorso toccò a Domini ora è la volta di 
fAndrade Questa Roma è una squadra da ricostruire e slcu 
'ramente non attorno a Giannini ORP 

È toccato anche a lui che sembrava l'inattaccabile 
profeta del calcio fare i conti con la «rabbia» dei 
tifosi Ma Liedholm a chi abbaia continua a rispon
dere con un sorriso Ad uscire di scena non ci 
pensa proprio «Smetterò solo quando non avrò 
più richieste » Domenica c'è Roma-Mtlan, ma per 
lui è soltanto una partita da vincere come le altre. 
«Per me non esiste la paròla rivincita» 

RONALDO PERCOLIMI 

•et ROMA Dopo la batosta 
In Casa coh II Tonno qualcuno 
gli aveva già preparato le vali
gie prontamente disfatte non 
appena tornò a soffiare il ven 
to della vittoria Poi dopo il 
derby naufragio, lo hanno af
fogato di insulti, ma II Barone 
dà una ravviata al suo ciuffo 
da ex biondo e tira avanti 

Sempre gentile, Sempre di
sponibile. Signor Lie
dholm queato suo Impaga
bile «savolr fair» è fruito 
di una dote naturale o è un 
diplomatico calcolo? 

Sono svedese e noi svedesi 
slamo cosi gentili 

Domenica c'è Roma-Mllan, 
Roma e Milano- due città 
che hanno contato molto 
per lei. Ricarda il suo orl
alo Impatto eoo quelle due 

realtà? 
Quando arrivai a Milano trovai 
una clltà che voleva tirarsi 
fuon dalle macerie della guer
ra e per me svedese che avevo 
avuto la fortuna di non vedere 
quégli onori fu una sensazio
ne molto fòrte A Roma, inve
ce, in luti altro penodo, nmasi 
impressionato dalla passione 
che circondava la squadra 
nonostante navigasse in brut
te acque 

Con quale delle due città al 
è trovato più in elntonla? 

MI sono trovato bene In tutte 
e due, 

Ma episodi di contestazio
ne come quello del giorni 
scorsi a Milano le erano 
mal capitan? 

Una volta, quando per un rigo
re sbagliato da Caldera la 
mia panchina venne presa a 
sassate, 

Ma cosa pensa di questi ti
fosi che proiettano In ma
niera cosi violenta? 

Non penso nulla, posso capire 
la loro delusione, ma in fondo 
si tratta sempre di una partita 
di calcio Beo altn sono t pro
blemi per i quali sarebbe più 
giusto protestare 

E quando al senta dire «A 
Bank' sei vecchio, vattene 
In pensione? 

Vecchio? » fa Liedholm con 
quel suo monellésco somso -
Quando lo era giovane consi 
deravamo vecchio un uomo 
di cinquant'anni, ora mi sem
bra, anche perché no! cosid
detti vecchi stiamo diventan
do «maggioranza- che 1 para-
metn di giudizio siano cam
biati Finche la testa funzio
na 

SI, ma verrà 11 giorno In 
cui dovrà ritirarsi, un 
•grande come lei ha mal 
pensato a come Uscire di 
•cena? 

Non ci ho mai pensato mi fer
merò solo quando non avrò 
più nehieste 

Il Barone teorico del «car-
ne dina». Un alone flloso-
flco ha sempre circondato 
la ina figura e 11 suo lavo
ro. Signor Liedholm la sua 
«zona» è una fllosofla di 
gioco. È anche un modo di 
Intendere la vita? 

È solo un modo di non spre
care energie inutilmente e di 
raggiungere un obiettivo an
che disponendo di una squa
dra non molto valida 

In sostanza raggiungere U 
massimo con 11 mula» 
sforzo? 

Se fosse solo questo bastereb
be il classico «catenaccio-
Ma con il «catenaccio» pnma 
degli spettaton, si annoiano i 
calciaton la «zona* offre la 
possibilità ad ogni giocatore 
di partecipare al gioco e di di
vertirsi 

Forse è anche un Uno di 
gioco per «prendersi gio
co» dell'avversarlo, dome
nica c'è 11 suo allievo é ri
vale Sacchi... 

lo non penso mai alle rivinci
te 

Ma esistono ancora queste 
attuazioni particolari. Il 
clima del derby, la rivinci
ta dell'ex, la eflda tra le 

panchine? 
Per me non esistono partite 
particolan, diverse Per me 
c'è soltanto un avversano che 
devo riuscire a battere 

SI parla di u à squadra 
che spesso non condivide 
le aue scelte,! <U ano apo-
gliatolo effervescente. E 
più difficile governare una 
squadra oggi rispetto al 
paseato? 

Non ci sono tròppe differenze 
anche se I giocatori di oggi 
sono naturalmente diversi 
Sono più precoci, giovanissi
mi si trovano a dover firmare 
contratti con tanti zeri ed ora 
lo fanno assistiu dai manager 
Una volta erano pia timidi e 
alla fine accettavano quello 
che gli offriva la società. Sono 
più consapevoli del loro pote
re, ma spesso anche troppo 
giovani 

Il Barone non lo dice, ma 
lascia capire che c'è anche 
qualcuno che Si monta un po' 
troppo presto la testa. Se rie
sca sempre a farli ragionare 
non è dato sapere, ma le uni
rne vicende della Roma la
sciano pensare che anche il 
volto del suo carisma sia sol
cato da profonde rughe 

Olimpico, 
Gatta! ironico 
sulla 'gola 
profonda' del Coni 

Nella seduta della Giunta esecutiva del Coni svoltasi ieri, il 

Sresidente Cattai (nella foto) ha parlato anche dello stadio 
ilimplco «Pagherei una grande cifra - ha detto - per 

conoscere la «gola profonda» del Coni che diffonde noti
zie non nspondenti alla realta II diacono della tribuna 
Monte Mario (da abbattere e ricostruire) è restato Invaria
to, l'Ipotesi di un nuovo appalto è assurda, Ammesso che 
la si debba nstrutturare, tutto rientra in una trattativa priva-

Michele Alboreto dovrà pa
gare una multa di 12 milioni 
di lire per riottenére daga 
Guardia di finanza la sua 
Mercedes, sequestrata un 
mese fa vicino a Como 
mentre alla guida della pò-

• (ente vettura (targata Mon
tecarlo) si trovava un amico del pilota di Formula I. Il 
sequestro era avvenuto perché 11 guidatore era Italiano. 
Infatti, in base alia convenzione di New York, un, " 

Costa caro 
ad Alboreto 
il sequestro 
dell'auto 

non può guidare In Italia - se non per motivi eccezionali -
una vettura con targa straniera 

I pugni 
dell'allenatore 
fermano 
I tifòsi 

Strage Heysel, 
critiche al pm 
«Troppo morbida 
la requisitoria» 

L'allenatore dal Nottin
gham Foresi, Brian Ctaugtt, 
è al centro di una polemica 
per aver picchiato alcuni ti
fosi che Invadevano II cani-
Kal la fine di una partita. 

polizia ha già annunciato 
""^•"•"•""•"•••^»»^~ che non prenderà provve
dimenti a meno che non ci siano denunce di parte, peral
tro la federazione britannica aprirà un'Inchiesta sull'acca
duto Clough, 53 anni, da tempo indicato come possibile 
successore di RobsOn alla guida della nazionale, 

Le morbide richiesta della 
pubblica accusa al proces
so di Bruxelles per la allaga 
dell'HeyselQ» morti di cui 
32 Italiani) hanno provoca
to reazioni. Il presidente 
dell'.Assoclaztone vittimo 

••««••«««•••••••••»«"•• di Bruxelles., Otello Loren-
tini, si è sentito «tradito» «Il pm belga - ha spiegato - aveva 
iniziato la requisltona puntando il dito contro l'Uefa* la 
città di Bruxelles per le gravi colpe che portarono alla 
strage Poi ha concluso chiedendo di non procedere nel 
confronti dell organismo calcistico europeo perché la sua 
posizione non era stata considerata in Istnittoria, Una con
traddizione di fondo che ci ha profondamenta amareggia
to» 

Una cordata tg*fr«£*** 
Veneta per maggioranza del Torino-
li Ttirinn c , l= l0 dalle mani dalla cop-

. . . . ? E1» di Imprenditori Cerbi-
ali asta? DeFinlSadunaltrognippo 

di cui viene ancora manie-
• » « « — > • « « — nuta segreta l'identità ma 
che alcuni voci identificano in una cordata di Industriali 
veneti che porterebbe alla presidenza Marino Molon (ex 
presidente del Vicenza per alcuni mesi) Per la vendita 
delle loro azioni Gerbi e De Finis avrebbero chiesto circa 
10 miliardi 

Sci, Stenmaik 
dà l'addio 
sfidando 
Thoeni e Wenzel 
• • « « « « • H M É f l M M 
dovrebbe essere organizzato, 
uno «slalom sprint» con gli 
Andreas Wenzel e campioni 
gen, Girarteli! e Tomba 

Mondiali 90 
Accuse 
di corruzione 
al Brasile 

Ai termina della stagione 
agonistica Ingemar Sten-
mark chiuderà la sua lunga 
camera contrassegnata da 
due medaglie d'Oro olimpi
che e da un record di 85 
vittorie in gare di Coppa de) 
Mondo Per II suo «addio» 

i, l'S aprile a Saldn, ih Svezia, 
ex rivali Gustavo Thoeni e 
del momento come Zurbrig-

•La Tercera», giornale di 
Santiago del Cile, ha accu
sato i presidenti della re-
dercalcio del Cile e del Ve
nezuela, di aver ricevuto 
centomila dollari dal Brasi
le per cedere a quest'ultimo 

' , ' Il diritto di giocare in casa 
le ultime partite di qualificazione dèi Mondiale 80 In Italia. 
Il corruttore, secondo «La Tercera», sarebbe stato l'ex 
presidente della Confederazione brasiliana, Nabi Abl Che-
did Le date degli incontri sono stati cosi stabilite 30 luglio 
in Venezuela e 13 agosto in Cile, quindi ritomo Ih casa, 
rispettivaménte il 20 agosto e il 3 settembre. 

" MARIO DIVANO 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0 15 Birmingham, pattinaggio artistico; Cortina sport 

equestri 
Raldue. 15 Oggi sport 
RaMre, 1040 Hockey su ghiaccio, 12 55 Sci, da Wengen, 

libera maschile, 15 30 Birmingham, pattinaggio artistico; 
18 45 Tg2 Derby; 2315. Pugilato ièn e oggi, 005' Palermo: 
Ippica, corsa Iris di trotto, 

Italia 1.20 30 Coppa Pelé Italia-Brasile 
Odeon. 22 301 Forza Italie 
Tate. 10,50 Sci, da Tignes, supergigante femminile, 12 50 da 

Wengen, libera maschile; 15 30 e 20 30 Birmingham, patti
naggio artistico, 23 Mondocalcio 

Capodjabia. 10 50 Sci da Tignes, supergigante femminile e 
12 50 da Wengen. libera maschile, 14 IO Tennis, Australian 
Open, 1510 Pallavolo Coppa Campioni, Palma-Panini, 
1610 II meglio di sport spettacolo 19 Birmingham, patti
naggio artistico, 1930 Sportale 20 Football americano, 
22 30 Sottocanestro, 23 15 Tennis, Australian Open 

BREVISSIME 
Fadertennls. Il commissario straordinario delle Federtennls 

Marto Pescante illustrerà oggi le modifiche presentate al 
Coni dello statuto federale L'assemblea elettiva si svolgerà il 
18 marzo a Montecatini, 

Moatlnl. Si svolgerà sabato l'assemblea elettiva della Federai!» 
ne italiana scherma, Renzo Nosiim è l'unico candidato alla 
presidenza 

Ceppa Pelé. L Argentina ha battuto per 4-2 l'Inghilterra nella 
seconda partita della Coppa Pelé 

Migliora Sacchella. Sono leggermente migliorate le condizioni 
di Ulderico Zacchella, Il viceallenatore dell'Ascoli colpito 
da infarto 

Boxe. Si disputa oggi nel Palazzetto dello Sport di Rozzano 
(Milano) Il campionato italiano dei pesi leggeri IraStefano 
"assi e Alfredo R&tnlhger 

Universiadi. Si decide oggi a Roma la sede della prossima 
edizione delle Universiadi, Seul e Sofia sono le maggiori 
candidate 

Vince la Wallltér. La Iranceae Maria Walliser ha vinto Ieri la 
Ubera a Tignes, in Francia La gara era valida per la Coppa 
del mondo r 

Basket, Coppa Korac. Nei quarti di Coppa Korac: laJiwentud 
Badalone ha sconfitto ieri a Barcellona lo Zadar 90-69 
(42 30) 
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Leningrado Mosca 
Partenze: 4 febbraio, 12 e 23 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di lìnea - Quota individuale di partecipazione da lire 1.100.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 
Partenze: 25 febbraio, S marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.150.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 

Mosca 
Partenze: 12 e 2 6 febbraio da Milano • Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 870.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30,000) 
itinerario: Milano, Mosca, Milano 

Cifra 
Fiaba invernale 
Partenza: 14 marzo da Milano e Roma • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione lire 3.350.000 
Itinerario: Roma o Milano, Hong Kong, Cuangzhou (Canton), Cuilin, Shangai, Xian, 
Pechino, Milano o Roma 

Tour della Grecia 
Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto; voli dì linea 
Quota individuale dì partecipazione lire 975.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 130.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma 

L'incanto di Petra 
Partenza: 23 marzo da Roma • Durata: 7 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 1.350.000 
Itinerario: Roma, Amman, Jerash, Monte Nebo, Petra, Agate, Amman, Roma 

Soggiorno a Saly Portudal 
Partenze: 11 febbraio, 4 marzo da Milano • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.230.000 
Itinerario: Milano, Dakar, Saly Portudal, Dakar, Milano 

tardi 
Attraverso il folklore 
Partenza: 4 maggio da Milano e Roma • Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 3.500.000 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Lima, 
Milano o Roma 

Per infof inazioni e prenotazioni 

l'Unità vacanze 
MI1ANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, vj* dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
e press<ne Federazioni del Pei 

Tour e Varadero 
Partenze: 20 febbraio, 13 marzo e 20 marzo • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione lire 2.245.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Cuba libre 
Partenze 27 febbraio, 6 marzo da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.915.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Santa Clara, Sancti Spiritu, Trinidad, Santa Maria 
del Mar, Avana, Milano 

Gran tour dell'isola 
Partenza: 13 febbraio da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 2.275.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala-
vaca, Avana, Milano 

Tour delle Oasi tunisine 
Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 855.000 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Sta, Cabes, Matmata, Djerba, Madenine, 
Douz, Tozeur, Netta, Cafsa, Kairouan, Tunisi, Sousse, Monastir, Milano o Roma 

Djerba, Hammamet e Monastir 
Partenze: 13 e 20 febbraio, 2 0 marzo • Durata; 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 460.000 
Itinerario: Roma o Milano, Djerba, Hammamet o Monastir, Milano o Roma 

I^fJWfcfr 
Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze: 18 febbraio, 22 marzo da Roma • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave • Quota di partecipazione da lire 1.850.000 
(Supplemento partenza da Milano lire 60.000) • 
Itinerano: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma1»" " * 
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fttgpifòpf 
Partenza: 24 marzo da Bologna e Milano • Durata: 6 giorni , 
Trasporto: treno cuccette • Quota individuale di partecipazione lire 625.000 
Itinerario: Milano o Bologna, Parigi, Bologna o Milano 

Madeira 
Partenze: 6 febbraio, 20 marzo da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.030.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 115.000) 
Itinerario: Milano, Lisbona, Madeira, Lisbona, Milano 

Praga 
Partenze: 18 febbraio, 11 e 25 marzo da Milano - Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazoe da lire 630.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 

Praga 
Partenze: 3 e 24 marzo da Roma 
Durata: 4 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 630.000 
Itinerario: Roma, Praga, Roma 

Budapest e Praga 
Partenze: 24 marzo da Roma 
25 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.300.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 20.000) 
Itinerano: Milano o Roma, Praga, Budapest, Roma o Milano 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

-fAvWo 

1 A proposito del decretale 
ttritnizione partita Iva 

dm arriva 
tassa sulle tasse 

, _ l gOMA Le imprese, come 
! qualsiasi altro contribuente, 
! tono tenute a corrispondere 
l tutte quelle Imposte e tutte 

3uelle tane che sono previste 
al nostro sistema tributarlo I 

I tributi, anche in ossequio alle 
I norme di carattere generale, 
! sono dovuti In quanto si prò-
! duce un reddito imponibile, in 
I quanto si chiede e si mattile-
I ne un» licenza Q una conce»-
! sione, In quanto si effettua 
I una pubblicità o loccupazio-
j ne di uno spailo pubblico, In 
I quanto si e sostituti d'imposta 
j (ritenute Irpel ed Iva), in 
1 quanto si chiede la prestatilo-
j ne di un servizio statale o co-
| muriate, Principi che vengono 
I accettati da ognuno 

A tutto ciò si aggiungono al
cuni obblighi finanziari di na
tura lineale (o paratiscale) 
che non hanno alcun collega
mento con I presupposti ln-
nanzl citati. Inoltre, si verifica 
un aggravio di queste ulteriori 
e Improprie idebenj» «bt)t»; 
rie, In uno dei land decreti 
legge di fine anno è previsto 
che ogni, contribuente, deve 
pagare Una determinata som
ma per chiedere l'attribuzione 
della partita iva. Si pretende il 
pagamento di una certa, som
ma per Iniziare (naturalmente 
il contribuente può iniziare 
abusivamente o con denunce 
tardive) un'attività economica 
che a sua volta produrr» lm-
punibili da assoggettare all'I

va Va specificato che l'Ufficio 
Iva con l'attribuzione del nu
mero di partita non rilascia al
cuna licenza o concessione al 
contribuente, ma un numero 
di codificazione che serve al
l'amministrazione finanziaria 
per controllarne! attività 

Nel decreto legge si parla di 
tassa di concessione governa
tiva ma di questa nonna alcu
na caratteristica. SI assiste, 
pertanto, ad un paradosso fi
scale nel senso che il contri
buente e tenuto a pagare una 
certa cifra per consentire al fi
sco di controllarlo La cosa e 
ancor di più grave in quanto 
questa tassa deve essere pa
gata ogni anno 

Anche l'imposta comunale 
per l'esercizio di Imprese e di 
arti e professioni (Iceiap) 
sfugge agli schemi di carattere 
generale. L'operatore t tenuto 
a corrispondere l'imposta per 
il semplice latto che i l i gen
naio di ciascun anno svolge 
una attività economica An
che qui non slrliascla Una II. 
cerna, non si chiede Impresta-
«Ione, di un sentalo, non si 
produce Un reddito Imponibi
le o un volume d'affari. 

Orisene deve essere chiarito 
che l'eslstehza di un'attività 
non può essere assoggettata 
ad alcuna Imposizione (per 
l'esercizio delFatttvità già si 
pagano le varie tasse di con
cessione governativa o comu
nali) 

Fiera d'oreficeria a Vicenza 
Dopo la paura della stasi 
ecco dì nuovo 
tirare il mercato 

« , 0|LD0CAIII»I»AT0 ' 

HI VICENZA Komandlrskie, 
l'orologio dell'Armala Rossa 
che secóndo tutte le aspettati
ve ò destinato a bissare il suc
cesso del suo conterraneo Ra
te»? Una bicicletta tutta d'oro 
che magari potrebbe far gola 
a qualche sceicco fuori tem
po? Oppure Korlqff, il diaman
te nero di 88 carati il pia 
grande del mondo nel suo ra
rissimo genere' In cerca di un 
simbolo, la Fiera dell orefice
ria e dell'orologeria di Vicen
za che dopodomani chiude i 
battenti fa fatica a scegliere 
Eccesso di abbondanza E 

in solo di oggetti da Quin-
m dei primati Dopo qual-

.leHempodl stasi il mercato 
lell'oro e dei gioielli ha ripre
s a tirare Nel 1988 la produ
rne mondiale di oro è cre

sciuta rispetto all'anno prece
dente di circa il 15% Una par

l i i diventa lingotti che vanno a 
r iempire i forzieri delle ban-

1 che centrali ma una grossa 
letta (circa il 70%) finisce in 

j .giro per il mondo sotto forma 
«231 anelli, braccialetti, collier e 
T cosi via Nella trasformazione 
J 'dell'oro In Bloetli il made in 
l'Italy ha un predominio quasi 
I , assoluto, Tutto ruota attorno a 

tre cltt» Vicenza, Valenza Po 
I "ed Arezzo che da sole copro-
, no il 75% dell'attività di traslor-
MKlone orafa italiana 
V Ovvio, quindi, che la Fiera 
kteU'oielìceria di Vicenza pn-
' no grande appuntamento 
lell'anno pel settore, serva a 
istare il polso del mercato 

_Jhondiale Un termometro 
molto affidabile soprattutto da 

i quando l'esposizione wentl-
* na si e Imposta come uno dei 
{ pia Importanti riferimenti a II-
I vello mondiale E le previsioni 
I sono In tinte rosa Sulle cifre 
I d'altari nessuno si sbilancia 
w g l i ordinativi sono top secret, 

non ultimo per sfuggire alle 
orecchie indiscrete del fisco 
Tuttavia, 1 elenco delle pre
senze degli operaton stramen 
paria chiaro al termine dell'o
perazione i brokers d'oltre 
frontiera saranno almeno il 
60% in piti di quelli arrivali lo 
scorso anno Un dato rassicu
rante visto che ben II 70% del
la produzione italiana di pre
ziosi prende le vie dell estero 
Mesi fa si era molto temuta la 
contrazione dei mercati stra-
nien in particolare quello sta
tunitense che da solo assorbe 
il 50% del nostro export. Inve
ce la situazione sembra argi
nata Oli ordini d acquisto 
fioccano confermando cosi 
un trend che si era affacciato 
nei pnmi otto mesi dello scor
so anno che hanno visto il no
stro export di oreficeria tocca
re quota I 996 miliardi con un 
leggerissimo incremento (10 
miliardi) rispetto ali anno pre
cedente Nuovo ottimismo vie
ne dalle cifre rese note negli 
Usa che parlano di unespan-
sione degli acquisti di oro nei 
pnmi 9 mesi del 1988 di 64 
tonnellate Record anche in 
Giappone con 5 7 miliardi in 
più Ma anche dai paesi Cee 
Germania in testa, arrivano 
notizie confortanti 

Tutto bnlla, dunque' Sem
brerebbe anche se una inizia
tiva di Cgll Osi UH di Vicenza 
ha messo il dito su una piaga 
il 90% dell oro lavorato in Ita
lia proviene dai Sudafrica 
magari via Svizzera E dall ex
port di oro il regime di Preto
ria trae il 40% del proprio red
dito dovuto al commercio 
estero Fonti alternative di ap
provvigionamento esistono e 
sono state esplicitamente indi
cate dalle Nazioni Unite Ma 
le regole del mercato e le con
venienze degli operatori sem
brano ignorarlo 

Una mappa frastagliatissima dei paesi In questa seconda puntata cerchiamo 
estasiatici. La difficoltà di dame una di farne una sintetica fotografìa: 
immagine uniforme a causa delle Thailandia, Malaysia, Singapore, 
diversità dei sistemi politici ed economici Indonèsia, Filippine e Brunei 

Arcipelago manufatturiero 
La mappa è frastagliata. Difficile dame un'imma
gine uniforme In Est Asia convivono diversi siste
mi economici e politici Dal capitalismo giappo
nese al laissez taire di Hong Kong, al socialismo 
nelle vane accezioni Li accomuna il potenziale 
manifatturiero, la competitività dei prodotti e cre
scenti quote di mercato. Vediamo di mettere un 
po' d'ordine 

MAURIZIO QUANDAUNI 

•at Dal 1969 c'è I Aseam, as
sociazione del sei Stati esta
siatici (Thailandia Malaysia, 
Singapore, Indonesia, Filippi
ne e Brunei) 40% d'inter
scambio interno e paesi limi
trofi solo il 10% con la Cee 
Oggi però il vento sta cam
biando direzione 

Filippine Stato che, per 
primo calca la strada dell in-
dustnalizzazione Ora si trova 
intrappolato in una situazione 
di ristagno dalla quale, a fati
ca, sta uscendo Manca ener
gia e sale II debito estero Nel 
Forum di novembre, a Manila, 
130 proposte di investimento 
nel settori dell agroindustria, 
lessile, cuoio, legno, chimica, 
plastica e fertilizzanti 

Thailandia L'economia 
ha dei numeri II tasso di cre
scita reale s'assesta dal 7 al 
10% Assenta dell'Italia I in
terscambio è al 2% più attivi 
altn paesi europei - Olanda, 

Germania e Francia - capaci 
d'intascarsi quote del mercato 
giapponese e americano Lati
tante la nostra piccola e me
dia impresa, quasi inesistenu 
le Joint ventures e le rappre
sentanze bancarie S'avverto
no piccoli sussulti Pirelli fa ac
cordi per la produzione di 
pneumatici destinati ali espor
tazione sulla scia la Fiat Zi-
gnago In agricoltura I iniziati
va è italiana Mira «alla nstrut-
turazione - spiega G M Miom, 
dellAxxa, Ingegnerie Finan
ziarla Sri, Milano-Bangkok, in
tervenuto al Colloquio Intema
zionale "The cooperatlon bet-
vveen Europe-ltaty-China-Ko-
rea and South-East Asian 
countries" organizzalo dal Di
partimento di economia del
l'Università di Bologna - del 
settore zootecnico e agricolo 
nell'ambito del piano Green 
Nord Est che interesserà vaste 

zone equiparabili al nostro 
Mezzogiorno* Un adegua
mento tecnologico dell ali
mentazione dei bovini, con 
lamvo di capi di razza pura 
per la nproduzione, costruzio
ne di fngomacelli, concene ed 
impianti per la lavorazione 
delle carni L'importazione di 
tecnologie dall Italia - dalle 
macchine per l'imballaggio a 
quelle per l'industria alimenta
re - permettere d'affacciarsi 
sul mercato intemazionale 
esportando parte della produ
zione >Ma il tailandese-con
tinua Mloni - è un popolo che 
va costantemente sollecitato 
ed ama la presenta dell'inter
locutore Una presenza diretta 
è quasi indispensabile, sùpera 
possibili incomprensioni con 
agenti locali o con intermedia
ri di Singapore o di Hong 
Kong» Il via alle loint ventures 
le produzioni in loco conqui
stano meglio il mercato (an
che perché la Thailandia tute
la |a propria produzione con 
dazi elevatissimi) Società a 
capitale misto a cui partecipa
no le banche tailandesi che 
possono investire oltre il 10% 
Garanzia dell'investitore stra
niero, punto di-equilibrio nel 
rapporto col partner tallande-

Malaysia E favorita dalle 
abbondanti risone. naturali, 
da quelle umane - sia per ca

pacito) imprenditonali che di 
efficienza burocratica - e da 
buone infrastrutture Di con-
troaltare il debito estero è pe
sante si tampona la falla favo
rendo gli investimenti esten di
retti "La Malaysia - puntualiz
za il dr Hanth Ibrahim, Malay-
sian Trade Commissioner - in
coraggia gli investimenti di 
alta tecnologia destanti allo 
sfruttamento delle risorse na
turali presenti Principalmente 
nel manifatturiero». L'indirizzo 
affiora dal Plano industriale 
1986-1995 che prevede agevo
lazioni agli Investitori attanien 
La Malesia manda ali Italia le
gname, stagno, caucciù, gom
ma naturale (ai vertici nel 
mondo con II 40%) e olio di 
palma (il 50%) Noi in cambio 
diamo attrezzature per le tele
comunicazioni, macchine 
elettriche e maccaniche e co
struzioni 

Indonesia In ritardo su 
tutto il fronte dipendenza dal-
I esportazione di idrocarbun e 
gravoso indebitamento Nota 
dolente, e determinante, la 
qualità delle nsorse umane ad 
un basso tasso di alfabetizza
zione 

Singapore Condizione di 
vita paragonabile a quella me
dia italiana C'è un tessuto di 
70 000 piccole e medie Impre
se, anche se, alla lunga, influi
scono pia le multinazionali e 

le grandi holdings pubbliche 
Attenzione molta a settori 
produttivi ad alto valore ag
giunto e di contenuto tecnolo
gico Implica che l'economia 
di Singapore continuerà ad es
sere fortemente dipendente 
dall estero per la tecnologia e 
i mercati di sbocco I settori 
più vivaci sono I edilizia, servi
zi finanziari, trasporti e comu
nicazioni. Stagnanti II tessile e 
l'abbigliamento. Singapore -
insieme a Hong Kong, Corea 
del Sud e Taiwan - e inserito 
nel Newty Industrialized Eco-
nomles (economie industria
lizzate emergenti), denomina
zione adottala dal summit di 
Toronto nel 1988 Come detta
glia Philippe Regmer - del 
Graduate Institute of Interna-
Uonal Studies dell Università 
di Ginevra - le direzioni di svi
luppo in questi paesi sono di
verse Alla base la struttura 
delle piccole-medie imprese e 
le esportazioni mamfattunere 
Cosi Hong Kong e Singapore, 
sostituendo, pnma, le impor
tazioni si sono industrializzate 
Taiwan e Corea del Sud 

Taiwan Vero e propno fe
nomeno 730000 piccole e 
medie imprese cosUluiscono 
una ossatura inossidabile In 
molte produzioni è in grado di 
competere con il Giappone 
Reclama tecnologia che im

porta con rolnt ventures. An
che Taiwan è attiva negli ime-
sumenti diretti si assicura ap
provvigionamenti di materie 
prime e penetra in mercati 
protetti Mela delle esportazio
ni sono verso gli Stali Uniti, ciò 
la lega all'andamento dell'e
conomia americana e al tasso 
di cambio del dollaro Usa 

Hong Kong Alla base 
90 000 piccole-medle imprese 
e I export (66%). Affiancati 
dalla qualità del prodotti, la 
flessibilità della produzione, Il 
supporto del governo e il 
buon utilizzo delle risone 
umane C'è chi lo chiama il 
paradiso fiscale, al centro del
l'Asia dell'Est è l'anticamera 
per chi vuole stringere rappor
ti commerciati con la Cina 
(Hong Kong dal 1997 passerà 
sotto il suo controllo) Non a 
caso i recenti prowedimenu 
del governo cinese - controllo 
dei prezzi, ndimensfonamento 
dei progetti di sviluppo e cen
tralizzazione delle decisioni di 
politica economica - hanno 
provocato scompiglio nelle 
numerose corporation di 
Hong Kong Piccolo passato 
Neil occhio del ciclone ci ca
dono solo i piccoli, spesso ille
gali, uffici costituiti all'estero e 
i funzionari più chiacchierati 
Intanto il mercato di Hong 
Kong cresce Privilegiato è il 
settore manifatturiero (il 30% 

~ — • " — " — Riforma dell'Istituto del commercio estero. Nostra intervista al capogruppo 
comunista alla commissione Industria del Senato, Vito Consoli 

Passo in avanti ma non secondo le attese 
Babbo Natale ha portato II suo regalo alle azien
de esportatrici italiane Dopotanti'anni di attesa, 

'proprio all'immediata vigilia dellétetlvità natali
zie, la commissione Industria del Senato ha ap
provato il disegno di legge Ruggiero sulla riforma 
dell'Ice. Si tratta di un provvedimento importante 
perché un Ice riformato è uno strumento indi
spensabile per la penetrazione commerciale 

MAURO CASTAGNO 

• s i ROMA Tutto bene, dun
que, dopo il passaggio a pa
lazzo Madama del adi? Solo 
in parte Tant'è che il Pel, che 
pule per anni è stato la punta 
di diamante nella battaglia 
per la riforma dell Istituto, si è 
astenuto Quale e il motivo di 
questa posizione? Lo abbiamo 
chiesto al senatore Vito Con
soli capogruppo comunista al
la commissione Industria del 
Senato 

Senatore Consoli, Il gruppo 
comunista non ha votato a 
favore del ddl Ruggiero di 
riforma dell'Ice. Perché? 

Perchè - pur riconoscendo 
che la proposta del ministro 
del Commercio estero costitui
sce un passo in avanti - il 
nuovo istituto disegnato da 
Ruggiero non ci sembra corri

spondere completamente alle 
esigenze attuali del commer
cio estero italiano 

Da 

Per rispondere alla sua do
manda, mi sembra indispen
sabile partire da un palo di 
considerazione La pnma in 
questt ultimi anni la mancata 
riforma dell Ice e la scarsità 
dei mezzi a disposizione ha 
causato una grande frammen
tazione della a'"vttA promo
zionale In questo terreno di 
gioco sono entrati troppi gio
catori (Regioni, Enti locali, 
Camere di commercio, priva
ti) con troppe iniziative II di
sordine e lo spreco generato 
da questo andazzo, pagato so
prattutto dalle piccole e medie 
imprese, va superato con un 

organismo capace di coordi
nare le varie tniziauvè^a^ae-
conda la fase attuale del 
commercio intemazionale -
caratterizzata com'è da un 
riassetto dei flussi commerciali 
- pone l'esigenza di una poli
tica promozionale capace di 
agire in profondità, perchè ri
volta alle caratteristiche speci
fiche dei singoli mercati Per 
far questo l'Istituto va liberato 
di tutta pna sene di pastoie 
amministrative e burocratiche 
Ciò per metterlo In condizioni 
di operare al servizio delle Im
prese, grazie anche al pieno 
dispiegamelo di tutte (e ca
pacità professionali esistenti al 
suo Interno dell'Istituto 

è appunto la questa 
le cheal muove 11 

ddl Ruggiero? 
Solo In parte Dobbiamo nte-
vare, infatti, che il ddl gover
nativo non configura una vera 
; propna riforma dell'Ice, ma 
«lo — ' tM-solo un sia pure ap. 

e comunque significativo, mi
glioramento della sua capaci
tà di funzionamento 

Questo punto mi scabra Im
portante. Allora, senatore, 
anche per ter meglio com
prendete le ragioni deU'a-

er nói cornllnlsB le esigenze 

potrebbe dirci quali nodi 

J j H — " a * 
di tondo «Silo e sono Te se
guenti, trasformare l'istituto in 
un'azienda di servizi Un'a
zienda, sia chiaro, efficiente e 
produttiva, capace - In quanto 
tale - di stare sul mercato In 
questo sensi abbiamo propo
sto il passaggio, certo gradua
le, dall'attuale sistema di II-
naUziamenlo/basato sul con
tributo da parte dello Slato a 
3uello basato sulla tanffazione 

ei servizi (Ciò, ovviamente, 
senza alcun pregiudizio per 
l'esistenza di tariffe politiche 
decise a favore di alcune fasce 
di prodotti, mercati e azien
de). La sperimentazione per il 
personale, con l'introduzione 
di una parziale privatizzazio
ne 

Accentuare ali interno degli 
organismi dirigenti dell Ice la 
presenza basata sulla compe
tenza e sulla effettiva attività 
produttiva svolta eliminando, 
o almeno riducendo, le pre
senze mmistenali A questo 
scopo abbiamo chiesto al 
Consiglio generale comprensi
vo delle varie componenti 
produttive e sociali della realtà 
economica italiana per la defi
nizione degli orientamenti ge

nerali e un organismo più ri
stretto per la gestione tonnato 
sulla base di precise compe
tenze e capacità manageriali. 

Siamo, Infine, ancora con-
vìntl che la possibilità di costi
tuire società miste con altri 
soggetti pubblici e privati sia 
un punto estremamente inno
vativo e foriero di grossi van
taggi Proprio perche oggi la 
penetrazione commerciale ha 
sempre piò spesso bisogno di 
essere puntiforme e basata su 
sofisticate forme di assistenza. 

Come mal questt iapoata-
zsone non è ristudiata ceaa> 

Perchè essa, pur avendo trova
to una certa adesione da parte 
di molli gruppi politici, si è 
scontrata con serie difficoltà 
(alcune oggettive e compren
sibili, altre soggettive e meno 
comprensibili) 

Può (are qualche esemplo In 

Eccone un paio è sicuramen
te una difficoltà oggettiva an
dare, a soluzioni più ardite in 
matena di ordinamenti e trat
tamenti per alcune funzioni 
pubbliche, Mi rendo conto, 
cioè, che affrontare questo 
problema per lice significa 
aprire il pentolone di tutto 

l'apparato pubblico: tanto-p» 
che, sia oggi che domani, giu
ridicamente l'Istituto rimane 
all'interno della struttura pub
blica. Ma questa difficoltà og
gettiva - purtroppo - è aggra
vata da un'ulteriore zavorra di 
tipo questa volta soggettivo e 
quindi non giustificabile. 

ActoaritatoeaT 

Al treno rappresentato dalle 
resistenze minlsteriallsticlw. 
Anzi vista questa situazione, 
c'è da chiedersi il motivo per 
cui certi ministeri devono stare 
In organismi di gestione che, 
per antonomasia, dovrebbero 
essere caratterizzati dalla ca
pacità di prendere decisioni 
rapide e efficienti. Questo tre
no burocratico. Inoltre, non è 
solitario, esso trova un potente 
alleato nelle paralizzanti logi
che lottizzarne! 

E alla atee di tette alette 
inpleatkà, a l a » , e b e t i 

Certamente Con il nostro voto 
abbiamo dimostrato una volta 
di più il nostro senso di re
sponsabilità e la nostra capa
cità di conquistare qualche 
miglioramento Perchè il testo 
approvato dal Senato è co
munque diverso da quello ori-

delia forza lavoro) ma il rag
gio degli Interessi copre le atti
vità bancarie, turismo, immo
biliare e commercio Importa 
per <8 miliardi di dollari (cin
que dalla Cee). Esporta gio
cattoli e, In Italia - conferma 
S A Webb Johnson, Hong 
Kong Govemement Office di 
Brussels- abiti. 

C o n * <M atri, .Notevoli 
passi In avarili - spiega il dr. 
KimKyungSurk, addetto com
merciale dell'ambasciata 
commerciale a Ruma - ira I 
due Stati, soprattutto nella 
concessione delle licenze e 
accordi In vari campi con loint 
ventures». Fianco a fianco la 
forza lavoro e l'esperienza co
reana con progetti e atta tec
nologia italiana Inviamo mac
chinari, prodotti petrolchimici, 
marmo e alluminio. Dalla Co
rea ci spediscono prodotti 
elettronici, testili, calzature e 
strumenti musicali II VI plano 
quinquennale (1987-1991) 
stimola gli investimenti con 
agevolazioni fiscali e sussidi di 
altra natura. Riceve risone da 
trasformare e beni Intermedi 
da utilizzate nel mercato Inter
no L'economìa sudcoreana ti
ra perchè vale la miscellanea 
dei non alti tassi pratteati dalle 
banche, Il diminuito prezzo 
del petrolio e tassi di cambia 
che l'hanno favorita. 

(i-CwittHM) 

•tritamente patentato d i 
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NUnouio. vera>sa> 
. — , _ _ i megboottenere di 
piò, allora si che avremmo an
che noi parlato di riforma; tut-
favia pur se il risultato finale 
non d soddisfa non postiamo 
estere del tutto insoddisfatti. 
Ecco perchè non abbiamo 
espresso un voto negativo. . 
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• Il mercato unico europeo e le aspettative delle aziende artigiane edili 
Il 27 e 28 gennaio convegno a Palermo della Pnae-Cna 

Tremila imprese ai blocchi di partenza 
ADMAHO ALÉTTA* 

• I Associazionismo tra le 
imprese minori e dell artigia
nato i consorzi tra imprese 
edili artigiane ecco un espe
rienza matura e dinamica nel-
1 arcipelago aziendale del no
stro paese La grandissima 
parte di queste strutture è pro
mossa e collegata alla Cna SI 
tratta ormai di 138 consorzi 
che associano 3 747 imprese 
per un complesso di oltre 
13000 addetti Nel 1987 han
no assegnato lavori per oltre 
430 miliardi tra i soci che pe
raltro conservano la propria 
autonomia di mercato 

Sono appalti acquisiu in 
pnma battuta soprattutto nel 
settore delle opere pubbliche, 
in forza di una idoneità orga
nizzativa e produttiva compro
vata da adeguate iscrizioni al-
1 Albo nazionale del costrutto
ri Sono soprattutto consorzi 
specializzati ovvero formati 
da imprese edili in senso stret
to e sono la maggioranza op
pure da Imprese dei mestieri 
affini, pavimentaton e pittori, 

ma anche consorzi misti as
sieme con imprese impianu 
sle 

L'artigianato edile è oggi 
protagonista di programmi di 
intervento nel settore sei servi
zi, della norganizzazione eco
logica del temtono nel recu
pero urbano 

Da qui la promozione da 
parie delle più forti strutture 
consortili di una sene di stru 
menti societari nel settore im
mobiliare e finanziario sino al
le pia recenti 'società di sco
po» K 

Non è a caso quindi che ci 
si è posto il problema di do 
tarsi di uno strumento capace 
di interloquire con gli enti 
pubblici e*pnvati che gestisco
no programmi di livello nazio
nale che in forma di appalto 
sono sempre aggiudicati a 
grandi imprese come I Italstat 

Per superare questi ostacoli 
è nato il Conae una società 
consortile per aziohTCui han
no aderito 19 consorzi i più 

robusti, (ormati da 757 impre
se con un fatturato nel 1987, 
di 200 miliardi per entrare in 
pnma battuta m Una fascia di 
mercato normalmente consi
derata inaccessibile 

Assistiamo, quindi ad una 
evoluzione della maniera di 
associarsi tra le imprese edili 
artigiane Un evoluzione 
quantitativa soprattutto nel 
Mezzogiorno ma anche quali
tativa una trasformazione de
gli scopi stessi deli associazio
nismo dalia acquisizione di
retta dei lavori verso una fun
zione di vero e propno gene
ral contractor, e quindi verso 
1 utilizzazione del più ampio 
spettro delle forme giuridiche 
dello stare assieme delle im
prese e dei capitali 

C è da chiedersi se t tempi 
e i modi di questo processo 
siano all'altezza della sfida del 
1992, quale ulteriore spinta è 
possibile esercitare per non 
perderne le occasioni E que 
sto il tema di un seminarlo or
ganizzato dalla Fnae, la fede
razione degli artigiani edili 
della Cna, che si terrà a Paler

mo Il 2? e 28 gennaio prossi
mi nell'ambito delia prepara
zione del congresso nazionale 
della Cna convocata per fine 
marzo a Roma II compito che 
la Fnae Cna vuole proporsi è 
quello di organizzare e rap
presentare nelle forme socie-
tane più adeguate il comples
so delle imprese edili a parti
re dalle sue forme associate, 
come un sistema economico-
produttivo unitano La forza 
ma anche la debolezza del-
1 artigianato sta nella sua fran
tumazione e nella sua disper
sione nel territorio Organizza
re la sua potenzialità in ma
niera più omogenea e unitaria 
possibile, vuol dire moltiplica
re il valore economico dell of
ferta produttiva che rappre
senta 

Vuol dire fare valere un'e-
spenenza singolare di demo-' 
crazia economica nel settore 
edile portatrice del valori di 
trasparenza e di rilorma nel 
rapporto tra Imprese e pubbli
ca amministrazione e Siato 

* segretàrio generate qggiunfo 
* Fnae-Cna 

Quando, cosa, dove" 
Oggi. «Pubblico e privato nel sowenzionamento delle arti L'è-
spenenza comparata di Italia e Usa» è il tema di un convegno 
promosso e organizzato dal Cnr Napoli - Museo Diego Arago-
na Panateli! Cortes-20 e 21 gennaio 

Sul tema «Ruolo delle città mendionali per lo 
svolge un convegno promosso dalla Lega autonoma delle au
tonomie locali Onstano 

Si tiene il IV Workshop intemazionale dal titolo «Costruire 
l'impresa nel Mezzogiorno» L'incontro è patrocinato dal Por-
mez, dall Ance e dalla Afm (Associazione formazione mana-
genale) Sono previsti interventi dei mimstn Gaspan e La Per
gola Napoli -Sala convegni tsveimer 
Domani. Incontro sul tema «Obiettivo centro storico» organiz
zato dalla sezione edile dell Assindustna di Catania Catania -
Hotel Sheraton 

•Mondo agricolo e istituzioni a confronto» è il tema del 
convegno organizzato dal Pei Ai lavori interverranno, tra gli al
tri, Giuseppe Avolio, Arcangelo Lobianco, Stefano Wallner Sa
lerno • Sala del Municipio 
Martedì 24. Incontro-dibattito su «Etica e imprendltona» Ne 
discutono Napoleone Colaianni, Giancarlo Lombardi, Nero 
Nesl, padre Mano Rema Milano - Sala Falck Assolombarda 
Giovedì 26. Promosso dalla Confindusiria si tiene il convegno 
«Cultura imprenditonale e comportamenti associativi Fattori 
dinamici e prospettive» Intervengono Sergio Pimnfanna, Giu
seppe De Rita, Francesco Alberoni Ricanto Misasl, Pàolo Sa
vona Roma -Sala Giunta Confindustrla 

Si Inaugura «Chibi & Cart», la grande mostra intemazionale 
della carta promossa e organizzata con il marchio Fiera di Mi
lano Milano - Fiera dal 26 al 30 gennaio 

Do cura di Rossella Funghi 

lai. In realtà ci 
i cotidlziom per spinge

re verso U grusu direzione la 
late transitoria che sia per Ini
ziare Oli importanti aggiusta-
menu ottenuti, pento non solo 
alla taifflaatone, ma anche al
la contabilità di tipo industria
le, e alla responsabilizzazione, 
con agganci ad una situazione 
giuridica di tipo privato, dei di
rigenti hanno già Introdotto 
cantieristiche tipiche dell'a
zienda di servizi Ulteriori pas
si in questo senso potranno 
essere latti Molto dipender* 
dal modo in cui lice sarà di
retto e gestito 

No al piano 

Coop pesca 
sul piede 
di guerra 
• • R O M A . Acque agitate tra 
le organizzazioni cooperative 
della pesca ed il ministero 
della Marina mercantile » 
motivo del contendere sono 
gli orientamenti scaturiti In 
una recentissima riunione del 
Comitato di gestione svoltasi a 
Roma 
In modo particolare le accuse 
delle organizzazioni delle Im
prese cooperative sì sono In
centrate sui setton della ricer
ca, delle vongole e della pe
sca a strascico E alquanto 
singolare - ci dice Ettore land 
vicepresidente della Ancp-Le-
ga - il metodo lui qui adottato 
dal ministero e cioè di voler 
arrivare a delle misure ntenute 
fondamentali per il settore 
della pesca senza tenere In 
debito conto 11 giudizio dei di
retti interessati Cioè delle im
prese 

Nonostante questo atteggia. 
mento le tre organizzazioni 
cooperative hanno ottenuto 
consistenti modificazioni del-
l'onginarla linea del ministero. 

l'Unità 
Venerdì 
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MALTRATTATI 
Da domenica 22 con l'Unità c'è il Salvagente. 

La guida pratica per far valere i vostri diritti. 

r U h J t à + SALVAGENTE Lire 1.500 - CONTENITORE IN OMAGGIO COL PRIMO FASCICOLO 
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